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Centomila protestano nella città della Fiat: scontri e feriti. Cortei in Sicilia e in Abruzzo 
Monta la rivolta in casa De: assistenza sanitaria minima anche a chi supera i 40 milioni 


«0 à cambia o sciopero generale» 

L’Italia in piazza. Ieri Torino, o^ a Roma i pensionati 
Amato accerchiato, la manovra è in alto mare 


amato SARA ANCHE l 
UN 

pg£SiAfO MA RXrflCA, 
jAflOSft'CHEMeSSUKlOj 

lORlVUDtE iNbiefRO p-J 


Ecco perché 
saremo in tanti 


Sciopero generale pressoché inevitabile, sull'onda 
di uno straordinario movimento di lotta che sostie¬ 
ne proposte alternative all’iniqua manovra di Ama¬ 
to. L'affermazione è di Bruno Trentin a Milano. A 
Torino bloccata la Fiat, ma in piazza due feriti, col¬ 
piti dai bulloni di giovani violenti. Cortei imponenti 
anche in Sicilia, Sardegna, Abruzzo. Oggi arrivano i 
pensionati a Roma. 



T> 



crtvo oggi ai miei coetanei, ai più giovani e ai 
più vecchi di me, che percorreranno le strade di 
Roma e occuperanno la sua piazza più grande. 
OiA si prevede che sarà probabilmente la più 
grande manifestazione di anziani mai vista in ' 
Italia: domani si potrà forse dire, senza esegara- 
zlone, mai vista al mondo Mi auguro che nes¬ 
suno osi turbarla. Sarebbe oltraggioso e Inunta- 
rio aggiungere, alla brutalità della stangata go¬ 
vernativa che si è abbattuta sulla vita degli an¬ 
ziani, scintille di violenza che potrebbero di¬ 
vampare In futurr). 

MI sono domandato perché sarete, anzi sa¬ 
remo, In tanti. Penso che vi siano due ragioni. Il 
numero e la carica combattiva nascono certa¬ 
mente da un'Indignazione profonda, che ho 
colto anche coloro che, pochi mesi fa, avevano 
espresso fiducia ai partiti che governano l'Italia. 
Essi hanno mentito In aprile nascondendo le 
difficoltà, e Imbrogliano oggi facendo credere 
che i provvedimenti adottati siano giusti e utili. 
L'iniquità, purtroppo, non sta soltanto nel mo¬ 
do come vengono reperiti 193mila miliardi; sta 
anche nell'uso che ne faranno I governanti se 
saranno gli stessi con gli stessi vizi parzialità e 
inettitudini dl^rlma 

Ma c'è anche una ragione fortemente posi¬ 
tiva, che affonda le sue radici nella storia degli 
ultimi decenni. OH anziani sono in molti a lotta¬ 
re perché sono in molti a esistere, a sapere, ad 
agire in ogni campo. Essi sono 11 frutto di una ri¬ 
voluzione incruenta, anzi salvifica, di una rivo¬ 
luzione biologica dovuta ai progre-ssl della 
scienza, ma piu ancora alle lotte sociali e politi¬ 
che che hanno consentito a moltissimi, che 
non sarebbero sopravvissuti alle avversità di 
raggiungere gii anni di vita che sembrano esse¬ 
re lUimlte della nostra specie: o almeno di avvi- 
cinarvisl. Oggi al tenta di risospingerll indietro 
da questo li>compluto traguardo. 

limiti e gii squilibri finora esistenti nelle condi¬ 
zioni di vita 0 nel livello delle pensioni non de¬ 
vono oscurare questa conquista che può essere 
premessa di ulteriori progressi; anzi, che impo¬ 
ne una responsabilità e crea le premesse per 
farvi fronte. Questa conquistava salvaguardata, 
ma non erigendo trincee, bensì muovendosi in 
avanti e partendo dalla realtà. Dalla condizione 
dell'Italia risulta chiaramente che il bilancio 
dello Stato é effettivamente dissestalo, che una 
rigida politica finanziaria è indispensabile: che 
un tempo di restrizioni per tutti è ineludibile; 
che lo stalo sociale costniito In Italia presenta 
vantaggi notevoli ma anche sprechi e ingiusti¬ 
zie intollerabili. Ha sottolineato Bruno Trentin, 
per esemplo, che «esistono 54 enti previdenzia¬ 
li, che i decreti del governo nop hanno neppure 
sfioralo; esistono disuguaglianze spaventose 
nel trattamenti Ira lavoratori e lavoratori, mette¬ 
re le mani qui vuol dire mettere le mani in un ni¬ 
do di vipere, ma anche reperire risorse indi¬ 
spensabili». Ecco perché l'errore più grave sa¬ 
rebbe limitarsi a dire, difendiamoci. Non si di¬ 
stinguerebbero, in la) modo le vipere e i lupi fa¬ 
melici dagli agnelli (con l'iniziale minuscola, m 
questo caso) che il governo vuole sacrificare. E 
non si contribuirebte al risanamento dello Sta¬ 
to e della politica, a compiere coraggiosamente 
opera di governo. 


I^damenlari a nudo 
Scal&io ha la 127 
AHissinH) la Ferrari 

” ROtANNA LAHPUONANI 

■i ROMA Gianni Agnelli il mento in cifre, grazie alle di- 
più ricco di tutti, l'oscuro Nico- chiarazioni del redditi che se¬ 
ia Putignano ha speso un mi- natoli e deputati per legge de- 
ilardo per diventare senatore, vono fare. E che da ieri sono 
c'é chi gira In Rolls Royce e chi diventali' pubblici. Tra classifi- 
irnsslede un autocaiTO. Vittorio q record emeigono tante 

Sgaitol vale una cifra a nove ze* cui-(osilà: c'è il deputato che 
ri e Altissimo può scegliere tra «possiede» Sperlonga e II sena- 
selle case di PpPJ^età una J, appella per un au- 

vacanza In Costa Azzurra. . j:. . 

Amalo guadagna più di Scalfa- ° 

ro. che vanta solo una vecchia montare. C è il ^putalo che 
Rat 127. Mentre sempre Altlssl- sp®*® 50 milioni per un 
mo viaggia In modo mollo più concerto e chi non ha dichi»»- 
prestigioso ed esclusivo a bor- rato nulla e chi può vantare un 
do di una Ferrari. É 11 Parla- portafoglio di 2()0mlla azioni 


COSTA LACCAI 

H «Non sono io a decidere 
.se si fa lo sciopero generate o 
no. Posso solo esprimere un'o¬ 
pinione personale, un mo¬ 
mento di azione generale di¬ 
venterà inevitabile .Ma ncor- 
datevi: se a luglio non avessi¬ 
mo mantenutoTunltà oggi non 
avremmo cmeste grandi mani¬ 
festazioni. Per sconfiggere l'i¬ 
niqua manovra di Amato non 
cl basterà qualclie correzione» 
Trentin è accolto dagli applau¬ 
si finali dell'assemblea aei de¬ 
legati Cgll a Milano Oggi ma¬ 


nifestazione nazionale dei 
pensionati Roma. A Torino mi¬ 
racolo di Amato, ha scioperato 
anche la Hat. Ma In piazza San 
Carlo gruppi di skinlieads e na¬ 
ziskin lanciano bulloni, due fe¬ 
riti Grandi cortei anche In tutta 
la Sicilia e In Sardegna (a Sas- 
san) e in Abruzzo 
In casa De, intanto, monta la 
rivolta Pronta una controma¬ 
novra sulla sanità, saltano i let¬ 
ti di reddito, assistenza sanita¬ 
ria minima anche a chi guada¬ 
gna più di 40 milioni. 
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Contashaiona durante l'intervento dt Sergio Cofferati alla manifestazione di ieri a Torino 


Ieri mattina ho sentilo per radio la voce di Fianco Carraro, 
una vita dedicata a combattere la consecuiio temponim. 
L’efleUo è stato di grande waesamento temporale, come 
quando si rivede Marisa Del mte in televisione. In che e^ 
ca siamo? Ma come, quel poveretto è ancora sindaco di Ro¬ 
ma? Riflettendo, ho calcolato che Carrarq è in Campidoglio, 
dopotutto, solo da due o tre anni. Eppure, esattamente co¬ 
me accade pensando che Borghini é ancora sindaco di Mi¬ 
lano e Cracchis ancora segretario del Psi, si vive la sensazio¬ 
ne di un clamoroso, surreale ritardo dei tempi politici rispet¬ 
to ai tempi del paese. 

Ce ne dimentichiamo troppo spesso, ma tutto è cambiato 
intorno a noi tranne la classe dingente. È come se stessimo 
cercando di aprire una porta con tutti i mezzi - comprese 'e 
formute magiche - ma senza avere mai provato a girare la 
maniglia. Prima o poi, chissà, qualcuno nusclrà a trovarla e 
a farcTenlrare finalmente nel nostro presente. 

E invitalo anche Carraro, purché si esprima solo attraver¬ 
so frasi brevi. 

MICHELE SERRA 


I U lista trovata in Bassa Sassonia. Per la prima volta la Germania ricorda il terribile V2 



Duecento nomi eccellenti nel covo naasta 
E Bonn celebra la festa del misdle di HMer 


Manager accusa Signorile 
«Ha preso miliardi a Roma» 
L’ex ministro: «Lo (fuerelo» 

Le confessioni deil'amminislratore delegato della 
Socimi, Alessandro Marzocco, accusano l’onore¬ 
vole Signorile e il suo ex segretario Rocco Trane: 
tangenti che sfioravano il 9% sulle commesse. Si¬ 
gnorile respinge le accuse e annuncia querele. 


A Bolzano 
i drogati 
pagano 
dopino 

Il proprietario di una 
birreria di Bolzano, 
ha lancialo una per¬ 
sonalissima campa¬ 
gna contro il mondo 
della droga. Per al¬ 
lontanare 1 clienti «in¬ 
desiderati», fa pagate 
loro il doppio le con¬ 
sumazioni. «Ce l'ho 
solo con tossici e 
spacciatori». 1 clienti 
«normali», le persone 
«per bene», continua¬ 
no a pagare come 
una volta, il caffè a 
1.200, la birra a 
2.000. In città c’è già 
chi parìa di «Sudafri- 
ca a Bolzano». 

SARTORI A PAOIIIA 11 


Una lista di duecento nomi di nemici da colpire. Ac¬ 
canto ad essa, nascosto in un covo neonazista a 
Braunschweig (Bassa Sassonia) un arsenale di armi 
pesanti e contenitori di veleno. I gruppi neonazisti 
passano al terrorismo? Servizi segreti sono in allar¬ 
me. La Germania intanto si prepara a celebrare la 
prima sperimentazione delle V2, le tembili armi del 
Reich usate per bombardare Londra. 

"AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BFI^NO Veleni e armi 
pesanti Una lista della morte 
con duecento nemici da elimi¬ 
nare A dare credito alle noti¬ 
zie della Bild Zeitung il bollino 
neonazista trovalo nel covo di 
Braunschweing in Bassa Sas.so- 
ma. I gruppi nazi stanno pas¬ 
sando dalia guerriglia urbana 
contro gli Asyfanten al terrori¬ 
smo vero e proprio^ il coman¬ 
do delia polizia della Bassa 
Sassonia e ia procura generale 
di Celle a cui sono state affida¬ 
te )e indagini ieri hanno 
sdrammatizzalo le rivelazioni. 
Le armi sono state trovate, ma 
l'esistenza della lista della 
morte non è stata confermata 
i scivizi secreti sono invece m 
allarme c è da temere che 
qualcuno passi davvero all'a¬ 
zione l»a scelta strategica de) 
terrorismo sarebbe già stata 
compiuta, le armi non manca¬ 
ta, un giornale di Halle ha per¬ 
sino denunciato l'esistenza di 
un vero e propno centro di ad¬ 


destramento frequentato da 
estremisti dei Lànder dell'est, 
di Berlino e delta Sassonia, nel 
campo di esercitazioni militari 
di Colbitz-LetzlinMr utilizzato 
fino a pochi mesi la dai soldati 
dell'ex armala rossa. 

Sullo sfondo delle inquie¬ 
tanti nvelazioni sul riarmo dei 
neonazisti ieri è arrivata un'al¬ 
tra notizia destinata ad incen¬ 
diare le polemiche la Germa¬ 
nia è pronta a celebrare il cin- 
quanlenano delia prima speri¬ 
mentazione delie V2, ['«arma 
della vendetta» nazista usata 
da Hitler alta fine della secon¬ 
da guerra mondiale per bom¬ 
bardare la Gran Bretagna e il 
Belgio Alla festa organizzata 
dalla Bdli. la federazione del- 
l'mdustna aeronautica tede¬ 
sca, il governo non ha nessuna 
intenzione di mancare: sarà 
rappresentato dal sotlosegra- 
trio al ministero dell'Economia 
E^h RiedI 




Questa notte si dorme un’ora in più: torna l'orarlo 
Invernale. Alle 3 le lancette deQl) orologi vanno 
spostate indietro di sessanta minuti. 


n mito della velocità 
e Tazio Nuvolarì 
in una grande esposizione 


Scampoli di peste di fine secolo 


' MI Ieri rUnità, con altri 
giornali, riportava una curio¬ 
sa notizia; negli Stati Uniti, 
anzi nella progredita Califor¬ 
nia, e a meno di cento chilo¬ 
metri da San francisco, si è 
trovalo dentro un campeggio 
un topo morto di peste, iriat- 
to non deve preoccupare, 
hanno commentato subito 
scienziati ed esperti di malat¬ 
tie infettive, cosi abbiamo sa¬ 
puto che esistono paesi, an¬ 
che occidentali, dove la pe¬ 
ste non è mai scomparsa: 
continua di tanto in tanto a 
dare modesti segni di sé, a 
battere qualche breve colpo, 
e per esempio, proprio là in 
California, negli ultimi ven¬ 
tanni trenta persone l'hanno 
contratta, otto ne sono mor¬ 
te Piccoli numeri, dentro 
quelli grandissimi che ci con¬ 
tengono, ed estrema esiguità 
del rùschio: situazione, come 
si dice, complessivamente 


sotto controllo. Eppure c’é 
una ragione se una simile 
notizia va sui giomali. Nono¬ 
stante secoli 01 immunità, l'i¬ 
dea della peste sollecita an¬ 
cora bui echi dentro di noi. 
sta dentro una storia remota 
che non cessa di appartener¬ 
ci. in qualche modo, e dentro 
un immaginario che è anco¬ 
ra il nostro; forse solo cosi sì 
spiega l’eccesso di ripugnan¬ 
za per il roditore che costitui¬ 
sce veicolo, il topo 
Basta il nome, peste: e agi¬ 
scono sofferenze deile quali 
non conserviamo memoria 
se non scritta, letteraria; però 
continuano a dolere, incise 
in qualcuno dei cerchi più in¬ 
terni della pianta che è la no¬ 
stra vita, individuale e collet¬ 
tiva. Basta il nome; risponde 
al bisogno che abbiamo, for¬ 
tissimo - per essere, per es- 


SALVATORI MANNUnU 

serci -, dì simboli e metafore. 
Simboli, metafore non meno 
veri dì altro. Sicché ha senso 
che questo topo morto, que¬ 
sto sintomo di peste deturpi¬ 
no - minuscole macchie 
quasi invisibili, ma sordide, 
sinistre - il sogno americano 
nel luogo dei suo (nù leggen¬ 
dario splendore: che lo se¬ 
gnino adesso mentre varca le 
ultime frontiere del moder¬ 
no. Questo sogno è minac¬ 
ciato da ben altro, si dirà: si 
dirà non a torto Ma forse bi¬ 
sognerebbe anche esser ca¬ 
paci di avvertire, sotto il fra¬ 
stuono di quelle quotidiane 
minacce, scricchìohi esigui, 
poco percettibiti: che però 
vengono dal cuore delle 
strutture: avvisaglie - chissà - 
di disastri più estesi e durevo¬ 
li. 

Dovrebbe dirci qualcosa, o 


almeno indurci a una do¬ 
manda. ti fatto che brìcioli di 
peste, foschi grumi di epo¬ 
che che crediamo finite, se¬ 
polte, accompagnino al suo 
traguardo un secolo o^- 
glioso e sconfitto come i) no¬ 
stro (^ant'altro lo accom¬ 
pagna di quei lontani orrori; 
superstizioni, esorcismi, in¬ 
giustizie, infeiicità e violenze 
apparentemente fuon dal 
tempo? Quanl'ailro di turpe¬ 
mente vecchio, ferocemente 
antico, s'ìntrerxia alle nostre 
vite? S’inlreccta in modo non 
casuale per quello che que¬ 
ste vite sono e persino scel¬ 
gono dì essere, per te regole 
che ad esse vengono date e 
addirittura si impartiscono 
Va bene, facciamo pure i) 
nome atteso e taciuto a lun¬ 
go Aids Facciamolo, ben¬ 


ché sia detestabile il luogo 
comune dell'assonanza con 
la peste. Rn troppo logoro e 
consolatorio luogo comune: 
se trascura quanto di politico 
esiste in ogni destino; quanto 
di attuale, tremendamente 
attuale e capace di richiama¬ 
re responsabilità presenti, c'è 
nel ripetersi delle cose anti¬ 
che. Là, nei paesi dove la pe¬ 
ste è endemica ma quasi non 
miete vittime, in quei paesi 
specchio di ciò che ì nostri 
subito saranno o sono già, 
l'Aids è la prima e la più 
grande causa di morte per i 
giovani. C'è molto di incom¬ 
prensibile, ancora di e oscu¬ 
ro, in un evento come que¬ 
sto; e di tutto ciò che è in- 
comprensibile e oscuro si de¬ 
ve aver rispetto. Ma guai a 
non riconoscere in quella 
morte, in ognuna di quelle 
tcrribiii morti, il connotato 
d'una civiltà. 


Cent’anni fa nasceva Nuvolarì: un pitota lepen- 
darlo, un uomo dal coraggio sovrumano. 0, fórse, 
un disperato alla ricerca della «morte sul campo». 
A Mantova una grande esposizione sulle auto e il 
mito della velocità fino al 22 novembre. 

ROB^^^^STwKa 1T 


y VERDICCHIO OD CASIELLI DI IESI CONTRADA BUSCHEtf 


f cepri Iradlziom e 

cultura di una 
/C—terra antica e di 
■■■■■ un «ina gcntcoia. 
Vinci vacanze alla corte del 
Verdicchio c nii|llaie di altri 
premi. Partecipa al concorw 
Moncara. Scogli un Verdicchio, 
scopri le Marche. 

MONGVRO* 

VERDICCHIO NELIA TRADIZIONE 

MONOUOIOC.COOItn. 

VIA nANOOLC IH MONIKAIOTTO/AN 

TU. wn/amt 


Trosso picenoTspumante rrutT 


I 


4 


h 


















Giornale fondato 
da Antonio Gramsci ne) 1924 


«Manovra 
indietro tutta» 


I l quotidiano dell'episcopato italiano ha ieri 
gioiosamente annunciato; «Manovra, indietro 
tutta». Forse è un annuncio eccessivo, non sia¬ 
mo affatto ad una generale fuga all'indietro ri- 
spetto alle «cose mai viste prima» decise dai go¬ 
verno. Ma il giornale cattolico deve aver osser¬ 
vato la scena dal buco della chiave della De e deve essersi 
convinto che, come non pochi avevano previsto, stanno 
per tornare «cose sempre tdsle», cioè uno stillicidio di 
emendamenti ai provvedimenti governativi da parte delio 
scudo crociato, tutto calibrato sugli interessi del suo baci¬ 
no di consenso. Solo r«Avanti» ha potuto, o voluto, cogliere 
nelle decisioni dell'Ufficio politico de un «convìnto soste¬ 
gno alle miuire del governo». In realtà, la De, proprio per¬ 
chè angosciata da una crisi inedita dagli sbocchi impreve¬ 
dibili, non può che accentuare l'ambiguità del suo gioco 
tra stabilità governativa e rapporto con l'elettorato. In pas¬ 
sato, questo è stato un punto di forza della De perchè, 
avendo il sostanziale monopolio delle decisioni, essa pote¬ 
va dosare a suo piacimento i sacrifici richiesti al Paese evi¬ 
tando troppo odiose unilateralità. Porse dlpendeià dai fa¬ 
to. ma è un fatto che essa è riuscita a mettere la firma di 
presidenti del Consiglio socialisti alle più ^landi provoca¬ 
zioni contro l'immensa platea del lavoro dipendente; nei 
1983 e oui. Ma questa risorsa dell'ambiguità de ci sembra 
arrivata al capolinea. La De è con le spalle al muro; non 
può catKellare l’enorme gravame delle sue responsabilità 
storiche per aver portato l'Italia a questo punto, per aver 
esercitato la menzogna e rirresponsabllità proprio con l'ul¬ 
timo governo a direzione de, non può pensare di ammor¬ 
bidire la protesta diffusa e acuta di un pezzo del suo stesso 
blocco sociale tentando la v4a delle concessioni corporati¬ 
ve, non può più galleggiare sugli ammortizzatori fiscali, as¬ 
sistenziali, clientelart perchè le risorse ne sono state disper¬ 
se; il suo pt^re di coalizione si avvicina allo zero. 

Tuttavia la decisione de di modificare i provvedimenti 
del governo entra, non senza peso, nel quadro agitato del¬ 
l’attuale scontro sociale e politico. Vedremo se le sue ri¬ 
chieste saranno considerate da Amato compatibili con la 
8q)rBwÌwnzB del governo. Vedremo se si ripeterà la gara 
di emulazione tra fa De e il PsI a chi emenda di più Oerl, 
per la prima volta, abbiamo sentito Grazi affermare che la 
manovra «potrà essere perfezionata e corretta anche In più 
punti»). E In ogni caso dobbiamo mettere anche queste di- 
•poniDilltà al mutamenti all'attivo del grande movimento 
al protesta esploso nel Paese, del difficile e coraggioso 
sforzo del slnoMato di assumerne la promozione e la gui¬ 
da, e della pressione politica e parlamentare dell opposi- 
zlone democratica. 

uest'ultima ha di fronte a sé ['obbligo e l'occa- 
■ ■ sione dì dare sbocco positivo alla rabbia che 

V ■ echeggia nelle piazze. Essa ha già dato prime 
prove Tn positivo, come dimostrano la bòccla- 
defi'lcl e la sospensione del provvedimen¬ 
to sulla sanltlj Ma ha anche il doveredi chiarire 
r^ire l'oftejùianwntP della Oc;e dei M di addivenire a dei 
cambiamenti su singoli aspetti, se esprime l'Insostenlbilltà 
sociale e morale de) «paccnetto» governativo come è uscito 
dal cenacolo ministeriale, non è per niente una risposta ri¬ 
solutive al problema che si pone al Paese. Non si tratta di 
cambiare questo o quell'aspetto più odioso ma di rovescia¬ 
te li logici di fondo della manovra, di avviare la «cosa mal 
vista pnma» di una strategia non solo finanziarla ma eco¬ 
nomica e sociale affinché sia risanata la base materiale e 
resa eccettablle la divisione degli oneri dell'azienda Italia. 

Questo è il punto, che congiunge risanamento economi¬ 
co e svolta politica, e rispetto al quale la De sembra abbar¬ 
bicata ad un tremeDonefo conservatorismo di sopravviven¬ 
za, e il Psi in sostanza tace come stordito dalla responsabi¬ 
lità che si è assunta di guidare un governo come questo 
Ora dobbiamo sapere che la rincorsa democristiana e se»- 
ciallsta a salvarsi l'anima può produrre effetti pedino peg¬ 
giori di quelli della manovra originarla del governo, tradu¬ 
cendosi In gueniglla di lobby e In modifiche confuse che 
lascerebbero Intatta l'Iniquità di fondo e non consolidereb¬ 
bero affatto lo Stalo sociale ma solo la sua organica fragili- 
tà. Usclatl a loro stessi I ripensamenti, le incertezze delle 
loiM di governo potrebbero provocare non un'inversione 
di tendenza ma uno stallo caotico. Il problema che si pone 
è fare In modo che sulle contraddizioni e le debolezze di 
questa maùloranza s'inlill il cuneo forte di una proposta 
altematlva^he è già visibile nella piattaforma del sinda¬ 
cato e che certamente ritroveremo nella «contro-manovra» 
del Pds), che costituisca la sintesi positiva del grande mo¬ 
vimento in corso nella società. E qui che c^ni forza rìfor- 
matrice e di progresso consumerà la sua occasione e la 
battaglia potrà smggire al limite dei particolarismi e farsi 
battaglia generate per la svolta. Si può costruire, in essa, 
una nuova unità di protagonisti sociali e politici. E un ap¬ 
puntamento sommo perla sinistra. Che non può essere 
contaminato dal settarismi infantili o provocatori che le- 
strlnMno il fronte e danno spazio alte resistenze conserva¬ 
trici. La lotta sociale e parlamentare deve servire per lan¬ 
ciare sfide rtsolulive, non bulloni. 


Interviste&Commenti 


Sabato 
26 settembre 1992 
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INTERVISTA 


Monsignor Fernando Charrier, vescovo di Alessandria: 
«Nessuno può chiederci di guardare dall’altra parte e tacere» 



«Europa, scaccia 
i mercanti dal tempio» 


Dalla crisi del paese si esce solo con una politica so¬ 
lidale e con criteri di equità. Lo afferma mons. Char¬ 
rier, vescovo di Alessandria. «Infantilismo politico» 
le accuse rivolte dalia Lega ai cardinali Ruini e Mar¬ 
tini. La nuova Europa è dei popoli e non dei ban¬ 
chieri. «Identità nazionale, democrazia, bene comu¬ 
ne» è il tema della prossima Settimana sociale. Il do¬ 
cumento preparatorio a metà ottobre. 


ALCim SANTINI 


■i ROMA. Le tensioni del¬ 
l'attuale momento economico 


mo l'urgenza di rimettere a po¬ 
sto una situazione grave le cui 


e polìtico, gli attacchi ai cardi- cause vengono da lontano. Si 
naii Ruini e Martini da parte impone, perciò, un criterio di 
della Lega, il rapporto tra il vera equità a questo riguardo, 
mercato e la solidarietà, il lutu- La seconda cosa che io direi è 
ro dell'Europa e l'impegno po- che dobbiamo renderci conto 
litico dei cattolici sono i temi che non possiamo più vìvere al 
che abbiamo discusso con di sopra delle nostre possibili- 
mons. Fernando Charrier, ve- tà. Eo una terzo punto che mi 


mons. Fernando Charrier, ve¬ 
scovo di Alessandria e presi¬ 
dente del Comitato scientifico- 


tà. Ed una terzo punto che mi 
pare estremamente importan¬ 
te è che il problema della soli- 



.■’ 


organizzatore delle Settimane darietà, come cultura e quindi 
sociali del cattolici italiani. come modo di essere di tutti, 

Dalla Leia sono aUtl landa- de -e essere certamente posta 


sociali dei cattolici italiani. 

Dalla Lega sono «tati tenda¬ 
li due altacdil: 11 primo al 
preddente della Cd, card. 
Camillo Rulnl, e U aecondo 
alTarcIveacovo di MUano, 
cùd. Cario Marte Martini. 
Come tplega tenta mrced- 
viti e rozzezza di unguag- 
glo7 

Direi che dipende da una 
mancanza di visione politica, 
da un lato, e di visione umana, 
dall'altro, confondendo i piani 
de) nostro impegno. Sarebbe 
come se qualcuno mi dicesse 
che noi vescovi del Piemonte 
non avremmo dovuto fare il ri¬ 
chiamo che abbiamo fatto sui 
problemi del lavoro e dell'oc¬ 
cupazione Ignorando che an¬ 
che noi ci sentiamo interpellati 
dalla situazione sociale e poli¬ 
tica in cui viviamo ed operia¬ 
mo. 

Ma dò che ha colpito è che 


alla base del fare economia e 
politica. Questo per non dele- 

B ittimare te istituzioni esistenti. 

sindacato, il suo ruolo non 
devono assolutamente essere 
messi in dubbio. Si possono e 
si devono correggere dedi er¬ 
rori, ma le istituzioni deblx)no 
essere rinnovate c non abbat¬ 
tute. 

Uà ha fatto lilertawolo alte 
•ottdailclà, eppure oggi al (a 
tu gran parlait! 41 mercato 
come ae tutto doveaoe caae- 
re regotelo dal cauM mone- 
tari e dalle convealeaie di 
mercato. DobbteaM, forae, 
dichiarare defunto lo Stato 
aoetele? 

Assolutamente no. Anzi, va 
riordinato e rafforzato. Il mer¬ 
cato non è tutto. Lo sbaglio 
consiste nel cercare un'Europa 
dei mercato e delle monete, 




P ' 





qucall atteccM, coti violenti, prima di trovare un’Europa dei 
mano atetl teneteti In queeto popoli che, poi, diventa un'Eu- 
particolare momen- mmfmm^^ 

lamES^rietà deve essere le tensioni, le" incom- 

SSJJnJSl'dl.S’ assunta ^Ipim morale gS“mobìK''fà 
SSKm come un obbl^ non imposto sen^ «n» 

ma in quanto principio etico con criteri ^giustizia 

per p oter vìvere tra uomini 

quando ha criticato HnmMammMiimMnunnanMiMimMaMiMuaiumsB tosto estese come ha 
certi particolarismi e con Ruini rapa anche politica. Bisogna evidenziato una recente in- 
peichè, preoccupato dell'uni- correggere punti di riferimento chiesta, ma anche percombat- 
tàdel paese, ha denunciato ai- errati che possono piacvre ai tere tutte quelle forme di rte- 
cunl egoismi personali o di banchieri ma non a chi, preoc- ‘ 


gruppo che la (ràssono Insidia- cupato dell'uomo nel suo in¬ 
re Michè in contrasto con una sieme e quindi dei popoli, ten- 
visione nazionale dei problemi de a tenere atta Ui visione gio- 


visione nazionale dei problemi de a tenere atta Ui visione gla¬ 
di fronte ai quali ci troviamo, baie che non può essere ridot- 
Per quanto riguarda il Cardinal ta a puro commercio. Le ban- 
Martlni le accuse sono risibili e che, le monete, il mercato 
si dimenticano le ragioni per azionario sono degli strumenti 
cui è un uomo di grande pre- rna non il fine della casa co- 


cui è un uomo di grande pre- rna non il fine della casa co- 
sllgio aH'inlerno della Confe- mune europea che deve esse- 
ronza episcopale italiana e re fondata su ben altri ideali e 


neil'episcopato mondi .le. 
Non è un caso che 0 presklen- 


valori fra cui l'interdipendenza 
Non è un caso che 0 presiden- solidale per rompere la barrie- 
le del Consiglio delle Conte- ra di interessi corporativi che 
renze episcopali europee. Ha (anno perdere dì vista il bene 


zionalismo, di egoismo, dì in¬ 
tegralismo etnico o fenomeni 
ancora più gravi come i nazis¬ 
kin che stanno turbando la vìlo 
dellEuropa cite sembrava 
proiettata in tutt'altra direzio- 
rre. ^no fenomeni particolari¬ 
stici che insidiano, non soltan¬ 
to, la nostra \àta nazionale ed il 
suo futuro, ma anche il proget¬ 
to di costniire un’Europa fon¬ 
data su una cooperazìone soli¬ 
dale. 


mo il documen^ pre- 
paratorio, clie è nalu- r\ i 
raimente un’ipotesi di UOL 
lavoro, proprio nella 
metà del prossimo 
mese di ottobre. Noi 
vogliamo confrontarci -i i j 

su questi temi eviden- /r V 

temente sul piano cui- ^ 

turale perchè non è ^ 

compito delle Setti- wmm 

mane Sociali nè della Chiesa 
scendere sul terreno politico- 
pariitico. Noi non diamo delle 
formule politiche o di governo. 


Dobbiamo seriamente riprendere 
rimp^o da cristiani 
in politica nel senso che 
il Vanito ha un risvolto sodale 
a cui non possiamo sfuggire 


stiani in politica nel senso che 
il Vangelo ha un suo risvolto 
sociale a cui non possiamo 
sfuggire e, quindi, bisogna par¬ 


li nostro scopo è di riuscire a tire di 11 ossia dai valori e dai 
dare, attraverso una approlon- princìpi per rinnovare tutto. Al¬ 
dilà riflessione culturale sulla cune forze già questo lo mani- 
nostrastwladiieriedìoggi, in- feslano sul piano del volonta- 
dM:;azioni di c-^rattere elico ri- rialo ed altre iniziative umani- 
guardanti il .utero del nostro larie ma io credo che tale im- 
Paese che non può essere visto pegno debba essere tradotto 


ragiorte mons. Ersilio Tonini comune. Direi, anzi, che la so- nlzzatore delle Settimane 

quando, commentando questi lidarietà deve essere assunta SocteU, ritiene, dopo redi- 

fatti, ha parlato di l'nranrinsfno gy) piano morale come obbli- ilonedlpocoplùdl un anno 

llpaeaeatavlvendog|omldl go non perchè è una strada fa da cut acator) l'indicazlo- 

grandi tenalonl ooclall. Il go- imposta o necessaria, ma in ne per un nuovo Impegno 

verno chiede oacrtfld e te quanto principio etico per po- aocUe e poUttco del cattolt- 

genie è dloorienlata, alida- ter vivere tra uomini. Senza la cl, che nell attuale momento 

data anche perchè te clna a c solidarietà non è possibile vi- 

poUllca è aCTedltata. Quale vere e convivere, E l'esigenza delle l^anye per ril^te- 

critcrlo Indicherebbe per- morale di essere solidali con re certi vaiw che aembrano 

chè tutti accettino di aqppor- gii altri, in particolare con i più ^pannw In generwe e, in 

lare dò che è nc cee a a rio per deboli, si avverte e la si manife- paiticoterCj^ncM De dte ad 

(are uacire ITtalte dalla cri- so specialmente nei momenti fa un richiamo eaplicl- 

•17 di difficoltà. C'è da constatare, *®‘ 

Prima di tutto bist^na riequill- purtroppo, che non è riscon- Posso annunciare che il tema 

brare i pesi che si debbono (rabile molta solidarietà nella della prossima edizione delle 

sopportare. Non si possono crisi che stiamo vivendo e nei Settimane Sociali sarà su 

buttare i pesi solamente da provvedimenti o atti che ven- «Identità nazionale, democra- 

una parte solo perchè abbia- gono adottati e compiuti a vari zia e bene comune» Lancere- 


II paeae sta vivendo gloml di 
grandi tenalonl aoclill. Il go¬ 
verno chiede aacrtfld e te 
gente è dlaoiienlala, allda- 
cteta anche perchè te clnaac 
poUllca è acr^tata. Quale 
criterio Indicherebbe per¬ 
chè tutti accettino di aqppor- 
lare dò che è neceuaario per 
(are uacire ITtalte dalla cri- 
al? 

Prima di tutto bisc^na riequiii- 


Lel, come prendente del Co¬ 
mitato acientinco ed orga¬ 
nizzatore delle Settimane 
SocteU, ritiene, dopo l'edi¬ 
zione di poco più di un anno 
(a da cut acator) l'Indicazio¬ 
ne per un nuovo Impegno 
•oclue e politico del cattoli¬ 
ci, che nell’attuale momento 
poMono eaaere prorooaae 
delle Iniziative per rilancia¬ 
re certi valori cne aerobrano 
iqipannati In genende e, lo 
particolare, nella De che ad 
eMi fa un richiamo eepUd- 
lo7 

Posso annunciare che il tema 


separalo dal destino dell’Euro¬ 
pa e, direi, del mondo. 

A propoaito deUTnpegno 
del caltolicL d troviamo og- 
^ di fronte ad una cria! di 
ampie proporzioni delta De, 
che non rleace più ad eaaere 
coerente con 1 valori cilMte- 
nl a cui fa riferimento ed è 
itala Inveitlta daUa tengen- 
topoll, e ad un patrimonio 
pràtthm del volontarialo, 
ddrasaodazlontemo alte ri¬ 
cerca di nuovi abocchi poU- 
ttcl. Come al può Miperare 
questa contraddizione? 
lo non ho formule a questo n- 


anche diversamente. £ un po' 
questo lo scopo delle nostre 
scuole di formazione sociale e 
politKa. Non vogliamo fare dei 
politici di politica attiva perchè 
non tocca a noi come Chiesa, 
ma vogliamo motivare a parti¬ 
re dalla nostra fede e dalla tra¬ 
dizione anche del mondo cat¬ 
tolico il senso dell'impegno 
nel sociale e nel politico. Biso¬ 
gna essere consapevoli che in¬ 
combe su lutti noi. non soltan¬ 
to. l'urgenza di fronteggiare i 
problemi economici del Pae¬ 
se, ma di riorganizzare lo Stato 
sociale e di ampliare, sviluppa¬ 
re la democrazia nelle istitu- 


«Identità nazionale, democra¬ 
zia e berre comune» Lancere- 


guardo, ma ho uu ìdea di fon- «ila naziona- 

do Noi dobbiamo riprendere 

seriamente limpegno dei cri- f'»"' diventano anche chiare 
le scelte politiche. 


In morte 
di Mauro 
Rostagno 

PINTNOFOLINA 


1 ) 26 settembre di quattro an¬ 
ni fa, nella campagna falde- 
riclna, veniva assassinato 
Mauro Rostagno. Un delitto a 
mmm tutt’o^^ì Impunito. E, per 
molti, un delitto dimenticato. 
Già nei giorni immediatamente succes¬ 
sivi I coivi cominciarono a volare: «Non 
è un delitto di mafia», «Rostagno aveva 
avuto un passato anomalo»... Perfino 
l'Unità in quei giorni tenne un «taglio 
basso». Ancora oggi, in troppe cronolo¬ 
gie e ricostruzioni ufficiali, toma ['«omis¬ 
sis Rostagno». 

E tutto perché Mauro Rostagno sfug¬ 
giva al cliché della tradizionale antima¬ 
fia, non era giudice o segretario di parti¬ 
to. Era un uomo che dedicava la sua vi¬ 
ta, e il suo amore a ridare speranze a dei 
giovani tossicodipendenti, a ricostruire 
motivazioni; ma che, a differenza da 
tanti guru del consumismo teledipen¬ 
dente, queste motivazioni le ricostruiva 
nel contesto dell'antagonismo alla ma¬ 
fia e a quel diffuso sistema di conve¬ 
nienze economiche e politiche che le¬ 
gittima la mafia. Rostagno, dagli scher¬ 
mi di una tv privata, denunciava il nesso 
nel trapanese tra spaccio della droga, 
mafia, massonerìa, appalti e politica. 
Portava un messaggio ai giovani sicilia¬ 
ni: ritrovate voi stessi in un'azione re¬ 
sponsabile di presa di coscienza della 
realtà che vi circonda. 

Ma Mauro Rostagno non è comparso 
nella retorica ufficiale e ufficiosa della 
lotta alla mafia anche per il suo passato. 
Perché era stato leader dei movimenti e 
di Lotta Continua; e poi, nella stagione 
del '77, arancione e teorico della non 
violenza. Su di lui ha pesato quella «sin¬ 
drome Lotta Continua» che ha contri¬ 
buito in questi anni a generare aberra¬ 
zioni giudiziarie come quella consuma¬ 
ta contro un amico di Mauro, Adriano 
^fri. 

L % establishment, parlando di 
' Rostagno, doveva e deve ri* 
muovere* il buco Yi9ft9 sugli 
anni 70 in l^lia. L’immagine 
mmtmmmmm del RostagHo sbandato, uh 
po’ strano era assicurante ri¬ 
spetto ad una storia cosi sofferta, e cosi 
bella che, da) '68 aii'SS, ha visto que¬ 
st’uomo avvertire la deriva possibile di | 
un eccesso estremista, ritrovare se stes- | 
so in una dinamica non violenta, rifiuta- i 
re facili approdi «yuppies», uscire da) 
neoindividualismo con la denuncia del¬ 
la mafia e delle collusioni. Non si tratta 
di farne un eroe. Ma neppure possiamo 
rimuovere ciò che nella vita e anche 
con la sua morte ci ha detto. 

Perciò chiediamo con ostinazione 
giustizia. Il Csm recentemente è inten^- 
nulo sul palazzo di giustizia di Trapani 
per eliminare zone grigie di inattività. 
Ma ancora non si è aperta la stagione 
delle verità su Trapani: l'assassinio del 
giudice Giaccio Monlalto, la strage di 
^zzolungo quando, nel tentativo di as¬ 
sassinare Carlo Palermo, vennero uccisi 
una madre coi due fìglioletn, il ruolo 
della loggia massonica scontrino, il nu¬ 
cleo di Gladio siciliana che aveva a Tra¬ 
pani la sua sede, la latitanza di Minore e 
ancora, in questi giorni, l'attentato falli¬ 
to per un soffio al vice questore Germa- 
nà. Ancora, malgrado l'autorizzazione 
a procedere concessa per l’onorevole 
Culkichia, resistono i grumi duri del re¬ 
gime politico-mafioso. Giustizia per Ro¬ 
stagno vuol dire, quindi, ricostruire la 
credibilità dello Stato in questa parte 
della Sicilia. Battersi p>erché, finalmente, 
con ot^oglio tutti si i>ossa dire «la legge 
è uguale per tutti». 
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Lunga vita a Mike e ai pensionati 


■i Parlando un po'di tempo 
fa con Renzo Arbore di pubbli¬ 
co televisivo, ci siamo chiesti: 
«Ma tu conosci qualcuno che 
segue le trasmissioni di Mike?». 
Abbiamo concluso che no, 
nessuno di noi due ha modo 
oggi di frequentare comp»- 
nenti di quel pubblico in fondo 
particolare. Non è una consi¬ 
derazione discriminatoria nè 
snobistica. Porse è un fatto ge¬ 
nerazionale. ma è purtroppo 
difficile per noi avere contatti 
diretti con quella platea, data¬ 
ta certo, ma comunque consi¬ 
stente e rispettabile. Quella 
che segue Bonglorno è, se vo¬ 
gliamo, gente un po' periferica 
sotto diversi punti di vista. Gen¬ 
te semplice e affezionata ad un 
personaggio che è come lo si 
vede, da sempre. Non ha mai 
iiluso e quindi neanche delusa 
nessuno 

1 dati Audllel che riguardano 
le trasmissioni di Mike (e che 
mandano in fibrillazione l'i- 
deologo-direttore di Canale 5 


Gori, quello che vende pubbli¬ 
co agli inserzionisti), se hanno 
delle oscillazioni verso il bas¬ 
so, si sa a cosa attribuirle: all’a- 
nagrate che seleziona inesora¬ 
bilmente (e classi più anziane 
decurtandole. Ma quel pubbli¬ 
co rimane sempre folto seppu¬ 
re iinmobile neirelemo pre¬ 
sente gestite con immutabile 
professionalità da Bongiomo. 
Un microcosmo dove cambia¬ 
no soltanto le cifre dei premi e 
i prodotti da pubblicizzare: ad 
un prosciutto si alterna una 
maionese, tutti ugualmente 
amati dal presentatore che si 
accora quando il suo entusia¬ 
smo per i brodi gli sembra non 
sufficientemente condiviso dal 
gentile pubblico di pensionati 
che sfoga le ultime ene^ie ne¬ 
gli studi di Cotogno Monzese 
battendo le mani. Ma Mike 
non bluffa: è veramente felice 
di legare la propria immagine 
a quella di un insaccato, Sprìz- 


■NRICOVAfMC 

za riconoscenza autentica nei 
confronti del titolare del salu¬ 
mificio che. sborsando una 
bella cifra, gli dà modo di pro¬ 
trarre aH'infinito la sua kermes¬ 
se banale certo, ma in fondo 
meno pericoiosa e offensiva di 
altri show che presumono di 
incidere sui costume. I^e curio¬ 
sità per II nulla del nostro, i 
suoi stupori di fronte a delle 
normalità, la sua partecipazio¬ 
ne emotiva a gare che dovreb¬ 
bero imbarazzare un adulto: 
lutto autentico. Come le gaffes 
tramandate ed e.sagerale dai 
suoi fans nel tentativo di farle 
rimanere nella leggenda. 

La prima che ricordo perché 
ne fui testimone è assai carai- 
leristica; Mike fa ascoltare ad 
una concorrente la registrazio¬ 
ne di un ruggito. Di quale ani¬ 
male » tratta? «Una tigre», az¬ 
zarda la .sonora. «Mi dispiace, 
era un leone. Il sesso ha la sua 
importanza!». Mitico. Ricordo 


anche una telefonata di Mike, 
il primo gennaio i962 alle otto 
di mattina, un'ora che chiun¬ 
que rìtenebbe impraticabile a 
Capodanno. Ma Bongiorno era 
felice. «Pensa, mi sono rotto 
una gamba qui a Cervinia e il 
Corriere ha mandalo a intervì- 
slamii li dott<» Dino Suzzati, 
|)ensa. » E io. che ero andato 
a dormire un paio d’ore prima, 
pensai. E. sconcertato, mi 
complimentai per la sua frattu¬ 
ra così considerata dalla stam¬ 
pa. 

No, non riuscivo e non rie¬ 
sco ad intiere su Mike Bon¬ 
giomo, E rK>n perché conosco 
bene la sua disarmante inge¬ 
nuità di ragazzo americano, 
ma perché il suo personaggio 
è fu<wi (meno nrale) dalla sto¬ 
ria contemporanea, lontano 
da questa tv che lampa e 
sguazza nella spazzatura, co¬ 
me si sente dire ovunque. Un 
personaggio del passato, ma 


non uno qualunque. Una spe¬ 
cie di monumento: di non 
grande valore artistico, d'ac¬ 
cordo Non è il Mosé di Miche¬ 
langelo né il David di Donatel¬ 
lo. E un dignitoso e prevedibile 
monumento di provincia, forse 
un cippo. Come quello che c'è 
vicino a casa mia sulla Cassia, 
con la scritta: «Ai gloriosi cadu¬ 
ti di tutte le guerre della zona 
Tomba di Nerone». Un monu¬ 
mento molto parziale, anzi cir¬ 
coscrizionale. Intorno al cippo 
stanno seduti tutti i giorni degli 
anziani. Come davanti a quelle 
trasmissioni del giovedì Con 
tutta la simpatia auguro, aH'in- 
colpevole cippo e a quanti lo 
circondano, lunga vita. 

Ps. Purtroppo mi sono bru¬ 
cialo tutto lo spazio a disposi¬ 
zione e non posso rivolgere 
una doverosa risposta a un 
personaggio di peso, il critico 
Beniamino Placido che ci ha 
fatto l’onore di dedicarci, mar¬ 
tedì scorso, ta sua irritata 
quanto autorevole attenzione, 
farò domani. 




«Questa è la marcia degli incazzati / 
questa è la marcia degli arrabbiati / 
sono incazzato, andate via / 
sono incazzalo e lo son pe’ li cazzi mia». 

Roberto Benigni, Lo marcio c 
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Assemblea ieri a Milano con mille delegati da poco eletti 
nelle fabbriche: proposto un inasprimento delle azioni 
di lotta. Il segretario Cgil: ma il movimento deve durare 
Garavini: è probabile una scissione nel sindacato 


«Sciopero generale ormai inevitabile» 

Trentini non bastano piccoli aggiustamenti alla manovra 


Lo sciopero generale «è inevitabile», dice Bruno 
Trentin ai mille delegati dell'assemblea Cgil che ha 
chiuso la consultazione della Lombardia. Quasi 
quattromila assemblee con circa duecentocinquan- 
tamila partecipanti. Sciopero generale «urgente», 
giudizio negativo sul 31 luglio, accordo da rìnego- 
zlare, democrazia; questi i temi votati dalla Cgil lom¬ 
barda. 


OlOVANNI LACCAI 


■■MII.ANO Sciopero genera¬ 
le? «Sarà inevitabile», risponde 
Bruno Trentin tra l’ovazione 
dei mille delegali Cgi!. Anzi, ri¬ 
volgendosi direttamente al se¬ 
gretario di Brescia Gianni Pedò 
che chiede «lo sciopero subito, 
anche senza Cisl e Uil», Trentin 
sembra varcare l'Insidioso 
confine della formale unità 
che • sono parole sue - lo ave¬ 
va Indotto a firmare controvo¬ 
glia il protocollo del SI luglio: 
«f^ò, io ci sto alla tua propo¬ 
sta, purché tu mi garantisca 
che non sarà .'ultima cartuc¬ 
cia». 

Bruno Trentin soppesa la 
forza del movimento e «1 nemi¬ 
ci che non (cnteranno di Inde- 
Utllrlo e di «marginarlo», dice 
riferendosi alle violenze orga¬ 
nizzato di Firenze, Milanom 
Torino. Vuole una lotta capace 
di «tenero» a lungo la sfida con¬ 
tro la manovra di Amato: «Sarà 
sufficiente uno sciopero gene¬ 
rale? l'Io l'ossessione di un mo¬ 


vimento che duri, che non 
crolli nel momento più duro». 

Un'assemblea effervescen¬ 
te, che lo ha accolto In ^ledi, 
con un rlsiettoso applauso. i«a 
sintesi di !J.974 assemblee nei 
luoghi di lavoro, una kermesse 
organizzata a tempo di record 
nella quale si è gettata anima e 
corpo una folla immensa, qua¬ 
si 250mila uomini e donne, la 
metà con tessera Cgil. Trentin 
ammette; «Un grar\de. liwsti- 
mabilc fatto di democrazia 
possibile, anche se riguarda 
una minoranza dentro la Cgil». 
Il buon vento sano de) plurali¬ 
smo, bistrattato al Congresso 
nazionale della Cgil a RiminI, è 
entrato da tempo negli uffici 
della Cgil lombarda. Spiega la 
relazione di Riccardo Terzi: 
«Un confronto aperto e libero, 
fuori dalle correnti, nè condi¬ 
zionato da accordi o media¬ 
zioni preventive. Un dibattito 
che ripristina il circuito demo¬ 
cratico e afferma uno stile di 


direzione basato sulla verifica 
democratica del consenso» 
Imponente e sofferta tornata 
di dibattito Commenta il lea¬ 
der della Cgil milanese Carlo 
Ghezzi: «Testimonia la voglia 
di sindacato, anche tramite la 
critica dura». Con Terzi, Carlo 
Ghezzi avverte' «Occorre fare 
scelte ben selezionate: come 
rìdefinire il salario, come rico¬ 
struire lo stato .sociale, quale ri¬ 
forma che lo sostenga e lo 
qualifichi». L'applausometro 
per Ghezzi contende il primato 
dì Pedò, quando ammonisce; 
«Attenti a non dividerci non 
appena Amalo ci farà qualche 
regalino» Trentin in proposito 
è categorico: «Per sconfiggerla 
non ci basterà qualche coire- 
zktne. Accettare questa logica 
sarebbe da suicidi Dobbiamo 
essere In grado dì quantificare 
una nostra proposta, di classe, 
molto chiara, su sanità e pen¬ 
sioni» Se il governo con decre¬ 
to fa saltare i contratti, questo è 
un attacco ai potere contrat¬ 
tuale. prosegue il leader Cgil. 
Tra le contromisure, la politica 
fiscale, il prestito forzoso «o 
strumenti per salassare chi ha 
consumi distanti dalla media», 
e infine convertire in titoli di 
stato, con redditi più bassi del 
mercato, i 40 mila miliardi che 
deriverebbero dalla vendita 
delle proprietà degli enti pub¬ 
blici. 

Grintoso net confronti della 


manovra Amato, Bruno Tren¬ 
tin tuttavia difende i passi com¬ 
piuti da lui e dal vertice C^il. 
Nessun cenno di autocritica 
sul 31 luglio. Respinge le cen¬ 
sure roventi di Riccardo Con- 
tardi, dell'esecutivo Alfa di 
Arese, che gli rinfaccia quel¬ 
l'assemblea da lui tenuta al¬ 
l'Alfa aH'indomani del già di¬ 
scusso protocollo dei IO di¬ 


cemlHe. allorché Trentin ave¬ 
va solennemente promesso 
che mai e poi mai avrebbe ce¬ 
duto su scala mobile e contrat¬ 
tazione articolata. Beco perchè 
con i 5 mila lavoratori di Arese 
ora il segretario ha un conio 
personale in sospeso, dice 
Contardi «Nessuna ferita», re¬ 
plica Trentin senza tuttavia ad¬ 
dentare il pomo della discor¬ 


dia. «Sarò lieto, non appena mi 
sarà possibile, di tornare all'Al¬ 
fa e parlare ai lavoratori con ii 
lingua^io della verità». Il 31 
luglio rK>n è stato una «rottura 
della democrazia» (critiche in 
tal senso gli sono state rivolte 
dalla segreteria lombarda Cgil, 
riprese puntualmente da Ter¬ 
zi). Ha solo aperto un proble¬ 
ma statutario, quali regole per 



Larga partecipazione al corteo, ma anche tensioni e scontri 

A Torino tóma Tautunno caldo 
Adesione record anche alla Fiat 



Una grandissima giornata di lotta ha bloccato ieri 
tutto!] Piemonte. A Mirafiori e nelle altre fabbriche 
Fiat si è tornati ai livelli di sciopero dell'autunno cal¬ 
do. Ma decine di migliaia di persone fischiavano in 
piazza, mentre poche centinaia di violenti scaglia¬ 
vano cubetti di porfido, bulloni, ed anche proiettili 
Improvvisati sul palco. A manifestazione conclusa, 
la polizia ha caricato gli autonomi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICNII.I COSTA 


■Ì1\;)HINQ. Bonn 3 di conto 
TazzoI), Il cancello da cui 
escono la maggior parte degli 
operai della Carrozzeria di Mi¬ 
rafiori. Un «termometro» dei 

B randi appiiiilamenli sindaca- 
, (reiché qui si capisce subito 
se uno sciopero alia Fiat è riu¬ 
scito o meno. £ stalo questo 11 
cuore della grandissima gior- 
nola di lotta contro le misure 
dei governo Amato che ieri ha 
bloccato l'Intero Piemonte, 
non la piazza dove più tardi, 
come già a t''irenze, a Milano 
ed in aure città, sono avvenuti 
gravi Incidenti. Alle IO e 3 mi¬ 
nuti il primo operaio é sbucato 


dai tunnel sotto la pista di pro¬ 
va delie auto: «Le linee di mon¬ 
taggio sono tutte ferme». È arri¬ 
vato un ragazzo: «Nella mia of¬ 
ficina hanno persino spento la 
luce». Il terzo lavoratore ha sa¬ 
lutato I sindacalisti con una 
battuta: «Scommetliamo che 
questa volta superiamo l'Sti 
|ier cento di sciopero?». 

Alle IO e IO è cominciato 
uno spettacolo cui non si assi¬ 
steva da anni: una fiumana 
ininterrotta di uomini e donne 
che sbucavano dai capannoni 
della più grande fabbrica ila- 
tiana. Quelli che avevano già 
varcato il cancello si fermava¬ 


no per applaudire gli altri. Un 
anziano lavoratore con le lacri¬ 
me agli occhi indicava questo 
e quello: «l«l vedi? Non avevano 
mal fatto uno sciopero». Una 
ventina di opeiaie con una 
bandiera rossa della Pìom so¬ 
no sfilale scandendo slogan 
contro Amalo davanti ai soive- 
guanti, che sorridevano e si ve¬ 
deva che avevano una gran vo¬ 
glia di unirsi a loro. Un delega¬ 
to ha portato una notìzia: «l.a 
direzione ha convocato poco 
fa I capisquadra per minau 
ciarli. Si stavano organizzando 
perscioperare anche loro» 
identico In spettacolo sugli 
altri cancelli di Mìration, dove 
l'adesione allo scioptero se¬ 
condo stime prudenti é stala 
de) 90 percento, su quelli della 
Fiat di Rivalla, Iveco, Comau, 
Michelin, Pirelli, tutta l'Olivetti. 
Ed è superfluo continuare l'e¬ 
lenco, perchè non c'è stala 
praticamente fabbrica della re¬ 
gione dove la partecipazione 
non sia stata almeno de) 70- 
S0%. Livelli dì astensioni dal la¬ 
voro mai toccati prima si sono 


avuti tra i dipendenti comuna¬ 
li, nelle banche, tra i lavoratori 
dei trasporti, de) servizi. Un 
plebiscito, insomrna, ' '''ntro 
questo governo che ha com¬ 
piuto persino il «miracolo» di 
far tornare a scioperare la Rat 
come neli'autunno caldo. 

Un altro «miracolo» purtrop¬ 
po non si è cotnpiuto; twn c'è 
stata riconciliazione tra la mas¬ 
sa dei lavoratori ec) i dirigenti 
sindacali che avevano firmato 
l'accordo dì luglio. Da Mirafio¬ 
ri, delle migliaia di operai in 
sciopero, solo qualche centi¬ 
naio sono andati alla manife¬ 
stazione sindacate. I due cortei 
«uHicìalì» partiti da corso Mar¬ 
coni e piazza Solferino non 
raggiungevano diecimila per¬ 
sone. Il più animato era un ter¬ 
zo corteo di 5.000 studenti, or¬ 
ganizzato dalle associazioni «A 
sinistra». Con gli slogan sul go¬ 
verno Amato abbondavano 
cartelli duramente polemici, ti¬ 
po «Sindacato cercasi». 

Piazza San Carlo era invece 
gremita da 60.000 persone fin 
dal primo mattino, l^ maggior 


parte erano lavoraton di fab¬ 
briche delia cintura torinese 
venuti II direttamente in pull¬ 
man. Motti però se ne andava¬ 
no subito e venivano rimpiaz¬ 
zati da altri spezzoni di corteo, 
cosicché si calcola che 80-100 
mila persone si siano alternale 
in piazza. Le file sotto il palco 
erario occupate da studenti, 
gruppi ben noti di autonomi e 
giovani skinheads. Quando i 
primi sindacalisti sono andati 
al microfono, su di loro è pio¬ 
vuta una gragnuola di r^etti. I 
ianciatorì erano 2-300 e la loro 
composizione era eterogenea. 
Cerano provocalon che sca¬ 
gliavano micidiali cubetti di 
porfido e bulloni, oltre a casta¬ 
gne ed ortaggi vari. Ma sul pal¬ 
co sono caduti anche manici 
di ombretto ed altri proieUili 
improvvisali. Si è visto un uo¬ 
mo con i capelli bianchi che ti¬ 
rava monetine e diceva: «lo 
pensionalo non riconosco più 
questo sindacalo». Due sinda¬ 
calisti Cisl, Gianni Vizio e Ro- 
rentino Vignali, sono stati feriti 
da bulloni 


Il latto più impressionante 
sono stati tuttavia i fischi pro¬ 
venienti da tutta la piazza, da 
decine di migliaia di persone 
In que^o clima il segretario 
confederale della Cgil, Sergio 
Cofferali, protetto da scudi di 
plastica, ha parlalo 20 minuti, 
terminando alle 11, quando la 
manifeslazione sarebbe dovu¬ 
ta iniziare. Ha $ irappato un so¬ 
lo tiepido app,auso, quando 
ha detto. «Se non cambia radi¬ 
calmente la manovra di Ama¬ 
lo. la conclusiofte non potrà 
che essere lo sciopero genera¬ 
te». 

Un sind^alista ha cercalo 
di concludere la manUestazio- 
ne con un’infelice battuta: «An¬ 
diamocene lutti e lasciamo so¬ 
li i Naziskin». La piazza è rima¬ 
sta piena. Gli autonomi hanno 
cercato di sfondare le transen¬ 
ne davanti ai palco con un ca¬ 
mioncino e sono partile le ca¬ 
riche di polizia, con botte per 
tulli, anche per il fotografo di 
un gkwnale. Solo quando la 
polizia è arretrala la gente è 
lentamente sfollala. 


A Catania la polizia requisisce sacchetti di pomodori ai contestatori 

20mila in piazza a Palermo 
Cortei in Sdegna e Abruzzo 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Cortei e comizi si 
sono svolli ieri in tutta la Siciiia, 
neirambiio dello sciopero ge¬ 
nerale regionale proclamato 
da egli, Cisl e UH contro la ma¬ 
novra economica del governo. 

A Palemo circa 20 mila 
persone, secondo le stime de¬ 
gli organizzatori, hanno parte¬ 
cipalo a una manifestazione 
che si é svolta senza incidenti. 
Un corteo, formato in gran par¬ 
te da lavoratoli edili e metal¬ 
meccanici, ha attraversato le 
strade del centro storico per 
lagglungere Palazzo d'Qr- 
leans, sede della Presidenza 
della Regione. Tra gii striscioni 
quello del Cantiere navale, ia 
più Importante industria della 
città, e degli ex dipendenti del¬ 
la Keller (un'azienda che pro¬ 
duce materiale ferroviario) as¬ 
sorbiti dalla Oepi. A dicembre 
scadrà ia cassa integrazione 
per 350 di essi, ma finora la fi¬ 


nanziaria pubblica ha assicu¬ 
rato soltanto la copertura di 
ISO posti di lavoro impegnan¬ 
dosi a reperirne altri 170. Tra i 
manifestanti anche l'assessore 
regionale alla cooperazione 
Gianni Parisi (Pds). 

A Catania il segretario na¬ 
zionale delia Cgil. Angelo Ai- 
roldi, ha tenuto un comizio in 
piazza Università a conclusio¬ 
ne di un corteo al quale hanno 
partecipato, secondo stime 
della Questura, circa 6 mila 
persone. Altre manifestazioni 
si sono svolte a Siracusa, Calta- 
nissetta. Enna, nel polo petrol¬ 
chimico di Gela e in numerosi 
comuni delia provincia di Tra¬ 
pani e Agrigento. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione svoltasi a Catania in oc- 
ca.sione deilo sciopero genera¬ 
le Indetto in Sicilia contro la 
monovra economica, agenti 
della Digos hanno fermato cin¬ 


que persone che nascondeva¬ 
no in alcuni sacchetti di plasti¬ 
ca dieci chili di pomodori. 1 
cinque, privi di documenti, so¬ 
no stali condotti in questura 
per accertamenti e poi rilascia¬ 
ti. ! pomodori sono stati seque¬ 
strati. Qualclie contestazione - 
fischi e slogan contro i sinda¬ 
cati oltre che contro Amato - 
anche in piazza Università du¬ 
rante il discorso di Angelo Ai- 
roldl, segretario confederale 
della Cgil. (Juest'ulUmo co¬ 
munque alla fine si è dichiara¬ 
to «molto soddisfatto». «Da 
molto tempo - ha detto - non 
avevamo. In tutt'llalìa, questa 
partecipazione di gente. Una 
presenza che dà l'idea dell’ 
unità del sindacato al nord al 
centro e al sud», 

Sardegna. Migliaia in piazza 
a Sassari, assemblee a Nuoro, 
Olbia, Ozieri. manifestazioni e 
iniziative sindacali nell'Orista- 
nese. Ieri mezza Sardegna sì è 
fermata per io sciopero contro 


ia manovra del govemo-Ama- 
(o. L’altra metà (Cagliari e pro¬ 
vincia) scenderà in piazza in¬ 
vece venerdì prossimo 2 giu¬ 
gno. 

Ix) sciopero indetto da Cgil 
Cisl e Uil ha fatto registrare 
ovunque percentuali altissime 
di adesione. A Saanuri, la ma¬ 
nifestazione principale, con il 
comizio conclusivo di Roberto 
Tonini della Cgil, davanti ad 
una folla di alcune migliaia di 
lavoratori nella piazza Azuni. 
La Sardegna - è stato sottoli¬ 
nealo - è doppiamente pena¬ 
lizzala dai provvedimenti del 
governo, che comportano non 
solo un notevole «alleggeri¬ 
mento» delle buste-paga, ma 
anche un blocco degli investi¬ 
menti produttivi e del rilancio 
industriale di cui l’isola ha vita¬ 
te bisogno. Tanto più - è stato 
ripetuto nelle manifestazioni 
di ieri - dopo la gravissima cri¬ 
si che ha pressoché travolto il 



debole apparato industriale 
dell'isola. Una conferma vtenc 
in particoiarii dal Sulcis-Igte- 
siente, dove Tincertezza sui 
destini dell'Efim ha provocato 
una crisi gravissima nei polo 
atluminio. 

Dai {>alco di Sassari Tonini 
ha lancialo un appello per 
un’iniziativa comune telone- 
sindacalo, per contrastare gli 
elementi di iniquità della ma¬ 
novra governativa e riaprire 
una prospettiva di sviluppo per 


la Sardegna ed il Mezzogiorno. 
Nel corso deila manifestazione 
non sono mancati slogan po¬ 
lemici contro l'accordo del 31 
luglio sul costo de) lavoro. Tut¬ 
to si è svolto ordinalamenle, 
senza incìdenti, nè momenti dì 
tensione 

Abruzzo. A L’AquUa erano 
invece Smiia ì lavoratori pre¬ 
senti alla manifestazione in¬ 
detta da cgil, cisl e uil nell’am- 
bito dello sciopero generale 
regionale. È stata la più grande 


garantire «un minimo di demo¬ 
crazia» allorché c'è conflitto tra 
mandato e necessità di deci¬ 
dere Lui, il conflitto, l’aveva ri¬ 
solto dimettendosi prima di fir¬ 
mare. Quanto al fatto di avere 
firmato, niente dubbi: «Abbia¬ 
mo evitato la rottura dell'unità 
sindacale». E agli obiettori più 
incalliti, ecco la pronta replica. 
«Oggi non ci sarebbero questi 
grandi scioperi unitari». Argo¬ 
mento che tuttavia non con¬ 
vince Gianni Pedò e Giampao¬ 
lo Patta (segretario regionale) 
i quali avevano molto insistito 
sulla forza d'urto della genera¬ 
le indignazione «per la rapaci¬ 
tà di questo governo fellone 
calata sui pochi risparmi dei 
pensionati» 

Dalia Lombardia dunque un 
inequivocabile messaggio di 
unità. Che stride con ia minac¬ 
cia di una scissione, conside¬ 
rata possibile anche se indesi¬ 
derala, fatta trapelare dal se¬ 
gretario di Rifondazione co¬ 
munista, Sergio Garavini, in 
un'inleivista a «Panorama». 
Una «seconda Cgil?». Garavini: 
«Chi non sì sente rappresenta¬ 
to da un vertice sindacale che 
rifiuta di consultare i lavoratori, 
e che anzi considera una be¬ 
stemmia l'idea stessa di un 're¬ 
ferendum, ha il diritto dì orga¬ 
nizzarsi per far valere le pro¬ 
prie posizioni e proposte. Ma è 
un estremo a cui spero non si 
debba giungere». 


Scontri tra polizia 
e manifestanti, 
ieri a Tonno 
durante 

"1o sciopero regionale- ' 
contro la 
manovra liscaie; 
a sinistra Bruno Trantin 


In un comunicato Cgil, Cisl e 
Uil del Piemonte denunciano 
te «frange estranee ai lavorato¬ 
ri» che «hanno come obiettivo 
quello di minare l’unità di lotta 
de) movimento sindacale asso¬ 
ciandosi così a tutte le forze 
reaizionarie che puntano ad 
una svolta autoritaria nel Pae¬ 
se». La federazione torinese 
del Pds, dopo aver sottolinealo 
che l'adesione alio sciopero è 
stata «imponente come non si 
ricordava da decenni», dichia- j 
ra che «un movimento dì tale ' 
vastità non può essere offusca¬ 
to da gruppi di provocatori, 
vecchi arnesi dell'estremismo, 
più o meno maicelali dietro al¬ 
le bandiere di chi, come Rifon¬ 
dazione Comunista, tenta di 
strumentalizzare la rabbia e la 
tensione dei lavoratori per 
spezzare l’unità del sindaca¬ 
lo». In piazza, il leader di «Esse¬ 
re sindacalo», Giorgio Crema- 
schi, ha commentato: «La vio¬ 
lenza è di pochi, la rabbia di 
molti. Dobbiamo capire che la 
gente viene in piazza anche 
per essere ascoltata, e non so¬ 
lo per ascoltare». 


Sciopero generale 
in Sicilia, 
un momento 
della manifestatone 
a Palermo 


manifestazione tenutasi, ieri, 
in Abruzzo alla quale hanno 
preso parte I lavoratori delle 
più grandi industrie delta pro¬ 
vincia (Ivallel, Aienia. Rhone 
Poulenc, Hoechst). il corteo, 
che ha attraversalo tutta la cit¬ 
tà, si è fermato in piazza Palaz¬ 
zo, dove si sono verificati alcu¬ 
ni episodi di intolleranza nei 
con^nli dei sindacalisti che 
hanno tenuto il comizio. Tra le 
urla e i fischi di un gruppetto di 
manifeslanli che si trovava 
proprio sotto il palco si è regi¬ 
stralo anche qualche sporadi¬ 
co lancio di monete. La mani¬ 
festazione è stata conclusa da 
Gianni Tiburzl delia Cisl. A Pe< 
team oltre mille lavoratori 
hanno partecipato alla mani¬ 
festazione a piazza Italia. Tutto 
si p svolto r^olarmente senza 
alcuna contestazione nei con¬ 
fronti dei sindacati confedera¬ 
li. Altre manifestazioni ci soino 
state a Vasto, Sulmona, Chieti 
scalo e Roseto degli Abruzzi. 


n segretario della Cgil 
smentisce la Stampa 
«Mai parlato di Servizi» 

■1 ROMA. Bruno Trentin non ritiene che i servizi segreti sia¬ 
no in qualche modo coinvolti nelle contestazioni di questi 
giorni al sindacato e non pensa nernmeno che.quésto ri¬ 
schio ci sia. Lo ha detto lo stesso Trentiri smentehdo al Tg3 
alcune dichiarazioni che gli erano state attribuite ieri da /n 
Stampa. «Escludo - ha detto • che in questi giorni sia accadu¬ 
to qualcosa del genere. Le dichiarazioni che mi sono state 
attribuite non mi appartengono. Certo, in passato ricordia¬ 
mo episodi preoccupanti, ma oggi i ser>'ìzi non sono più 
quelli di Piazza Fontana». 


Cofferati: grande 
sciopero e bulloni 
dei Naziskin... 

! MUNOUQOUNI 


■i ROMA CoHerati, cosa 
provavi dietro quello Mudo 
di pluttìcu, sul palco di 
piazza San Carlo a Torino? 

Ma, intanto, c'è da dire che 
quegli scudi servivano a poco. 
Un operaio è stato ferito per¬ 
chè una rondella laiKiata con 
una (tonda ha perforato come 
burro lo scudo. 

TI è mal ca|ritato di fvolgere 
coti un comizio? 

Quando ero giovane rne ne so¬ 
no capitate tante. Cosi però 
no. Torino, però, ha vissuto ieri 
momenti assai diversi. Cerano 
due cortei enormi, tranquiUl, 
sotto )e insegne dei sindacato. 
Uno sciopero impressionante, 
indimenticabile, anche alla 
Fiat, anche alle Carozzerìe. Un 
clima preoccupato, con una 
tensione, certo, inevitabile. Co¬ 
me potrebbe essere altrimenti 
con un governo che vara quel 
provvedimenti e una crisi «per 
il posto di lavoro» fortissima in 
Piemonte? 

Quel vloleutl chi erano? 
iMiittlaliindMatlT 

Cerano noti dirigenti di Rifon¬ 
dazione comunista. Un altro 
gruppo, quello che ci ha jttersa-,. 
gtialo (in dall'inizio de) comi¬ 
zio, era composto, secondo 
me, da Naziskin. Avevano uno 
striscione bianco, fatto a ma¬ 
no, con la scritta «Sctopero ge¬ 
nerale. Auto-organizzati». E ti¬ 
ravano bulloni, rondelle. 

Non erano I vecchi autono¬ 
mi? 

C'è, certo, una parte di autono¬ 
mia riciclata. Eppoi ci sono 
quelle bande giovanili, quelle- 
che frequenlBno abitualmente 
- cosi mi hanno detto ~ le varie 
«curve sud» degli stadi. 

GII «nhraa», Inaomma. Ma la 
I ptaua anche a Torino non 
I ha rtapoato» non ha laolalo 1 
' violenll, come avveniva In 
altri teinpi. 

, Non era cosi a Torino, Ho sen¬ 
tito reazioni positive alle cose 
che dicevo, il problema era 
che il gruppo più vioiento sta¬ 
va asseragiiato sotto il monu¬ 
mento di piazza San Cario, 
con le spalle coperte. E I) è ri¬ 
masto fin quando non ha ten¬ 
tato di assaltare il palco. 

Ma non è che la CgU In que¬ 
llo modo tenti di uaaconde- 
re Tealateiua di una critica 
di maaaa al sindacato? 
Occorre tenere rìgidamente 
separate due questioni. C'è la 
gente che critica il sindacato, 
incazzata, preoccupata. Ma 


non va in piazza con le ficinde 
Ho fatto decine di assemblee, 
alla Rizzoli, alla Pirelli Bicocca. 
C'è chi dice il suo no all'accor¬ 
do di luglio, ma quello che più 
emerge è l'indignazione per la 
manovra del governo. Sono 
convinti che la situazione è 
grave. Sanno di non portarne 
nessuna responsab'Hità. Sareb¬ 
bero disponibili a fare la loro 
parte se vedessero segni netti 
di equità e giustizia, Ma in que¬ 
ste fabbriche non c'è la violen¬ 
za. Eppure non sono mancati, 
penso alla Pirelli dove io lavo¬ 
ravo, altri periodi... 

C'è un'Mudogla tra queato 
fine‘93 e U *6», Il 70? 

In fabbrica, con la critica verso 
il sindacato, è il 1968. Nelle 
piazze è il 1977. Perché sulle 
piazze hai questa commistio¬ 
ne di estremismi organlizati, 
con una ccmiposizlone sociaie 
diversa. E che puntano a pre¬ 
cludere al sindacato la pansibi- 
lità di parlare, proprio nel mo¬ 
mento in cui il sindacato cerca 
di ritrovare un rapporto con i 
lavoratori. 


ElnturiouM 

V» 


uqtcamjpM- 


)o sono'^ 

per quei che vedo, la vì'òleiizà, 
con delle coMrtur^,^i;ico)o- 
se. QuandQ fUfopdazione co¬ 
munista dice «rinunciale ai co¬ 
mizi» lancia un uliiniibumt. 

C‘è In queste (^lane ricolme» 
in deflnlHvn, vMaan n 
te, un mlrio di protesta e fi¬ 
ducia. Come lo spieghi? 

La gente che lavora ha biso¬ 
gno del sindacato, non può 
farne a meno anche se lo criti¬ 
ca. 

Andiamo verso lo sciopero 
generale? 

Io penso ad un rapporto ver- 
tenziale co) governo. Hanno 
varato dei provvedimenti, giu¬ 
dicati da noi iniqui e sbagliali. 
Pro|)onìamo queste modifiche 
con questi scioperi. Se ci sono 
cambiamenti importanti 11 va¬ 
luteremo. Sennò è inevitabile 
che il livello della lotta si alzi. 
La tensione sociale rischia di 
diventare esplosiva, non solo 
per i decreti del governo su sa¬ 
nità. pensioni e pubblico im¬ 
piego, ma se perdura il silenzio 
del governo su problemi cau¬ 
tissimi dell'occupazione in al¬ 
cune aree. E qui toma il rischio 
di una infiltrazione della vio¬ 
lenza. 
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Tre grandi cortei partiranno alle 9 da piazza Ragusa, Circo 
Massimo e piazza Esedra e confluiranno alle 10,30 a piazza 
Ìj S. Giovanni insieme a tanti lavoratori attivi. Sul palco 
\ _ Trentin, D’Antoni e Larizza. Occhetto; «Siamo con voi» 


Og^ a Roma sfilano i pen^onatì 

Centodnquantamila da tutta Italia per dire no al governo 


INTIRVISTA 


RAULWITTENBCRC 


INtJCllVlSrA 


Colombo (Inps) 
«Mi fido 
di Cristofori» 


■i ROMA Pensioni nella bu 
fera e nella cri&r fman/iarla 
t he attraversa I Italia il bilancio 
dell Inps ihe amministra la 
privIden/H del settore privato 
t tra quelli che piti preoccu 
pano II governo E 11 sistema 
previdenziale cosi complica 
lo per molti é un mistero Tan 
lo die Mario Colombo presi 
dente del nostro mas.slmo isti 
luto thè amministra le penslo 
ni d( I lavoratori del settore pri 
vaio ila volu u descriverlo in 
un libro recentissimo («Pen 
sloiil Istni/loni per I uso Ri/ 
zoll ed 2*) 000 lire) rispon 
dendo a una trentina delle tan 
(e lettere che gli arrivano Ma 
ora a Colombo chiediamo di 
rlspnruicrf* al temi di attualità 
quelli legai) alla manovra ani) 
dflflcil del governo Amato 
Nella manovn c'è II decreto 
legge che eoepende per un 
anno le pernioni di anilanl* 
tà, le cui Incongruità hanno 
aoHevalo tante proleate che 
perfino l'Inpa ha maidteala* 
lo ulftclalmente l'opporlunl 
là di correggerle Ma II go* 
verno come tale non al è an* 
cora pronunciato. Che ne 


Ho sollevato II problema d) 
quoi lovi^rotorl che avendo ras 
Mgnaio lo dimluloni prima 
del 19 settembre sulla base 
dell ultimo decreto gep^mati 
vo non avrebbero diritto alla 
pensiono di anzianità Questi 
lavoratori potrebbero non ave 
re nè II salario nè la pensione 
Dopo aver sollevato il proble 
ma ho avuto assicurazioni dal 
ministro del Lavoro che II go 
verno In sede di conversione 
prowederà con un emenda 
mento a ree uporare la posizio 
ne di questi lavoratori 
lana dunoM la dkUartilo* 
ne IntormaM dd ndnlalroT 
Mi sembra lorrelto attribuire la 
buona fede alle persone ed 
Ito (ondati motM per ritenere 
che II ministro del Lavoro cer¬ 
tamente farà In modo che il 
governo rispetti questo Impe 
gno 

Intanto però l'Inpa non pnò 
accettare le doma n d e di 
pernione d'nndanltà, anche 
se preeentate prima dal de¬ 
creto 

In baie alla legislazione vigen 
te non possiamo metterle In 
pagamento Quindi I Inps non 
le rifiuta le tiene In sospeso in 
attesa dell approvazione del 
I emendamento promesso 
E se remendameato aalvaa- 
se dal blocco tatti coloro che 
hanno preeentato la doman¬ 
di prima dei li aetlemère.l 
1 SM mHburdl di riaparauo 
prerietl dall'Inpe il ridar 
rebberodlmolloT 
Non sarebbe un onere eccessi 
vo SI tratta infatti - naturai 
mente per ) Inps - delle sole 
domande presentate nel primi 
18 giorni di settembre 
E Lei, ex sinda c allita, che 


■IROMA Drammi personali 
programmi di vita sconvolti 
amministrazioni che spedisco 
no telegrammi per ricniamare 
in seriAzIo I dimissionari che 
sono andati a completare le le 
rie prima de'l agognata pen 
sione Sembra incredibile 
quanto un provvedimento fret 
loloso come l'decreto dei go 
verno Amato sulle pensioni (e 
sulla sanità) - che si incrocia 
con li riordino previdenziale - 
possa gettare nell angoscia la 
gente «sportello» teletonico 
de LUnitA In collaborazione 
con Ottavio Di Loreto dello 
Spi Cgll è stato letteralmente 
preso d'assalto dai lettori 
Manco a dirlo quasi lutti chia 
nmvano per auol colossale Im 
broglio ette è la sospensione di 
tutte le pensioni di anzianità a 


coM pensa del blocco deUe 
tndtdzrjudont «die attuali 
pensioni? 

Il presidente dell Inps nella sua 
funzione ishtizionalt non è 
competente a pronunciarsi nel 
merito di questo problema 
Tuttavia ritiene molto giusto 
che I sindacati pongano que 
sta istanza e la sostengano con 
la manifestazione di oggi 
Presidente, nel «io libro sul 
le pensioni sosttene che U 
riordino del sistema elabo 
rato dal ministro Cristofori 
va nella direzione del risa 
namanlo U legge delega 
uscita dal Senato conaeiva 
queste carattcrtsttche? 

1 principi deila delega hanno 
sicuramente conservato la prò 
spettlva di un migliore sistema 
previdenziale Un principio so 
prattutto regole uguali per tutti 
I lavoratori dipendenti pubbli 
ci e privati Adesso si apre una 
fase di grande Importanza la 
stesura delle leggi delegate 
Qui esiste la possibilità di ave 
re finalmente una legislazione 
previdenziale (ondala sui piin 
cip! dell equità dell eguagllan 
À 'è dèlia IfosbéfoHza E im 
portante che il sindacalismo 
confederale e le federazioni 
del pensionati dedichino gran 
de attenzione a questa fase 
della riforma 

NcU'equItà rientra pure l'ia- 
nnbancnlo del minimo per 
In pccsdoBC di vccchlnin da 
là n M anni di contributi? 

1 sindacati confederali hanno 
proposto che la legge delega 
sla modificata in alcuni punii 
fra 1 quali questo Credo che 
qui occorra una meditata valu 
tazlone da parte del governo 
Infine l’età penstoanbUe a 
Mmud. MeflMohbllMtoria 
come vuole U testo dd Seni 
to, 0 flesdbUe come volevn 
qodlo di Cristofori? 

In Italia il numero delle pensio 
ni In pagamento sta crescendo 
vertiginosamente fino a rag 
giungere i 20 milioni mentre il 
numero degli abitanti è rima 
sto stazionarlo e il numero dei 
lavoratori dipendenti tende 
addirittura In proporzione a di 
mlnuire Questo significa che 
due possono essere le strade 
da perseguire per tenere in 
piedi il sistema a ripartizione 
0 invertire la rotta del numero 
delle pensioni In atto oppure 
accettare importi più ridotti 
Ritengo che in ragione dell au 
mento della vita media che si 
sta da tempo verificando e del 
le regole che sul tema deli età 
sono in vigore nei paesi Cee 
sia preferibile la tesi dell Innal 
zamento graduale e obbligalo 
rio dell età di accesso alla pen 
sione creando in questo mo 
do lo spazio per consentire al 
te pensioni di essere ancorate 
all andamento dell economia 
reale e affrancate dai processi 
inflattivi che ne impoveriscono 
il potere d acquisto DR W 


ÌB ROMA "La manovra economica detisa per 
I decreto dal governo stravolge io Stato sociale e 
non fronteggia con la necessaria iricisivita la 
gravità della situazione oltre a violare palese 
mente 1 impegno assunto dii governo a galanti 
I re nel tempo il valore reale delle pensioni e il 
nspelto degli accordi già sottoscritti sui servizi 
SOCIO sanitari» Con queste motivazioni le con 
federazioni Cgil Cisi Uil e i sindacati nazionali 
dei pensionati hanno deciso la manifestazione 
nazionale dei pensionati e dei lavoratori che si 
terrà oggi a Roma a pi izza San Giovanni dove 
alle ore 10 30 confluiranno tre grandi cortei prò 
venienti da piazza Ragusa da! Circo Massimo e 
da piazza Esedra (partenza alle ore 9) Il primo 
corteo partirà dalla piazza di fronte alla stazione 
Termini e passera per via Cavour piazza Rsqui 
lino piazza Santa Maria Maggiore via Mcrula 
na viale Manzoni via i- 1 iliberto II secondo 
prenderà le mosse da piazza Circo Massimo 
passando per it Colosseo via Labicana 11 terzo 
partirà da via Taranto e confluirà in piazza San 
Giovanni attraversando largo Bri jISI Parteci 
peranno alla manifestazione i segretari generali 
di Cgll Cisl Uit Irentin D Antoni Larizza eise 
grelarj generali dei pensionati Spi Cgil (Rastrel 
li) Fnp Cisl (Chiapella) e Uilp Uii (Mimati) 

Un Iurte sostegno alia manifestazione dei 
pensionati è stato espresso dal segretario del 
Pds Achille Occhetto «U manovra economica 
del governo Amalo - dice Occhetto - ^ odiosa c 
iniqua specialmente nei confronti dei ceti più 
deboli di coloro che hanno bisogno di sicurez 
za di assistenza e di serenità Noi ci stiamo bat 
tendo per sconfiggere alla radice la politica del 
governo Ci vogliono risanamento economico e 
riforme e ci vorranno anclie sacnfici Ma non si 


devono colpire le iiensioni li dinlto ai u salute 
il lavoro il fato deve esseit lequitaeiipnncipio 
di giustizia È un t vergogna che si colpisca il sa 
c rosanio dintlu dei pensionati di adeguare le 
pensioni all aumento lei costo della vita bioc 
cando la scala mobile persino per i pensionati 
a mimmo F si minacciano le pensioni scx:iali 
in particolare per le donne 

Fra I partecipmli ail i manilesfazione di do¬ 
mani 1 più 'imbbiali non saranno i |>ensiondt] 
ma sopratutio i 1 ivor don attivi in particolare i 
c nquantcniìi F quanto emerge da un sondag 
gioì cu nsultati vengono pubblicati da Club 3 il 
mensile del grui)po San Paolo Con lo spettro 
dei licenziamenti I impossibilità cuik reta di tro 
vare un nuove posto di lavoro e la nlorma pen 
s onistica i SOenni vedono nero nel loro futuro e 
s mo pronti a dar battaglia il 70^ degli intervi 
s ati afferma che la pensione non sarà suHicien 
t( a mantenere un ideguaio tenore di vita e il 
2SA nliene che dovrà niegrare il vitalizio intac ' 
cando i propri nsjzam)) l.a stragrande maggio 
ranza poi pensa che dovrà continuare a lavora 
n. 

Per ( gli fisi IJil provvedimenti che riguar 
dano sinità previdenza e pubblico impiego ; 
vanno profondamente rivisti e modificati Ieri 
nell incontro con il governo a Palazzo Chigi 
hanno richiesto sostanziali cambiamenti Per | 
quanto riguarda la previdenza i sindacati chie 
clono che non venga portato a 20 anni (dai IS 
di oggi) il requisito contributivo mimmo per la 
pensione Altra richiesta fondimentale è quella 
sull età pension ibile i sindacati accedano I au 
mento obbligalono a 60 anni anche per le don 
ne ma restano contrari ai 6S anni obbligaton 
per lutti come deciso dal governo 


Rastrelli (Spi) 

«Si demolisce 
lo Stato sociale» 
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M ROMA Oggi è li gran gior 
Ito dei pensionati chiamati in 
I SOmila a Roma da Cgil Cisl Uil 
per protestare contro i tagli alle 
pensioni e alla Sanità Ne par 
iiamo con il segretano genera 
le dello Spi Cgll Gianfranco 
Rastelli 

Ancora una volta chiamate 
in piazza gli anziani Con 
quale aegnale politico? 

La novità più importante è che 
m questi giorni e oggi in piazza 
non ci sono solo t pensionati 
ma anche milioni di Javoraton 
Un dato di partenza per co 
struire una nuova solidarietà 
fra le generazioni indispensa 
bile a raccogliere la preoccu 
pazione fra la gente su una 
manovra del governo cha la 
saltare le basi stesse delio stato 
sociale Un dato su cui nflette 
re anche per il futuro 
In una crii! economica di 
queste dlmenrioni, le pen 
stoni non si toccano o si toc 
cono In un altro modo? 

Lo diciamo da anni occorre ri 
formare profondamente il si 
sterna previdenziale perché fa 
acqua da tutte le parti Perque 
sto ia proposta dt Manni I annq 
scorso fu considerata interes 
sante specialmente nella par 
le suda pwequazione delle 
pensioni in atto Ora non si 
può cominciare a nsanare un 
sistema iniziando dai più de 
boli Ad esempio tre milioni di 
pensionali ^no ai mimmo 
(577mila lire/mese) Come si 
fa a bloccar loro la contingen 
za che rappresenta un aumen 
lo modesto menodilOmilali 
re ma apprezzabile per questi 
livelli di reddito? inoltre come 
si la a bloccare ia pensione di 
un milione di lire nducendo il 
suo valore reale del 9 )0% 90 
lOOmila lire a) mese alla Ime 
del 93*^ È questa la difesa del 
reddito reaF u vJi parla Ama 
lo? Il goven o invece di con 
Irontarsi con noi per possibili 
soluzioni CI ha tolto per decre 
lo il diritto di contrattare previ 
sto dalia legge 
Tuttavia 11 minlotero del B1 
lancio fa oopere che non vi 
saranno riduzioni al valore 
reale delle penrioni 
Non è vero perché I adegua 
mento del 92 comprende il 
differenziale di svalutazione 
delle pensioni nell anno pre 
cedente £ per I anno prossi 
mo li Bilancio niegga i propro 
decreti in cui si sospendono le 
indicizzazioni fino a lutto il 93 
liKrttre nella delega sulla previ 
denza che per noi va modifica 
ta SI parla genencamenle del 
potere d acquisto senza indi 
care i meccanismi per garan 
Urlo Per questo vogliamo il n 
postino della scala mobile a 
partire dallo scatto di novem 
bre In molti paesi d Europa 
pur mancando la scala mobile 
dei salari sono m vigore siste 
mi automatici e contrattati di 
adeguamento delle pensioni 
Come contenere allora la 
Beta prevldeoilale e oonl 
torte? 


Intanto le confederazioni han 
no presentato proposte per 
frenare la dinamica della spe 
sd previdenziale soprattutto 
nell ambilo de! riordino Inol 
tre se si debbono adottare mi 
sure urgenti perché non ini 
ziare con una lotta a (ondo 
contro I evasione contributiva 
perché non intervenire nella 
giungla degli enti previdenzia 
Il perché lo Stato non presenta 

I conti delle spesa previdenzia 
le nel pubblico impiego dove 
le disparità di trattamento al 
suo interno sono incredibili 
perché non si affronta il bub 
bone dell assistenza che tanto 
pesa sul bilancio dell Inps’ 

Inaomma, quanto perdono i 
pensionati col complesoo 
della manovn? 

Solo con le misure su previ 
denza e sanità in un anno su 
una pensione di un milione al 
mese oltie alla perdita dovuta 
a) blocco delle indicizzazioni 
il passaggio dall esenzione dal 
ticket sanitario al bonus com 
porta un aggravio di spesa per 
il singolo pensionato di 865mi 
la lire all anno Senza contare 
i) peso delle nuove tasse sulla 
casa rispetto alle pennone Si 
fa pagare di più a chi ha meno 
e le strutture restano quelle di 
pnma, quando non peggiora 
no 

Molli pubblici dipendenti 
protestano per l'attacco olle 
■pensioni baby» Hanno ra 
^one? 

La parificazione dei trattamen 
ti è giusta ma non si può pren 
dere solo un aspetto come 
quello delle pensioni baby 
perché contemporaneamente 
vanno riparate le ingiustizie 
che I) sistema produce sui pub 
blici dipendenti 
Bulloni a porte, oecondo te 
c’è un certo rloentimenlo 
verso 11 sindocato? E quale 
ruolo Intendono svolgere fe¬ 
derazioni del pensionati, 
quasi la metà degli Iscritti? 

II risentimento c è in una parte 

non piccola dei lavoratori e dei 
pensionali Malapartecipazio 
ne alle lotte in corso dimostra 
che questa fase ditiicile nei 
rapporti con i iavoralon si può 
superare II sindacalo confede 
rale deve far pesare di più la 
grande rappresenlaliviià socia 
le che comunque mantiene 
Se da queste lotte non scaturì 
ranno nsultati apprezzabili la 
mobilitazione deve prosegui 
re Dal canto nostro le orga 
nizzazioni dei pensionati non 
sono una cosa separata dalle 
confederazioni ed offrono al 
movimento sindacate e al pae 
se questa grande risorsa urna 
na e finanziaria rappresentata 
dagli anziani anche per nnno 
vare lo stato sociale Con orgo 
glio posso affermare che il prò 
tagomsmo degli anziani non è 
fine a se stesso ma si nvolge al 
rafforzamento del tessuto de 
mocratico del paese Senza 
stato sociale la democrazia im 
povertsce e arretra paurosa 
mente DWIV 
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E nelle città 
la gente fa grandi 
scorte di farmaci 


■I ROMA I Cltlrldini fdiuiu 
scorte di farmaci in vista del 
passaggio all aSvSistenza di 
retta dii primo gtnnaio 
1993 ma soprattutto peni t> 
more che le farmacie faccia 
no pagare da subiio le medi 
cine a causa del blocco elei 
pagamenti da [nrte di alcu 
ne regioni I qii mio solloii 
nea con preoccupazione 
1 Unione nazionale tonsu 
malori secondo la quale 
«un crescerne numero di cit 
ladini SI sta facendo iiiascia 
re ricette dii medici per 
comprare con il tu kef in 
gemi quanlita di firmaci an 
nule era antmfianim itoi 
contro 1 ipertensioni o 1 n 
sleoporosi protettivi del ft 
gaio specialmente quelli 
piùcoslos e 1 volte mutili 

In una n j i i lini me 
Consumatori osserva che «la 
corsa all accaiiarramenfo è 
determinata soprattutto dal 
cronico blocco dei paga 
menti di alcune regioni alle 
farmacie che in caso di ulte 
riore insolvenza passcran 
no il) assistenza indiretta 
con eccezione per oia dei 
medicinali salvavita in più è 
scaduta la convenzione tia 
zionale tra farmacisti e Servi 
ZIO salili ino naziomU I ni 
to CIO sta dutrminanrlo una 
corsa all acquisto di medici 
nali che rischia di diventare 
drammatica per 1 esaurì 
mento delle scorte ma an 
che per la maggiore esposi 
/ione dei ciltadmi meno ab 
bienti e realmente bisognosi 
di cure 

L accaparramento si ha 
anche su medicinali molto 
cari che potrebbero essere 
sostituiti da altri assai meno 
costosi come quelli antiul 
cera utilizzati per la cura di 
semplici gastnti La regioni 
p ù a rischio sono per ora il 
Lazio la Campania c la Sici 
Ila ma la corsi ai medicinali 
è cominciala anche nelle re 
gleni settentrionali che han 
no un numero di gran lunga 
più alto di famiglie con led 
diti apparentemente supe 
non a quelle del sud e al 
«fello fissato dal governo Si 
verificherà un enonne e m 
quo squilibrio del sistema di 
assistenza sanitaria tra nord 
e sud Se il governo non c or 
reggerà la manovra riduccn 
do il numero troppo allo dei 
medicinali del prontuario e 
aumentando quello tropfjo 
basso dei salvavita da assi 


curari iiulislinlunientea tuffi 
conclude la nota I Italia n 
schierà il collasso o la ribel 
lionc sanilari i 
1 assislenz i direit i inUin 
to nel Irfzio Slatta imnie 
dntanmck Dal primo otto 
bre infitti i ( ittadini dell a 
/io dovranno p igarsi le me 
diente l’rtsenlure in farina 
( la Id ncetta timbrata dalla 
Usi non servirà diinqiit più 
saranno garantiti tempora 
ncamcnti soltarilo i (armaci 
«salvavita» I a decisione è 
sfata presi giovedì notte nel 
I assembleo regionale dai 
farmacisti (lolle piovince di 
Roma Rieti e Viterbo men 
tre lueili di (.«ilina t <11 Prosi 
nono pur piesenti decidi 
ranno nei prossimi giorni Lzt 
Stessa cpsa lioviebiìe awe 
lurc presto m Cdiiipanid fu 
Medi 11 decisione 
Ma quali sono i costi del 
I assistenza faniiact utica’ 
Stando ’illa telazione gene 
rale sulla siliiazione econo 
mic'i del piese piisentata 
alle Camere dai ministri del 
Bilancio e del Tesoro nel 91 
la spesa a carico delServizio 
sanitario nazionale ha stipe 
rato I 15 000 miliardi (sui 
17 500 miliardi di si'iesa far 
111 HI utiea gioì) ik ) con un 
onero prò ipik di 2()0 000 
lite bec indo ia relazione ad 
ogni Cittadino sono state 
prescritte 9 ricette con un 
picco di quasi 11 ricette a te 
sta in Liguria c 6 ricette nella 
provincia di Bolzano che ha 
registrato il minor consumo 
di farmaci Es labclla sull as 
sistenza farmaceutica per 
regioni evidenzia che su 
17 500 miliardi solo 2 400 
miliardi pesano attraverso il 
meccanismo dei ticket sui 
cittadini Le regioni che pa 
gano maggiori ticket sono la 
Liguria il Lazio e ) Emilia 
Romagna (in orarne per 
spesa procapite 57 823 lire 
SI 464 lire e 50 406 lire) La 
maggior»» spesa furmaceiiti 
Cd prot apite viene sostenuta 
dalla l iguna dove il seivizio 
salutano nazionale spende 
)20 000 lire a testa dalla Si 
cilia con 316 000 lire e dalla 
Campania con pixo più di 
300 ()0() lire provincia di 
I renio e Bolzano si aggiudi 
c mo infine il primato della 
incidenza pixxapite minore 
sul fondo sanitario Raziona 
le OgriKiUadinocosta miai 
li per 1 assistenza famiaceu 
Ina rispettivamente 107 (ioo 
hiee l li 000lire 


«Pronto Unità, ma la mia pensione che fine farà?» 


partire dal 19 settembre anche 
se la domanda (e le dimissioni 
dal servizio) è stata presentata 
prima Con questo governo c è 
da aspettarsi di tutto dicevano 
allibiti verificando che stando 
a quel decreto molti restavano 
senza stipendio e senza pen 
sione «Ma che dice quel creti 
no alla Tv che potranno anda 
re in pensione coloro che han 
no presentato la domanda pri 
ma del 19 settembre» escta 
mava l impiegata del Comune 
di Sesto S Giovanni E un altro 
•li ministro Cristofori ha prò 
messo che il problema sarà ri 
sollo ma poi non s è saputo 
più nulla» 

Ecco ta voce incrinata di 
una signora che (luasi pian 
gendo racconta della figlia 
handicappata che da sola iia 


dovuto seguire come poteva 
di quanto ha aspettato li com 

□ ' ento del 35’ anno di conin 
versati all Inps per lasciare 
il lavoro e dedicarsi finalmente 
a lei Era arrivato il momento 
dal primo ottobre poteva an 
dare in pensione ma la porta è 
stata sbarrata dal decreto di 
Amato «Dovrò lavorare ancora 
un anno e sarò costretta a par 
cheggiare mia figlia in un isti 
tutoi Anche la tettnee quaran 
tesellenne di Crema vive lo 
stesso dramma con ia figlia 
handicappata appena uscita 
dai luogo di assistenza perché 
SI preparava ad andare in pen 
sione di anzianità 
Per non parlare dei tanti di 
pendenti delle aziende in crisi 
incentivali a collocarsi a nposo 
per aver raggiunto i contributi 


necessari APisaundipenden 
le della Fiat aveva fatto do 
manda in agosto per andarse 
ne II 31 dicembre e sera di 
messo Qual è la sua sorte’ Un 
anno senza stipendio né pen 
sione? E che cosa dire di tutti 
coloro che sono nel periodo 
dei preavviso a prescindere 
che SI tratti di azienda in crisi o 
meno’ Almeno una decina so 
no state le telefonate con que 
sti casi Come i sei dipendenti 
della Rai di Tonno die incen 
tivati dall azienda parecchi 
mesi or sono hanno concorda 
lo (a cessazione dal servizio 
nel 27 ottobre l‘W2 e dopo le 
manaztone dei famigerato de 
crelo I azienda ha sospeso ia 
cessazione del servizio F a lo 
ro è andata bene perché alla 
lavoratrice 54enne di Milano 


con li preavviso che scade il 31 
ottobre I azienda ha già rifiu 
tato fi rientro in fabbrica «Per 
do .stipendio e pensione ia b 
quidazione e i pochi risparmi 
non mi basteranno con te tas 
se in arrivo dove vado a man 
giare a casa di Cristofori’» 

F c è anche il tenore di Par 
ma (57 anni 37 di contributi 
versati) m preavviso AvreWie 
lavorato ancora ma aveva de 
ciso di andarsene insieme ad 
ditn dieci SUOI compagni nelle 
stessa condizione per limitare 
I danni delia cassa tnt^azio- 
ne fra una settimana la dittavi 
collocherà 50 lavoratori per 
ché la Sip ha bloccato gii 
ni Potevano essere 40 senza il 
decreto di Amato F altre 
aziende della zona ormai tkmi 


possono più compensare la 
cassa integrazione con i pre 
pensionamenti 
Comunque la maggioranza 
delle telefonate allarmate è ve 
nuta dal pubblico impiego 
Con li caso limite della lettnce 
della Usi di Gonzia alla quale 
I Inadei oltre aita pensione di 
anzianità ha bloccato la liqui 
dazione nonostante 1 interru 
zione dei rapporto di lavoro 
Tanti 1 «giovani» tra 1 40 e i 50 
anni di età Quasi tutti alfe pri 
me voci sulla nforma si sono 
precipitati nei timore di perde 
re li calcolo della pensione sul 
I ultimo stipendio C è lo stata 
te quarantenne di Beiamo 
che ammette candidamente di 
voler fare un altro lavoro Ma 
c è anche l impiegato in una 


scuola statale di Crevalcore 
(Bologna) che a 41 anni msi 
ste per andare in pensione 
«Voglio godermi i figli ancora 
piccoli» dice E se la prende 
col Pds perché vuole abolire le 
«pensioni baby» 

Molte le rivendicazioni dei 
dintti acquisiti che non vanno 
toccati quando la pellicciala 
sotto casa denuncia sei milioni 
di reddito I anno F uno dei 
25mila prepenslonati Fs di 
Tarquinia è «incazzato» per 
ché gli tolgono la scala mobile 
perché nello sfascio i cittadini 
onesti vengono «omologati» ai 
ladri «Rimbocchiamixu pure 
le maniche mai capitani della 
nave devono scendere e met 
tersi a remare anche loro» 

n/?iv 


Era già in pensione, richiamata 
A Vicenza la prima vittima dei tagli 


■iVICI-NZA t probabilmente Alida Pos.samai 49anni un 
piegata dell ufficio tx-onomalo del Comune di Vicenza U 
pntnd «vittima» del decreto sulle p<..nsioni previsto dalla m i 
novra economica del Govt rno Indonna che avc*va chic sto 
il 24 aprile scorso di essere colIcKata a iiposo per anzianità 
di servizio ed aveva in seguito ottenuto un ptricKlo di ferie 
che SI concludeva il giorno prima dell inizio della pensione 
il 21 setlcmbrc 6 siala infatli richiamata al lavoro dal ta 
poufficio ec onomaio del Comune vicentino che ha inteso in 
questo modo a|)pllcarc il dcHieto goveinativo m mattria 
pensionistica Un telegramma spe dito dall uffie io personale 
del comune della città bi rica ha e osi infranto il sogno di Ali 
da Possamai di andare in pensione dopo il anni e un inc'st 
di lavoro dei quali 26 anni e se i mesi trasecìrsi in C timune 
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Toni quasi da opposizione tra le fila dello scudocrociato 
che punta a garantire (magari in parte) l’assistenza 
sanitaria anche a chi supera i 40 milioni di reddito 
Altre proposte dal Psi: ma senza stravolgere nulla 


Sanità: la De abbandona Amato 

Pronta una contromanovra. Anche Craxi parfa di modifiche 


Abete: i tassi devono 
calare di 5 punti 
Amato? É debole, ma... 


«Una manovra più equa». A cominciare dalla sanità. 
11 linguaggio, quasi da opposizione è delia De che 
ieri ha presentato un contro-piano. Alternativo a 
quello di Amato che fissa in 40 milioni la soglia so¬ 
pra la quale occorre pagare le medicine. Documen¬ 
to che, nella sua versione originale, non piace più a 
nessuno. Anche Cretxi pare intenzionato a correg¬ 
gerlo, ma non a «stravolgerlo». 


ALISMNDIIOaALIANI 


tTIFANO BOCCONITTI 


■I flOMA II presidente della 
Confindustria, Luigi Abete, fa 
l'elogio della debolezza. Into¬ 
na un inno alla rapidità. E au¬ 
spica un ribas.so del 5% dei tas¬ 
si d'interesse. L'elogio della 
debolezza, anche se lui non la 
chiama cosi, è riferito al gover¬ 
no Amalo, che proprio per 
questa sua caratteristica «con¬ 
sente qualche spazio In più di 
manovra». L'accenno alla rapi- 
dìià, che Abete definisce «fat¬ 
tore tempo», è diretto alla ma¬ 
novra econoiiìlca del governo, 
che va approvata In tutta fretta 
per ridare «credibilità aHKalia» 
•È una manovra necessitata» 
dice il presidente della Confln- 
dustrla, in vena di neologismi. 
E Includo nel pacchetto di 
provvedimenti economici da 
approvare «subito, magari con 
Il voto di fiducia In Parlamento, 
scelgano loro II modo», anche 
la Finanziarla, che dovrà esse¬ 
re rimpolpala con alcune mi¬ 
sure finalizzate al «rilancio del¬ 
la competitività delle Imprese», 
misure che la gli industriali 
presenteranno lunedi prossi¬ 
mo direttamente ad Ami.to. 

t un Abete pimpante quello 
che si pNssenta alla conferenza 
stampa in viale dell'Astrono¬ 
mia. sede della Confindustria. 
Arriva In fretta e lutia. SI siede. 
Chiede del due vicepresidenti. 
Carlo Calieri e luigi Orlando, 
che tardano ad arrivare. «Quar- 
daie un po' che fine hanno fat¬ 
to» dice in giro. Scambia qual¬ 
che battuta coi cronisti. Il diret¬ 
tivo straordinario è appena ter¬ 
minato. A quando la giunta 
straordinaria? «Lo decido lo - 
fa Abete - è una prerogallva 
del presidente, un potere che 
viene troppo sottovalutato». 
Arrivano Calieri e Orlando, che 
gli si mettono al lati, come due 
angeli custodi. Si comIrKia. 
«U giunta dice Abele - si ter¬ 
rà Il 7 ottobre». È torrentizio. 

Partiamo dal suo giudizio su 
Amato; «Il suo è un governo 
che é nato politico ed è diven¬ 
tato Istituzionale. I partiti sono 
troppo presi dalle loro beghe 
interne. E questo, lutto som¬ 
mato, non e un male, consente 
qualche spazio di manovra». E 


di Amato; «CI sono ministri che 
parlano troppo e qualche altro 
che sarebbe meglio se non ci 
fosse». Chi? «Amato lo sa». «Ci 
vogliono tempi rapidi, tempi 
rapidi - continua - dobbiamo 


utilizzare ogni giorno utile. Il 7 
ottobre v’erificheremo quello 
che è staio fatto e non fatto. E 
affronteremo le riforme istitu¬ 
zionali. Il -l’bmtito politico sta 
prendendo una piega che ma¬ 
nifesta tensioni di tipo conso- 
cialivlstico. Che devono essere 
superate. ! partiti devono deci¬ 
dere una riforma istituzionale 
In tempi rapidi. Ma bisogna 
avere regole non consociati¬ 
ve». Quali? «Ne discuteranno ) 
giovani Industriali a Capri (il 2 
e 3 ottobre, ndr) e ne riparlere¬ 
mo ii 7 ottobre» 

Poi Abete chiede l'approva¬ 
zione Immediata della Finan¬ 
ziarla e del provvedimenti eco¬ 
nomici varati giovedì scorso 
dal governo. «Il dibattito sulle 
iniquità - dice - è legittimo, 
ma non può costituire un fre¬ 
no. loltre noi consideriamo tra 
le iniquità anche te migliala di 
miliardi che le Imprese do¬ 
vranno pagare al fisco». E i ta¬ 
gli? «Il termine è Improprio. In j 
realtà si tratta di tagli sugli in- ' 
creinentl futuri di spesa, i veri 
tagli cl saranno se non passerà 
la manovra e riprenderà l'Infla¬ 
zione». E la riduzione del sala¬ 
rlo reale? «la manovra non at¬ 
tua una riduzione dei salari, 
ma degli Incrementi salariali». 

E l'evasione fiscale? «Par paga¬ 
re le lasse a chi non le paga è 
responsabilllà del governo, la 
smettano di litigare sui direttori 
generali delle Finanze e nomi¬ 
nino gli esattori. Ma questo 
non può essere un alibi per 
giocare allo sfascio e a) corpo¬ 
rativismo». 

•Il paese rischia di tornare 
indietro, - dice ancora Abele - 
li Parlamento deve decidere 
con i tempi dell'Europa». «La 
sospensione della lira dallo 
Sme - lo Interrompe Calieri > è 
una sospensione del paese 
che non può durare». Anche 
Umberto Agnelli, nel corso di 
un convegno tra Italia e paesi 
dell'Est, sostiene che il rientro 
nello Sme deve avvenire il più 
rapidamente possibile. 

Poi arriva la richiesta di un 
abbassamento del 5% dei tassi. 
«Al livello attuale - dice Calieri 
- può resistere solo un’econo- 
mta maliosa», inoltre Abele ri¬ 
lancia la proposta di «un pre¬ 
stito Intemazionale In ecu», 
che Tesoro e Banca d'Italia do- 
vebbero emettere in alternati¬ 
va ai Dot. 


■i ROMA Questione di ac¬ 
centi. Di toni. Quelli della De. 
almeno sulla sanità, e almeno 
un po', sono da opposizione II 
punto di partenza è che la ma¬ 
novra, nella sua versione origi¬ 
nale, non piace più a nessuno. 
Cambiarla, dunque Ma come? 
Il Psi ora parta (e lo fa co) suo 
leader, Craxi^ di «perfeziona¬ 
menti e correzioni». Addittura, 
«in più punti». Ma Craxi, l'an¬ 
nuncio della disponibilità a ri¬ 
vedere qualcosa, lo fa seguire 
ad una fra.se inequivocabile' 
«La manovra non potrà essere 
nè stravolta, nè vanificata». 
Questione di toni, si diceva. 
Quei!) della De sono completa¬ 
mente diversi. Lo scudocrocia¬ 
to parla di manovra che deve 
essere «più equa, più giusta». 
Soprattutto nella sanità. L'e¬ 
spressione provvedimento «più 
giusto», pelò, sembra tanto un 
artificio verbale. Lo scudocro¬ 
ciato in realtà ha pronto un ve¬ 
ro e proprio contro-piano. 
L'ha elaboralo - si dice - met¬ 
tendo attorno ad un (avolo de¬ 
cine di esperti, di tecnici. Ne 
sarebbe venuto fuori un pro¬ 
getto che non ha nulla a che 


fare con l'idea di Amato di far 
pagare le medicine a chi sup»e- 
ra i 40 milioni dì reddito Da 
quel che si sa. il piano De pre¬ 
vede che sia garantita, anche 
se in parte. l'assistenza sanità- 
ria anche a chi superi quel li¬ 
mite. 

Forme ma anche contenuti 
diversi, dunque. Quelli della 
De sembrano dettati dalla vo- 
^.la di non legarsi mani e piedi 
alla scure del primo ministro 
socialista. Cosi ieri, ad una riu¬ 
nione del consiglio de; ministri 
che aveva all'oidine del giorno 
un altro tema, lo scudocrocia¬ 
to è riuscito a inserire la discus¬ 
sione sui provvedimenti sanita¬ 
ri. Almeno questa è la version- 
me che ha dato ai cronisti, nei- 
l'atrio di Palazzo Chigi, il mini¬ 
stro De Sandro Fontana {^he 
si occupa di università). E in 
questa occasione la De avreb- 
te cominciato la sua «batta¬ 
glia» per trasformare il prowe- 
dimento-Amato. «Battaglia» 
ispirata da questa filosofia; 
«Con l'evasione fiscale che c'è 
In Italia - a parlare è di nuovo 
li ministro Fontana - si finireb¬ 
be con aggiungere ingiustizia 


ad ingiustizia» E qui il ministro 
ha colto l'occasione per pren¬ 
dersela con 1 repubblicani 
Non i repubblicani di oggi, 
quelli all'opFiosizione. Ma con 
quelli di ieri, che erano ai go¬ 
verno Più precisamente con 
l’ex ministro delle Finanze. Vi- 
sentini, la cui riforma fiscale «ci 
ha regalalo questo dissesto, 
dal quale faticosamente stia¬ 
mo tentando di uscire» 

De anche un po’ all'opposi¬ 
zione. msomma. E molto, rvel 
definire questa posizione «con- 
llitiuale» della De. hanno influi¬ 
to le scelte dei movimenti cat¬ 
tolici Scelte inequivocabili: ie¬ 
ri. il presidente nazionale delle 
Acli. Bianchi, il spretano na¬ 
zionale dell'Azione Cattolica. 
Conso e il presidente del Movi¬ 
mento Cristiano Lavoratori. Pi- 
gorilli. in una lettera (con la 
quale esprìmono solidarietà a 
Trentm e a Veronese) hanno 
scntto «La manovra è tentativo 
di smantellare lo Stalo socia¬ 
le». 

Il Psi non si spinge fino a 
questo punto Per Craxi. nella 
riunione di s^reteria di ieri, la 
manovra potrà essere solo 
«perfezionata». Ma sicuramen¬ 
te «non stravolta» In ogni caso, 
comunque, prima c'è bisogno 
di «cambiare il clima». Il clima, 
l'atmosfera del paese. Quello 
di questi ^mi, Craxi io v^e 
segnato dalla violenza. Dalia 
«violenza del linguaggio che 
precede la la violenza dei fat¬ 
ti», spiega il leada-socialista ci¬ 
tando il poeta Pasolini. Eanpo- 
ra; ia violenza del leghismo, 
che ha «ancora di più accen¬ 
tuato le sue caratteristiche de¬ 


magogiche». La «violenza del¬ 
l'estremismo» E chiaro, qui, ii 
rifenmento a ciòche è accadu¬ 
to durante le recenti manife¬ 
stazioni sindacali E Craxi ha 
regalato sull’argomento una 
battuta «Se ia parola d’ordine 
dei gruppi estremisti nelle ma¬ 
nifestazioni sindacali è "non 
lasciamoli parlare ' chi la pro¬ 
nuncia e la segue è solo un 
reazionario puro e duro, quali 
che siano i panni che riveste». 

Irvsornma in via del Corso si 
vede «nero»; «Il disordine, un 
eccesso di conflittualità socia¬ 
le, la fuga dei capitali, il rista¬ 
gno produttivo, il rifiuto delle 
responsabilità spingorro il pae¬ 
se verso una spirale involutiva 
pericolosa». Questa l'analisi 
dei segretario. Che si differen¬ 
zia da quella dell'ex ministro 
Formica. Il quale, fra gli ele¬ 
menti che hanno spinto il pae¬ 
se in questa situazione ci mette 
anche «gli errori di valutazione 
del governo e della Banca d'I¬ 
talia». 


Il governo costretto a cambiare la super stangata 

Manovra in alto mate 
Imprese, tassa per decreto 



Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 


MCCANOOLIOUOIir 


■ ROMA. Appena due setti¬ 
mane fa Amato Invocava I su- 
perpoterì per sa^are II paese 
dai disastro finanziario. Ades¬ 
so, i suoi ministri dicono che 
sulla manovra economica il 
governo si rimetterà al parere 
del Paiiamento. Sarà cosi sulla 
riapertura dei termini del con¬ 
dono, sulla lassa sui beni di 
lusso (che verrà stralciata in 
un decreto a parte), sulla nuo¬ 
va Taaco, sul contestato (etto 
di 40 milioni per la sanità. 

SonltA. 11 limite di reddito 
salterà, questo è ormai certo. Il 
provvedimento viene conside¬ 
rato «grezzo» persino dal Psi. 
che proprio ieri ha annunciato 
che chiederà ad Amato di mo¬ 
dificare ia manovra. Si tratta 
ora di vedere cosa arriverà al 
posto del tetto di 40 milioni. Al¬ 


la De non place più nemmeno 
l'idea dei «tetti scaglionati», a 
seconda de) numero dei com¬ 
ponenti la famiglia (che inve¬ 
ce dovrebbe costituire base 
per le detrazioni fiscali). Ades¬ 
so da piazza de) (jesù si avan¬ 
zano due proposte: un ticket di 
base per tutti, una specie di pe¬ 
daggio di ingresso al servizio 
sanitario nazionale; Il passag¬ 
gio aH'assislenza indiretta. In 
pratica, gli ammalati dovreb¬ 
bero pagare farmaci, visite, 
analisi cllniche e in un secon¬ 
do momento chiedere il rim¬ 
borso. Un rimborso che però 
non sarebbe totale, ma limita¬ 
to alla metà della spesa soste¬ 
nuta daH'ammalato. 

«Lotta aU'evaaloiie». E 
sempre la De a chiedere che 
venga raforzata. L'esperienza 
del passato, però, insegna che 


sotto ia voce «lotta aH'evaslo- 
ne» (cosi come sotto quella 
«privatizzazioni») si nascorulo- 
no del veri e propri grimaldei'i 
per ogni manovra. Ogni volta 
che si vuote rinunciare a un ta¬ 
glio, o a una ta»a, ci si doman¬ 
da: e i miliardi mancanti come 
li troviamo? «Semplice - è la ri¬ 
sposta - ìncementando la lotta 
aH'eva^one». SInora si sckh> 
fatti sempre dei grandi buchi 
nell'acqua. 

Tmco. La tassa sui servizi 
comunali entrerà (Mobabil- 
mente in vigore il prcMsimo an¬ 
no. Sostituirà in pratica la ri- 
partizione al S0% tra inquilini e 
proprietari del pagamento del- 
i'Ici, ipotesi blcKcata da) Scia¬ 
to. Allo stesso tempo verranno 
abbassate le aliquote lei. 

Beni di luwo. La tassa, fOT- 
temente >010(3 da Amato pèr 
«ragioni di equità», sta creaiido 


più di un problema ai tecnici 
delle Finanze. U governo per 
ora ha deciso di stralciare que¬ 
sta parte dal pacchetto della 
manora. In attesa, sì dice, di 
una definizione complessiva 
dei prowedir.icMlo. La sorte 
della «tassa su. lusso» potrebbe 
essere affidata alVìter. sempre 
molto incerto, di un disegno di 
legge, o ad un emendamento 
al decreto con il quale è stata 
varata la manovra. 

Pntrimoiilnle mille Ini- 
preee. Al contrario, la tassa 
dello 0.75% sul patrimonio net¬ 
to delle imprese sarà probabil¬ 
mente introdotta con un de¬ 
creto. La sua entrala in vigore 
dovrebbe dunque essere im¬ 
mediata. L'imposta sarà versa¬ 
ta da tutte le società di capitale 
e dalle persone fisiche che 
esercitano attività di impresa. 
Anche artigiani e commer- 


(]ensis: come guidare questTtalia «a tre fdcce» 


I IL CASO 


E allora? I.a risposta della se¬ 
greteria socialista, meglio; del 
segretario, è questa; «Bisogna 
impegnarsi a fondo per ricrea¬ 
re un clima ed un'atmosfera 
ben diversa». E dentro questa 
nuova atmosfera che si potran¬ 
no discutere le eventuali modi¬ 
fiche alla manovra. Modifiche 
per venire incontro alla prote¬ 
sta sociale Che per Craxi «ha 
un suo fondamento». Ecco an¬ 
cora le parole del segretario; 
«C'è una minaccia all'occupa¬ 
zione, c'è il timore di un ulte¬ 
riore appesantimento del siste¬ 
ma prìxluttivo. nonché la 
preoccupazione che il risana¬ 
mento finanziario finisca con il 
gravare solo su una parte del 
Paese». Da tutto ciò. il Psi ne fa 
discendere questa convinzio¬ 
ne: «li risanamento è inevitabi¬ 
le». E si ritorna alla manovra di 
Amalo. «Quel documento po¬ 
trà essere perfezionalo e cor¬ 
retto. Anche in più punti. Una 
cosa, però, non si può fare: 
stravolgerlo». 


danti, dunque. 

La Hnuiiluta ’83. Tassa 
sut lusso e patrimoniale do¬ 
vrebbero comunque essere gli 
unici due provvedimenti fiscali 
collegati alia legge finanziaria 
che il governo presenterà mar¬ 
tedì o mercoledì prossimo. Ma 
c'è ancora da definire tutta la 
parte dei tagli alia spesa, so¬ 
prattutto a quella dei ministeri. 
E si tratta di una fetta sostan¬ 
ziosa. visto che l'obiettivo è 
quello di mantenere la spesa 
pubblica nel suo complesso ai 
livelli dell’anno scorso. Ognu¬ 
no. come sempre, cerca di fare 
i suoi interessi, magari giocan¬ 
do d'anticipo. Come il ministro 
per ì beni culturali Alberto 
Ronchey, che ha «strappato» a) 
suo collega del Tesoro. Baruc- 
ci, la promessa che gli 8 miliar¬ 
di per le celebrazioni rossinia¬ 
ne non saranno tagliati. 


■i ROMA. «Si può uscire dal 
tunnel della crisi Bisogna però 
superare questo clima di emer¬ 
genza e tornare a affrontare i 

{ troblemi a 'mente fredda'. Ai¬ 
re che governo di salute pub¬ 
blica, ci vuole una guida quoti¬ 
diana che ricominci a rimette¬ 
re oidline nel paese». E questo 
il messaggio, che egli stesso 
definisce «controcorrente», che 
Oluseppe De Rita ha affidato a 
un rapporto del Cenate scritto 
di suo pugno, il primo del «lesti 
di prmpeitiva» con i quali II 
centro di ricerche sociali Inten¬ 
de accompagnare II dibattito 
di questo autunno-inverno. Per 
essere chiari ibdisordine» sa¬ 
rebbe frutto delle continue 
manovre e contromanovre per 
affrontare l'emergenza. Il pre¬ 
sidente del Cnel non è affatto 
tenero con la politica econo¬ 
mica del governo Amalo, «U» 
Slato sociale ce l'hanno tradito 
- egli dice - , E ora di flnltla 
con stangale sempre più pe¬ 
santi ma sostanzialmente 
ugualinel contenuti. Si approvi 
subito quella attuale, anche 
senza un solo emendamento, 
ma poi si volti pagina». De Rita 
confida, presentando II rap¬ 
porto, che esso è stato scritto 
di getto, nella domenica in cui 
la Rancia votava su Maastricht 
spinto dalla rabbia verso una 
cultura detremergenziallsmo e 


della drammatizzazione che 
butta il paese nella confusio¬ 
ne, Ammette che al ritorno 
dalle ferie confusione e scon¬ 
certo non gli erano estranei. 

Non c'è da stupirsi che il 
presidente del Cnel esterni 
questi sentimenti, Forte è la 
sensazione che in questa crisi 
sia veramente arrivata al capo¬ 
linea proprio quell'Italia che 
faceva del suol difetti virtù, che 
dagli squilibri traeva le risorse 
per andare avanti, che nono¬ 
stante tutto aveva imboccato 
una propria originale via alla 
modernizzazione. DI questa 
Italia, De Rita e il Censis sono 
stati i principali apologeti. E il 
rapporto presentato ieri espri¬ 
me anche una resistenza a ve¬ 
derne decretala la fine. E infatti 
per il presidente del Cnel il no¬ 
stro sarebbe un paese nel qua¬ 
le, per quel che concerne l'e¬ 
conomia reale e II concreto si¬ 
stema delle relazioni e delle 
aspettative sociali, c'è poco da 
cambiare. Il sistema delle Im¬ 
prese tiene, a sostanziale 
smentita di quanti avevano 
preannunziato un suo tracollo. 
Tutto II paese si sta «rialllnean- 
do un passo indietro nei com¬ 
portamenti di ogni tipo (di 
consumo, di strategia di mer¬ 
cato, di investimenti materiali 
e Immateriali)»: sembra finita 


Giuseppe De Rita nella mischia: 
no a un governo di salute pubblica 
ci sono le risorse per ricominciare 
Il vero pericolo è che sta nascendo 
di nuovo un’economia in «nero» 
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la corsa sfrenala verso l'alto e il 
rampantismo degli anni Ottan¬ 
ta. Insomma, per De Rita, l'Ita¬ 
lia dimostra più saggezza e ri¬ 
sorse di quanto comunemente 
sì creda, e inoltre emerge una 
nuova «responsabilità a rico¬ 
minciare» fondata sulle «grandi 
strutture invarianti del sistema» 
(te imprese, la famiglia, la do¬ 
manda di rigore morale). Egli 
mostra addirittura insofferenza 
verso ogni valutazione critica 
sui passato (l'espressione che 
più lo irrita è quello che «Il pae¬ 
se ha vissuto al di sopra delle 
proprie risorse»). E vede un so¬ 
lo grande pericolo; il ritorno di 
parte detreconomia al «som¬ 
merso» e al «nero». Vale a dire, 
l'aspettativa di ulteriori tasse 
spinge imprese, professionisti, 
lavoratori autonomi a «nascon¬ 
dersi», a spostare all'estero - a 


Dublino e a San Marino - le 
proprie transazioni, e cosi il ri¬ 
sultato di tutta l'azione risana¬ 
trice è solo quella di ridurre la 
base imponibile di fatto. 

È impressionante, ma den¬ 
tro la requisitoria di De Rita, 
che pure non ha {>eli sulla lìn¬ 
gua, non c'è una parola contro 
l'evasione fiscale. L'impressio¬ 
ne che si ricava dalle sue paro¬ 
le è che il paese che egli ritiene 
sìa in grado di reagire alla crisi 
è quello stesso blocco «inter¬ 
classista» deil'ltatia democri¬ 
stiana di cui il Censis nella sua 
ormai lunga azione più di una 
volta si è incaricate» di ricostrui¬ 
re un profilo che apparisse ac¬ 
cattivante. 1) presidente del 
Cnel, de) resto, non nasconde 
la sua resistenza a cambia¬ 
menti repentini, sembra sotto¬ 
valutare la domanda diffusa di 



Giuseppe De Rita 


mutamento di classi dirigenti. 
«Sono un continuista», egli di¬ 
ce. 

Non c'è dubbio che è questa 
ipoteca dei passato che toglie 
per qualche aspetto smalto e 
«vigore» (per usare la parola- 
chiave con cui De f^a titola il 


suo rapporto) alle critiche as¬ 
sai acute e pertinenti a quel 
’lhalcherismo all'italiana’ che 
dal decennio Ottanta anima 
una certa cultura dì governo. I 
riferimenti di De Rita ai sociali¬ 
sti sono espliciti. E convìncenti 
sono pure le critiche a quella 
che egli chiama un'«Europa 
senza corpo», di cui è stata 
eretta solo la parete deit’unifi- 
cazioone monetaria ma non 
quella delCintegraziorre dei 
popoli (lingue, etnie, culture), 
quella di una solidarietà socia¬ 
le tra grandi soggetti collettivi 
su scala continentale, quella 
capace di crescere sulla re¬ 
sponsabilità e sulle decisioni 
dei poteri polìtici. L'Europa 
delle monete e della finanza 
«divìde i popoli e le nazioni». 
Questa, per ii presidente del 
Cnel, è la lezione da trarre dal 
referendum francese. 

De Rita attribuisce questa si¬ 
tuazione di stallo a un governo 
della integrazione affidato alle 
sole autorità monetarie, alla 
sottovalutazione detta funzio¬ 
ne di rappresentanza di parla¬ 
menti, partiti e sindacati. Un 
discorso slmile vale per l'Italia 
a causa de) decisionismo degli 
anni Ottanta che si itela una 
camicia troppo stretta per que¬ 
sto paese a «tre facce». «Riordi¬ 
nare. riordinare» è la parola 



Case sfitte: Firenze 
apre la caccia 
Megamulte in vista 

_ DALLA NOSTRA REDAZiONE _ 

CBClUARRBLI 


M FIRENZE Indagini a 
tappeto sulle case sfitte da 
parte della guardia di finan¬ 
za, controlli sul 740, super- 
tasse per i cittadini che .si 
ostinano a lasciare il secon¬ 
do, o il terzo appartamento 
di loro proprietà ben chiuso 
senza affittarlo. Firenze ha 
dichiarato guerra al ferrome- 
no degli alloggi vuoti, ormai 
soffocata dall'emergenza 
sfratti come tutte le grandi 
città Anzi, qua i dati appaio¬ 
no particolarmente preoc¬ 
cupanti: sono seimila le fa¬ 
miglie che nei prossimi mesi 
rischiano di trovarsi in mez¬ 
zo alla strada. E il Comune 
non può fare più di tanto, ha 
esaurito gli appartamenti a 
sua disposizione e di soldi 
ne ha ancora meno. L'altra 
faccia delia medaglia è rap¬ 
presentata dall’enorme nu¬ 
mero di case in cui nessuno 
vuole fare entrare un inquili¬ 
no. I risultati del censimento, 
ancora ufficiosi, ne Indicano 
ben 14.916. Un paradosso. 
Da tempo gli amministratori 
e )) sindacato degli inquilini, 
ii Sunia. invocano a gran vo¬ 
ce misure che possano spez¬ 
zare questa spirale perversa 
innestata dall'equo canone. 
Le misureiadesso sono arri» 
vate, decise in tutta urgenza 
dopo un summit in prefettu¬ 
ra 

Il prefetto, Mario Jovine, è 
stato trasferito da poco in 
città, provienìente da Pater- 
mo. La sproporzione lo ha 
colpito. E allora, via alla mo¬ 
bilitazione. Seguendo il filo 
di un ragionamento: con il 
recente decreto che prevede 
i patti in deroga, è possibile 
affittare aggirando l’equo 
canone. A prezzi più atti e 
senza rischi di vedersi occu¬ 
pala ia casa per anni e anni, 
magari decenni. Lo stesso 
Comune, a Firenze, si è fatto 
garante nei confronti dei 
proprietari sul rispetto del 
(empi dei contratto. Dunque 
non esiste motivo perchè gli 
appartamenti non vengano 
immessi sui mercato degli 
affitti. E chi si ostina? Verrà 
punito, riconendo a una leg¬ 
ge che esiste già e che pre¬ 
vede che per gli apparta¬ 
menti sfitti si paghi il 300% 
deH’estimo catastale. La 


guardia di finanza è stata in¬ 
caricata di svolgere indagini 
a tappeto sulle case che ri¬ 
sultano vuote e poi di con¬ 
trollare i moduli 740 dei pro¬ 
prietari. Insomma, se qual¬ 
cuno ha cercato di lare il fur¬ 
bo, non pagando II dovuto, 
dovrà risponderne alle fiam¬ 
me gialle. «Non si tratta di 
minacciare nessuno - ha 
spiegato il prefetto - ma di 
fare applicare alla lettem 
delle norme che già esisto¬ 
no. Del resto la situazione è 
grave. Per risolverla faccia¬ 
mo affidamento sulla colla¬ 
borazione e su) senso di re¬ 
sponsabilità di tutti». 

Tempi duri si preannun¬ 
ciano anche per gli enti pre¬ 
videnziali e assicurativi: il 
prefetto 11 convocherà al più 
presto. Oli enti hanno l'ob¬ 
bligo di mettere a disposlzio- j 
ne il 50% delle case di toro ' 
proprietà che si rendono li¬ 
bere. Solo che fin qui sono 
stati loro a scegliersi gli In¬ 
quilini. Jovine ha deciso di 
lare da «filtro»; sarà ia stessa 
prefettura, cioè, a indicare 
chi sono gli sfrattati che han¬ 
no maggiòrliltt^nb'Bi ttòvà- 
re una sistemazione. Ma 
daweroi gii effetti di queste . 
crociata sf faranno sentire? 
Alberto Tirelli, giovanissimo 
assessore democristiano al¬ 
la casa di Firenze, ne è con¬ 
vinto. «Da tempo chiedeva¬ 
mo un intervento del genere 
> afferma - e ritengo che un 
momento più favorevole di 
questo non ci sia. L'iniziativa 
può sollevare un mercato 
che è già in ebollizione. Del 
resto, l'emergenza casa nel¬ 
la provincia sta raggiungen¬ 
do livelli incredibili». I rap¬ 
presentanti dell'Uppi, l'unio¬ 
ne piccoli proprieteri immo¬ 
biliari, invece storcono il na¬ 
so. «Una misura inutile e de¬ 
magogica», sentenzia il 
presidente Gilberto Baldaz- 
zi Categorica ia Fondiaria, 
la società assicuratrice che 
in città possiede centinaia di 
alloggi. «Case libere non ne 
abbiamo - fanno sapere ì re¬ 
sponsabili -B\e assegnazio¬ 
ni le facciamo già». Il Sunia, 
intanto, ha chiesto di bloc¬ 
care gli sfraUi per ì prossimi 
mesi. 


d'ordine del Censis. F/1 è diffi¬ 
cile negare che i terreni che 
egli indica, come anche l'ap¬ 
proccio ad essi, possono esse¬ 
re un quadro di riferimento da 
approfondire per un'azione ri- 
formatrice che non voglia limi¬ 
tarsi al solo risanamento, sia 
pur essenziale, dei conti dello 
Stalo. Il primo punto, per ii 
presidente del Cnel, è «il rie¬ 
quilibrio istituzionale dei pote¬ 
ri» con rintendo di ampliare la 
rappresentanza e restituire alla 
«dimensione politica» ciò che 
oggi appartiene alla «dimen¬ 
sione tecnocratica», il secondo 
è il riordino di «alcune legisla¬ 
zioni dì settore» - fisco e pen- 
siom irt primo luogo - .«dei bei 
'testi unici' di tradizionale me¬ 
moria (accompagnati da un 
patto coi cittadini di evitare 
modifiche a breve e continuo 
getto) ». Il terzo punto è riordi¬ 
nare, e non smantellare come 
si sta facendo Io Staio sociale : 
italiano. Il quarto consiste nell 
non lasciar soccombere nella! 
'sbornia' ideologica per le pri¬ 
vatizzazioni la costruzione di • 
un nuovo rapporto tra pubbli¬ 
co e privato in economia. 

Non c'è dubbio, è un'agen¬ 
da di lavoro convincente. Ma 
resta una domanda da fare: 
perchè De Rita non dice mal 
«riformare»? 


Itittì i lunedì 
dal 5 ottobre 
con l'Unità 

11 piacere Mia lettura 

centopagìne 

12 brevi 
capolavori 
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Politica 


Il feeling OcchettoMartelli 
mette in imbarazzo 
la strategia del leader psi 
«Alla sinistra serve altro» 


De Michelis: «Il ministro 
pensa a prospettive personali » 
Di Donato: «E al tramonto 
l’alleanza tra socialisti e De» 


n commo a tre irrita Cmi 
«Che almeno prendano voti» 


«Speriamo che guadagnino voti...». Un Craxi geiido 
e sempre più soio liquida cosi il comizio di Occhet- 
lo, Martelli e Vizzini a Mantova. E lo stato maggiore 
fa buon viso a cattivo gioco: «Fatto importante», di¬ 
cono, ma «la nuova sinistra non inizia li». De Mlche- 
lis acido: «Martelli pensa alle sue prospettive perso¬ 
nali». DI Donato valorizza la convergenza col Pds: 
«l'alleanza Dc-PsI è al tramonto». 


muNO MiHMmemo 


■1 ROMA 11 giorno dopo, il 
vertice del Psi si sforza di fare 
buon viso a cattivo gioco: «Il 
comizio di Mantova? Un fatto 
importante, positivo e utile», 
dicono in coro tutti quelli che 
escono dalla riunione di segre¬ 
teria convocala da Craxi. Se¬ 
gnale buono, ma... i ma e i di¬ 
stinguo del vertice socialista 
non c'è bisogno di cercarli, 
perchè an-ivano subito, appe¬ 
na si batte sul tasto dolente. 
Occhotto preferisce Martelli a 
Craxi? «Ma Insomma - dice DI 
Donato vsorridendo - non pre¬ 
cipitiamo, Occhetto ieri ha dot¬ 
to questo, domani chissà...». R, 
comunque, sostiene il vlccse- 
grelarlu socialista, «sarà un ca¬ 
so, ma a Mantova c'erano Mar¬ 


telli, Occhetto e Vizzini, ossia 
li esponenti dei tre partiti del- 
Intema7>onale scK:ialista, mi¬ 
ca La Malfa e Segni». Ovvero, la 
Grande Alleanza per l'alterna¬ 
tiva di cui parla Martelli sarà 
pure intere.ssante ma è di là da 
venire, l'unica cosa concreta 
che si può fare per ora è avvici¬ 
nare I partili dell'Intemaziona¬ 
le. Come Craxi, magari contro- 
voglia e dopo dolorosa conver¬ 
sione, va sentenziarrdo da 
qualche tempo proprio in fun¬ 
zione antlmartelliana. Se DI 
Donato è attento a non pole¬ 
mizzare col Pds c il suo segre¬ 
tario, Giusi La Ganga, che da 
Martelli ha ricevuto più di una 
punzecchiatura, è un po' più 
secco e tradisce il vero stato 


d'animo della squadra craxia- 
na: «Il comizio di Mantova - di¬ 
ce - è un fatto specifico, la 
nuova sinistra non nasce da II, 
ci sono ben altri luoghi e ben 
altri appuntamenti da verìfica- 
re». E Lagorìo rincalza: «La pre¬ 
ferenza di Occhetto per Martel¬ 
li è il vecchio vizio di corteggia¬ 
re una parte dei partiti: i socia¬ 
listi vanno tagliati a fette, come 
i salami». Se questa è l'almo- 
sfera a via del Corso, il segreta¬ 
rio che dice? Sull’argomento 
Mantova lui tace, almeno in 
pubblico, ma alla fine dei con¬ 
ti, vale più di qualunque ragio¬ 
namento la battuta acida con 
cui entrando liquida le doman¬ 
de sul comizio e sul feeling tra 
Martelli e Cicchetto; «Speriamo 
che guadagnino voti...». 

Alla riunione della segrete¬ 
rìa, in cui si è parlato soprattut¬ 
to di manovra e di autorìforma 
del partito, non avrebbe fatto 
cenno all'Iniziativa mantova¬ 
na. Maèchiaroche per lui l'as¬ 
sedio continua. In segreteria 
Formica si è chiesto se non 
fosse necessario un governo 
diverso e più autorevole per 
chiedere sacrifici, Enrko Man¬ 
ca invila a far presto per unire 
la sinistra, Paris Dell'Unto nei 
corridoi di via del Corso è tor¬ 


nato a chiedere, a proposito 
della questione morale, facce 
nuove: «E tutta una classe dirì¬ 
gente che deve mettersi da 
parte. Prendiamo Intini, è una 
persona squisita, ma ogni volta 
che parla perdiamo diecimila 
voti, perchè è il portatore di 
una politica che ha fatto il suo 
tempo». Ma gli scricchioUì so¬ 
no sinistri e non vengono ta¬ 
ciuti nemmeno nella sua squa¬ 
dra. Un felissimo come Lelio 
Lagorio. pur negando che Cra¬ 
xi pensi a passare la mano rita¬ 
gliandosi magari il ruolo di 
presidente, cita un particolare 
impensabile fino a qualche 
mese fa; «Da qualche tempo - 
racconta - Craxi inizia le frasi 
dicendo "finché farò il segreta¬ 
rio"...». Lo spirito, dice Lawrio, 
è quello della persona «che la 
riforma del partito e dei partiti 
vuole portarla avanti lui. di chi 
non accetta una gestione rime¬ 
scolata», Sarà. Poche ore dopo 
la riunione di segreteria, a Ve¬ 
nezia, il vicesegretario De Mi¬ 
chelis tiene una conferenza 
stampa in cui dice di conside¬ 
rare questo gruppo dirigente 
del partilo come «transitorio» c 
destinato, al congresso della 
prossima primavera, a passare 
la mano. Purché, afferma, sia 
«questo gruppo» c questa clas¬ 


se dirigente a gitile la transi¬ 
zione. alirìmenti, sostiene, sarà 
il tracollo e il caos. Sulle scen¬ 
de interne del Psi una battuta 
acida: «Craxi pensa alle pro¬ 
spettive politiche, Martelli alle 
prospettive personali». 

La partita, dunque, è aperta 
più che mai. Craxi, com'è nel 
suo carattere, non rinuncia 
certo a giocate la sua battaglia 
Il segretario ha convocato la 
direzione per la prossima setti¬ 
mana e darà II una prima ri¬ 
sposta a Martelli Poi, a quanto 
pare, chiederà una sede, forse 
una celebrazione del centena¬ 
rio o una conferenza program¬ 
matica. per fare un discorso 
complessivo al partilo prima 
del congresso Per ora la strate¬ 
gia è chiara. L'obiettivo del se- 
gretano e della sua squadra è 
far vedere un inizio dì autori¬ 
forma e tenere viva e aperta la 
collaborazione e la convergen¬ 
za col Pds. tagliando l'erba sot¬ 
to i piedi a Martelli. La questio¬ 
ne morale divide Occhetto e 
Craxi? De Michelis nt^a che 
sia frattura «Ho assistilo ai due 
ultimi incontri tra di loro, ma il 
problema non è mai stalo sol¬ 
levato». Via del Corso anzi va¬ 
lorizza quell'accenno dì con- 
veigenza che si registra Ira Pds 



e sulla rilorma elettorale. E 
se Martelli da Mantova dice 
che è meglio il referendum 
piuttosto che un accordo pa- 
pocchio ecco La C»anga ironiz¬ 
zare; «Vuole fare it Segni del 
Psi? Magari finisse così...», 
Donato commenta; «Quella dì 
Martelli è una minaccia rivolta 
ad Occhetto». Ovvero un tenta¬ 
tivo per spingere il Pds lontano 
da un accoido con Psi e De, 
che Martelli, sostenitore dell'u- 
ninominaie all'inglese, sospet¬ 
ta essere al ribasso. E tuttavia 
anche Di Donato ammette che 
la riforma elettorale sarà utile 
se permetterà una alternanza 
vera tra schieramenti contrap¬ 
posti. Anzi sviluppa un ragio¬ 
namento di questo tipo- è vero 


che la riforma uninominale co¬ 
sì come viene delineandosi al¬ 
la commissione bicamerale, 
potrebbe lasciare un margine 
di ambiguità e permettere, an¬ 
che in futuro, una riedizione 
dell'alleanza Dc-Psi, ma il pun¬ 
to è che questa eventualità do¬ 
vrebbe essere scongiurata pro¬ 
prio dalla convergenza politica 
strategica della sinistra. «Il pro¬ 
blema politico - afferma - vie¬ 
ne prima del tipo di uninomi¬ 
nale che si vuole». Ed è chiaro, 
per il vicesegretario socialista, 
che Pds e Psi pagheranno ma¬ 
gari dei prezzi ma dovranno 
andare.insieme, «lo - aflerma 
- considero questa alleanza 
con la De in via di easaurimen- 
to». 


Domani si vota. Ieri i comizi di Forlanl, Bossi, La Malfa, Altissimo e Fini. La sfida della sinistra, l’assalto della Lega 


Big dei pairtiti a Mantova per il gran finale 


«La nostra iniziativa 
a sinistra va al di là 
dd test elettorale» 

«Bisogna evitare di esaltarsi, ma mi pare che il vento 
leghista qui a Mantova spiri meno forte». Il giorno 
dopo il comizio congiuto Occhetto-Martelli'Vizzini 
il segretario cittadino del Pds. Gianfranco Burchiel- 
iaro, non sottovaluta rischi e problemi. E precisa; 
«Giudicare la nostra iniziativa solo sulla base del vo¬ 
lo di domani mi sembra davvero riduttivo», E dopo il 
voto? «Riprenderemodal programma...». 

DALLA NOSTRA INVIATA_ 


■i MANTOVA. Il giorno dopo 
Il comlxlo cho ha portato sullo 
Rtesao palco Occhetto, MartcF 
li, Vlxzlni per invitare a votam a 
sinistra gli eiettori mantovani 
chiamali alle urne per il rinno¬ 
vo del consiglio provinciale, e 
soprattutto per aprire una nuo¬ 
va stagione nei rapporti tra i 
partili deirintemazlonale, Il se¬ 
gretario della federazione del 
Pds OlanlraiKo Burchlcllaro 
ita ancora negli occhi piazza 
Erbe zeppa di gente c ostenta 
un ottimismo controllato: «Bi¬ 
sogna evitare di auloesaltarsi, 
che poi porta a sottovalutare i 
problemi che ancora ci sono, 
ma oggi mi paro che qui a 
Mantova il vento leghista spiri 
un po' meno forte e si aprano 
prospettive credibili per la sini¬ 
stra». 

Crvd però ha coBUMntirto 
fmMuMHlc l'Inlilatlva di¬ 
cendo del eailello deUn slnl- 
■tn ■MnlovMw: ««peitenio 
dwprendwovoii». 
Evidentemente lui si tira fuori 
dai proco.sso avvialo qui a 
Mantova e ne prendiamo alto. 
MI sembra sbaglialo limitare al 
dato elettorale li giudizio suH’i- 
nfzialiva unitaria. Il comizio di 
giovedì sera è stato importante 
soprattutto perchè ha aperto 
una discussione, una fase di ri¬ 
flessione, il cui significato non 
si ferma solo alla scadenza di 
domani e lunedi. Misurarne 
poi gli effetti sul plano elettora¬ 
le mi sembra molto difficile. 
Soprattutto perchè qui si misu¬ 
ra anclte un alno effetto, quel¬ 
lo di Tangentopoli, che lìa col¬ 
pito molto l'opinione pubblica 
mantovana, e queste, non bi¬ 
sogna dimenticarlo, sono le 
prime elezioni dopo ravvio 
dell'lnchlosla milanese. 

C'è U fatto che a queste eie- 
«toni provtaciatt le tre léne 
che haano avviato qucala 
opcrailoiie di rleonpoililé- 
ue il pnaantano ancora con 
tre Hate diverse, e qualcuno 
va dicendo che queata scom- 
«eaaa di una slnlatra unlla 


Ma pattando un po' sopra 
la tetta del nantovanl. 

Non credo. Se mai il fatto che 
cl slamo presentati con tre liste 
è dovuto alla nostra serietà. 
Siamo stati noi a porre come 
condizione di un processo di 
ricomposizione delia sinistra 
la chiarezza sul piano pro¬ 
grammatico. Su alcuni punti 
fondamentali, come la centra¬ 
lità della questione morale, la 
chiarezza c'è stata, su altri non 
ancora, quindi la presentazio¬ 
ne di un'unica lista avrebbe 
rappresentato una forzatura. 
Ma rimpegnoc'è., 

I pronoMci duniio la Ugu In 
crescita e U govenUsalmo 
come uidca proopetttva rea- 
Ustica <U foverao hi Provhi- 
da, non è un Intoppo In que¬ 
llo cammino detta alnlstn? 
Quando si parla di govemissi- 
mo si trasforma un problema 
di carattere istituzionale in un 
problema politico; se si tosse 
volato con il nuovo sistema 
non cl sarebbero equivoci. Gli 
schieramenti che si fronteggia¬ 
no a Mantova in questo mo¬ 
mento sono (re; la Ixiga, la De, 
che come unica proposta ha it 
govemissimo, e la sinistra uni¬ 
ta. l'unica novità sulla piazza 
che offre un'altemaliva credi¬ 
bile, qualcosa di più della pro¬ 
testa fine a se stessa. 

Resta U problema del dopo e 
di una prospettiva di gove^ 
no reottiHca per la Provin¬ 
cia. 

lo credo che dopo il voto co¬ 
me prima cosa Ms, Psi e Psdl 
dovranno dare vita ad una 
convenzione programmatica 
per decidere il programma e 
gli assetti di giunta della futura 
amministrazione provinciale. 
E penso ad una giunta che sia 
davvero espressione della so¬ 
cietà civile. A questo lavoro 
programmatico noi invitiamo 
anche altre forze, come i Ver¬ 
di, il Fri, Rìfondazlone Comu¬ 
nista. per verificare la possibili¬ 
tà di un Impegno comune al 
governo. DP.R 


Domani e lunedì si vota a Mantova per il rinnovo del 
Consjgljq pmyincinlq. .3 IJn^f lettori jpd 

esprimersi in queiio che ha assunto ie dimensioni di 
un test nazionale cruciale, per valutare lo stato di sa¬ 
lute di tutti i partiti. Dopo il comizio di Occhetto, 
Martelli. Vizzini, ieri c'è stata l'ultima sfilata dei big 
del partiti in città: da Bossi a Forlani, da La Malfa ad 
Altissimo, a Fini. 

_ DALLA NOSTRA (NVIATA _ 

PAOLA nati 


H MANTOVA Adivano lutti, 
proprio tutti, a cercare di con- 
virKere in un modo o nell'altro 
l'eiettore mantovano; dopo 
domani si vota, per quelle che 
di solito sono elezioni snobba¬ 
le, (e elezioni provinciali, che 
riguardano un ente di cui la 
gente sa poco o nulla, che 
qualche anno fa qualcu.io vo¬ 
leva addirittura abolire. Ma 1 
casi della storia hanno fatto di 
questa chiamala alle urne un 
test cruciale, per saggiare gii 
umori di 3Umila elettori del 
nord Italia, sparsi in 70 comuni 
dove la ricchezza è palpabile, 
piazzati tra il Veneto bianco e 
TEmilia rossa, per sperimenta¬ 
re il nuovo, oppure per scen¬ 
dere con lo spadone in pugno, 
come Alberto da Giussano, ad 
annettere un altro pezzetto al¬ 
la ipotetica repubblica del 
Nord. Dopo it comizio di Achil¬ 
le Occhetto, Claudio Martelli e 
Carlo Vizzini, che giov<xiì han¬ 
no portalo in piazza Erbe la 


scommessa vera di una sinistra 
più forte e più unita, ieri è stata 
una passarella di big, tutti spar¬ 
si nelle sale e nelle piazze alle 
stessa ora, alle 21, per contare 
i propri fedelissimi. Ci sono Ar¬ 
naldo Forlani. Attissimo, La 
Malfa, persino II missino Fini 
con )'Alessandra Mussolini che 
In una delle terre più rosse d'I¬ 
talia si aggiudica piazza Erbe. 
E poi il senatore Umberto Bos¬ 
si «confinato» alla bocciofila di 
Montata Carra, alle porte di 
Mantova. «Hanno preferito da¬ 
re la piazza a Fini - dice Bossi 
seccato - che si deve portare 
dietro la Mussolini con le lette 
di fuori perchè qualcuno vada 
a sentirlo, e a me hanno dato 
la bocciofila, ma noi faremo fi- 
lotto. E se volete fare del folclo¬ 
re scrivete che da qui partirà 
una sventagliata di mitra. C’è 
una bella differenza con le ele¬ 
zioni precedenti: adesso ci te¬ 
mono perché sono tutti alla 
canna del gas ma noi abbiamo 


sempre la pallottola in canna». 
Bossi ci tiene a qu^a piccola 
città cfalia riò^piwncla,' 
che il consiglio federale ha de¬ 
signato un anno la capitóie 
della Repùbtrfica del .Nord! E 
annuncia. «La Lega qui va ai 
governo della provincia». I pro- 
noslici della vigìlia danno un 
Carroccio in volata, girano per¬ 
centuali da capogiro, ma nelle 
file dei fedelissimi si conta di 
replicare il risultato delle politi¬ 
che che con II22 per cento ha 
IKomosso la Lega inlmo parti¬ 
to, grazie soprattutto ai voti dei 
piccoli industriali dell’alto 
mantovano. Ora l'ex senatom 
vorrebbe sfondare nel Sud ros¬ 
so, dove ci sono gli agricoltori, 
per i quali, giusto un mese fa. 
ha fondato la sezkme locale 
delFassociazione agricola del¬ 
la Lega. E nel comizio di ieri, 
davanti a 2.500 persone, ha at¬ 
taccato Mancino («ci saranno 
grandi manifestazione contro 
il suo decreto» che ha rinviato 
le eteziont a Monza e Varese). 
la De («è alla base di un nuovo 
fascismo»), i giornalisti di «re¬ 
gime» (defininendoli •cani» e 
«vermi»), il cardinale Martini. 
Poi ha lancialo una sfida ad 
Amato annunciando un au¬ 
tunno caldo contro il governo; 
•Aliato deve capire - ha detto 
- che se te^lierà pensioni e sti¬ 
pendi troverà nella L^a un 
duro avversario». Il 3 ottobre la 
Lega promuoverà una manife¬ 
stazione contro la manovra a 
Milano. 


intanto in una saletta nel 
centro della città arringa il po- 
polodc'ArrtaTdd Forlani, assie¬ 
me a Mino Martinazzoli; un 
simbolico passaggio di testi¬ 
mone tra un vecchio e un nuo¬ 
vo segretario? Martinazzoli mi¬ 
nimizza e dice che è venuto lui 
perché è di Brescia, Vicino. Al¬ 
ia De certo non è molto piaciu¬ 
ta l’iniziativa unitaria di Pds, 
Psi. Psdi. «Frontisti!» hanno ac¬ 
cusato arrabbiatissimi i demo¬ 
cristiani locali, che temono di 
perdere voti da tutte le parti e 
partono da un 27 per cento al¬ 
le ultime elezioni amministrati¬ 
ve crollalo al 20 per cento alle 
politiche. Flemmatico, Forlani 
métte i pu'imii «ulle i' «Che co¬ 
sa attoianc in comune il Psi e il 
fódi con il partilo di Occhetto 
lo diri! il futuro perché al pre¬ 
sente non c’è questione con¬ 
creta che li veda concordi. Noi 
non siamo contrari ai processi 
di aggregazione ma li ritenia¬ 
mo utili quando sono chiari 
nelle intenzioni e negli obietti¬ 
vi». 

Ctonio La Malfa dice la sua 
sul comizio Occhetto, Vizzini, 
Martelli al quale del resto era 
stato invitato anche lui, impe¬ 
gnato invece a corteggiare 
Bossi; «Che ì tre partili dell’In¬ 
temazionale facciano qualco¬ 
sa assieme mi sembra positivo. 
Martelli però mi pare abbia ca¬ 
pito che mettendo assieme so¬ 
lo tre forze non si fa una cosa 
particolarmente interessante. 
La forza moderna che si può 


creare in Italia è l'Incontro tra 
l’esperienza socialdemocraii- 
'bà é’dtiélht'dériitìèfàtltjà lo 
rappresento Mi sembra questa 
la strada del futuro». Nel frat¬ 
tempo però la strada è un'altra 
perché parlando delle cose del 
governo nazionale. La Malfa ri¬ 
pete che Amalo se ne deve an¬ 
dare e ci vuole un governo di 
salute pubblica con la Lega, 
con il Pds e con i Verdi, ma se 
proprio deve scegliere al mo¬ 
mento preferisce lui la Lega 
perché il Pds «è troppo allinea¬ 
to con De e Psi ufficiali sulle 
questioni dell'eiezione diretta 
del sindaco». Anche i repubbli¬ 
cani mantovani vedono di 
buon occhio un’intesa con il 
Can-occio locale e l’hanno già 
detto da parecchio Salvo di¬ 
menticare che la loro voce vale 
solo poco più del due per cen¬ 
to. 

Nel pomerìggio su una mo¬ 
tonave ancorata sul Mincio fe¬ 
steggiano i Verdi, che si pre¬ 
sentano con una lista osteggia¬ 
ta da un gruppo di ambientali¬ 
sti locali. E la Rete, che a Man¬ 
tova è nata anche con il contri¬ 
buto di ex consiglieri comunali 
del Pds in rotta con il partito, 
ha già olferlo l'appuntamento 
di richiamo con Nando Dalla 
Chiesa. Martca solo l'Angela 
Bossi, sorella de) Leader, che si 
presenta con la lista Alleanza 
Alpina, per infastidire il fratel¬ 
lo. In tutto tredici liste, per un 
voto che fa paura a tutti, tranne 
ai mantovani. 


Nella maggioranza ancora polemiche sul voto unico. Bassanini: una buona base per discutere 

Sindad eletti senza spot e pubblicità? 
n testo Ciaffi «ta^ia» la propaganda 


Niente più spot in tv, nè inserti sui giornali per i can¬ 
didati. se va in porto la legge sull’elezione diretta del 
sindaco? Lo annuncia ii relatore, il de Adriano Ciafft. 
il divieto, in effetti, c’è nel testo; ma anche un mec¬ 
canismo per aggirarlo... Più convincente, invece, la 
definizione dei criteri di equità per l’accesso ai mez¬ 
zi di comunicazione. Insomma, solo qualche passo 
avanti. Sul resto della riforma, ancora polemiche. 


PABIOINWINKL 


■ ROMA «Guardate che nel¬ 
la riforma ci sono anche delle 
novità importanti sulla propa¬ 
ganda elettorale...». Adriano 
Ciaffi, ancora alfe pre.se con il 
rompicapo dell'elezione diret¬ 
ta del sindaco, agita nella sua 
stanza di presidente della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali a Montecitorio i togli della 
nuova bozza (sarà quella buo¬ 
na?) del provvedimento. «Si, la 
propaganda - insiste - adesso 
basta con gli spot televisivi e gli 
inserti sui giornali. Un bel pas¬ 
so avanti, in fatto di moralizza¬ 


zione della FKilitica». La cosa 
interessa, eccome, e fa dimen¬ 
ticare per un po' la diatriba, 
ancora accesa, su voto unico o 
doppio, sistema proporzionale 
o maggioritario. 

In effetti, il lesto che toma 
martedì all'esame della com¬ 
missione stabilisce che nell’ul¬ 
timo mese della campagna 
elettorale comunale sono vie¬ 
tati gli spot e le trasmissioni 
pubblicitarie sulle radio e le te¬ 
levisioni pubbliche e private, 
nonché le inserzioni dei carnli- 


dati sui giornali. Una nmma. 
che presa alla lettera, sane¬ 
rebbe una piccola ma signifi¬ 
cativa rivoluzione. N<m solo in 
termini di tona agli sprechi e 
alla comizUme. Ma, dicianM^ 
pure, di sollievo per II povero 
cittadino, bombardato fin den¬ 
tro casa dalle raffiche, UO{^ 
spesso all'insegna della luria e 
del cattivo gusto, del «vota per 
me». Se però si controlla me¬ 
glio la proposta del legistatore, 
ecco un «comma» che pare fat¬ 
to apposta per rinverdùe un 
vecchio detto della saggezza 
popolare: falla la legge, trovato 
l'inganno. Non rientrano, infat¬ 
ti. nel dmelo ì comunicati che 
annunciano discorsi, dibattiti, 
tavole rotonde, interventi di 
qualsiasi tipo. Come dire: non 
posso trasmettere «vota per il 
signor Rossi»; ma invece, a tut¬ 
to spiano. «Il signor itossi par¬ 
lerà domani per illustrare le ra¬ 
gioni delia sua cand'idatura 
ecc... eo:...». No, forse qui non 


ci siamo arKora; e c’è iì modo, 
con tanto tempo che si è già 
perso per questa legge, per ri¬ 
mediare. Sempre che lo si vo¬ 
glia... 

Hù plausibile, nell’attuale 
formulazione, una norma - è 
rart.21 - in base alla quale, 
nell'ultimo mese prima del vo¬ 
to. giornali, radio e tv'devono 
riconoscere a tutti i candidati 
l’accesso in condizioni di pari¬ 
tà per tempi, spazi e condizio¬ 
ni economiche, secondo mo¬ 
dalità definite dal garante per 
reditoria e dalla commissione 
dì vigilanza sulla Rai. Insom- 
ma, quello che gli inglesi chia¬ 
mano «equal Urne», un princi¬ 
pio di equità tanto più neces¬ 
sario con una novità come l'e¬ 
lezione diretta del sindaco, de¬ 
stinala a polarizzare la compe¬ 
tizione su alcune personalità 
Morti». 

il resto, la «bozza Ciaffi» 
ricalca la scelta de) voto «con¬ 
giunto» per il sindaco e la lista 
dei consiglieri. Per questi ulti¬ 


mi, si adotta il sistema propor¬ 
zionale con un premio di mag¬ 
gioranza: se nessuno schiera¬ 
mento ottiene la maggioranza 
assoluta, si terrà un secondo 
turno di votazioni. Su questa li¬ 
nea si ritrovano i maggiori par¬ 
titi - De. Psi, Pds - ma si divide 
la maggioranza di governo. 
Durissimi, anche ieri, i com¬ 
menti dei liberali, ostili a que¬ 
sto schema al pari di repubbli¬ 
cani, missini e Uga. Il presi¬ 
dente del Pii Valerio Zanone 
parla di «un ritorno delle intese 
blindate per apparati di mas¬ 
sa», pronosticando le stesse 
convergenze politiche all’in¬ 
terno della commissione bica¬ 
merale per le riforme. Alfredo 
Biondi, vicepresidente della 
Camera, denuncia «una pro¬ 
posta consociativa all'insegna 
della sopravvivenza di stanche 
egemonie partitiche». Per il Prl 
siamo di Ironie al «peggio del 
peggio» e l'appoggio del Pds a 
queste posizioni appare «vera¬ 
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Segreteria de 

Un direttorio 
al fianco 
di Forlani? 

■1 ROMA Convocazione del 
congresso, magari a tesi e ba¬ 
sato non soio sulle tessere; 
bozza de) nuovo regolamento 
interno ispirato alle indicazio¬ 
ni di Assago, proposta dì un 
gruppo dirigente snello che af¬ 
fianchi il segretario (non di¬ 
missionario) fino alle assise 
previste tra aprile e maggio: 
questo è uno dei possibili sce¬ 
nari che si prospettano per il 
prossimo Consiglio nazionale 
democristiano. L’altra possibi¬ 
lità è che Arnaldo Forlani, in¬ 
vece, decida di dimettersi. Il 
segretario della De, in proposi¬ 
to, è criptico: «Un passo alia 
volta», afferma e fa capire che 
molto dipenderà dalla capaci¬ 
tà dei partito di raggiungere un 
accordo sulla sua successione 
«Eleggere il segretario al 
Consiglio nazionale'^ - doman¬ 
da Antonio Cava a chi lo inter¬ 
roga sull’argomento - lo non 
ne so niente. Mica il segretario 
si è dimesso Io questo non 
l'ho sentito» Il presidente dei 
senatori della De è stato impe¬ 
gnato, nella giornata di ieri, in 
incontri Franco Marini. Gerar¬ 
do Bianco, Pino Leccisi e Silvio 
Lega. Gava ha anche discus.so 
per un'ora e mezzo, in piazza 
dei Gesù, con il presidente del 
partito, Ciriaco De Mita, Que- 
sl'ullimo colloquio ha avuto ai 
suo centro la situazione dello 
Scudo crociato in vista delì'Uf 
ficio politico, previsto per lune¬ 
di prossimo alle 18, al termine 
del quale riovrt'bbe essere 
convocato il Cn. Anche se c‘è 
ancora qualche incertezza sul¬ 
la data, sembra ormai certo 
che il Consiglio sarà convoca¬ 
to per li 3 e il 4 ottobre, o al 
mas.simo. per il 4 c 5 ottobre 
prossimo 


Sondaggio 

Lega al 28% 
a Monza 
e Varese 

■i ROMA Per il 69 per cento 
degli elettori di Varese e per il 
62 per cento di quelli di Mon¬ 
za, il ministro degli Interni, Ni¬ 
cola Mancino, ha fatto male a 
rinviare di sei mesi le elezioni 
per il rinnovo dei consigli co¬ 
munale delle due città. E il ri¬ 
sultato di un sondaggio Doxa- 
-«L'Éspresso» che uscirà nel 
prossimo numero del settima¬ 
nale. Come si ricorderà il de¬ 
creto, entrato in vigore dome¬ 
nica scorsa, ha stabilito un 
nuovo calendario per le elzio- 
ni amministrative, e ha provo¬ 
cato il rinvio delle elezioni a 
Monza c a Varese che in base 
alla legge precendente avreb¬ 
bero dovuto svolgersi tra no¬ 
vembre e dicembre c cioè, a 
60 giorni dallo scioglimento 
dei consigli. Il nuovo calenda¬ 
rio limila, invece, a due sole 
volte l'anno il ricorso alle urne 
(in primavera o in autunno) a 
.seconda che la scadenza natu¬ 
rale dei consigli comunali o lo 
scioglimento dei consigli stessi 
per altre cause, si verifichi nel 
primo o nel secondo semestre 
dell’anno. 

Secondo il sondaggio, se si 
votasse oggi la Lega di Bossi 
salirebbe al 28 per cento a 
Monza (20.4 alle politiche 
'92), A Varese, città natale di 
Bossi, l'aumento sarebbe più 
contenuto; 28 per cento (27,8 
alle politiche) Il sondaggio 
prevede il crollo degli altri par¬ 
titi l.a De a Monza passerebbe 
dal 22,9 all8,1; a Varese dal 23 
al 9.2. Il Psi a Monza raccos- 
glierebbc solo solo il 2.1 per 
cento contro il 12 delle politi¬ 
che. a Varese la pciccntuale 
del Garofano sarebl)e del 4 4 
(10.5). Ulteriore calo del Pds. 
a Monza raccoglierebbe solo it 
5.5 (11.5): a Varese il 5.8 
(9.3) 



Domani più di SOOmila alle urne 
Si rinnovano 45 consigli 


■i ROMA .Sono 567.454 gli elettori e le elettrici che si recheran¬ 
no alle urne, domenica prossima, per rinnovare i consigli di 45 
Comuni italiani e quello della provincia di Mantova, città consi¬ 
derata da tutte le forze politiche come una sorta di campione. 

Tra i comuni che dovranno rinnovare i loro consigli, 14 di 
questi hanno più di 5000 abitanti e dunque voleranno con il siste¬ 
ma proporzionale, mentre negli altri 31, in cui il numero degli 
abitanti non supera le cinquemila unità, si voterà con l) sistema 
maggioritario. Fanno parte della prima categoria I comuni di So- 
risole (Bg), Montagnana (Pd), Lerici (Sp), Serramazzonl (Mo), 
Guglionesi (Cb), Galvano (Na), Mesagne (Br), Manfredonia, 
San Nocandro Garganìco (Fg), Lequìie (Le), CastrovlUari (Cs), 
Capoterra, Portoscuso (Ca),Tenaiba (Or). 

Voteranno, invece, con il sistema maggioritario, ì comuni di 
Caslelmagno (Cn), Saluggia (Ve), Selvìno (Bg). Briennio, Orso- 
nigo (Co), Castiglione d’Adda, Dresano (Mi), Pocenia (Ud), 
Bienlina (Pi), Caporciano (Aq). Roccavivara (Cb), Sanl'Elena 
sannita (Is), Molinara, l^lglianc)la, Sassinoro (Bn), Ui-co Ame¬ 
no (Na), Ccntola, Sanza, Stella Cilento (Sa), Torchiarolo (Br), 
Roselo Valfortote (Fg), Albano di Lucania. Baragiano (Pz). 
Francavilla Angilola (Cz), Belsiio (Cs). Consoleto, Piali, Rocca¬ 
forte del Greco (Rc).Santadì (Ca).Simala (Or),Palau (Ss), 



mente Istmllivo». Accuse in¬ 
fondato, ribatte Franco Bassa- 
nini della segreteria della 
Quercia, che rivendica ia coe¬ 
renza della posizione sostenu¬ 
ta dal suo partilo «lì lesto de) 
relatore Gialli - o.ssetva - è una 
buona base di discussione Su 
questa linea c’é oggi una più 
larga convei^onza politica. 


L‘inte.sa che si delinea In com¬ 
missione non prelude a nes¬ 
sun accordo sulla riforma elei 
(orale nazionale che deve In¬ 
vece passare per l’tnlroctuzio 
ne de) collegio uninominale. 
Su questo punto chiave - con¬ 
clude Bassanini - la posizione 
del Pds è molto distante da 
quella della De». 
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Rese pubbliche le dichiarazioni dei redditi 
dei deputati e dei senatori 
Dopo il presidente Fiat, Sgarbi il più ricco 
Tra i segretari Craxi è al primo posto 


Politica 


Cristofori ha speso 800 milioni per reiezione 
Un de laziale possiede «mezza» Sperlonga 
e il liberale Martelli una Rolls Royce 
Ma c’è anche chi non denuncia niente 


cinque oiiliardari in Parlamento 

Agnelli batte tutti. Altissimo in Ferrari, Scalfaro in «127 


Cinque miliardari, patiti delie auto, carristi, nel sen¬ 
so di possessori di autocarro, proprietari di interi 
paesi, o quasi, nuliatenenti, noti avvocati da misere 
parcelle. È il Parlamento in cifre, attraverso le di¬ 
chiarazioni di redditi e proprietà di deputati e sena¬ 
tori. Non mancano le sorprese: come le spese elet¬ 
torali quasi miliardarie di Nino Cristofori. E la Hat 
127 del presidente Scalfaro. 


■B ROMA. Ma che se ne larà 
di sette appartamenti a Monte¬ 
carlo? Quale auto userà il lune¬ 
di? Quale il martedì e giù fino a 
domenica? Porse il giorno di 
festa sarà santificalo a bordo 
della meravigliosa Austin Se- 
ven del 51, una rarità da vero 
Intenditore. Oppure dalla Fer¬ 
rari 346, la Mercedes 300, l'Mg 
del 1960, l'Honda civic e la 
Bmw? Non c'è che dire: l'ab¬ 
bronzato Renalo Altissimo ha 
delle passioni proprio speciali. 
Erd è orgoglioso di dichiararlo: 
riempendo il modulo del red¬ 
diti che tutti i deputati e 1 sena¬ 
tori sono tenuti a fare. E che ie¬ 
ri sono stali resi pubblici. Volu¬ 
mi e volumi da spulciare, per 
fare classifiche dei più ricchi e 
del più poveri, per soddisfare 
curiosità, per spigolare qua c 
là sulle stranezze. Un mondo 
variegato quello che viene fuo¬ 
ri e su cui è puntata l'attenzio¬ 
ne della gente, In tempi di sa¬ 
crifici 6 mchlesie delia magi¬ 
stratura. 

AatoMoMU che paaik»- 

M. C'è una sorta di partilo tra¬ 
sversale delle quattro ruote, 
non c'è che dire. Se è quasi 
normale che Giovanni Agnelli 
(Il più ricco di lutti con 112 mi- 
tìaiQl dichiarati) parcheggi nei 
ittOl gariÌB 3 Fiorino, 13 Pan¬ 
da, in aggiunta a quattro bar¬ 
che a motore e due a vela, c'è 
da chiedersi che se ne fa la so¬ 
cialdemocratica Vincenza Bo¬ 
no Parrino di quattro auto. Per¬ 
chè non prende esempio dal 
presidente Scalfaro che si ac¬ 
contenta di una Fiat 127 d'an- 
nata, del 1982? Certo ormai il 
presidente della Repubblica 
viaggia in «blindo*, che In ger- 

B o sta per macchina blindata¬ 
la è ugualmente un sobrio di¬ 
chiarare quello dell'Inquilino 
del Quirinale Ma al cuor, a pi¬ 
stoni, non si comanda. Cosi 
Enzo Boso, leghista d’assalto 
ma senza correre, dichiara di 
possedere un autocarro. Strani 
questi lumbard; rarchltetto 
Giuseppe Leoni va ancora più 
su, volando sul suo «Ms 892>, 

E er sorvolare i suoi sette fab- 
rlcati, i due terreni e i due fab¬ 
bricati della moglie. Ma il più 
chic è II cardiochirurgo caglia¬ 
ritano, il liberale Valentino 
Martelli, che viaggia solo In 
Rolls Royce doc. Ma come il 
icfretario del suo partito non 
si accontenta di una sola auto: 
nel suo elenco sono contem¬ 
plate anche due Porsche, 


Niente a che vedere, insomma, 
con il sixialista Claudio Mar¬ 
telli che di macchine non ne 
possiede nemmeno una. Scar¬ 
na è complessivamente la di¬ 
chiarazione del ministro della 
Giustizia: 251 milioni di impo¬ 
nibile, 65 milioni, lira più lira 
meno, obbligazioni delle Tele¬ 
color di Cremona e circa 100 
milioni di spese elettorali fattu¬ 
rate dalla Manzoni. 

MlUordaH, mUlonarl < 
azlonlatl. Un pacchetto mini¬ 
mo, quello dei titoli del mini¬ 
stro, se confrontalo con il su- 
perazionista targato De, anzi 
amico di Andreottl it\ terra pie¬ 
montese. Vito Bonsignore ne 
possiede ben 2)2mila e 900. 
Tra Olivetti, Montedison, Fiat, 
Cardini, ecc ecc II suo portafo¬ 
glio è davvero straripante. E lo 
si capisce anche guardando al 
suo imponibile di 609 miliorìi. 
Sono state dunque bazzeccole 
( 258 milioni di spese elettorali. 
Un portafoglio fornito può van¬ 
tarlo anche Antonio Matairese, 
più che deputato de, presiden¬ 
te della Federcalclo. Capo di 
una dinastia di imprenditori 
baresi del mattone l'uomo del¬ 
lo stadio più bello e più vuoto 
del mondo, Il Sun Nicola, una 
medaglia i'ha conquistata, an¬ 
che se di bronzo. E II terzo del 
parlamentari d'oro, dietro 
Agnelli e dietro Vinorio Sgarbi. 
Dopo Matuirese altri due de 
superano il miliardo, Lorenzo 
Acquarone e il ministro Fran¬ 
cesco Merloni. Insomma un 
parlamento di ricchi, parrebbe 
da queste classifiche. E invece 
no. Non è tutto oro ciò che luc¬ 
cica. Certo i parlamentari non 
muoiono di fame, nè potrebbe 
essere diversamente dovendo 
rappresentare con dignità 11 
popolo italiano. Ma alcune di¬ 
stinzioni vanno fatte. Innanzi¬ 
tutto va ricordato che deputati 
e senatori del Pds e di Rifonda- 
zlone comunista danno ai ri¬ 
spettivi partiti il 60% del loro 
stipendio, i Verdi contributi vo¬ 
lontari più o meno consistenti. 

I poveri. Va ricordalo poi 
che chi arriva a Montecitorio o 
a Palazzo Madama non è detto 
che abbia del suo. Cosi II neo 
senatore leghista Carlo Pisati 
ha dichiarato solo 6 milioni e 
700mila lire. Qualcosa meno 
Pina Maesano, la vedova di Li¬ 
bero Orassi ucciso dalla mafia. 
Net record negativo c'era an¬ 
che Fausto Giovanelli, pidiessi- 



»lù ricchi 


Giovanni Agnelli. 11.676.000.000 

Vittorio Saarbi (Pii). 1.464.000 000 

Antonio Matarrese (Oc). 1.176.000 000 

Lorenzo Acquarone (Oc). 1.225.000.000 

Francesco Merloni (Oc). 1.062.000.000 

Giulio Andreotti (Oc) 719.135000 

Luciano Benatton (Pri). 666.476 000 

Giovanni Peilegrino (Pds). 633.662.000 

Vito Bonsignore (De) 609.000 000 

Gian Mauro Borsano (Psi). 538.000.000 



I segretari 


BettlnoCraxi. 340.618.000 

Renato Altissimo. 337.266.000 

Carlo VJzzInl. 183.459.000 

MarcoPannella. 151.972.000 

: Giorgio La Malfa. 136.533.000 

Leoluca Orlando. 116.965 000 

Umberto Bossi. 118.752.000 

Sergio Garavini. 103.031.000 

Achille Occhetto. 82.260371 

Gianfranco Fini. 76.000.000 

Arnaldo Foitani. 77.860.000 

Francesco Rutelli. 33.061.000 


All 


Gianni Agnelli e. a destra, partamentarl durante una seduta 


no di Reggio Emilia. I.a sua de¬ 
nuncia di reddito, a leggere i li¬ 
broni del Senato, è di circa 8 
miloni, acuì si aggiungono set¬ 
te tra terreni o quote, due fab¬ 
bricati, tre case, un garage. Nel 
documento c'è anche la di¬ 
chiarazione della moglie che 
denuncia un imponibile di 6 
milioni più tre case e due terre¬ 
ni. Ma i conti ad attenta lettura 
sono risultati sbagliatie cosi 
Giovannelll ha precisato che 
c'è stato un errore nella stam¬ 
pigliatura del modulo per la di¬ 
chiarazione dei redditi: il suo è 
dunque di 39 milioni, quello 
della moglie di 32 milioni. So¬ 
no comunque 144 i senatori 
che hanno perso il doppio sti¬ 
pendio con la legge sul pubbli¬ 
co impiego. E c'è addirittura 
chi non ha dichiarato niente 
come il socialdemocratico Pa¬ 
squale Ferrara. 

LunenH e opeae folli. C'è 
chi, tra I parlamentari, si sente 
davvero povero. E il missino 
Massimo Massano che ha lan¬ 
ciato un appello, annotando a 
margine della dichiarazione: 
aumentate l'indennità parla¬ 
mentare a chi, come II sotto¬ 
scritto, non ha contratti d'affit¬ 
to di favore da parte di enti 
pubblici, nè auto blu, nè privi¬ 
legi partitocratici e soprattutto 
non ruba». Il lamento di Massa¬ 
no ceitameiìte non lo farà suo 
il de Nino Cristofori. É un vero 
ciclone 11 ministra del Lavoro: 
789 milioni. Raccolti in gran 
parte dal solito comitato elet¬ 
torale. Non molto da meno è 
Vittorio Sbardella, che solo di 
pubblicità ha dovuto tirar fuori 
più di mezzo miliardo, che va 
ad aggiungersi ad un altro cen¬ 
tinaio di milioni, di cui 33 per 
le parrocchie e le associazioni. 


L'ex delfino di Andreotti, di 
contro, dichiara di imponibile 
solo 156 milioni. Un divario 
enorme separa gli spendaccio¬ 
ni da Paolo Volponi, lo scritto¬ 
re eletto alla Camera per Rifon¬ 
dazione comunista che di suo 
ha speso solo 4 milioni per la 
campagna elettorale. 

Interessante è il paragone 
ravvicinato tra due uomini, di 
partiti diversi, che si sono 
scontrati aspramente nell'ulti¬ 
ma campagna elettorale net 
collegio di Napoli e Caserta: 
Antonio BassoUno del Pds e Al¬ 
fonso Martucci del Pii. Il primo 
ha dichiarato un imponibile di 
82 milioni e di spese l milione: 
per sottoscrizione elettorale al¬ 
la federazione di Napoli. Il se¬ 
condo ha speso 54 milioni e 
mezzo, di cui 27 solo di mani¬ 
festi. Ma è la dichiarazione del 
reddito che sorprende- 67 mi¬ 
lioni lord). Come dire 5 milioni 
e mezzo al mese. Deve chiede¬ 
re parcelle davvero bas,>c Mar¬ 
tucci. nonostante sia, oltreché 
vantarsi di essere, uno dei più 
noti e bravi avvocati del Sud, 
difensore, per altro, di camorri¬ 
sti come Sandokan e Cutolo. 

Infine due curiosità; Giusep¬ 
pe De Mitry. Psi, noto per aver 
offerto ai giovani napoletani, a 
due giorni dal voto, i biglietti 
per il concerto di Paul Young, 
ha ammesso nel ledditomelro 
della Camera che questo «sfi¬ 
zio» elettorale gli è costato 50 
milioni. Invece Fabrizio Abba¬ 
te, De. deputato della provin¬ 
cia di Latina raccontasenza 
problemi una opulenta verità: 
di essere praticamente pro¬ 
prietario di Sperlonga. In due 
pagine fitte di veibale elenca 
ben 35 proprietà, tra fabbricati 
e terreni. Complimenti, 


Oscar Luigi ScaHaro.. 
Giovanni Spadoftni.... 
Giorgio Napolitano.... 

Giuliano Amalo. 

Fabio Fabbri. 

Gianni De Michel>8. 

Claudio Martelli. 

Ciriaco De Mita. 

Mario Segni.. 
Massimo D'Alema. 


. 207.941,000 
. 400.559.000 
106.000.000 
249.653.000 
170.000.000 
267.000.000 
251.177.000 
124.000.000 
117,000.000 
96.000.000 


Spe^ elettorali da capogiro 
FÌitignano è mister iniliardo 


■I ROMA. Il recoid nuesimo tocca al senatore 
pugliese del Psi Nicola Putignano: la sua cam¬ 
pagna elettorale è costata quasi un miliardo 
(952 mifionl e 234 mila lire), con un contributo 
dalla Direzione nazionale del suo partito dì ben 
218 milioni. Il secondo posto spetta all'attuale 
ministro del lavoro, randreotliarro Nino Cristo- 
fori, che per farsi efemere alla Camera denun¬ 
cia di aver speso 789 milioni e 594 mila lire, il re¬ 
cord minimo forse ai senatore Vincenzo Visco. 
esperto finanziario del Pds. che si è limitalo a 
spendere un miltorve per qualche Incontro con- 
vivale al ri^orante. Spulciando ba le dichiara¬ 
zioni dei redditi dei parlamentari si tocca con 
mano quanto sia costosa e «americanizzala» la 
competizione elettorate anche in Italia. Ed 
emergono arrche considerevoli differenze sia 
tra i singoli che tra i metodi riferìbili alta pratica 
dei diversi parliti. Variano pure, e notevolmente, 
gli esborsi personaii. Cristoforì, per esempio, so¬ 
stiene di non aver tirato hiori nemmeno una lira, 
ma di aver ottenuto tutto rapporto dal suo co¬ 
mitato elettorate. L’altro democristiano (ex an- 
dreotliano) Vittorio bardella,èsecondoìngra- 
duatoria alla Camera (con quasi 635 milioni), e 
dice di aver contribuito con 120 milioni suoi. 
Terzo è il reput^licano Aniemìo Del Pennino > 1) 


Altalena della Lega dopo la bufera scatenata dagli attacchi al cardinale; la deputata diffidata a non prendere iniziative 
Ma poi il leader dice: «L’arcivescovo attacca noi e non i politici corrotti». Dura nota dell’Osservatore Romano 

Bossi d ripensa: «Su Martini la Rivetti ha ra^one» 


La Santa Sede non crede ai dietrofront della Lega ri¬ 
spetto alle accuse al Cardinal Martini. E i comporta¬ 
menti dei iumbard sembrano dare ragione all’Os- 
seivatore Romano. Prima è arrivata una «diffida» alla 
deputata Pivettl a non parlare e a non procedere al¬ 
la raccolta delle firme. Ma in serata Bossi ha dichia¬ 
rato: «La Rivetti ha detto la verità. Martini non com¬ 
batte i corrotti, lo comunque non raccolgo firme». 


■i MILANO. La Lega lombar¬ 
da pentita? La Santa Sede non 
ci crede. L'«OMervatore* spara 
a zero sulle pretese marce in¬ 
dietro, ^Ite sconfessioni del- 
l'onorevole Irene Pivelli, sugli 
attestati leghisti di solidarietà 
al cardinale Martini. Le massi¬ 
me autorità ecclesiastiche, at¬ 
traverso il loro giornale, giudi¬ 
cano «tardivi e annacquati* 1 
tentativi di prendere te distan¬ 
ze dalla promotrice di quella 
che «potrebbe figurarsi come 
un'aggressione aiì'arclvescovo 
di Mlfeno*. Dopo aver messo In 
risalto II silenzio «dignitoso ed 
eloquente» del cardinale, ac¬ 
cusato di contiguità agli affari 
di tangentopoli, r«Osservato- 
re», smaschera l'insincerità di 


Bomì, Leoni e degli altri capi 
del «lumbard»; «Tranne poche 
eccezioni - si legge nella nota • 
non hanno aconiessato nessu¬ 
no, al contrario si sono dichia¬ 
rati d'accordo sulla sostanza di 
quegli attacchi». Tutto ciò «me¬ 
nta attenzione • sottolinea il fo- 

S lio vaticano • cosi come fa ri- 
edere il fatto che sortile del 

f tenere possano essere prese 
n considerazione malgrado 
l'evidente Infondatezza, I asso¬ 
luta mancanza di argomenta¬ 
zioni, la palese puerilità ac¬ 
compagnata. tuttavia, dall'in¬ 
tento di diffamare, calunniare, 
accusare». Parole durissime 
che contengono, oltre alla 
condanna dello sciagurato 
episodio milanese, una vera e 



propria scomunica dell’«ideo- 
loua» leghista. 

Del resto I rapporti fra Chie¬ 
sa e Carroccio sono costellali 
di incidenti. Numerose sono 
state te prese di posizione det¬ 
te alte gerarchie ecclesiastiche 
contro «i particolarismi e gli 
egoismi delle Leghe». Lo stesso 
Papa, nel corso della sua visita 
in terra lombarda, non aveva 


mancalo di bersagliare i «fau¬ 
tori delle divisioni del Paese», 
definiti portatori di odio etnico 
e razziale. A lutto ciò la Lega 
replicò con motta violenza, l/i* 
deoir^ protessoT Miglio e 
Bossi fecero a gara nel promet¬ 
tere secessioni territoriali e sci¬ 
smi religiosi, minacciando per¬ 
fino di abbracciare il prote¬ 
stantesimo. «idea religiosa più 


vicina al fare delle genti del 
nord», il tutto condito da ripe¬ 
tute accuse alla Chtesa di con¬ 
tinuare a servirsi del braccio 
secolare di sempre: la De. 

Le recenti, furibonde pole¬ 
miche. fino a quella che ha vi¬ 
sto protagonista l'onorevole K- 
vettì, nascono, per la verità, 
motto più indietro nd tempo. 
Vale la pena di rileggere alcu¬ 
ne sparate di Bossi, al cui con¬ 
fronto le uscite della «cattole- 
ghista» sotto tiro impallidisco¬ 
no. In materia dì imm^pazìone 
il capo dei tumbard netta sua 
biografìa «Vento dal Nord» at¬ 
tacca Martini con parole duris¬ 
sime come «rappresentante di 
una Chiesa ormai rinchiusa 
nei palazzi deiravere che ha 
perso ogni credibilità, che cer¬ 
ca di riempire i suoi seminari 
vuoti con religiosi ritracciabiii 
solo nel Terzo Mondo». E pro¬ 
segue: «Non ce l'abNamo con 
''tutta" la Chtesa. non attac¬ 
chiamo parroci e oratori, ma la 
Chiesa dei porporati e della 
burocrazia vaticana». Si tratta 
di precedenti che dimt^trano 
come il cardinale Martini fosse 
già net mirino da (unga pezza. 

E ieri sera a Marvtova Bossi 
ha confermato il suo durocon- 


trasto con il cardinale facendo 
capire che la sconfessione del¬ 
la rivetti era solo di metodo: 
•La Rivetti uà detto la verità sul¬ 
la vicinanza della Curia con 
politici, comunque questi 
soi>o problemi che non mi in¬ 
teressano e io da laico sono 
contraTìo alla raccolta della fir¬ 
me. comunque se Martini fos¬ 
se stato dalla parte dell’onestà 
sarebbe stato non contro di 
no) ma contro ì politici corrot¬ 
ti». 

L'arcrvescovo di Milano an¬ 
che ieri non ha rotto il silenzio. 
In visita all'Istituto Paolo VI di 
Brescia, Martini non ha fatto 
commenti sugli attacchi l^hi* 
Mi anche se gli ambienti a lui 
vicini hanno positivamente 
commentato gli attestati di so¬ 
lidarietà giunti a migliaia Un 
riconoscimento popolare che 
deve avere in qualche modo 
spaventalo la Lega, in affanno¬ 
sa ricerca dì rimontare l'auto¬ 
gol. SI è incaricalo il senatore 
Giuseppe Leoni di riportare or¬ 
dine nelle fila scompaginale 
del movimento. Essendo il ive- 
ro» responsabile della Consul¬ 
ta cattolica nordista è toccato 
a lui rilanciare la sconfessione 
delia Rivetti, «diifidata dal rila¬ 
sciare dichiarazioni e dal pren¬ 
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Entrate e uscite 
dei parlamentari 
di Tangentopoli 




cui nome è circolato nell’inchiesta «mani pulite» 
- con 593 milioni e rotti. Seguono I de Casini 
(588 milioni) e Matarrese (550 milioni) e il so¬ 
cialista Tognoli - un'altro nome di Tangentopo¬ 
li - con 518 milioni. Qualcosa di più di Bettino 
Craxi, che ha speso 514 milioni. E gli altri segre¬ 
tari di partilo? Sono numerosi quelli che affer- 
ntano di essersi avvalsi solo di «materiali e mezz\ 
propagandistici predisposti e messi a disposi¬ 
zione dal partilo». Da Achille Occhetto al leghi¬ 
sta Bossi, a Pannella, Fini (Msi), La Malfa (l^i), 
Garavini (Rifondazione comunista). 11 liberale 
Altissimo dichiara invece 485 milioni, il social- 
democratico Vizzini 146. Assai «parchi» Orlando 
(49milioni),Foriani (4l),RuteÌti (19). 

Tra i senatori la socialista Alma Agata Cap- 
piello ha speso 305 milioni (anche lei potendo 
disporre di 218 milioni del partito). Il de Flami¬ 
nio Piccoli (108 milioni) è Attuto dal suo colle¬ 
ga di partito Franco Bonferroni, commercialista 
di Reggio Emilia, che ha investito per il suo seg¬ 
gio 216 milioni. E più del suo redidito (194 mi¬ 
lioni), ma sostiene di averne rkevuli 200 da 
simpatizzanti ed elettori. Tra i più parsimoniosi, 
oltre a Visco. anche il liberale Compagna, con 
meno di 5 milioni e mezzo. 


■1 ROMA. Il più povero è 
Francesco Principe, il più ricco 
Carlo Tognoli. Più e meno per 
la nostra (parziale) graduato¬ 
ria dei parlamentari inquisiti, 
degli uomini coinvolti nell'in¬ 
chiesta mani pulite o in tante 
altre sparse per l'Italia. Il più 
povero di tutti è Francesco 
Principe, il socialista die ha 
messo a rumore la procura di 
Palmi, il suo reddito è di 64 mi¬ 
lioni annui, più 7 della moglie. 
Frugale anche, da quanto ri¬ 
sulta dalla denuncia, la cam¬ 
pagna elettorale costata solo 
93 milioni. 

Mollo più ricco l'ex sindaco 
di Milano. Carlo Tognoli: non 
teme di mettere nero su bian¬ 
co tutte le cifre, di dichiarare 
518 milioni di imponibile e di 
specificare quanto ha speso 
per iarsi rieleggere; l'associa¬ 
zione degli imprenditori edili 
milanesi gli ha datt> 50 milionir 
il partito socialista meneghino 
120 e quello romano 80. Altri 
190 il comitato elettorale. 

Sono moltissimi i deputali e 
i senatori che ricorrono a que- 
Siro strumento, perchè è utile. 
Ma anche perchè si stempera¬ 
no, sotto la voce comitato, tutti 
quei finanziamenti che, supe¬ 
riori ai 5 milioni, altrimenti an- 
I drebbero dichiarati. 

I Gian Paolo PilVitteri, detto 
I Paolo, ex sindaco di Milano 
caduto in di^razia per l'in¬ 
chiesta di Di Pietro, è ricco solo 
I di p>oco più di 96 milioni, e 
I scrive che è ricorso ad un fido 
bancario di 70 milioni per fi- 
I nanziarsi la campagna eletto- 
. rate. Complessivamente ha 
speso 88 milioni, per spot, 
pubblicità e uso de) telefono. 

I L'ex sindaco ha in proprio al¬ 
cuni investimenti;!'11,3% delle 
azioni della Sugarco, di cui è 
I pres:iden1e, carica uguale rico¬ 
pre anche per Crìtica sociale 
(?% di quota azionaria), ma 
insomma siamo sempre a po¬ 
ca cosa. 

Per Gianni De Michelis, big 
de) Garofano, il 740 parla di 


entrate per 267 milioni. Spese 
elettorali zero, avrebbe pensa¬ 
to a lutto il partito. 

Gianni Cervetti dichiara di¬ 
ca 106 milioni di reddito a cui 
vanno aggiunti 134 denunciati 
della moglie e poche azioni 
della Banca popolare di Mila¬ 
no (615), una ca.sa e un terre¬ 
no a Como. Per essere eletto in 
Parlamento ha 8|)eso 79 niilio 
ni e mezzo, rastrellati dal pro¬ 
pri risparmi e con li contributo 
di 13 milioni e mezzo della 
Elemond 

Luigi Baruffi, responsabile 
deirorganìzzazione di piazza 
de! Gesù, ha proprio esageralo 
in spese elettorali: 453 milioni 
e 230 mila lire. Questo di fronte 
ad un imponibile è di 97 milio¬ 
ni e mezzo, l'utto il resto lo 
avrebbe raceolto il .suo cofntta- 
lo: 400 milioni. Giancarlo Bor¬ 
ra, de e re delle acque minerali 
' di Garavtnà.'poBStecteqna bar¬ 
ca. tre proprietà, un imponibi¬ 
le di 463 milioni e solo 293 mi¬ 
lioni di spese elettorali. 

Reddito elevato anche per il 
collega di partito Settimio Got¬ 
tardo, de) comitato Segni, ex 
sindaco di Padova, ex diori- 
genle della regione Veneto. Il 
94',^ delle azioni della Ecoe- 
nergy, una casa e un terreno, 
un imponibile di 206 milioni 
non sono da buttar via. La 
campoagna elettorale gli è co¬ 
stata 230 milioni,. 

La carenata, parziale, vo¬ 
gliamo chiuderla con Telelu¬ 
na, come chiamano li deputa¬ 
to de di Caserta, Giuseppe 
Santonastaso. Perchè la tv è 
proprio sua. al 90^) e con un 
tate strumento la rielezione è 
stata facile. Di spese ne ha so¬ 
stenute cosi pochine, solo 88 
milioni. Per lui è state chiesta 
l’autonzzazione a procedere, 
perchè avrebbe violato le nor¬ 
me elettorali; raccomandazio¬ 
ni ai medici in cambio di voti. 
Possiede o è comproprietario 
di 5 fabbricali, a cui si aggiun¬ 
gono! 12della moglie. 

r.}Ro.Ui. 


La crisi a Brescia 

Accordo vicino al Comune 
Un sindaco del Pds 
per la nuova maggioranza 


dere iniziative a nome dell'or¬ 
ganismo leghista». 

Ma la vulcanica Pivetti non 
sembra sentire ragioni. Non ci 
sta al clima da «acqua sul fuo¬ 
co». facendosi un baffo delle 
preoccupazioni per l’Immi¬ 
nente voto mantovano. Ieri, in 
serata, ha sparato di nuovo le 
sue cartucce: «La mia InlziatK'a 
- si legge in un comunicato • è 
stata accolta da moltissimi cat¬ 
tolici stanchi di essere identifi¬ 
cati con i partiti della corruzio¬ 
ne». E prosegue: «La società ci¬ 
vile sta isolando i pennivendoli 
prezzolati, i personaggi com¬ 
promessi col regime e i pavidi 
opportunisti che In questi gior¬ 
ni ci hanno attaccato. E' la 
conferma che stiamo combat¬ 
tendo la buona battaglia, affin¬ 
chè le gerarchle eccl^iasllche 
facciano più pastorale e meno 
politica politicante, cioè che 
non infanghino la Chiesa com¬ 
promettendosi co) regime». 

Una ritirata sembra ormai in 
arrivo anclie sulla marcia su 
Roma. Ieri Gianfranco Miglio 
ha detto che lìon si farà spie¬ 
gando però che la «Lega inter¬ 
verrà a diversi livelli e col guan¬ 
to di velluto, tuttavia dentro ci 
sarà la mano di ferro». 


■I MILANO, Brescia avrà un 
sindaco pidiessino? La clamo¬ 
rosa soluzione della crisi nel 
centro lombardo potrebbe tro¬ 
vare sanzione già ne) consìglio 
comunale previsto per lunedì, 
ultimo giorno utile per dare un 
govc-mo alla città. Candidato 
alla poltrona di primo cittadi¬ 
no è Paolo Corsini, attualmen¬ 
te consigliere comunale della 
Quercia e professore di storia 
contemporanea all'universUà 
di Parma. 

L'indicazione ha trovato 
conferma nel primo Incontro 
collegiale che sì è svolto ieri tra 
i parlili che dovrebbero com¬ 
porre la futura alleanza. Alle 
trattative partecipano la de ( 13 
consiglieri), p.si e pds, 5 coasi- 
glieri ciascuno, il pri (3), la Li¬ 
sta per Brescia, che si ispira al¬ 
la Itele di Leoloca Orlando (2) 
e la i.«ga Casalinghe e Pensio¬ 
nali guidata dall'ex socialde¬ 
mocratico Arrigo Varano. In 
totale 30 consiglieri su 50. Dai 
liberali, che pure hanno parte¬ 
cipalo alle trattative è venuto 
un no, sia pure con riserva in 
attesa di conoscere gli assetti 
definitivi. Anche ì repubblicani 
condizionano il loro assenso 


alla nomina di quattro assesso¬ 
ri esterni. Nella .serate di ieri e 
fino a notte fonda sì è riunito il 
comitato federale del pds che 
dovrà esprìmere il suo parere 
suH’inatteso sbocco. Com'è 
noto il pds ha subordinala la 
propria partecipazione a go¬ 
verni locali all'accettazione da 
parte dei possibili alleati dì 
condizioni vincolanti che ri¬ 
guardano Ira l'altto la questio¬ 
ne morale e la chiarezza di un 
cambio radicale con passate 
esperienze 

La giunta uscente di Bre-xia. 
formata da de, psi, pii. pii. Li¬ 
sta casalinghe e pensionati e 
guidala dal socialista Gianni 
Ranella, era sfata eletta nel 
gennaio scorso dopo mesi di 
crisi con II volo determinante 
di Maria Fida Moro, eletta nelle 
liste di Rifondazione. e di Ma¬ 
rio Abba. pidiessino. dissocia- 
to,si dal suo gruppo, il precario 
equilìbrio si è presto rotto pn- 
ma con le dimissioni della Mo¬ 
ro e di Mario Abba e poi coi\ Il 
ritiro dei repubblicani. Di qui le 
dimissioni di Panolla. che in 
passalo era stato segretario 
della Camera del lavoro alla li¬ 
ne dello scorso mese di luglio. 
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«Sono stata fraintesa, non sono mica Bossi 
Il canone c’è ed è obbligatorio per tutti » 
Brusca retromarcia dopo 0 «Costanzo Show» 
Polemiche e reazioni contro la «gaffe» 


Bonìver, mìnisbro evasore 
«Non è vero che non pago» 
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L'immliilont del ministro Boniver ha provocato molte lettere di 
protesta. Eocene una 


«Non volevo vantarmi di non aver pagato il canone 
della Rai. Volevo solo dire che mi è capitato di di¬ 
menticarmene». Così ieri il ministro del Turismo e 
Spettacolo. Margherita Boniver. ha giustificato la fra¬ 
se che la sera precedente aveva pronunciato, fra 
l'indignazione della gente, al Maurizio Costanzo 
Show: «Il canone della Rai? Non lo pago da due an¬ 
ni». I commenti di Augias, Ghezzi, Risi e Ippoliti. 


■LIONORAMAIiriUI 


H ROMA «Sono stata capila 
male. Non sono mica Bossi, 
che incita a non pagare il ca¬ 
none Rai. È esattamente il con¬ 
trario», É sorpresa il ministro 
Boniver delle reazioni che ha 
suscitato la sua dichiarazione 
al Maurizio Costanzo Show. «11 
canone Rai? Non lo pago da 
due anni». E il giorno dopo, ol¬ 
tre che sorpresa, 6 sicuramen¬ 
te anche pentita della sua sin¬ 
cerità: «È bene chiarire che 
non pagare il canone non è 
stalo un atto volontario. Nel sa¬ 
lotto di Costanzo volevo solo 
far notare che può anche risul¬ 
tare difficile pagare semplice¬ 
mente un bollettino, visto che 
a volte li arriva a casa, altre vol¬ 
te in ritardo, altre ancora per 
niente. Cosi può capitare, e a 
me è successo due o tre volte, 
di non provvedere per tempo e 
poi di (fover riparare con la pe¬ 
nale. mi pare, del 1 S%. Ma que¬ 
ste cose le sa meglio la mia se¬ 
gretaria. E per questo motivo 
che mi sono trovala Involonta¬ 
riamente ad essere un "evaso- 
re". Credo che sia un fatto che 


capita a molti cittadini, per di¬ 
menticanza o per distrazione». 

Resta il fatto, però, che il ca¬ 
none Rai pochi lo pagano. E 
fra gli evasori, anche se irtvo- 
lontari, c'è il ministro del Turi¬ 
smo e Spettacolo, che, forse 
tradita dal clima salottiero e 
confidenziale <1el Maurizio Co¬ 
stanzo Show, ha confessato 
candidamente la propria col¬ 
pa. Poche parole che sono ba¬ 
state per accendere la miccia, 
in questi tempi neri di crisi e di 
tariassamento fiscale praticato 
dal governo, di reazioni furi¬ 
bonde. Le redazioni dei gior¬ 
nali sono state sommerse da 
telefonate e da lettere di gente 
indignata. Intanto, la prima ri¬ 
sposta, subito e a caldo, è ve¬ 
nuta dalla platea del Teatro 
Parioli. Una signora, infuriata, 
ha gridato: «Lei può non pa¬ 
garlo, il canone, perché é un 
ministro. Ma io?». Ed il mini¬ 
stro, ancor piti candidamente, 
si è cosi giustificata; «Ma lo non 
lo pago per colpa della Rai. 
che non manda i bollettini in 
tempo, come tanno gli altri en¬ 


ti. Certo, ora che l'ho detto, mi 
faranno mettere in regola». 

Questa era stata la risposta a 
caldo. Ieri, per tettiefono, il 
ministro rie ha data un'altra, 
più meditata, meno «sdterzo- 
sa», visto che di questi tempi 
c'è poco da schenzare. In»3m- 
ma. ha dovuto spiegare che 
quanto aveva detto era solo 
una battuta, che le c(^ ^nno 
diversamente. Ma che ne pen¬ 
sa la gente delle «dùnentlcan- 
ze> del ministro Boniver? Ecco 
alcuni pareri. 

«No comment. Ci lavorere¬ 
mo su Blob», è stata la minac¬ 
ciosa «promessa» (atta da Enri¬ 
co Ghezzi. Sbatordito e scan¬ 
dalizzato Conado Augias. Ca¬ 
tegorico: «Sul canone tv si può 
discutere quanto si vuole - ha 
detto il popolare giornalista - 
ma c’è una legge appasta 
dai Parlamento, che rre impo¬ 
ne il pagamento. Se non si ri¬ 
conosce nelle we l^i, Il mi¬ 
nistro dovrebbe dimettersi. 
Può andare in piazza a (prote¬ 
stare, ma non stare al gover¬ 
no». Candidamente on^o. 
poi, 11 tono di Marco Risi, l'au¬ 
tore di film impelati come 
Ragazzi fuori. Il muro di gom- 
mae deirullimo 
nero; «Beata leil - dice della 
Boniver - A me non è riuscùo 
di non pagarlo». In che senso, 
ci ha provalo? «Non ho proprio 
potuto. Anche (rerché i) primo 
giorno che sono venuto a stare 
In questa casa, circa r^lcl an¬ 
ni fa, ^ è presentato un signo¬ 
re. Aveva l'aria affabile e genti¬ 
le. ma modi molto fermi. Dopo 



H ministro del Turismo e Spettacolo Margherita Boniver 


aver constatato che possedevo 
un televisore, mi ha munito del 
bollettino e di tutte le istruzioni 
necessarie. Insomma, io lo pa¬ 
go. Mi piacerebbe non pagar¬ 
lo, anche perché non sempre 
condivido quello che fa la Rai. 
Però, il ministro dovrebbe al¬ 
meno dare l’esempio». 

E invece, per Gianni fppoiiti; 
il punto non è quello. Anche a 
lui viene subito in mente Bossi, 
che conduce una sua campa¬ 
gna contro il pagamento del- 
l’odiata tassa. Ma la pensa di¬ 
versamente: «Il canone è una 
palla al piede della Rai - dice 

Ora spiego. Ho avuto notizia 
da una relazione, da un'inda¬ 
gine fatta da Bossi, di alcune 
cifre che riguardano ì ciliadint 
ed il canone. Per esempio - di¬ 
ce il conduttore di Non è mai 
troppo tardi - che in un paese, 
mi pare deil'lrpinia, su duemi- 
iasettecenio abitanti, risulta 
che quarantadue posseggono 
la tv. Cioè solo 42 sono abbo- 
fwili alia Rai. Ecco perché dico 
che il canone è una palla al 
piede’ perché, se si trovasse un 


sistema per farlo pagare a tutti, 
allora sarebbe un'entrata sicu¬ 
ra. Ma non è cosi. Anzi. Sicco¬ 
me la Rai non può alzare il let¬ 
to pubblicitario proprio perché 
ha il canone (che quasi nessu¬ 
no paga), quanto le convie¬ 
ne?» E per quanto riguarda la 
dichiarazione del ministro Bo- 
nlver? «Ormai, ogni fatto, che 
potrebbe avere una dimensio¬ 
ne piccola, ed essere solo og¬ 
getto di una battuta, diventa un 
evento. Tutti perdono di vista 
di considerare le cose nella lo¬ 
ro vera dimensione. E poi - ri¬ 
badisce tornando a) discorso 
di prima - dai dati Rai risulte¬ 
rebbe che quelli che pagano, 
possiedono il bianco e nero! 
Ma le conviene, alla Rai?». 

F. Il ministro Boniver, infine, 
dell'annosa questione del pa¬ 
gamento del canone, alla fine, 
veramente, che pensa? «Come 
membro del governo - dichia¬ 
ra - non posso che ribadire 
che. finché esiste, il canone 
Rai non può che essere paga¬ 
lo» 


Al Premio Italia il discorso .del direttore della rete. E la replica dei funzionari ed amministratori in «agitazione» 

«base» contro Fuscagni. Raiuno, la disfatta 


Al Premio Italia 6 stata la giornata di Raiuno: al gior¬ 
nalisti è stata presentata la storia di una rete al col¬ 
lasso. Alle 11 Carlo Fuscagni. Il direttore, ha spiega¬ 
to di essere costretto a inseguire l'audience ma di 
voler fare una tv per restituire la flducla alla gente. 
Alle 15 la replica dei dipendenti con le ragioni della 
protesta; «È come se si fosse aperta una fogna; noi 
vogliamo regole per salvare la rete». 


DAL NOSTRO INVIATO 

•ILVMOAMMBOn 


■1 PARMA. N«) Palazzo Reale 
d| Maria Luigia, a Colomo, è 
andata in icena, a tinte forti, la 
disfatta di Raiuno, Tutto era 
pronto per la conferenza del 
direttore; «Mi dicono: devi es¬ 
sere più duro. Ma io non ne so¬ 
no capace, vogtk? essere diret¬ 
tore nel consenso, non ho ri¬ 
serve né pregiudizi di nessun 
tipo, sono pronto ad affrontare 
ogni problema». Poi 6 arrivato 
il «comitato di lotta»; un grup¬ 
po di dipendenti di Raiuno, 
giunti in treno dopo aver latto 
una colletta tra I colteghi, e in¬ 
caricati di raccontare Io sfa¬ 
scio, le ragioni per cui chiedo¬ 
no nuove regole. Vogliono sa¬ 
pere chi comanda a Raiuno. 
chi compra l film, chi fa l'uffl- 
cio stampa, chi il regista. «E un 
po' patetico dirlo cosi: ma noi 
vogliamo difendere II seivizio 


pubblico, vogliamo difendere 
Raiuno e il nostro posto dt la¬ 
voro». 

Carlo Fuscagni, Il direttore, 
era da solo nella sala a lui ri¬ 
servata; i fogli di viaggio dei ca- 
pistiullura, che lo dovevano 
accompagnare, erano rimasti 
su una scrivania di Roma, con 
su la scritta «annullato». Ha 
raccontato la sua voglia d) fare 
una tv per ridare fiducia a un 
paese che l'ha persa ma ha poi 
elencato una serie di program¬ 
mi che sapevano di vecchio e 
conosciuto. Ha detto e ripetuto 
che era e si sentiva responsabi¬ 
le della rete, comunque, an¬ 
che se un ordine di servizio del 
direttore generale Pasquarelli 
(dello scorso febbraio) lo ha 
in realtà «dimezzato» nei suoi 
poteri. E ha detto, soprattutto, 
di essere al fianco del lavorato¬ 


ri di Raiuno, per affrontare i 
problemi che sono .superiori 
alle sue responsabilità. Un pro¬ 
fessionista della tv da trent'an- 
ni che voleva una rete che fos¬ 
se «un grande fiume tranquil¬ 
lo». e che si è ritrovato incapa¬ 
ce a gestire il caos («Mi sono 
anche preso del frenatore e del 
censore per la Pioura, ma con 
grande pazienza ho sopporta¬ 
to. per poterla fare nonostante 
Il polverone, per presentarla 
ora senza mascheramenti, con 
il suo vero titolo...»). 

Fuscagni ha detto no al 
commissariamento delta Rai e 
alla sua privatizzazione. Ha 
definito «ricattatoria» la ricerca 
della leadership nell'ascolto, 
«perché per rincorrere il pub¬ 
blico è mevitablle che uno 
debba fare programmi "facili". 
Il primato, la miglior qualità e il 
contenimento dei budget sono 
tre elementi che non vanno 
d'accordo su qualcuno del tre 
bisogna cedere». Ma ha soste¬ 
nuto anche di voler mantenere 
11 primato, magari a un livello 
più basso, non al previsto 21 
per cento. «Non é vero che ab¬ 
biamo la febbre, è il (ermome- 
tro che è sbagliato». E ha attac¬ 
cato la Fininvest: «Chi vive di 
pubblicità vive del già visto, 
sfruttano la Carré e copianp i 
programmi, da Scommeltiamo 


che? 0 Check up>. l dipendenti 
della rete chiedono di poter la¬ 
vorare meglio e dì più. e Fusca¬ 
gni ha spiegalo: ho incon¬ 
trati, sono d'accordo con loro, 
ma serve tempro». E il suo ruolo 
di direttore «dimezzato»? «lo 
sono abituato a lavorare nelle 
condizioni che mi vengono 
date. Anche se quella di Raiu¬ 
no é un'anomalìa, le altre reti 
non hanno neppure II vicedi¬ 
rettore. Ho accettato la doppia 
firma perché ho io l'ultima pa¬ 
rola». 

Fuscagni aveva finito di par- ' 
lare da poco quando, con le 
borse da viaggio a tracolla, i 
rappresentanti dei suoi dipen¬ 
denti hanno salito gli scaloni 
del Palazzo Reale: erano venu¬ 
ti da Roma, per farsi sentire. 
Uno per struttura, quella dei 
programmi come quella del- 
l'amministrazione e della pia¬ 
nificazione, di diversa area po¬ 
litica ed estrazione culturale. 
Come l'intervento di Fuscagni 
era stato faticoso, a tratti con¬ 
fuso, disordinato, così invece 
erano motivati, anche arrab¬ 
biati, ma lucidi e determinati, i 
suol dipendenti. L'uno dopo 
l'altro si sono passati il micro¬ 
fono. e hanno raccontato que¬ 
sti mesi di agitazione, in cui si 
sono contati (su 220 addetti di 
Raiuno. una novantina é com¬ 


posta da pro^ammlsti. registi, 
autori e impiegati, che quasi 
airunanìmità si sono mossi in 
questo periodo) e in cui han¬ 
no deciso di rimboccarsi le 
maniche. 

Chiedono nuove regole. De¬ 
nunciano il continuo scarico 
delle responsabilità, ie guerre 
interne, gli «orticelli privati». 
•Che foudo non risponda a 
nessuno si sa. E non risptmde 
a nessuno neppure Guardi, o 
Fazzuoli...: chi riesce a prende¬ 
re una fetta di Raiuno non la 
molla più. Ma ora persino Bau- 
do deve trovare compromessi 
tra altri orticelli...», hanno so¬ 
stenuto. Le trasmissioni mag¬ 
gior vengono fatte al di fuori 
delta rete: quali? «Da 5bomme(- 
tiamo che? a Bando, Sabani, 
Lambertucci, Cardini... Noi 
mettiamo il timbro. Lavorare 
lavoriamo, ma se una volta 
cercavamo la ^r, ora se ci va 
bene cerchiamo la truccatrì- 
ce». Hanno già avuto incontri 
con i vertici della rete, e ricevu¬ 
to promesse («Allora abbiamo 
avuto la certezza della grande 
confusione, è stato come ,se 
qualcuno ci aprisse davanti 
una fogna»). Ora attendemo 
l'incontro di martedì con Pa- 
squarelli e Pedulià. E se va ma¬ 
te? «Se va male. Raiuno rton ce 
la farà». 


E Pedulià annuncia 
«Basta con Taudience» 


DAL NOSTRO INVIATO 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i PARMA Walter Pedulià. 
presidente della Rai. il cui in¬ 
tervento quest'anno non era 
previsto al Remio Italia, ha de¬ 
ciso invece di introdurre la se¬ 
rata di gala della manifestazio¬ 
ne al teatro Regio di Parma, 
trasmessa ieri sera in diretta su 
Raiuno e in mondovisione. Pe- 
dullà in realtà non ha voluto 
intervenire »ii temi «caldi» di 
questi giorni, commissaria¬ 
mento e privatizzazione della 
tv pubblica, ma ha invece insi¬ 
stito su alcuni temi a lui cari, 
come la crisi della qualità, ol¬ 
tre all'emergenza delle risorse. 

•Corriamo il nscliio reale di 
un monopolio di fatto della lo¬ 
gica televisiva», ha sostenuto il 
presidente della Rai. riferendo¬ 
si all'omologazione culturale 
tra pubblico e privato, vincolati 
entrambi dall'introito c daH'in- 
teresse pubblicitario: «Stiamo 
combattendo con mezzi impo¬ 
nenti una guerra mercantile 


che non produce dialettica 
culturale, ha modesti effetti di 
an-icchlmento e di innovazio¬ 
ne nei linguaggi, ripete - dro¬ 
gandoli - i modelli vincenti». 

Dopo aver sostenuto che è 
in crisi un modello («Ci stiamo 
rassegnando all'Idea che i film 
di fellìni e i) teatro di Shake¬ 
speare vengano legittimamen¬ 
te esclusi dalla programmazio¬ 
ne’ ma come servizio pubblico 
sentiamo tutta la responsabili¬ 
tà di rafforzare invece il rap¬ 
porto con cinema e teatro di 
qualità»), Pedulià ha detto che 
il servizio pubblico deve essere 
caratterizzato, all'intemo de) 
sistema misto, dal compito di 
dare nuovo impulso all'Intero 
sistema culturale italiano. 
«Non sto disegnando un desti¬ 
no pedagogico e appartato, 
ma a un servizio pubblico che 
si fa promotore di un migliora¬ 
mento culturale nel sistema te¬ 
levisivo». nS-Gar. 


Alle 19 si chiudono le votazioni sulla fiducia. E intanto al Tg2 è bufera per «Mixer» 

L’«ammutinamento» dei redattori del Tgl 
Oggi la relazione decide su Bruno Vespa 


CRItTIANAPATIMlÒ 


■i ROMA. Questa sera, dopo 
le 19, sapremo quanti sono gli 
«ammutinati» del Tgl. Dopo 
due giorni di assemblee infuo¬ 
cale, la redazione ha deciso di 
dare un segnale inequivocabi¬ 
le dell'esasperazione dei glor- 
nallsll. Tutti d'accordo, In qua- 
rantasalte tra redattori e capo¬ 
redattori, contro dieci contrari 
atrinizlativa; misurare ai voli II 

e radimento a Bruno Vespa. 
Ina procedura insolita senza 
nessun obbligo vincolante. An¬ 
che in caso di sfiducia. Vespa 
potrebbe benissimo decidere 
di non dlmellersl, ma si trove¬ 
rebbe di fronte una redazione 
spaccata e dichiaratamente 
ostile. «Ci rendiamo conto che 
li nostro è un gesto simbolico», 
chiarisce Giulio Borrelll de) co¬ 


mitato di redazione. «Quando 
altri cl indicheranno modi più 
concreti di esprimere il pensie¬ 
ro di una redazione saremo 
lieti di prenderlo in esame». 

La spaccatura tra direttore e 
redazione è un dato di fatto. 
Negli interventi aH'assemblea, 
un fuoco di fila di accuse. 
«Questa redazione non esiste», 
«gii editoriali non sono analisi 
equilibrate ma dichiarazioni di 
schieramento», «il direttore 
ignora che questo giornale è 
uno strumento al servizio della 
società, e ha il dovere di essere 
problematico». 

Una lista infinita di critiche 
aggiornata ad ogni passo falso 
di Bruno Vespa, che avrebbe 
snaturato il tradizionale mode¬ 
ratismo del Tgl e ne avrebbe 


minato la credibilità. Sotto ac¬ 
cusa tutta la linea del giornale, 
definito dai redattori fazioso, 
propagandistico, omertoso. 
«La crisi mondiale del comuni¬ 
Smo trasformata in strumento 
di propaganda interna, la cam¬ 
pagna elettorale condotta in 
modo vergognoso, la recessio¬ 
ne economica negli Stati Uniti 
ignorata, l'informazione reli¬ 
giosa me.ssa completamente 
da parte, da ultimo, la svaluta¬ 
zione della lira eufemistica¬ 
mente definita allineamento», 
dicono i redattori «Si o.scilla, 
pericolosamente tra l’informa¬ 
zione al silenziatore (quando 
gli argomenti sono scomodi) e 
una rincorsa isterica e sterile 
dell'audi'ence a tutti i costi», 
proseguono. 

"Non abbiamo mai subito 
pressioni di alcun genere, né 


tentativi di occultare o distor¬ 
eere le infomiazioni, né atten¬ 
tati alla nostra autonomia», è il 
comunicato di un gruppo di 
giornalisti del Telegiornale uno 
che sì dichiara stupito dalle cri¬ 
tiche e si dissocia dairiniziati- 
va; Claudio Angelini, Fabrizio 
Del Noce, Antonio Foresi, Pao¬ 
lo Frajese, Melo Freni, Luca 
Giurato, Giuseppe Lugalo, Sal¬ 
vo Mazzolini, Gino Nebiolo, 
Mario Pastore; e Tito Stagno. E 
Piero Badaloni invia una lette¬ 
ra aperta al colleghi in cui «of¬ 
fre solidanetà alla direzione e 
critica la prassi non limpida 
con cui si cerca di risolvere i 
problemi». Intanto, Ieri, anche 
VAdnKronos ha diffuso una se¬ 
rie dì dichiarazioni di perso¬ 
naggi che commentano l'ini¬ 
ziativa, esprimendo In varie 
forme solidaiietà a Vespa e di¬ 
cendosi perplessi sulla proce¬ 


dura dei gradimento. «Non è 
un problema burocratico o 
sindacate - ribatte BiMreili - 
l'assemblea di giovedì ho mes¬ 
so in discussione il rapporto di 
fiducia tra la direzione e una 
parte non indiff^ente della re¬ 
dazione. I problemi erano già 
stati affrontati in altre assem¬ 
blee. si trattava di vedere come 
esprìmere questo disagio, e la 
redazione ha ritenuto che do¬ 
vesse essere fatto con un voto 
libero e segreto di tutto il corpo 
redazionale». 

L'ammutinamento di v» 
Teulada, Insomma, non nasce 
dal nulla. Un primo atto fu il 
documento deH'aprile scorso 
votato quasi atl'unanimità. Ne 
usci un direttore messo in di¬ 
scussione pesantemente. «Da 
allora niente è cambialo. Ve¬ 
spa ha continuato per la sua 



^rada, anzi I rapporti interni 
sono peggiorati», si sente dire 
nei corridoi di ^a Teulada. E 
mentre si annuncia bufera an¬ 
che ai Tg2 (è di ieri una prote¬ 
sta del Cdr contro la colloca¬ 
zione di Mixer, rotocalco di 
Raidue, in concorrenza con la 
trasmissione di approfondi¬ 
mento della testata giornalisti¬ 


ca, Pega^) al Tgl si aspettano 
con ansia i risultati del volo. Se 
ì no a Vespa dovessero preva¬ 
lere, e lui decidesse di non ab¬ 
bandonare la poltrona, po¬ 
trebbero anche esserci dimis¬ 
sioni in massa dei redattori. 0 
lui o noi. Ma in ogni caso: co¬ 
me si fa a governare una nave 
di ammutinati? 


Sabato 
26 settembre 1992 




Rosina e Nuccio Ciconte si stringo¬ 
no con aftelto a Vincenzina, Pellcel- 
ta, Antonio e Tonino, così dolorosa- 
mente colpiti per la morte di 

OGIVENNERI 

Roma 26 settembre 1992 


A dieci anni dalla morte, Maria Te¬ 
resa. Silvia e Gemma ricordano 

FRANCO CAlANANDItEI 

Roma, 26 settembre 1992 


Nel 3° anniversario della scomparsa 
di 

ANTONIO TARAMELU 

£Iisa e i figli Nadia e Carlo con Enri¬ 
co e Teresa io ricordano con immu¬ 
tato affetto 

Milano. 26 settembre 1992 


A tre anni dalla scomparsa del com¬ 
pone e amico 

ANTONIO TARAMEUJ 

lo ricordano con nmpianto e immu¬ 
tato affetto Guido Cre/nascoll, Anto¬ 
nio Pedroni, Retro FrancinI, Ugo 
Carretta, Mirella Torchio, Rinaldo 
Comi e Frarrcesco Colletti 
Milano. 26 settembre 1992 

Ricorre oggi II 14*’ anniversario della 
.scomparsa del compagno 

SILVANO PETTIROSSO 

Nel ricordarlo con tanto affetto, la 
moglie Santina per onorarne la me¬ 
moria sottoscrive lire 50 000 per l'U- 
nild 

Trieste, 26 settembre 1992 


Gianni Pucci ricorda con affetto il 
messa^lo che 

ANTONIO TARAMEIil 

ha lasciato a che nel partito ancora 
crede e milita. 

Milano. 26 settembre 1992 


Nonna Esterina con Osanna e Luigi, 
I nipoti Giuseppe, Gabriella, FVenca 
e Giuseppe ricordano con affetto 11 

MII.ANTONI0TARAMELU 

nel 3** anniversario della scomparsa 
S. Giuliano Milanese, 26 settembre 
1992 


Tulli i lunedi 
con 

FOiìItà 

qualtro pagine 
dì 

rrifin 


Gruppo Pds - Informazioni porlomonlaiì 


I sanatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di meroofedi 90 set- 
lerr^. 


L'asaamblea dei senatori del gruppo Pds è convocala per giovedì t 
ottobre aito ore 11. 


Le deputate e i depuiat) del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECC&IONE AlCUNA alto sedute dì martedì 29 M- 
tembre elle ore 19, di mercoied) 30 settembre e di giovedì 1 ottobre. 



PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 


Riunione deiia Direzione Nazionale 
Lunedi 28-29 settembre 1992 ore 15.30 

ORDINE DEL GIORNO: 

"Per una svolta nella politica eco¬ 
nomica e nel governo del Paese" 

RELATORE: ALFREDO REICHLIN 


TtultdafCA) 
COSTA DEL SUD 
SARDEGNA 

Festa 
Nazionale 
de runita 




Comitato organizzatore viale Arala 
C.P. 14 -0W13 Cwbonla • tei. 07B1f6t4:5 - tn 0 741/63133 

SABATO 26 

or» 19.00 SPAZIO PDS «Servitù mlliteri In Sard^rte». Paris- 
ciparw: Salvo Andò, mmisfro della Difesa: Rocco 
Loreto, capogruppo Pds comm. Difesa Senato: Ema* 
nuala 8ar>nB, capogruppo Pds Regione; Giorgio 
Maoclotta, segretanc regionale Pds Sardegna Tra il 
pubblico sarà presente Patrizio Rovaral 
ore 21.00 ARENA SPETTACOLI Musica folk con ELENA 
LEODA e i «Sonoe» 

ore 23.00 Piano Bar con Vittorio Bortatti 
DOMENICA 27 

ora V.0O LOCALITÀ PORTU THAMATZU. Rogata di Canoa 
ore 10.90 SPAZIO PDS. «Il rilancio da l'Unità In Sardegna». 
Partecicano. Giancarlo Boeetti, vice direttore de l'U¬ 
nità; Elleabetta DI Prieeo, presidente Coop Soà de 
l'Unità, Lineria Serri, resp. reg. Pds Serotogna sul- 
l'informazione 

ore 21.00 SPAZIO CABARET La Cooperativa Soci de l'Unità 
presenta •’ll gioco delle differenze- cor^ Patrizio 
Roverel, Syuey Blady e Bibo Cecchini 
ore 23.00 Piano Bar con Vittorio Bonetti 


Concessionaria dì 

PUBBLICITÀ 
cerca 

Agenti plurimandatari/sub conces¬ 
sionaria per la raccolta di pubblicità 
nazionale nelle seguenti regioni: 

Liguria, Piemonte, Veneto, 
Marche, Puglia, Calabria, 
Sardegna. 

Astenersi chi non introdotto presso 
clienti nazionali, regioni, provincie, 
pubblica amministrazione. 

Inviare dettagliato curriculum per 
espresso a Paola D'Angelo. 

Lgo Fontanella Borghese, 84 

00186 ROMA 
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L’ex ministro socialista chiamato in causa 
dall’ex presidente della «Socimi» 
che ha esteso a Roma l’inchiesta Mani pulite 
Immediata smentita: «E io lo querelo» 


L’imprenditore avrebbe confessato a Di Pietro 
di aver versato miliardi a Rocco Trane 
allora segretario dell’esponente del Psi 
Coinvolto anche un pezzo da novanta della De? 


Signorile nella bufera delle tangenti 

Un manago’ accusa: «Ha intascato poraituali del 9 per coito» 


Il pool 
all Espresso: 
«Quel decreto 
ci danneggia» 


■■ I magistrati milanesi e 
quelli calabresi Impegnati con¬ 
tro I) sistema delle tangenti 
bocciano il decreto legge anti- 
corrusione varato il ITsettem- 
bre scorso dal governo Amalo. 
In un'intervtsta collettiva, pub¬ 
blicata sul prossimo numero 
óGW'Espmao, i sostituti mocu- 
ratori di Milano Antonio Di Pie¬ 
tro, Gherardo Colombo e Pier- 
camllk) Davigo rompono il ri¬ 
serbo e sparano a zero sul de¬ 
creto. 

«CI sembra un decreto solo 
In apparenza punitivo - dico¬ 
no - In realtà è controprodu¬ 
cente por l'evoluzione delle In¬ 
dagini. Può Infatti spezzare 
quel (Ilo di colU^azlone che, 
tanto faticosamonle, eravamo 
riusciti a stabilire con corrotti e 
corruttori. E cosi la voglia di 
trasparenza rischia di rlmane- 
ro solo nel desideri della gen¬ 
ie». «CI sembra un provvedi¬ 
mento Iniquo o continuano i 
ire Pm - Colplsc'e, di fatto, solo 
(hi, coliBborando, ha permes¬ 
so finalmente di scoperchiare 
la pentola della comizione». «Il 
pagamento di una tangente - 
aggiungono • è un'azione di 
cui sono a conoscenza di soli¬ 
to due persone; chi dà e chi • 1- 
ceve. ^ammissione dei fatti da 
parte del protagonisti é il mo¬ 
do più proficuo per accertare 
In iwmlera sollfrcita gh episodi 
di comiKldnoe concussiorte». 

Per II Sostituto procuratore 
della R^bbllca di Reggio Ca¬ 
labria, Qliiseppe Veizera (uno 
del titolari delle indagini sulle 
tangenti), «il stanno adottan¬ 
do queste norme In una fase 
particolare, proprio mentre S 
politici cominciano a denun¬ 
ciare Il fenomeno della comi- 
ilone consentendo i'awlo di 
ImpQTtarniMlmo Inchieste». 


I Guai in vista per l’onorevole Signorile e per il suo ex 
segretario Rocco Trane. L'amministratore delegato 
della Socimi, che con le sue confessioni ha consen¬ 
tito all'inchiesta «Mani Pulite» di approdare nella ca¬ 
pitale, ha messo a verbale anche i loro nomi. L’ex 
ministro dei Trasporti (che respinge ogni addebito) 
e il suo portaborse avrebbero direttamente intasca¬ 
to percentuali che sfioravano il 9 % sulle commesse. 


MARCO RRANOO SUSANNA RIPAMONTI 


■1MILM40. Ancora guai In 
vista per psi e de romana, do¬ 
po la raffica di arresti che ha 
fatto approdare nella capitale 
l'Inchiesta «mar.* pulite». L'ex 
presidente della Socimi, Ales¬ 
sandro Marzocco, che con le 
sue rivelazioni ha permesso al 
magistrati milanesi di ricostrui¬ 
re questo altro capitolo del se¬ 
rial delle tangenti, avrebbe 
chiamato In causa l'onorevole 
Claudio Signorile del Psi e il 
suo ex segretario Rocco Trane. 
Queste dichiarazioni stanno 
nel verbale dell'Interrogatorio 
del 9 settembre scorso, davanti 
al sostituto procuratore Anto¬ 
nio Di Pietro. Lo afferma II set¬ 
timanale «Panorama» ne) nu¬ 
mero che sarà in edicola lune¬ 
di. In quell'occasione l'im¬ 
prenditore avrebbe confessato 
di aver versato parecchi miliar¬ 
di a Trane, quando costui diri¬ 
geva la segreteria deli'allora 
ministro del trasporti Signorile. 
La tangente era deir8-9 per 
cento suii'ammonlare delle 
commesse e che veniva versa¬ 
ta da Marzocco, direttamente 
nelle mani di Trane, nel suo uf¬ 
ficio al ministero ed era desti¬ 
nata al responsabile del dica¬ 
stero dei trasporti. Il verbale à 
stalo trasmesso alla procura d) 
Roma. Ora le indagini spette¬ 
ranno al Tribunale del ministri. 
Signorile In una nota ha smen¬ 
tito «cateMrlcamente» ogni 
suo «possibile coinvolgimento 
in questa faccenda. Non c'è 
stato mai alcun rapporto di al¬ 
cun genere né con la Socimi, 
nè con questo personaggio», 
verso il quale ha preannuncla- 
to querela. 

Ma l’ordinanza con cui I ma¬ 
gistrati milanesi hanno latto 


scattare le manette che hanno 
decapitato i vertici delle munì- 
cipatizzate romane, tira in bal¬ 
lo anche un pezzo da novanta 
dello scudo crociato. Alessan¬ 
dro Marzocco, Carlo Tanzi e 
Corrado Landoilna, i dirigenti 
della Socemi che hanno parla¬ 
to, hanno Infatti messo a ver¬ 
bale la storia di una visita, fatta 
alla sede regionale deità de. A 
fare da tramite fu Saverio Da¬ 
miani, magistrato democristia¬ 
no, sbardeliiano di provata fe¬ 
de, presidente del Coreco. Da¬ 
miani pretese dalla Socemi 
una tangente di mezzo miliar¬ 
do, per sbloccare una delibera 
relativa alla fornitura di 60 
tram all'Atac, incagliata nei 
meandri del Comitato regiona¬ 
le di controllo. «Fu il Damiani 
ad accompagnare Marzocco e 
Landolina nei locali della de 
regionale del Lazio - scrìvono 
neirordinanza I magistrati di 
■Mani Pulite» e fu ifDamiani 
che, presa la borsa che conte¬ 
neva il denaro corrispondente 
alla prima rata dalle mani del 
Marzocco, la consegnò a un 
esponente politico della de». 
Chi era il polìtico di riferimen¬ 
to? C'è un altro parlamentare 
de che sta per finire nei guai? 

E sempre dal lesto dell'ordi¬ 
nanza escono I nomi di morti 
eccellenti, come quello di Li|-, 
dovico Ligaio, ex presidente' 
delle ferrovie dello Stato, tra¬ 
volto dallo scandalo delle 
«Lenzuola d'oro» assieme a 
Rocco Trane e Giulio Caporali, 
membro del consiglio al am¬ 
ministrazione delle PS. Que¬ 
st'ultimo è stato arrestato in 
questa nuova bufera. Ligato fu 
ucciso in circostanze misterio¬ 
se nell'agosto dell'89. Entram¬ 
bi, stando all'accusa, pretesero 



Claudio Signorile 


dalla Socemi una supermaz- 
zella versata In più rate da Mar¬ 
zocco. Alcuni miliardi andaro¬ 
no a Ligato e 500 milioni a Ca¬ 
porali, accreditati su un conto 
aperto presso una banca au¬ 
strìaca. Ieri Caporali è stato in¬ 
terrogalo, ha negato tutto e ha 
chiesto un confronto con Mar¬ 
zocco per provare la sua inno¬ 
cenza. Sono stati sentiti anche 
Damiani e Mario Bosca, ex 
presidente socialista dell'Atac, 
che secondo l'accusa avrebbe 
preso accordi prellminan, in¬ 
contrandosi a Losanna con 
Marzocco e avrebbe prji incas¬ 
sato 400 milioni di tangenti. 
Anche loro negano qualunque 
addebito e ì loro avvocati han¬ 
no annunciato di aver chiesto 
la loro scarcerazione. Solleve¬ 
ranno anche un'eccezione di 
competenza territorìale, chle- 
denao che questo stralcio del¬ 
l'inchiesta sia trasferito a Ro¬ 
ma. Mezze ammissioni da par¬ 
te di Renzo Filippi, ex vice-pre¬ 
sidente de deirAtac, che si è li¬ 
mitato a riconoscere episodi 
marginali relativi al suo ruolo. 


Ma quei miliardo e mezzo che 
Marzocco sostiene di avergli 
versalo, dice di non averlo mai 
visto. 

La Socimi, solo sul fronte ro¬ 
mano, p^ò 3 miliardi e 4S0 
milioni di tangenti all'Atac e al¬ 
tri 13 miliardi all'Acotraf, le 
due aziende dei trasporti ri¬ 
spettivamente cittadina e re¬ 
gionale. La somma complessi¬ 
va sborsata dalia società mila¬ 
nese per pagare tan^nti è di 
32 miiiardi. La cifra è stata rica¬ 
vata dalie dichiarazione fatte 
al giudice Di Pietro dal com- 
m issano straordinarìo nomirta- 
to dal ministero deli’indistria 
per vagliare ì bilanci della So¬ 
cimi. l'avvocato Raokl, Casella. 
E lui che ha «evklenziàto fattu¬ 
re inesistenti per oltre 32 mi¬ 
liardi della società svizzera 
Brakers a favore della Socimi, 
onde far uscire dalle casse del¬ 
la società stessa te somme ne¬ 
cessarie per pagare le ian^n- 
ti».tc tangenti erano a quota 
fissa; una percentuale de) 3.5 
per cento fino all'89 e de) 4.5 
per cento dal 90 in poi. 


Brescia, s’indaga 
sufle minacce 
contro Di Retro 

■i MILANO. Chi minaccia il sostituto procu¬ 
ratore Antonio Di Betro? Chi chiede informa- 
zioni.su di lui?,Su) tavolo della procuratore 
della Repubblica di Brescia c’è ora un fasci¬ 
colo dedicato a questo inquietante risvolto 
dell'indagine milanese contro il sistema della 
corruzione. Il procuratore della repubbllu di 
Milano Francesco Averlo Borrelti ha trasmes¬ 
so ai colleghi bresciani documenti, articoli di 
giornali, lettere anonime in cui si tratta del rì¬ 
schi che Di Pietro sta correndo. Gli atti sono 
giunti alla procura di Brescia perché è com¬ 
petente ad occuparsi di inchieste che riguar¬ 
dino i magistrati del disUelto giudiziario di Mi¬ 
lano. Gli inquirenti del capoluogo milanese - 
come quelli di altre città - non possono infatti 
dedicarsi a casi in cui sono coinvolti diretta¬ 
mente. Le ipotesi di reato? Non sono ancora state stabilite. 
Nulla vieta di chiedere informazioni su una persona. Però 
se, ad esempio, fosse stata violata la corrispondenza del ma¬ 
gistrato, oppure fossero state Intercettate le sue telefonate, 
potreMre configurarsi un reato. A maggior ragione potreb¬ 
bero essere inquisiti 1 responsabili delle minacce nei suoi 
confronti, quelle che a suo tempo avevano giustificato l'ado- 
zioite di una nutrita scoria armata e di automobili corazzale. 

L’avvio dell'indagine segue 4 mesi di tensione intorno al 
sostituto procuratore Antonio Di Pietro. Nel maggio scorsa 
era diventato, di colpo, un igiudice blindalo», accompagna¬ 
lo. semine, da agenti armati, arx:he a Palazzo di giustizia. 
&ano giunte una serie di telefonate anonime, giud'tcate 
piuttosto attendibili, in cui se ne minacciava rincolumità. 
Ben presto analoghe misure furono adottate anche per gli 
altri pm antitan^ente, Piercamillo Davigo e Gherardo Co¬ 
lombo, e per it giudice delle indagini preliminari Italo Qhitti. 
A luglio un altro campanello d'allarme. Basilio Rizzo-con- 
saliere comunale dei Verdi a Milano, ex Dp affermò di 
aver appreso che qualcuno stava spiando Di Pietro; che la 
«ja vita privata era passala ai raggi x per trovare un appiglio 
utile allo scopo di far nascere uno scandalo; che un investi¬ 
gatore p. vato. ex ufficiale dei carabinieri, era stato messo 
alla calcagna. Il 16 luglio scorso un'informativa dei cara¬ 
binieri, inviata alle procure di Palermo e di Milano, sostene¬ 
va che Di Pietro era nel mirino di Cosa nostra assieme al giu¬ 
dice Paolo Borsellino (ucciso poco dopo). Infine, sull'ulti¬ 
mo numero àe\ì'Espresso, l'inteivista a Luca Masini, fino a) 
17 settembre scorso collaboratore di Antonio DI Pietro a Mi¬ 
lano. «Hanno scavalo nella vita di Di Pietro > ha detto - rivol¬ 
tandola come un guanto. Anche il metodo usato per infan¬ 
gare la sua immagine è da veri esperti... Infine cl sono state 
minacce alla vita dei magistrali». DM.B. 


Strascico di polemiche nello scudocrociato romano dopo gli arresti nella capitale ma l’ex presidente del Consiglio non parla 
Sbardella attacca ancora gli ex amici di corrente: «Sono dei poveracci». Ciarrapico: «In giro vedo polpette avvelenate» 

Guerra aperta nella De all’ombra di Andreottì 


D’Onofirio:«È ora 
che ci ritiriamo 
tutti. Me compreso» 


CARLO RIONINI 


Tra andreoitiani e sbardelliani la polemica ormai 
non conosce argini. Sbardella sbeffeggia i suoi ex 
amici di corrente («Dei poveracci»), Vilalone («Con 
quello ci gioco a palla») e lo stesso Andreotti: «Non 
fa più politica, si occupa di magistratura». Pomicino: 
«Accuse che si riflettono su chi le lancia». Luca Da¬ 
nese: «Sbardella non è più lucido». Fiori: «È solo una 
vicenda giudiziaria». 


•TIFANO DI MICNRLl 


Mi ROMA. C’è chi va avanti a 
ICHitB bassa, chi chiama tutti a 
correo, chi sta In posizione de¬ 
filata e chi giura di esserne fuo¬ 
ri. Ma il terremoto provocato 
dairarrivo di Di Pietro a Roma 
vale per tutti. Alla festa dell'A- 
miclzia cittadina della De si 
t parla di riforme istituzionali, 
* ma prima di entrare sotto la 
tenda arriva qualche «padre 
fondatore» deila De romana, di 
quelli che qualcosa contavano 
nel partito della capitale prima 
che Sbardella pigliatutto di¬ 
ventasse ca)x> assoluto acqui¬ 
stando in c^jni conente i suoi 
fedeli. Anlva il professore cos- 
sighiano Francesco D'Onofrìo, 
i piccona. Chiama tutti a cor¬ 
teo. «A Milano Di Pietro ha po¬ 
tuto lavorare perchè è saltato 
un sistema politico, cosa che 
ui a Roma non c’è - dice -. A 
orna (unciona ancora quel 
tto dei cemento che inventò 
indaco comunista Pelro,setll; 
una spartizione "equa" degli 
paltì fatta a tavolino». Con 
ardella che vede complotti 
andraotllani dietro gli arresti 
romani non è d'accordo. Dice 
di augurarsi che Di Pietro vada 
. avanti e di essere convinto che 
r tutta la classe dirìgente dovreb¬ 
be abbandonare, «me compre- 
io». Lui è stalo eletto alla Ca- 
illiera con una buona quota di 
Volt e con te cene etettorall di 
, Arnaldo Lucarl, l'assessore re- 
flonate soprannominalo «Die- 
: ci per cento», finito in carcere 
r‘ con l’accusa di Intascare nraz- 
tetle sugli appalti per le puìl- 
sle. Ad accompagnarlo per 


mano a Montecitorio con un 
bel pacchetto di voti è stato an¬ 
che un altro assessore, Anto¬ 
nio Gerace, che nella giunta di 
Carraro fa e disfa le mappe del 
Piano regolatore con gran di¬ 
sinvoltura. In questi giorni è si¬ 
lente. alla festa non c era. 

Miva anche il senatore 
Paolo Cabras alla festa. «La po¬ 
lemica tra Sbardella e gli an- 
dreoltlanl? I^ù che di politica si 
tratta di insulti - dice ~. I magi¬ 
strali vanno incitati a fare ie m- 
chlesle, e non il contrario. A 
Roma ad esemplo se ne sareb¬ 
bero dovute fare di più, e io crì¬ 
tico il modo in cui è stala diret¬ 
ta la procura in questi anni, ii 
fatto che non si siano condotte 
inchieste sulle infiltrazioni ma¬ 
liose». Poi parta di questo parti¬ 
lo romano, nel quale contano 
solo le tessere e i soldi. «Io la 
De di queste città l'ho educata 
alla discussione politica, ora 
questi dirìgenti sono ben adde¬ 
strali solo al potere», dice il vi- 
cepreiddente della commissio¬ 
ne Antimafia. 

Il segretario romano Pietro 
Giubilo invece è aitineato con 
I) suo capo Sbardella; «La clas¬ 
se politica romana è In larga 
misura affidabile e onesta - di¬ 
ce -. È davvero singolare che 
siano in libertà 1 diluenti della 
Socimi, che hanno creato un 
buco di bilancio da 30 miliardi, 
e che in carcere ci siano i ro¬ 
mani». Il segretario de spinge 
per l'avocazione dell’Inchiesta 
da parte della procura dì Ro¬ 
ma. 


Mi ROMA. E Giulio Andreotti? 
Cosa combina, il Mandarino 
Democristiano, mentre la 
guerra tra i suoi fedeli e quelli 
deU'erelico Sbardella dilaga, 
con conosce più confini, di¬ 
venta sempre più accesa, con 
toni che da un pezzo hanno 
abbandonalo ogni rapporto 
con il linguaggio politico? Già, 
cosa dice U Divo Giiriio? Nien¬ 
te, non dice niente. «E tranquil¬ 
lo», fanno sapere collaboratori 
e discepoli. «Lui di queste cose 
non parla, parla di cose politi¬ 
che», informa Publio Fiori, sot¬ 
tosegretario aile Poste e an- 
dreottiano della capitale. Non 
si occupa dello scontro con 
Sbardelló? «Ma quale scontro!», 
insorge Paolo Cirino Pomicino, 
ex ministro de) Bilancio. «Nes¬ 
suno scontro. Noi slamo abi¬ 
tuati a confrontarci in altro mo¬ 
do. E chi non è d'accordo se 
ne va». 

Andreotti è tornato l'altra in 
Italia, dopo essere stato a zon¬ 
zo, per qualche giorno, tra gli 
I Stali Uniti e Siviglia, Consegna- 
! to all'editore il suo nuovo libro, 
ha ripreso posizione nell’uffi¬ 
cio di San Lorenzo in Lucina. E 
I ieri mattina ha Incontralo alcu¬ 
ni suol fedelissimi. Prepara la 
controffensiva, dopo la valan¬ 
ga di accuse che Sbardella gli 
ha rovesciato addosso? Mac¬ 
ché. Persone a lui vicine lo ne¬ 
gano con decisione. Dice ad 
esempio Luca Danese, nipote 
dell'ex presidente del Consi¬ 
glio, consigliere regionale del 
Lazio; «Per temperamento e 


per senso del partito. Andreotti 
non ha certo interesse a che 
venga screditato il mondo poli¬ 
tico romano, di chiunque si 
tratta...». Giulio si mette a fare it 
pompiere, come un forlaniano 
di complemento, mentre la 
sua conente brucia? Difficile 
crederlo. ArKhe perché Sbar¬ 
della non molla la presa, rinca¬ 
ra la dose, rilancia con accuse 
sempre più dure. Lo chiama in 
causa e chiama in causa i suoi 
uomini più vicini. 

A cominciare da Claudio Vi- 
talone, stella nascente del fìr- 
mamenle andreoltìano. L’altro 
giorno il ministro del Commer¬ 
cio con l'Estero aveva lanciato 
frecce avvelenate contro lo 
Squalo e il suo «patetico crepu¬ 
scolo». Sbardelia non rimane 
con le mani in mano, come nel 
carattere dell'uomo: «Con Vita- 
Ione ci posso giocare a palla, 
non fare polìtica». Ma c'è ben 
altro, per il ministro, nelle in¬ 
tenzioni dell'ex capocorrente 
di Giulio. «Dice che rimniafiine 
della De a Roma fa pena? Ce 
l'abbiamo da quando è arriva¬ 
to lui. Dovrebbe vergognarsi 
anche di parlare, lo non vorrei 
proprio, a questo punto, essere 
costretto a parlare dei suoi tra¬ 
scorsi e di quelli di suo (ratei¬ 
lo,..». 

Non scherza, lo Squalo di 
Roma. La voce è dura, tegnen¬ 
te. Una controffensiva dì An- 
dreotli? Ridacchia: «E qual è. 
quella di Milano? Andreotti 
non esìste più, e gli andreouia- 
ni qui a Roma, tulli insieme. 




con il capo in testa, hanno il 
5% del partito. Pensi se mi pos¬ 
so occupare di lui». Una pole¬ 
mica assordante, alla quale il 
resto delio scudocrocialo ro¬ 
mano (ben poca cosa, in pra¬ 
tica solo la sinistra demiliana, 
tutto il resto è schiacciato tra 
sbardelliani e andreottiani) 
guarda allibilo. «Siamo solo ai- 
nniziodi una batts^iia. ESbar- 
deila e Andreotti sono ie facete 
di una stessa medaglia...», dice 
un parlamentare dici che vuo¬ 
le conservare ranonimalo. 

Fin dal primo momento 
Sbardelia non l'ha nascosto: 
dietro i provvedimenti giudi¬ 
ziari per le tangenti della Soci- 
mi, lui vede la zampino dell'e¬ 
terno Giulio. E attecca: «An- 
dreotti non si occupa più di 

K " a. ma di magistratura. 

bbere fare quello che fa 
ogni persona assennata di 73 
armi: sollevarsi dalla politica 
attiva. Invece vuole seguitere a 
fare il gestore. E por, fui del 
partilo non ha mm capito mol¬ 
to. Evangelisti qualche capaci¬ 
tà di imbrogliare te carte ce ì'a- 
veva, ma Andreotti oggi ha die¬ 


tro solo dei poveracci». Può ta¬ 
cere aiìcora per molto, di fron¬ 
te a questa valanga, il diretto 
interessato? Luca Danese dà 
un'occhiata alte ultime intervi¬ 
ste di Sbardelia, poi commen¬ 
ta: «Le dichiarazioni di Vittorio 
dimo^rano dre i suoi toni so¬ 
no da ultima .spiauia. Sono 
battute che danno l'impressio¬ 
ne che stia perdendo lucidiià. 
C^i volta che dice di queste 
cose fuori misura si eredita da 
solo». 

no o meno la stessa cosa 
pensa Cirino Pomicino. «Le ac¬ 
cuse » riflettono contro chi le 
lancia», annota. Poi non vuole 
a(MiungerD allro.«Chiami Fiori, 
a Roma. Senta gii amici della 
capitate». E sentiamo gii amici 
della capitale. Ecco qui il sot¬ 
tosegretario Fiorì. Neanche lui 
ci va leggero: «Evidentemente 
Sbardella ha qualche proble¬ 
ma. bisogna capirlo. Ma con 
luì TK)n c'è proprio confron¬ 
to...». E sii anesti dei dirigenti 
della Sanm? Un colpo aa An- 
dreotlì, dicono i suo! avversari. 
Si fa cauto, Fiori; «lo non lo so. 
lo sono nel gruppo di Andreot¬ 


ti da tanti anni e francamente 
non vedo connessione con 
questa vicenda. Poi, tutto può 
essere. Ma non mi pare...». Ma 
voi non state preparando la 
controffensiva, ora che il Divo 
Giulio ha rimesso piede sul ter¬ 
ritorio nazionale? Replica il 
sottosegretario: «Vorrebbero 
fare apparire una vicenda poli¬ 
tica quella che è solo gìumzia- 
ria. E tale resta». Contro Sbar- 
della anche Giuseppe Ciarra- 
pico, il presidente della Roma, 
storico avversario dello Squa¬ 
lo, che accusa di mettere «in gi¬ 
ro polpette avvelenate». 
Commenta con Panorama. «É 
inutile che Sbardelia cerchi di 
sostituirsi al giudice. F^nsi 
piuttosto aiie rogne sue». 

Forse la controffensiva di 
Andreotti è già partite. Anzi, 
per conto suo. Sbardella ne è 
convinto. E ha paura? «lo non 
ho paura di niente. Le uniche 
cose che mi preoccupano so¬ 
no gli agguati di questi giorni. 
Ma anche a questi facciamo 
fronte...». La guerra democri¬ 
stiana all'ombra del Cupolone 
è appena iniziata. 
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L’accusa per Alfio Bassotti 
è concussione e ricettazione 
Una mazzetta di 250 milioni 
Arrestato un impresario 

In manette 
il segretario de 
delle Marche 


Alfio Bassotti, segretario regionale della De delle 
Marche è stato arrestato per concussione e ricetta¬ 
zione. Si parla di una tangente di 250 milioni. L'e¬ 
sponente de è stato prelevato a Senigallia dove si 
trovava a casa della suocera. Lo hanno incastrato le 
dichiarazioni di un imprenditore anche lui subito ar¬ 
restato. Immediata la reazione del Pds: «L'inquina¬ 
mento della politica è forte anche nelle Marche». 


OUnOIIOIITANAIII 


■H ANCONA. Il segretario re¬ 
gionale della De delle Marche, 
Alfio Bassotti, è stato arrestato 
con l'accusa di concussione e 
ricettazione neU’ambito di una 
inchieste della procura della 
repubblica di Ancona su pre¬ 
sunte tangenti sulle opere pub¬ 
bliche. Al centro dell’indagine 
una tangente di 250 milioni 
che sarebbe state pagata al se¬ 
gretario de quandio era asses¬ 
sore regionale ai Lavori pubbli¬ 
ci, ria 1*89 e II '90, per la realiz¬ 
zazione di scogliere (rangiflut- 
lo lungo la costa marchigiana. 
Bassotti, ascoltalo dai nudici 
nel giorni scorsi, aveva dichia¬ 
rato che quei milioni erano 
stati accettali come un «gentile 
omaffiio» da parte di amici del 
partilo e poi utilizzati per ac- 
qulstere e arredate la nucNa 
^e della De regionale. In 
realtà si è scoperto che i milio¬ 
ni hanno preso altre vie tutte 
da verificare. 

Il colpo di scena nel corso 
dell'interrogatorio di un im¬ 
prenditore, Vincenzo Carbo- 
nettl, titolare di un'azienda di 
arredamento. Quesfuttìmo è 
stato poi arrestalo per falsa te¬ 
stimonianza e per avere redat¬ 
to Iatture false in base alle qua¬ 
li quei soldi sareUrero stati uti¬ 
lizzati per l’acquisto di mobili 
da parte della De regionale. 

Poco dopo, per timore di in¬ 
quinamento delle prove, i sò- 
stHull procuratori della R^ub- 
blica ai Ancona. Luzzi e Tede- 
schini, hanno deciso Tariesto 
dell’esponente de. E stato pre¬ 
so a Senigallia in casa della 
suocera. 

Immediate le reazioni nel 
mondo politico marchigiano, 
scosso dalla notizia delTane- 
sto di uno del notabili più «po¬ 


tenti» dello scudo crociato. 
Bassotti è consigliere regionale 
da tre legislature e ha ricc^reito 
la carica di assessore ai Lavori 
pubblici, Trarrti, e Protezio¬ 
ne civile, prima di diventare 
ne) '90 II segretario regionale 
della Oc. Non è un mistero che 
Bassotti stava tentando di di¬ 
ventare un altro punto di riferi¬ 
mento per la De marchigiana 
da seiripie controllate da Por- 
lani. 

11 Pds In una nota della se¬ 
greterìa regionale chiede che 
la magistratura vada «avanti 
neH'accertamento della verità. 
E chiaro che ora non bastano 
le ovvie dimissioni di Bassotti 
ma è l'alleanza politica che 
governa in Regione ad entrare 
m crisi». 

L'on. Pieioni, dei Veidl; «Ce 
lo aspettavamo. Da oltre un 
decennio nelle Marche si vive 
gli appalti forzati che hanno 
devastato il tenfitorto con ope¬ 
re pubbliche inutili e costosis¬ 
sime e hanno sostanziato una 
pesante struttura di rapporti 
clientelali. Dalla De - ha detto 
- cl aspettiamo ainteno un se¬ 
gnale significativo: la chiusura 
della sede oggetto dell’Indagi¬ 
ne giudiziaria, sede ((lavanti al¬ 
la quale, se ciò non awenlne, 
preannunciamo fin d'ora una 
manifestazione». 

La segreteria regionale della 
De ha diffuso un comunicato 
In cui si lefloe tra Valtrp che 4a 
De marchigiana colpite con il 
grave prov^imento assunto 
dalla magistratura, esprime fi¬ 
ducia nell'cHperato dei magi¬ 
strati e si augura vivamente 
che Alfio Bassotti possa risol¬ 
vere positivamente al più pre¬ 
sto la propria posizione pro¬ 
cessuale». 


«Safim», Tinchiesta continua 

Possibili, nelle prossime ore 
nuovi clamorosi arresti 
Tra gli indagati, Mauro Leone 


L'indagine sulla «Safim leasing» e sulla «Safim fac- 
tor», entrambe controllate daH'Efim, potrebbe far re¬ 
gistrare nuovi, clamorosi colpi di scena con l'emis¬ 
sione di altri provvedimenti giudiziari a carico di 
personaggi sul conto dei quali sono in corso indagi¬ 
ni. Tra questi, anche il figlio dell'ex presidente della 
Repubblica, Mauro Leone. Ieri, intanto, gli intenxi- 
gatori dei primi quattro arrestati. 

NOSTHOStEHVIZlO 


M ROMA. Mentre si annun¬ 
ciano altri arresti rrelVindagine 
sulla «Safim leasit^» e sulla 
«Safim faclor». entrambe con¬ 
trollate dali’Efim. nel pomerig¬ 
gio di ieri, il Sostituto procura¬ 
tore delia Repubblica Antoni¬ 
no Vinci, ha iniziato a intetro- 
gare il direttore generale delia 
«Saiim factor», nonché legate 
rappresentante della «Safim 
leasing», Dario Barbalo. E con 
lui, ha parlato anche dell'ex fi¬ 
glio dei presidente della Re¬ 
pubblica, Mauro Leone. Il no¬ 
me di Leone, infatti, è nell'e¬ 
lenco delle persone «indagate» 
ma a piede libero: nei suoi 
confronti è ipotizzato il reato 
di concorso in truffa, e questo 
nonostante, firro a o^i, non 
sia ancora stato emesso a suo 
carico alcun provvedimento 
giudiziario. 

Sempre nella stessa giorna¬ 
ta, il magistrato ha ascoltato 
anche il collaboratore di Bar¬ 
bato, Paolo Savinì, direttore 
commerciale della «Factor lea- 
' sing». Poi, ancora ne) pomerig¬ 
gio, 1) Gip Auliste (anninì, il 
magistrato che ha accolto le ri¬ 
chiesta di custodia cautelare, 
ha iniziato ad interrogare nuo- 
j vamente gli indagali. 

I In questo caso, gli intenoga- 
, tori sono stati incentrati per ac¬ 
certare se sia ancora necessa- 
I ria la detenzione degli arrestati 
I o se. invece, ven’anno accolte 


le eventuali istanze di rimes¬ 
sione in libertà o di concessio¬ 
ne di arresti domiciliari. 

L'indagine sulla «Safim lea¬ 
sing» e sulla «Safim factor», en¬ 
trambe controllate dall’Ehm, 
potrebbe far registrare nuovi 
colpi di scena con l'emissione 
di altri provvedimenti giudizia¬ 
ri a carico di personaggi sul 
conto dei quali sono In corso 
indagini. 

Il primo ad essere ascoltato 
da Vinci, e il primo a negare 
lutto, è stato Luciano Rrahzlnl, 
amministratore delle società 
«Sales» e «Finprogram», che, 
nella sùpula dei contratti «lea¬ 
sing» e «factor» avieUtero rico¬ 
perto ruoli ben preci». 

Secondo l'accusa contesta¬ 
te, gli arrestati avrebbero sol¬ 
tanto simulato o falsìfìcato 
contratti di «leasing» e «facto¬ 
ring» per operazioni in realtà 
inesistenti. Stendo alle prime 
notizie, nei corso deirinteno- 
gatorio, Luciano Franzini assi¬ 
stito dall'avvocato Marcello 
Melandri, avrebbe respìnto gli 
addebiti mossi dall'accusa, so¬ 
stenendo, in pratica, che l'atti¬ 
vità svolta dalla «Rnpiogrwn» e 
dalla «8ales» erano limitate alla 
mediazione per la realizzazio¬ 
ne dei contralti di «leasing» e 
«factoring». Se siano stati com¬ 
messi Illeciti quest), non riguar¬ 
derebbero la sua mediazione. 
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Accese polemiche sull’archivio In sedici casse c’è una parte 
lasciato allo Stato italiano della storia del paese 

dall’ultimo re Umberto Da anni singoli pezzi antichi 

Pessimisti gli studiosi finiscono sul mercato 

Le carte dd Savoia spante 
Gli storìd: non le rivedremo 


Sedici casse piene zeppe di documenti importanti 
per la storia del paese. L'ultimo re d'Italia, Umberto, 
le aveva lasciate allo Stato italiano. Invece, per volon¬ 
tà del principe Vittorio Emanuele e della principessa 
Maria Gabriella, sono finite a Losanna. L’ex regina 
Maria José, per questo motivo, ora litiga con i figli e si 
dimette dalla fondazione intestata a lei e al marito. 
Gli studiosi: «Non rivedremo più quelle carte». 


WLADIMIHO •nriMILU 


■i ROMA. Lettere di Cavour a 
Vittorio Emanuele II, lettere e 
documenti di Massimo D'Aze- 
alio, appunti di Giuseppe Oari- 
baiai e di Quintino Sell^ bi¬ 
glietti di pugno di Vittorio Ema¬ 
nuele lil nel giorni terribili del¬ 
la guerra 15-18, altre lettere di 
reali europei, ricordi di viaggio, 
bigllelli del «re di maggio)* e al¬ 
tri materiali di grande impor¬ 
tanza per gli storici. Il tutto era 
stalo sistemato in sedici casse, 
do^K) la morte di Umberto di 
Savoia, a Villa Italia, presso Ca¬ 
scala, in Portogallo E una sto¬ 
ria lunga e complessa, non an¬ 
cora ben chiara. Ma gli studiosi 
di Casa Savoia, gli esperti del 
Risorgimento, della prima e 
della seconda guerra mondia¬ 
le, sono convinti che quel ma¬ 
teriale non tornerà mai in Ita¬ 
lia. Andrà probabilmente di¬ 
sperso, venduta o ceduto a 
centri di studio e università 


straniere disposte a pagare in 
dollari. A meno che gn eredi 
Savoia non cambino le loro 
decisioni che hanno colto di 
sorprrùaiinpo’ tutti. 

Vediamo di raccontare l'en¬ 
nesima vicenda che riguarda 
principi e principesse tanto 
chiacchierati per mille motivi 
divedi. Nove anni fa, a Ca- 
scais, muore Umberto di Sa¬ 
voia, rimasto re per poco più di 
un mese, dopo la guerra per¬ 
duta e la nascita della Repub¬ 
blica. Umberto, nwiamenle, 
nel lasciare l'Italia prima con 
un aereo e poi a bordo di una 
nave militare, diretto in Porto¬ 
gallo, raccoglie carte e clmeti 
di famiglia. Passano gli anni e 
le speranze di un rientro In Pa¬ 
tria, vengono frustrate dalla 
Costituzione che sancisce il di¬ 
vieto per gli eredi maschi dei 
Savoia, di mettere piede in Ita¬ 
lia. Umf)erto, comunque, rice¬ 


ve in Portogallo monarchici e 
uomini politici e cerca di man¬ 
tenere tutta una serie di contat¬ 
ti con il proprio paese e con la 
terra che, per anni, aveva visto 
«regnare i propri avi** Natural¬ 
mente coltiva sempre la spe¬ 
ranza che almeno i figli siano, 
alla fine, fatti rientrare in Italia. 
Ma, Ira polemiche e prese di 
posizione, la cosa non avverrà 
mai. Tutti i figli vivono in Sviz¬ 
zera. Una delle principesse, 
come si ricorderà, viene a Ro¬ 
ma e fa parlare le cronache 
mondane dei suoi amori nel¬ 
l'ambiente cinematografico. Il ' 
principe Vittorio Emanuele, in¬ 
vece, tra mille vicende narrale 
dai settimanali rosa, finisce 
sulle prime pagine dei giornali 
per la ben nota e triste vicenda 
deil'isola di Cavallo con la 
morte dì un ragazzo tedesco. 

Umberto, in tarda età, co¬ 
mincia a riordinare le carte di 
famiglia che sono molte e di 
grande interesse culturale e 
storico. Ha intenzione di la¬ 
sciare tutto allo Stato italiano, 
dimostrando, cosi, un notevole 
senso del dovere e della lealtà. 

I figli non sono della stessa 
opinione. Anzi, con il trascor¬ 
rere degli anni, l'intera biblio¬ 
teca di Vittorio Emanuele III, 
viene venduta sotto banco a li¬ 
brai ed esperti in antichità. 
Vengono «battuti» ad aste, che 
si svolgono un po' in tutta Eu¬ 
ropa, ricordi di famiglia, cera¬ 


miche, medaglioni e regali in¬ 
viati da regnanti europei aU'ul- 
timo re d'Italia, quando il trono 
appariva ancora ben saldo. In- 
somma, nessun rispetto per la 
«memoria degli avi» e nessun 
rispetto per lÌDri di grande va¬ 
lore antiquario che finiscono 
sui cataloghi di quasi tutti i li¬ 
brai napoletani, con la famosa 
scritta: «Ex librìs di Vittorio 
Emanuele III». Umberto, co¬ 
munque, non cambia decisio¬ 
ne. Alla morte vuole che tutto 
tomi in patria e in particolare 
all'aichivio storico di Torino, 
città alla quale i Savoia sono 
sempre stati legatissimi per ov¬ 
vi) molivi. 

Quando Umberto si amma¬ 
la, convoca in ospedale il prin¬ 
cipe d'Assia e l'ex re di Bulga¬ 
ria, davanti ai quali dichiara 
solennemente che tutto l’ar¬ 
chivio di casa Savoia dovrà (or¬ 
nare subito in Italia. Tra l'altro, 
t'ex regina Maria Josè che ha 
sempre suscitato grandi sim¬ 
patie negli ambienti liberali, 
tra gli antifascisti e i grandi uo¬ 
mini della sinistra italiana, si 
incontra, più di una volta, con 
il presidente Sandro Pertini. 
Maria José ha sempre simpa¬ 
tizzato per alcuni socialisti, ha 
sempre odiato i tedeschi col¬ 
pevoli di immani distruzioni 
nel paese d'origine( Belgio), 
sia curante la prima come nel¬ 
la seconda guerra mondiale. 
Morto Umberto, Maria Josè ini- 


Sessuologi riuniti a Taormina: il 70% delle pazienti soffre di anorgasmia 

Donne esigenti e ms^hi impartì 


I l'VM'IKilftfVH mi fll llf / t !• ' 

TriSidpnnq w,quattro sonp,a|la ricerca (tei piacere; 
un indagine ira ) aessuologi riuniti In congresso a 
Taormina rileva che oltre il 70% delle loro pazienti 
soffre di anorgasmia o di disturbi del desiderio. Per 
gli uomini, 1 problemi sono eiaculazione precoce e 
impotenza, «l maschi», afferma Iole Baldaro Verde, 
«hanno paura di queste nuove donne esigenti». Lo¬ 
ro, le donne, fingono per far felici mariti e amanti. 


AWOMUIMRNUOHI 


m TAORMINA. Sluggenle, In- 
definibile, elusivo: è proprio 
lui, l'orgasmo femminile, ) og- 
getlo del desiderio inseguito 
da centinaia di sessuologi e 
dalle loro pazienti. Vent'unnI 
la, le donne rivendicavano nel¬ 
le piazze il loro diritto al piace¬ 
re. Oggi confidano I loro dubbi 
alle amiche, o si rifugiano nel¬ 
l'anonimato rassicurante della 
«piccola posta» di qualche set¬ 
timanale femminile. Sono an¬ 
cora una minoranza quelle 
che riescono a discutere il pro¬ 
blema con uno specialista. Ep¬ 
pure, l'Indagine-lampo realiz¬ 
zata a Taonninu tra gli oltre 
200 tera[)eutl presenti al primo 
congresso della Federazione 
europea di sessuolcmia parla 
chiaro: il 36% delle mro pa¬ 
zienti soffre di anorgasmia, e 


un altro 36% di disturbi del de¬ 
siderio. Tre donne su quattro, 
Insomma, si rivolgono ad uno 
psicoterapeuta o a un medico 
sessuologo perché nella loro 
vita Intima manca qualcosa. 

Diversi, e più facilmente de¬ 
finibili, ì disturbi maschili: nel 
50% dei casi, gli uomini affron¬ 
tano Il colloquio con un ses¬ 
suologo perché soffrono di 
eiaculazione precoce, mentre 
30 sortii su cento chiedono 
aiuto perché sono, totalmente 
o parzialmente, impotenti. Per 
le donne il problema è più 
complesso. «L'anorgasmia 
femminile è frutto di una lunga 
tradizione di inibizione - spie¬ 
ga Jole Baldaro Verde, docen¬ 
te di 'l'eorie della personalità 
airUniversità di Genova - il de¬ 
siderio femminile deve essere 


stimolato culturalmente, per¬ 
ché fino ad oggi alle donne è 
stato impedito di mostrarlo». 

Anche la polemica sui due 
tipi di orgasmo, quello clUori- 
deo e quello vaginale, ha la¬ 
sciato il segno. «Molte donne • 
spiega Filippo Petruccelli del¬ 
l'Istituto di sessuologia clinica 
di Roma • vengono da noi la¬ 
mentando di non provate pia¬ 
cere. E solo dopo molti collo¬ 
qui riusciamo a capire che il 
loro problema è diverso. Ci so¬ 
no donne che non arrivano al¬ 
l'orgasmo con ta penetrazio¬ 
ne, ma reagiscono ad altri sti¬ 
moli. Il problema é che spesso 
sono abituate a dlsprezzare il 
loro tipo di organsmo, ed è dif¬ 
ficile convincerle che sono 
perfettamente normal Non é 
facile superare il pregiudizio 
maschile che vuole le donne 
pienamente soddisfatte dalla 
penetrazione. 

«E così, spesso fingono di 
provare piacere anche quando 
questo non è vero - prosegue il 
sessuologo - e continuano a 
fingere anche quando riesco¬ 
no a spiegare al loro compa¬ 
gno cosa veramente desidera¬ 
no». Molli uomini diventati 
esperii conoscitori dell'eroti¬ 
smo femminile grazie alle 
istruzioni di un terapeuta non 


sapranno mai che le nuove j 
tècniche apprese non sono un | 
gradevole «di più», ma l'unico I 
modo per dare piacere alia lo¬ 
ro donna. C'è anche l'altra fac¬ 
cia della medaglia: «L'indagine 
- aggiunge Giuseppe Palumbo, 
prendente del convegno - ha 
rivelato tra le donne un nume¬ 
ro inaspettatamente alto di ca¬ 
si di dispareunia, -sia di rap¬ 
porti sessuali dolorosi. In qual¬ 
che caso sì tratta di problemi 
strettamente medici. Ma la di¬ 
spareunia compare anche 
quando la donna vive il rap- 
[x>rto sessuale come un’impo¬ 
sizione». 

Tutto lascia pensare che an¬ 
che tra chi non si rivolge al ses¬ 
suologo le cose non vadano 
poi molto meglio, «Ma non si 
tratta di un peggioramento del¬ 
la situazione • spiegano gli 
esperti - è solo che oggi le don¬ 
ne cominciano a capire che 
possono rivendicare il diritto ai 
piacere». «Oggi - precìsa Bal¬ 
daro Verde, le donne vorreb¬ 
bero poter esprìmere desiderio 
nei confronti dei partner. Ed è 
proprio questo a spaventare 
tanti uomini». La sicurezza rra- 
sellile si infrange di fronte a 
una donna che affronta il ses¬ 
so su un piano paritaTÌo: molti 
disturbi del desiderio maschile 
nascono proprio da qui. 



zìa grandi giri accolla con mol¬ 
ta simnpatia. Nella casa detl’ex 
re. nel hattempo. sono stale 
raccolte carte e documenti per 
es^uire le volontà testamen¬ 
tarie di Umberto. Nel 1984, con 
un decreto del Presidente delia 
Repubblica, il governo ha già 
accettato la donazione deli^x 
re. Si aspettano gli studiosi dal¬ 
l'Italia che dovranno mettere 
tutto in sedici casse e prepara¬ 
re il viario verso Torino o ver¬ 
so Roma. Del gruppo fa parte 
la professoressa Emilia Morelli, 
studiosa emerita del Risor^- 
mento. in contatto da sempre 
con l’ex re e conoscitrice della 
storia di Casa Savoia, oltre che 
direttrice dell’lstiUito di storia 
del Risor^mento di Roma. Ieri 
l'abbiamo raggiunta per telefo¬ 
no e ci ha confermalo la gran¬ 
de importanza borica dei ma¬ 
teriali che Umberto aveva la¬ 
sciato all’Italia. Appunto, lette¬ 
re di Cavour, di uaribaldi. il 
fondo D'Azeglk) e tante frante 
altre cose da riempire, appun¬ 
to. sedici casse. Dice la profes¬ 
soressa: «Il materiale doveva 
essere inviato prowisoriamen- 
te in una Italia extralcrritoriale 
il Valicano, una ambasciata o 
cose del genere, il attesa delle 
ulteriori decisioni. Alla r^ina 
non piaceva molto che i figli, il 
principe d'Assia e t'ex re di 
Bulgaria, si occupassero di 
questi ptoblenii» 

A questo punto, pare senza 
avvertire ia madre, la princi¬ 



pessa Maria Gabriella riesce a 
far nascere, a lx)sanna, la fon¬ 
dazione “Umberto c Maiia Jo- 
sèdi Savoia» IJ dovrebbero «.s- 
sere finite le famose sedici cas¬ 
se. L’ex regina chiede notizie e 
le viene spiegato <he. prima, 
Vittorio Emanuele vuole foto¬ 
grafare il materiale perché non 
sarà più possibile farìo in Italia 
Sua madre acconsente Del 
materiale, {terò, non si saprà 
più nulla l.ex regina, appena 


l'allro giorno, per protesta, si è 
appunto dimessa dalla fonda¬ 
zione che porta il nome suo e 
del rnarilo. Vuole che quelle 
carte, di proprietà dello Stato 
iialiano.ìomino davvero In Ita¬ 
lia La professoressa Morelli, 
invece, si era già dimessa dalla 
commissione dello Stato, ap¬ 
pena aveva saputo che i sedici 
bauli dell'eredifà Savoia, era¬ 
no partiti per chissà quale de¬ 
stinazione 


Mg PABSietàs MOVKMMKM 
TOPOR 


Nori a chiamano 
più «veneree» 

Le statìstiche 
lesottostìmano 


■I Malattie veneree Una 
volta si chiamavano malattie 
veneree, infezioni peccamino¬ 
se da nascondere rtella vergo¬ 
gna. Oggi SI parla, più coiretia- 
mente, di malattie .sessual¬ 
mente trasmissibili, per indica¬ 
re che i rapporti intimi sono il 
principale, ma non l’unico, 
veicolo di contagio. Comun¬ 
que sia. si tratta di disturbi in 
aumento, anche a causa del- 
l'accresciuta promiscuità ses¬ 
suale. 

«Oggi, infezioni una volta te¬ 
mibili. come la sifilide o la go- 
noirea sono facilmente detel- 
labili con gii antibiotici», spie¬ 
ga Gianna Tempera, docente 
di microbiologia all'Università 
di Catania. I nuovi nemici sono 
altri, come t’herpes. («Mmeito 
il 70 percento della popolazio¬ 
ne - afferma Gianna Tempera 


/ méMiv ^ 

•M* Iw pain è tèM» 


- è entrata in contatto con iJ vi¬ 
rus») o I condilomi provix-ati 
da! papilloma virus. «Queste 
infezioni», prosegue la inicro- 
biologa «sono sottostimate 
dalle statistiche, perché spesso 
non provocano sintomi e sono 
individuabili solo con appositi 
esami Cimici- 

Trascurate per inconsape¬ 
volezza o per vergogna. sottoli¬ 
neano 1 medici, queste inlezio- 


Deluso in amore 
rapisce il nipote 
dell’ex fidanzato 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

I ìanoravillutini 


ni possono rivelarsi pericolose 
perché trasmissibili al feto, co¬ 
me è il caso del papilloma, o 
perclié po.ssono provocare ste¬ 
rilità. «Mollo spesso», sottoli¬ 
nea Giuseppe Palumbo, presi¬ 
dente del Congresso di Ses¬ 
suologia in corso a Taormina, 
«la formazione di spermatozoi 
è compromessa da infezioni 
non riconosciute e non cura- 


M LUCCA Rapito e liberalo 
in poche ore. Protagonista del¬ 
la brutta avventura un bambi¬ 
no di sei anni, Ivan Magneili, 
che frequenta la prima ele¬ 
mentare presso ia .scuola di 
S.Marco. Una brutta storia a 
lieto fine. 

Mezzogiorno e mezzo, suo¬ 
na la campana i bambini scia¬ 
mano fuori gioiosi. Ivan esce 
con I SUOI amici, il piccolo zai¬ 
no sulle spaile Ma aii'uscìta 
non c'è la nonna, c’è un uomo 
che evidentemente conosce e 
che lo convince a seguirlo Sa¬ 
le sulla sua macchina una Fiat 
Tipo FOSSO bordeaux targata 
Pisa, che era stata notata men¬ 
tre si aggirava proprio sul piaz¬ 
zale della scuola. Quando si 
presenta ta nonna per riac¬ 
compagnarlo a casa, Ivan non 
c'è. ^atta immediatmente l'al¬ 
larme. La famiglia Magneili è 
benestante e si teme un seque¬ 
stro a scopo di estorsione. 
Vengono immediatamente 
mobilitate le forze deU'ordine, 
vengono subito istituiti i posti 
di blocco in tutta la Toscana. 
Si cerca disperatamente una 
Tipo rossa e un individuo 
biondo con i capelli lunghi. Il 
capo della squadra mobile di 
Lucca Claudio Arpaia si recu a 
casa della famiglia Magneili, 
dove verso le 14 giunge una te¬ 
lefonala di Giordano lacopetti. 

Il rapitore assicura la madre 
Daniela Magneili che il bambi¬ 
no sta bene, che ha mangiato 
che è tranquillo, ma che vuole 
a tutti i costi incontrare lo zio 
de] bambino Massimo Magnel- 
lì di 28 anni, lucchese. Luogo 
deH'appunlamento Quercia- 
nella in provincia di Livorno. 


lacopetti aggiunge che si sa¬ 
rebbe fatto vìvo lui, e invila a 
non avvisare la polizia. 

Ma la polizia è già sulle sue 
tracce. La madre va, come sta¬ 
bilito, a Quercianella, scortata 
da due auto della polizia Sul 
raccordo autostradale di Livor¬ 
no la polizia SI imbatte nella 
Fiat tipo rossa che proviene in 
senso inverso, Con un mano¬ 
vra spericolata in mezzo al 
traffico intenso l'urto di Arpaia 
e dei suoi agenti blocca la Fiat 
Ti|X), mentre un'altra volante 
della polizia gli impedisce la 
fuga. E questione di attimi: la¬ 
copetti viene praticamente ti¬ 
rato fuori daH'aulo, bloccato, 
perquisito. Addosso gli viene 
trovata una pistola una berret¬ 
ta 7,65, rubata, con un colpo in 
canna. Pronta a sparare. Gli 
vengono trovati in tasca altri 
sei colpi. Non si sa contro chi 
avesse intenzione di usarla. È 
finita. La madre riabbriaccia ii 
suo bambino. L'incubo durato 
per fortuna poche ore è finito. 

I molivi del sequestro: la |X)- 
lizia esclude che dietro il rapi¬ 
mento di Wan ci sia ii tentativo 
di estorcere denaro alla fami¬ 
glia Magneili. Pare infatti che 
lacopetti, 23 anni di Pontedera 
abbia maturato il suo gesto per 
costringere lo zio di Ivan, Mas¬ 
simo Magneti, a riprendere la 
relazione con lui chiusa una 
quindicina ili giorni fa. 

II piccolo Ivan sta bene. E 
tranquillo e sereno Ha provato 
un po’ di spavento quando ho 
visto i poliziotti con ie pistole 
puntale Ma ha affermato di es¬ 
sersi divertilo e che da grande 
vuol fare il poliziotto 


Scuole chiuse per un giorno 

Aversa, in 2 ore il sindaco 
rende «potabile» l’acqua 


■1 NAPOLI «Ragazzi tornate 
tutti a casal» Ed i ragazzini del¬ 
le elementari, quelli delle me¬ 
die, le migliaia di studenti delle 
superori, non sì sono fatti ripe¬ 
tere due volte l’invUo ed hanno 
voltalo le spalle alla scuola. 
Qualcuno di loro a casa ha do¬ 
vuto discutere coi genitori che 
li hanno contestati, pensando 
a qualche marachella di mas¬ 
sa, poi si sono arresi all'eviden¬ 
za le scuole di ogni ordine e 
grado di Aversa erano state 
chiuse per ordine del sindaco. 
I) motivo? L'acqua era inquina¬ 
ta. 

Dalla rabbia per la chiusura 
delle scuole, per l'inefficienza 
deH'apparato scolastico (que¬ 
sta cittadina di 60.000 abitanti 
è una vera e propria «città degli 
studi» perchè ci sono lutti i tip’ 
di istituti superiori ed anche 
due facoltà universitarie, inge¬ 
gneria e architettura) si è pas¬ 
sati alia paura e così chi ha po¬ 
tuto è andato in negozi e su¬ 
permercati a cercare di com¬ 
prare acqua minerale con cui 
tamponare l'emergenza. Li¬ 
scia, gassata o... purché fosse 
in bottiglia, si portava vìa tutto. 
Una corsa che ha due illustri 
precedenti, durante il colera, a 
metà degli anni 70, é alla Fine 


degli anni 80, quando Tacqua 
di Napoli e di molli centri della 
Campania è diventata cok» 
pece 0 marrone scuro. 

i ragazzi felici sempre di non 
andare a scuola, pregustavano 
già un lungo ponte, Incontri di 
calcio, partile a tennis, ed altro 
ancora, quando è arrivala la 
smentita. Con un secondo fo¬ 
nogramma, alle 11, ai capi di 
istituto è arrivato il contrordi¬ 
ne. C'è stato uno sbaglio, l'ac¬ 
qua non è inquinata, quindi 
(Citabile Si è trattato di un fal¬ 
so allarme, hanno spiegato poi 
gli impiegati del comune, in¬ 
somma un colossale equivoco. 

La storia qui diventa com¬ 
media. se non addirittura far¬ 
sa pare, forse, che un inge¬ 
gnere proveniente da Napoli 
abbia detto, l'altra sera, dopo il 
violento nubrìfagio che l'ac¬ 
qua piovana poteva aver inqui¬ 
nalo la falda acquifera. Tanto 
è bastalo per far partire il pri¬ 
mo fonogramma con l'ordine 
di chiusura; poi dopo ulteriori 
accertamenti quello di smenti¬ 
ta. intanto, fino al primo po¬ 
merìggio manifesti piuttosto vi¬ 
stosi invitavano la ^nte a non 
bere l'acqua del rubinetti, a 
non usarla se non jier gli Im¬ 
pianti Igienici di casa DVF 



Matera, tra furti continui e assenza assoluta di servizi c’è chi vorrebbe costringere gli abitanti ad andarsene 

«Ci rubano tutto, ma nei Sassi noi ci restiamo» 


Chi è fortunato deve vedersela solo con ratti, serpi, 
f spazzatura, buio e allergie da erbacce. Chi è sfortu- 
f nato deve fare i conti anche con i ladri che gli svali- 
' giano periodicamente la casa. C'è aria di rivolta tra 
gli abitanti dei Sassi di Matera, che chiedono solo di 
I vivere in condizioni decenti. E di vedere qualcosa di 
quei cento miliardi per il risanamento che da sei an¬ 
ni riposano inutilizzati nelle casse del Comune. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ramo STIUMM-UOIALI 


M MATERA. Non è ancora 
una rivolta, ma poco ci manca. 
«In casa mia i ladri sono venuti 
già tre volte - dice Emilia con 
rabbia e un po' di paura -, ci 
hanno portato via tutto quello 
che potevano arraffare: anche 
la videocassetta del nostro ma¬ 
trimonio. Quella almeno, però, 
ce l'hanno fatta ritrovare il 
giorno dopo». «Quest'estate - 
aggiunge un'altra giovane 
donna - mi sono trovala due 
volle le serpi davanti a casa. 
Una paura!». «Meno male che 
ci sono le serpi - ribatte sarca¬ 
stica una ragazza -: almeno si 
mangiano i ratti. Ce ne fossero 

K hi...». «Mi fanno dìù paura i 
!^chi di cani randtigl - le fa 
eco un'altra -, quelli sì sono 


pericolosi». «Manca rillumina- 
zione - incalza Nicola tra uno 
starnuto e l'altro a causa del- 
l'alleigia alla parietaria, l’erba 
che infesta (e rompe con le 
sue robuste radici) tulli i muri 
della zona e che nessuno prov¬ 
vede a estirpare -, di sera non 
si può tornare a casa senza il 
rischio di finire in una buca». 

Gli ingredienti, insomma, ci 
sono tutti: frustrazione, rabbia, 
paura e la sensazione, nettissi¬ 
ma, di essere costantemente 
presi in giro da quelle stesse 
autorità che anziché risposte 
concrete forniscono solo va¬ 
cue rassicurazioni. Lo scenario 
- apparentemente eterno ma, 
in realtà, in perenne, sottile 
mutazione - è ancora una vol¬ 


ta quello dei Sassi, la «vergo¬ 
gna nazionale» di De Gasperi 
diventata via via una sorta dì 
città fantasma, poi una delle 
meraviglie d'Italia, il sei ideale 
per il Va^lo dì Pasolini, un 
laboratorio - in teoria, per cari¬ 
tà. solo in teoria - di idee, alcu¬ 
ne concrete altre un po’ più 
che fantasiose, di recupero e 
di riscatto, poi ancora una ve¬ 
trina per amministratori in cer¬ 
ca di facili consensi ma inca¬ 
paci di gestire la pioggia di mi- 
ìtardi (cento dello Sialo, un'al¬ 
tra trentina, ormai in scadenza, 
della Cee) destinali a mettere 
in movimento il recupero e il 
risanamento e rimasU in gran 
parte in un cassetto omiaì da 
sei anni. E poi una calamita 
per artigiani che fanno liviveFe 
ccm gusto l’arte del legno e del 
tufo, per caslodì tanto abusivi 
quanto rapaci delle chiese ru¬ 
pestri e del commercio dei 
souvenir, per gente «un sacco 
alternativa» ma con un robusto 
conto in banca, e per qualclie 
disperato come ai vecchi tem¬ 
pi E infine per tanta gente 
«normale» che vede nei Sassi 
un luogo che con fatica e con 
amore può essere rimesso in 
ordine e diventare un buon po¬ 
sto per vivere. 


Sono proprio loro, i "norma¬ 
li». die ormai sono suìl'orlo 
delia rivolta sia contro la mì- 
crocrìminalità onriai endemi¬ 
ca - che. -SI .sospetta, non agi¬ 
sce del tutto autonomamente, 
ma potrebbe essere in qualche 
modo u.sata, o almeno guarda¬ 
ta con rxrchio benevolo, da chi 
vorrebite iinpadronirsi dì tutto 
per due lire e poi prtxredere al¬ 
la spartizione dei finanziamen¬ 
ti - sia contro istituzioni re¬ 
sponsabili quanto meno di pe¬ 
santi omissioni, dal Comune 
che nschia di mandare a resi¬ 
duo 1 finanziamenti fino alla 
polizia che non si fa mai vede¬ 
re nel dedalo di scale, viuzze e 
piazzette che costituisce l'au- 
tenlK'a (xssatura dei Sassi. 
Quella iKrlizia che - accusano 
gli abitanti dei Sassi -non met¬ 
te mai piede nel locale, total¬ 
mente abusivo, del piccolo 
boss della zona, che suH'iiìti- 
midazione ha castniito il suo 
piccolo «Impero». 

Una rivolta civile, ovviamen¬ 
te. ma non per questo meno 
carica di tensione e di rabbia 
A scatenarla, uno stillicidio di 
episodi furti, auto bruciate, in¬ 
timidazioni che già hanno in¬ 
dotto qualcuno ad andarsene 
Tanto da far nascere nel Sasst) 


Caveoso un battagliero comi¬ 
tato di quartiere tra i cui ani¬ 
matori c’è Pasquale Dì Fede, 
sindacalista dei postelegrafo¬ 
nici Cgil pluriderubato. Pian 
piano, nel corso degli ultimi 
dieci-quindici anni. Di Fede e 
tanti altn cittadini come lui 
hanno parzialmente ripopola¬ 
to i Sassi, hanno rimesso a po¬ 
sto le antiche abitazioni rispet¬ 
tandone l'a.speUo esterno e ri¬ 
cavandone aH'interno degli 
ambienti affascinanti nella lo¬ 
ro semplice ma straordinaria 
bellezza, anche se qualcuno, 
come ii tedesco Raf, artista del 
vetro innamorato di Matera. è 
convinto che «qui stanno sba¬ 
gliando lutto. Quello che stan¬ 
no facendo sono dei Sassi che 
non sono mai esistili» Abita¬ 
zioni a volte acquKslale, qual¬ 
che volta cedute dal Comune, 
più spesso, loro stessi lo am¬ 
mettono, occupate «abusiva¬ 
mente» (ma è abusivo il riuti¬ 
lizzo di un patrimonio altri¬ 
menti lasciato andare in rovi¬ 
na?). 

Hanno fatto tutto o quasi da 
soli l'acqua portata con preca¬ 
rie tubazioni «a vista», la luce. 
Di promesse ne hanno ricevu¬ 
te tante, ma finora non hanno 
vksto una lira Dei cento miliar¬ 


di dell ormai famosa legge per 
ì Sassi non è stato speso quasi 
niente, salvo qualcosa per i 
progetti, per la costruzione di 
contestati muri intorno agii 
edifici più pericolanti e. natu¬ 
ralmente, per creare un «ufficio 
Sassi» forte di un assessore e di 
14 tecnici. Solo per 18 residen¬ 
ti sugli 800 che ne hanno fatto 
richiesta sono stati promessi fi¬ 
nanziamenti per circa un mi¬ 
liardo, che per ii momento 
stanno ancora nelle casse del 
Comune II sindaco. Francesco 
Saverio Acìto, de senza tessera 
per un certo tempo in odore dì 
eresia orlandiana ma poi rapi¬ 
damente rientrato nei rangìii, 
continua a promettere Ma 
mantiene poco. La sua filoso¬ 
fia, del resto, è che «se ci van¬ 
tiamo tanto di avere i Sassi da 
seimila anni, non è che ora in 
sei anni possano ciollare. E tra 
vent'anni nessuno si ricorderà 
se ci abbiamo messo qualche 
mese in più a metterii a posto» 
E intanto si tenta di far decolla¬ 
re un cervellotico «Centro per 
l'innovazione dei seivizl di 
orientamento del turismo», che 
si dice «vicino» al locale depu¬ 
tato de Vincenzo Viti, che do¬ 
vrebbe ritagliarsi una tetta del 
finanziamenti Cee destinati a 


portare luce, acqua e gas 
Dìff'iciie, in una situazione 
tanto sfuggente, trovare anche 
un interlocutore crediljile. Cer¬ 
to non può esserlo ìi prefetto 
che non c’è: quello vecchio 
trasferito da tempo a Potenza, 
quello nuovo non ancora no¬ 
minato. 1 carabinieri sembrano 
intenzionali a fare qualcasa. 
chissà. Ma don Cosimo Papa- 
pielro, parroco (derubato) dì 
S. Pietro Caveoso clic- ospita ie 
assemblee del comitato, mette 
in guardia- «Stiamo attenti, 
adesso è di moda, c'è il rischio 
che cì mandino un bel batta¬ 
glione deireseicito e poi tutto 
resti come prima». Una battu¬ 
ta. si affretta a chiarire, ma for¬ 
se c'è un fondo di amara veri¬ 
tà. Forse ha ragione chi sta 
montando - qui. dove nessuno 
chiudeva mai la porta di casa - 
le infernale a tulle le finestre e 
gli allarmi agli ingressi. Forse 
ha ragione Emilia; quafche se¬ 
ra fa ha preparato la cena fuori 
casa, come qui d'estate si usa 
spesso, e insieme agii amici ha 
invitato aiìche uno dei ladri, 
nella speranza che tutti insie¬ 
me SI possa in qualche modo 
«redimerlo». Luì giura: «Non so¬ 
no stato io a Tubare in casa 
tua» Forse è vero E (orso no 
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Tabella dei prezzi speciale 
esposta nel pub «New Time» 
Un cafife 2400 lire ma costa 
la metà per le persone «bene» 


«Solo così scelgo la clientela 
e i drogati non li voglio» 

Il sindaco ha inviato controlli 
per vedere se tutto è in regola 


«Sd n^ro, pa^ il doppio» 

La l^e del balista di Alzano 


Per allontanare I clienti «indesiderati fa pagare loro 
Il doppio le consumazioni L Idea è del proprietario 
di un pub di Bolzano nei pressi della stazione «Ce 
l’ho solo con tossici e spacciatori Ho appena ristrut 
turato il locale, non voglio che diventi un posto mal 
famato» spiega II caffè cosi costa 1 200 lire per 
1 avventore normale 2 400 per i tipi loschi II bar 
manto a dirlo si chiama «New Time» 

DAL NOSTHO INVIATO 

MICHILISAIITOM 


■1 BOLZANO «SI voglio far 
restare fuori una determ nata 
clionlcla Che c è di male?» 
Oswold Fili proprietario di 
una birreria di Alzano ha 
lanciato una personalissima 
campagna d autunno contro 
il mondo della droga a suon 
di scontrini II listino prezzi 
regolarmente appeso bene 
In vista pare studiato da 
Amato Un caffò 2 400 lire 
Una blrrelta 4 000 Un pani 
no mignon 2 500 E cosi via 
raddoppiando regolarmente 


i costi «Semplice no’ Per i 
droghinl adesso il locale è 
diventato caro e non lo tre 
qutnlanc più F se. non ci so 
no loro non arnvano nean 
che gli sp«^cidlon cakola 
freddo herr Pii) Va da sè che 
I clienti «normali le persone 
per bene continuano a pa 
gare come una volta il caffè 
a 1 200 la birra a 2 000 «Uno 
sconto sorride astuto il pa 
drone Non sarà come qual 
cuno ha subito sospettato 
che voglia tener fuori nchc 


extracomunitan e prostitute? 
«No assolutamente no Le 
lucciole non sono un proble 
ma Ed io non sono assoluta 
mente razzista i marocchini 
11 trattiamo coi guanti di vel 
luto chieda ai camerieri Se 
vedo che un marocchino è 
una persona onesta paga il 
caffè a 1 200 lire Ce ) ho solo 
con tossicodipendenti c 
spacciatori Le persone poco 
raccomandabili si riconosco 
no subito» In che modo’«Eh 
a lavorare dietro un bar si fa 
1 occhio Uno SI siede e non 
consuma un altro ha un cer 
lo sguardo II locale si 
chiama manco a dirlo «New 
Time» Bar birreria pub sala 
biliardo tavolini giardino al 
I aperto una volta la settima 
na il «concertino di nto E 
fresco di ristrutturazione 200 
milioni di spesa Oswald Fili 
I ha inauguralo neanche 
quattro mesi fa Per ora re 
stiamo aperti solo fino a 
mezzanotte» dice «è stato 


proprio il comune a limitarci 
(orano dicendo che questa 
era una zona calda che era 
meglio aspettare un po per 
vedere come andava Poi in 
effetti hanno cominciato a 
venire i droghini ed io ho 
pensato alle contromisuie» Il 
New Time è all angolo tra 
via Allo Adige e piazza Verdi 
un angolo di Bolzano anima 
to e centralissimo di giorno 
deserto e squallido di notte 
A due passi c è la aviazione 
ferroviaria coi suoi malfama 
ti giardinetti che al calar del 
sole diventano il regno degli 
spacciatori Qualche mese 
fa vicenda tutta sudtirolese 
SI mobilitò perfino il pronto 
inlervenlo vctennario persa! 
vare le oche de laghetti finite 
in overdose dopo aver bec 
chetfalo un sacchetto di eroi 
p nascosto sotto un cespu 
glio Inizia dii bar anche la 
zona di Dodiciville col suo 
Gire Ulto di prostitute in mag 
gioranza giovani lossicodi 


pendenti che un anno fa 
aveva spinto i assessore alla 
polizia urbana Roland Atz a 
far «schedare» i clienti nottur 
ni Ed era questa ta zona d a 
zione preferita del «mostro di 
Bolzano a pochi metri dal 
«New Time» ha sbozzato la 
prima delie sue vittime Re 
naieRauch e prelevalo le al 
tre Con lutto ciò ) iniziativa 
del bansta ha sollevato tutto 
fuorché consensi Marcello 
Perran sindaco di Bolzano 
ha spedilo len i vigili annona 
ri a verificare la legittimità del 
«doppio prezzo» «Non è que 
sto il modo di nsolveie i prò 
biemi SI è indignato Ancor 
più pesante il presidente del 
(associazione dei commer 
cianti cittadini Chnstian Ma 
sten >Att<^iamcnto ottuso 
intollerabile disgustoso 
Sembra che il gestore viva 
nel secolo sbagliato Ekilzano 
non è il Sudafnea non può 
esserci 1 apartheid» Il presi 
dente deli azienda di sog 


Si sono dimessi il presidente della Provincia e il sindaco della cittii sullo Stretto 

Mes^na, foto al prmo di quadri d’autore 
Sotto inchiesta la ^unta provinciale 


Oli amministratori della Provincia di Messina hanno 
speso 357 milioni per acquistare 462 foto che dove 
vano servire ad arredare gli uffici li costo di ogni fo 
to é stato di 772mila lire Sulla vicenda la magistatu 
ra ila aperto un inchiesta ch&ha provocalo un terre 
moto politico Si sono dimessi il presidente della 
f^vlncla di Messina, Giuseppe Naro e il sindaco dei 
capoluogo Mario Bonsignore 


WAlTimilUO 


■1 MESSINA Non erano fir 
male da Helmut Newton né 
da un altro mago dell obietti 
vo ma gli amministratori prò 
vindall d) Messina non hanno 
certo badato a sj^ese pur di po 
ter esfiorre fotografie in liella 
moNira nel ( orrido! e negli ufi! 
(i di Pnln/zo del («eoni P<r 
ogni Ingrandimento fotografi 
co nono Mate pagate ben 
772mlla lire Un nrez/o com 
nrenslvo di Iva o del costo del 
le cornici modello «apri e c hiu 
di» A fornire I) lutto è stalo la 
World VIson hilerpriso una 
gen/io fotografica di Milazzo 
dietro la quale vi sarebbe Mas 
slmo Piccione figlio di Rino 
Piedone 11 iMtron di Tele 1 Ir 
reno uno soda di lustigaiore 
leluvislvo della corruzione po 
litica nolo per le sue vulcani 
che trasmissioni 
I soggetti delle folo sono 


tutto sommato abbastanza 
uniformi scorci e paesaggi di 
108 comuni della provincia 
pelorltana Immagini secondo 
1 componenti delia giunta gui 
data dal democristiano Giu 
seppe Naro realizzate con al 
lo senso arlisilco foto Insom 
ma da collezionare con cura II 
costo totale delle 462 istanla 
neeacolorl checompongono 
la collezione acquistata dalla 
Provincia col denaro del con 
trlbuenti è di 357 milioni Iva 
compresa Un vero «affare» 
non c è che dire Un affare sul 
quale ha voluto vederci chiaro 
prima 11 consigliere repubbli 
capo Francesco Mangano che 
ha presentato un inteirogazlo 
ne poi il sostituto procuratore 
della Repubblica Franco Lan 
gher 

)\ primo atto deli inchiesta è 
stato un giro di ricognizione 


compiuto dagli agenti della 
polizia giudiziaria in alcuni 
studi fotografici per verificare 
la congruità del prezzo pagato 
dalla Provincia II risultato è 
stalo sorprendente Per ipalé* 
riale come quello proposto 
dalla Wolrd Vision Fnierpns il 
costo medio non supera mal le 
ISOmila lire a folo Una gran 
bella differenza nspetto a 
quanto pagalo dalla Provincia 
U seconda tappa è stata a Pa 
lazzo del Leoni dove sono sta 
le sequestrate le foto e la deli 
bere che ne autorizzava I ac 
quisto Un provvedimento que 
st ultimo esaminato con singo 
lare rapidità che ha portato la 
definitiva approvazione delia 
delibera in soli quattro giorni 
mentre la ditta ha emesso la 
fattura ben quattro giorni pn 
ma che la commissione prò 
vinciate di controllo esaminas 
se la deliberazione della giun 
ta di Palazzo dei Leoni 
Adesso SI attende solo la iir 
ma degli avvisi di garanzia per 
abuso d ufficio che sarebbero 
già pronti per essere recapitati 
all indinzzo di parecchi ammi 
nistraton A Palazzo dei Uiom 
I iniziativa del magistrato ha 
scatenato un vero e proprio 
teiremolo Per evitare conse 
guenze più pesanti sui piano 
politico il presidente Giusep 



|)c Naro ha annunciato le prò 
prie dimissioni seguito i ruota 
dal sindaco deli i città delio 
Stretto Mano Bonsignore che 
alle 18 di len ha riunito la gtun 
la municipale per formalizzare 
le sue dimissioni Un gesto di 
solidanetà ne confronti dell a 
nuco die siede sulla poltrona 
di presidente della Provincia’ 


Paura dell apertura di un m 
chiesta «mani pulite a largo 
raggio nella città delio Stretto? 
Dal Comune solo un comuni 
calo di 12 nghe II sindaco fa le 
valigie spiegano perché le 
sue amministrazioni sono h 
glie dello stesso quadro politi 
co e devono quindi seguire un 
comune destino 




pagina 


uro 



giorno Ermanno Fuesloess 
teme invece le ripercussioni 
sui turismo «E incredibile 
questo atteggiamento è con 
troproducente per tutti i bar 
ed 1 negozi del centro stonco 
danneggia 1 immagine di una 
città aperta e coraiale» Os 
wald Fili appare impeiturba 
bite «So che qualcuno è an 


dato ad informarsi presso la 
Finanza ma gli hanno rispo 
sto che è tutto regolare I 
prezzi massimi sono scritti ed 
esposti gli scontnm li rila 
SCIO Ed allora’ Forse che a 
Venezia non paghi il caffè 
5 ODO lire in piazza S Marco e 
1 ODO lire cento metri più 
avanti?» 


Flavorì un mafioso: 
il Sudice Sanfitippo 
destituito dal Csm 


■i ROMA Accusato di aver 
favonto un mafio$p di averlo 
ftcevulo a casa e di aver avuto 
come gradili omaggi olio e for 
maggi della Sicilia i ex presi 
dente della sezione per le pii 
sure preventive del Tribunale 
di Palermo Salvatore Sanfiiip 
po è stato destituito dalla ma 
gistraiura Una sanzione tra te 
più gravi previste dalla legge 
sull ordinamento giuaizlarlo 
decisa len dalla sezione disci 
plinare del Consiglio supenore 
della magistratura 
Sanfilippo si legge nella 
miMivazIone de) prowedimen 
to ha «perduto la considera 
ZK>ne e la fiducia di cui ogni 
magisiraio deve godere com 
promettendo in onesto modo 
il prestigio 4 eli ordinamento 
giudiziario» Nel 1988 li magi 
strato SI sarebbe interessato in 
f(Mrma privata di un imputato 
accusato di associazione ma 
{iosa Vito Lo Giudice propo 
sto per la sorveglianza specia 
le Alcune intercettazioni tele 
foniche dimostrerebbero che 
Sanhlippo «avrebbe si legge 
nella relazione del consigliere 
del Csm Alessandro Pizzonisso 
- accettano di nceve Lo Giudi 
ce a casa sua per consigliarlo 
sul modo di ottenere la revoca 
delle misure emesse nei suoi 
confronti» A sollecitare I mte 


ressamento del magistrato sa 
rebbero stati due agenti della 
polizia di stato Francesco Pao 
(o Sammarco e Antonino Blo 
gna in seivizio presso la prò 
cura generale di Palermo De 
nunciato dai carabinieri il gm 
dice palermitano era stato prò 
cessato un anno la e condan 
natro a sei mesi di reclusione 
per interesse privato m alti 
d ufficio Successivamente la 
pena era stata sospesa 
Nel corso delle indagini e 
soprattutto nelle intercetlazio 
ni telefoniche era emerso che 
in cambio della disponibilità 
ad incontrare Lo Giudice San 
iilippo avrebbe ncevuto come 
«regalie» olio e formaggi 
Polemica la reazione dei 
magistrato colpito dal prowe 
dimenio che adesso può n 
correre alle sezioni unite della 
Corte di cassazione «Non ho 
ancora ricevuto alcune comu 
nicazione ufficiale - ha detto 
- ma i) Csm sappiamo ciò che 
combina e ha combinalo an 
che nei confronti di un mag 
strato che non è più» Sanfilip 
po ha minimizzato le accuse 
dicendo che I interessamento 
verso Lo Giudice gl) fu solleci 
tato da due agenti uno dei 
quali aveva fatto parie della 
scorta del giudice l^co Chin 


Calabria, l’uomo stava smontando la fonte del paese 

«V(^o quella fontana» 
n vkesindaco se la ruba 


n vlcesindaco psi di un paesino delle Serre è finito in 
prigione I carabinieri lo hanno sorpreso coi compii 
ci e una sbarra di ferro mentre tentava di smontare 
da) frontale di una fontana due capitelli sottoposti a 
vincolo archeologico Secondo ( accusa Ovidio Nu 
ma Carmelo Romano voleva portarsi a casa i due 
manufatti artistici Oggi sarà processato per direttis 
slma per furto e danneggiamento aggravato 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOvSiUNO 


■i SIMBARIO (Catanzaro) Ci 
sono amministratori pubblici 
accusati di aver rovinato I prò 
pr) paesi di averli depredati 
smontandoli pezzo per pezzo 
per «rubarseli» Accuse metafo 
rkhe che Impallidiscono di 
fronte all Intraprendenza del 
vlcesindaco socialista di Slm 
bario un paesino delle Sem* a 
quasi 800 metri d altezza Lui 
il suo paese anziché smontar 
lo metaforicamente a dar retta 
ai carabinieri avrebbe tentalo 
di smontarlo fisicamente con 
un regolamentare piede di 
porco per portarselo a c«usa 
Con la lunga sbarra di ferro 
accompagnalo da un murato 
re due giovanotti capaci di tra 


sportar pesi e un ragazzino di 
14 anni è andato all attacco 
della vecchia fontana di Sim 
bario per strapparle l due pre 
gevoll capitelli di granito del 
secolo scorso che la ornano 
Ma intorno alla mezzanotte di 
giovedì la squadra smontaggio 
è stata sorpresa dai carabinieri 
del tenente &nilio Mazza che 
dirige la compagnia di Serra 
San Bruno ed è finita al com 
pleto in gattabuia 
Già quest oggi 11 vlcesindaco 
Ovidio Numa Carmelo Roma 
no (un destino da trafugatore 
di opere archeologiche già se 
gnaio ne) nome) 37 anni Im 
prenditore agricolo Cosimo 
Gagliardi (25) Giuseppe Ma 


mone (21) Giuseppe Guama 
(31) e Vincenzo M (14) rer 
ranno processati per furto e 
danneggiamento con I aggra 
vante che la fontana è soltopo 
sta a vincolo dalla Sovrinten 
denza archeologica Secondo 
gli esperti il valore dei capitelli 
ammonterebbe a circa 15 mi 
Noni 

Romano pare si fosse prò 
prio innamorato di quei due 
gioiellmi del frontale La tonta 
na artistica di Simbario da cui 
scorre un acqua fresca e ap 
prezzata non è quella al cen 
tro del paese altrettanto bella 
ma più moderna Costruita m 
un punto strategico perché la 
gente potesse dissetarsi quan 
do si andava da un paese al 
I altro a piedi sorge accanto al 
Invio da cui partono le stride 
peri paesini vicini 

impossibile strappare un 
commento al sindaco social 
democratico A casa rispondo 
no che è fuori forse in Cornu 
ne Al municipio è peggio se si 
chiedono informazioni sulle 
passioni archeologiche di Gvi 
dio Numa Carmelo Romano 
sbattono giù 11 telefono senza 
andare troppo per il sottile 


Servirà ai vescovi deH’Emilia-Romagna per evangelizzare meglio 

A Bologna qnmta «TeleBìflB» 
La tivù privata del cardinale 


La chiamano già leleBlffi È la nuova televisione 
che il cardinale di Bologna ha voluto per sè e per i 
vescovi della regione Dal pulpito al teleschermo la 
missione di evangelizzazione della Chiesa mette in 
campo 1 mass media Cosi i paston diventeranno 
anche dei telepredicatori La nuova emittente dei 
Vescovi Antenna 1 ha fatto il pieno delle frequenze 
sollevando le proteste delle tv locali penalizzate 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFPAILI CAPITANI 


H BOLOGNA II Papa I ha de 
finita frivola e invadente li rap 
porto della Chiesa con il mon 
do della televisione è sempre 
stato contrassegnato da una 
grande diffidenza Ma non è 
cosi à Bologna dove il cardlna 
le Biffi ha deciso di mettersi in 
propno e farsi la sua Tv «T eie 
biffi» cosi è stata ironicamente 
chiamata dai giornali la televi 
sione cattolica che il cardinale 
vuol fare decollare in Emilia 
Romagna comincerà a muo 
vere i primi passi in ottobre 
con un ciclo di trasmissioni sul 
rapporto tra tv e cristiani L mi 
zìativd è stata presentata len in 
Curia dallo staff dell arcivesco 
vo e della televisione 
A Biffi non basta più il pulpl 


to delle chiese La missione 
evangelizzatrice che la Chiesa 
ha lanciato da qui al Duemila 
in Emilia Romagna la r^ione 
ancora più «rossa» d Italia ha 
bisogno di ben altri strumenti 
Da anni a Modena fólste una 
televisione locale Antennal 
di proprietà di un imprenditore 
cattolico e strettamente legala 
alla Curia II direttore dell emU 
tenie è un prete don Angelo 
Cocca che dirige anche il setti 
manale diocesano L Emilia 
Romagna è una ten’o sazia e 
disperala afferma Biffi E pie 
na di stigmate di malattia e di 
morte incalza catasirohco il 
Papa esortando la Chiesa ad 
entrare in stato di missione 
Che fare allora per diffondere 


in questa regione i valori cn 
Miani’ Per evangelizzare vanno 
bene i preti if laicato cattolico 
ma occotre una marcia m più 
F cosi SI scopre la Tv Anien 
nal è un emittente locale è 
già m campo e ha le carte m 
regola perchè targala come iV 
cattolica Basta spio farla di 
ventare a diffusione regionale 
Nel recente piano delle Ire 
quenze Antennal ottiene nuo¬ 
vi canali e il gioco è fatto Dal 
prossimo anno si potrà vedere 
da Piacenza a Rimini Protesta 
no altre Tv locali perchè dico¬ 
no che nella distribuzione del 
le frequenze Antennal ha fatto 
da assoplgllatutto «Miracoli di 
Biffi» ironizza la concorrenza 
locale che si sente danneggia 
ta Ma il proprletano di Anten 
nal 1 ingegner Mario Mori re 
spinge le accuse di favoritismo 
e dice «MI spiace per i pasticci 
che Roma ha combinato agli 
altn ma noi non intendiamo 
rinunciare ai nostri dintti» 

Il Vangelo tra la gente recita 
la campagna promozionale di 
Antenna! Monsignor Ernesto 
Vecchi vicario generale della 
Curia braccio destro del cardi 
naie Biffi è molto esplicito sul 
significato dell ofrèrazione 


La Hnanza 
sequestra 
tre tonnellate 
di hashish 



Vigna indaga 
sulle protezioni 
al latitante 


Tre tonnellate di hashish sono state scopette dalla guardia 
di Finanza a Ponza L ufficio operazioni del nucleo centrale 
della polizia tnbutana della guardia di Finanza dopo aver 
fatto scattare le manette ai polsi di Valerio Soriani e ai suoi 
sette complici ha arrestato anche Mana Assunta Aprea mo* 
glie del Sonani e tre «corrìspondentu sardi Giancarlo Agus 
Roberto Cinus Ignazk) Carnbedda Questi ultimi costituiva 
no 1 equipaggio del pescheieo:» «Massimiliano IV» che pre 
levava I hashich confezionato nel nord Africa e lo faceva poi 
stoccare nella grotta sotto al nst<»'ante Le tre tonnellate, di 
hashich erano destinate al mercato delle scuote romane e 
della provincia per un «fabbisr^no» di 50 60 giorni ed era 
confezionata incartoni 
stagni d) circa 25 chili 

«Caso»Schaudlnn Il procuratore della repub 

blica di Firenze Pier Luigi 
Vigna ha aperto una inehie 
sta sulla vicenda di Friedrich 
Schaudinn il tecnico elettro¬ 
nico tedesco condannato a 
22 anni dalla Corte d assise 
d appello di Rrenze nel prò 
cesso per la strage sul rapido «904» ed evaso dalla sua abita 
zione di Ostia ai primi del settembre 1988 Schaudinn se 
condo quanto rive'ato dall Unitò vivrebbe attualmente in 
Croazia dove sarebbe implicato in un traffico di armi ed 
esplosivi diretti m Sicilia insieme a Giovanni Battista Licata 
un veneziano di 44 anni L apertura dell inchiesta sulla lati 
tanza di Schaudinn cade a poche ore di distanza dall meon 
tro fra il procuratore Vigna e il giudice veneziano Felice Cas 
son A quanto SI è appreso le indagini affidate alla Digos fio 
rentina dovrebbero cercare di appurare le circostanze in 
CUI Schaudinn era nuscito ad evadere e le eventuali proto 
zioni che il tecnico colpito da un mandato di cattura mter 
nazionale emesso dalla corte d assise d appello di Firenze 
potrebbe godere 

Passo in avanti per le rappre 
sentenze del personale delle 
forze armale 11 consiglio dei 
ministri hadeliberalo lap 
provazione di un decreto 
presidenziale che permette 
agli ufficiali e ai sottufficiali e 
volontari dei corpi armali 
membri del Cocer di rilasciare dichiarazioni ai giornalisti il 
permesso è limitato a «talune materie» trattate negli organi di 
rappresentanza militare «al fine di consentire al Cocer di 
rendere opera di informazione in ordine all attività svolta 
ma costituisce una grande evoluzione nspetto alla situazio 
ne precedente 


Il governo 
permette al Gicer 
di parlare 
coni giornalisti 


Coordinamento 

antimafia: 

Carlo Palermo 
nuovo presidente 


Carlo Palermo è il nuovo 
presidente dell Associazio 
ne coordinamento antima 
fia L ex magistrato (che ha 
svolto le funzioni di pubbli 
co ministero a Trento e Tra 
pani) subentra a Carmine 
Mancuso che era presidente 
dal 9 febbraio 1966 data di fondazionedel coordinamento. 
Le motivazioni di questo cambio al verix:e dell associazione 
sono state illustrate dagli stessi interessati in una conferenza 
stampa che si è svolta a Patermo Mancuso ha spinato che 
il suo nuovo mcanco di responsabile del gruppo «vérdi Re 
te» ai Senato non gli avrebbe consentilo di seguire t attività 
del) associazione m maniera assidua Palermo (che il 2 
apnie 1985 era scampato a un attentato con una auto bom 
ba su) lungomare di Trapani) ha detto di avere dei«Ì90 di tor 
naie in Sicilia dopo le stragi di Capaci e di via D Amelio «per 
un impegno trasversale sul fronte antimafia» Il neo presi 
dente ha annuncialo a questo proposiio che t assoclazio 
ne intende costituirsi parte civile nei processi per le due sira 
gi e anche in quelli relativi alle uccisioni di Salvo Lima e 
Ignazio Salvo 

A 14 anni di distanza da un 
lieve incidente stradale a 
Teresina Foresti 61 anni di 
Biella è stata ritirata la pa 
lente di guida il provvedi 
mento è stalo motivato col 
(atto che non si è sottoposta 
alla visita medica e ad un 
nuovo esame di guida impostole dall ufficio della motoriz 
zazione di Belluno sua città d origine «in tutti questi anni - 
ha però dichiarato Teresina Foresti non ho ricevuto alcuna 
comunicazione e nel frattempo ho regolarmente nnnovato 
due o tre volte ia patente rivolgendomi logicamente alla 
motonzzazione civile di Vercelli perché a Belluno sono solo 
nata Da sempre nsiedo a Biella» 


UnlncideiAt 
di 14 anni fa: 
le ritirano 
la patente 


«Antennal viene a colmare 
una lacuna nel panorama del 
I emittenza r^ionale dando 
voce e presenza organica an 
che albaverso le vie dell etere 
ai Vescovi della Regione e alle 
loro Chiese perchè possano 
portare i) loro contributo della 
dimensione cristiana nel rifaci 
mento del tessuto sociale della 
nostra terra» E ancora «Amc 
chlre l emittenza regionale 
con tematiche capaci di aiuta 
re la nostra gente a ritrovare se 
stessa Tentoemo di non la 
sciare elusa la domanda di pu 
lizia morale L impegno della 
Chiesa nei mass media vuole 
inserirsi negli spazi di ilbertà 
della gente per riproporre Ite¬ 
mi della evangelizzazione con 
nuovo ardore nuovi metodi 
nuove espressioni» Biffi guar 
da soprattutto agli spazi infor 
mativi Infatti per ( prossimi 
mesi in Curia sarà allestito 
uno studio dal quale verrà tra 
smesso un telegiornale regio 
naie 

Finora Antennal puressen 
do di ispirazione cattolica (è 
specificato nello statuto detta 
proprietà) ha avuto una prò 
grammaaione che non si di 
scosta dalle altre Tv locati Di 



Il vescovo di Botogna Giacomo Biffi 


diverso solo una rubrìca reti 
siosa quotidiana e uno spazio 
maggiore nei telegiomali al 
temi ecclesiali Con I arrivo di 
Biffi SI cambierà rotta ? Ci sa 
ranno messe rostui e preghie 
re in diretta ? Sorride don Coc 
ca «li nostro obiettivo non è 
un emittente clericale ma 
quello di fare una Tv laica con 
attenzione ai problemi religio 
si Infomiazione e formazione 
come dice la proprietà» in 
questi anni Antennal si è an 


che carattenztata come tqlevl 
sioiM) Ulodeniocrtotiima tanto 
che il caporedatloie è un con 
siglicne comunale Oc Coni in 
giesao (folla Cldeaa non si ri 
schia di produrre una ccunmU 
stione tra poiiilca efodeche ri 
proponga antiche cinghie di 
trasmissione? I promotori del 
l'iniziativa piouamano la ri 
spettlva autonomia e Indlpen 
denza Ma per Don Cocca non 
é un gran problema «Siccome 
slamo cnsUam é più facile ea 
seredemocristlanU 
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La conquista dei collegi elettorali conta più dei voti 
e dunque è possibile immaginare due scenari per la vittoria 

I precàlenti delle sfide Kennedy-Nixon e Carter-Ford 

II miliardario texano forse lunedì annuncia il rientro in lizza 


n domino per salire alla Casa Bianca 

I contencbiti cercano Stati sicuri. Rispunta Tenigma Perot 


Saranno 51 elezioni, non un unico voto nazionale, a 
decidere la corsa per la Casa Bianca. Ciascuna con 
effetto domino pigliatutto. Ecco due possibili scena¬ 
ri alternativi, di una vittoria Clinton o una vittoria Bu¬ 
sh. A meno che lunedi il probabile rientro in gara 
del terzo incomodo Pero! complichi ulteriormente 
l’equazione rimettendo in discussione le certezze di 
Bush in Texas e di Clinton negli Stati sul Pacifico. 

_ DAL NOSTRO CORfllSPONDENTE _ 

tlIOMUNOOmiMIIO 


■1NRW YORK 11 presidente 
degli Stali Uniti verrà eletto 
con un voto nazionale II 3 no¬ 
vembre. Vero o lalso? l.a ri¬ 
sposta ad un quiz del genere 
sembrerebbe ovvia E invece 
no. La risposta esatta è «lai- 
so». Contro II le apparen¬ 
ze, nelle prei lenziail Usa 
quello che deck non è li vo¬ 
to nazionale Il risultato in 
ciascuno degli Stati, che for¬ 
nisce al candidato che ottie¬ 
ne la maggioranza locale tutti 
I «grandi voti» In palio in quel 
determinato Stato Non è 
un'elezione diretta, è un'ele¬ 
zione per collegi elettorali, in 
cui ciascun collegio ha un 
premio di maggioranza e un 
fteso diverso dagli altri. 

«Noi non abbiamo un'ele- 
zlnnu nazionale. Abbiamo 
elezioni In 50 Stati pii*! Il Di< 
strici ol Columbia (con la ca¬ 
pitale. Washington), fondale 
sulla regola che II vincitore In 
ciascuna di queste competi¬ 
zioni prende tutti I grandi voli 
In palio, gli unici validi per la 
conquista della Caso Bianca», 
riassume li politologo della 
Bmory IJntveniity Merle Black. 

Si tendeva a dimenticario 
perché nelle altre elezioni 
iresldenzlall americane non 
faceva grande differenza. 
Non aveva conseguenze pra- 
tlciie II fatto che in teoria uno 
dei contendenti potesse vin¬ 
cere la Casa Bianca anche 
con un totale di voli Inferiore 
a quello dell'awersarlo, pur¬ 
ché concentrati negli Stati 
giusti. Stavolta Invece la vola¬ 
la finale si presetita tanto 
compiuta e Incerta che il ri¬ 
sultato in alcuni Stati In bilico 
conterà mollo più di quello 
complessivo nazionale. La 
direzione In cui finiranno a 
cadere poche tessere del do¬ 
mino determinerà 11 risultato 
finale. 

Ciascuno del due candida¬ 
ti ha Stati sicuri. E altri in cui il 
distacco dall'avversario è mi¬ 
nimo. Entrambi possono vin¬ 
cere con un mix di Stali diver¬ 
si daH'allro. Tenendo conto 
di come ondò netl’88, Clinton 
ad esempio può contare con 
una certa sicurezza, a meno 
di Impreviste vatange, su al¬ 
meno 13 Stati, con un totale 
di 124 grandi voli .sui 270 che 
gli occorrono {ler vincere, dai 
suo Arkansas (6 voti appe¬ 
na). al gigante New York (33 
voti). In altri 6 Stati, compre¬ 
sa la California (54 voli), il 
distacco era stalo ti-a I I e II 
2%. Se riuscisse a vincere an¬ 


che gli altri 6 Stati in cui il di¬ 
stacco era slato Ira I 2 e i 4 
punti pc-ccnlua!ì, otterrebbe 
un totale di 292 grandi voti, 
22 più dì quelli che gli baste¬ 
rebbero Anche se Bush stra¬ 
vincesse negli altri 25 Stati 
Abbiamo cercalo di riassu¬ 
mere In una cartina e due 
schede i possibili scenari di 
una vittoria di Bush e di una 
vittoria di Clinton Anche se 
perde la California, Bush po¬ 
trebbe sempre farcela se 
mantiene una maggioranza, 
anche risicata, in 31 dei 52 
Stati-collegio. Anche se non 
supera Bush In Texas e In Flo¬ 
rida, Clinton potrebbe farcela 
conquistando appena 21 dei 
52 collegi elettorali 
Seconda il primo di questi 
(lue scenari. Bu.sh otterrebbe 
289 grandi voli se riuscisse a 
mantenere l'ormai tradizio¬ 
nale maggioranza repubbli¬ 
cana nell'America profonda, 
meno sensibile ai vento del 
cambiamento, nella <intura 
del grano» del Mid-West cui 
nel bel mezzo della campa- 

? nA ha già elargito <i più gres- 
I sussidi agricoli della storia», 
nei profondo Sud Clinton in¬ 
véce riùiìòii^bbe à mettere In¬ 
sieme 284 grandi voti anche 
solo conquistando i tre Stati 
del Pacifico In cui Dukakls 
aveva già vinto o era .stato 
battuto per II rollo delia cuffia 
(California), la sofferente 
cintura «della ruggine* con le 
capitali deU'aulo In Michigan 
e Illinois, il Nord-est indu¬ 
striale con II New England e 
la demrKrallca New York, e 
magari gli Stati del Sud confi¬ 
nanti col suo Arkansas o con 
Il Tennessee del suo vice Al 
Gore 

Ci sono Stati che, nei ri¬ 
spettivi scenari, sono qs.soIu- 
lamente indisiiensabili all'u¬ 
no o all'altro Ad esempio, 
non c'é verso che Busti riesca 
a vincere se. oltre alia Califor¬ 
nia perde anche in Texas (32 
voli) o In Florida (25 voti), o, 
{)cggio ancora in entiambl. 
Cosi come non c'é verso che 
Clinton ce la faccia se perde 
la California (e ovviamente 
New York, 33 voti, che è una 
dette sue roccaforti). 

A parte questi «big», vittoria 
o sconfitta secondo questi 
due possibili scenari dipen¬ 
dono da come andrà in un 
numero di Siati che è possibi¬ 
le contare sulle dita di una 
soia mano. Ecco perché atti¬ 
ra tanta attenzione uno Stato 


■i Se Bush riuscisse a 
mantenere la maggioranza 
repubblicana nelT’Amerlca 
profonda si aggiudichereb¬ 
be 289 grandi voti (per vin¬ 
cere ne basterebbero 270). 
Ecco da dove gli verrcibbero 
I consensi Montana (3 
grandi voti), Idaho («; 
Utah (5ì. Nevada (4). Ari- 
zona (8). Wyoming 0), 
Colorado (8), Noid uanta 
(3), Sud Dakota (Sj, Ne¬ 
braska (S), Kansas (8), Ok¬ 
lahoma (8), Texas (32), 
Missouri (;Il). Louslana 
(9), Mississippi (7), Alaba¬ 
ma (9). Kentucky (Ib) , Ohio 
(21). Indiana (12^ Mkhi- 
lan (18), New Hampshire 
4), Maine (4), New Jersey 
Jai. Deiaware (3). Virgi¬ 
nia (13), Nord Carolina 
(14). Sud Carolina (8). 
Geo^ia (13), Florida (25), 
Alaska 


•minore» come il North Caro¬ 
tina (14 grandi voti apps^na) : 
è proprio a mezza strada, 
una sorta di campione del 
mix politico dei resto dell'A- 
meiìca, potrebbe andare sia 
all'uno che all'altro, e l'uno e 
l'altro ne hanno bisogno, se 
Clinton vince qui il volo de¬ 
mocratica conservatore che 
nelle precedenti elezioni era 
andato a Reagan e Bush, è 
probabile vinca anche la Ca¬ 
sa Bianca, convergono i poli¬ 
tologi. Altre chiavi sono il Mi¬ 
chigan (18 voti), dove Bush 
aveva superato Dukakis con 
un margine deU'8%, ('Illinois 
(22 voti), il Missoun (11 vo¬ 
li), l’Ohio (21 voti), gli Stati 
deii'automobile, dei licenzia¬ 


menti di massa neU'industna. 
che entrambi ora pendono 
per Clinton Non a caso il suo 
discorso «storico" sufl'Amen- 
cd superpotenza delle espor¬ 
tazioni Bush eia andato a far¬ 
lo a Detroit, che è la capitale 
de) Michigan. Altrettanto de¬ 
cisivo sarà l'onentamento del 
volo delie «tute blu» nella cat¬ 
tolica Pennsylvania (23 voti), 
e il responso del New Jersey, 
15 voti, (che ha il mas.simo 
concentramenlo di industrie 
chimiche, ma è sempre stato 
motto sensibile all'argomen¬ 
to tasse). 

Ma questi scenari si com¬ 
plicano ulteriormente se poi - 
come appare certo • lunedi il 
terzo incomodo Ross Perot 


nenlrerà ufficialmente in gara 
dopo aver consultato i suoi 
sostenitori (il 79% è favorew>- 
fe al rientro) Una rìcarKfida- 
tura del texano Pero! potreb¬ 
be sotnarc a Bush uno dei pi¬ 
lastri del suo scenario vincen¬ 
te, k) Stato senza il quale rK)n 
c'è verso che ce la faccia: il 
Texas. Oppure minacciare il 
vantaggio di Clinton m Cali¬ 
fornia o negli altri Stati del Pa¬ 
cifico. Non c’è verso che Pe¬ 
rot possa viiìcere. ma potreb¬ 
be facilmente impedire la vit¬ 
toria di uno degli altn due. 

Un aspetto del grande gio¬ 
co strategico in cui sono im¬ 
pegnati i migiiorì cervelli del- 
l'aritmetica elettorale Usa è la 
conquista dei diversi strati 


«verticali» deU'etettorato che 
possono pendere da una par¬ 
te o dall'altra il voto dei Rea- 
gan-democrats, che avevano 
tradito li loro partito nelle ulti¬ 
me tre elezioni, quello per fa¬ 
sce di età ed etnie, quello del¬ 
le donne, e così via. L'altro 
aspetto, altrettanto, se non 
più determinante, è quello 
delia divisione «orizzontale», 
Stato per Stato Tradotto gra¬ 
ficamente rivela una «pelle di 
leopardo» nella carlina geo¬ 
politica degli Stati Uniti, che 
dà anche una chiave per 
comprendCTe l’apparente- 
mente erratico e misterioso 
itinerario elettorale con cui 
sia Clinton che Bush si spo¬ 
stano freneticamente a zig- 


Hettere-ì 



■i Clinton potrebbe 
soppiantare il suo rivale 
alla Casa Bianca con 284 
grandi voti, 14 in più dei 
270 richiesti. In quali Sta¬ 
ti. secondo questo scena¬ 
rio, il candidato demo- 
ottefiebbe fida» 
<<>cra? Sotto di'Washington i 
-^(4) inndM«tO<; Ofei^' 
(7). California (M), 
Minnesota (10), lowa 
(7), Missouri ni), Ar¬ 
kansas (6), Wisconsin 
(li). Illinois (22), Ken- 
tuclw (8), Tennessee 
(11). Michigan (18). 
Massachusetts (12), 
Rhode Island (4), New 
York (33), Pennsylvania 
(23).Maryland ni).Co¬ 
lumbia Districi (3). West 
Virainia (5), Nora Caroli¬ 
na (14). 


zag da un estremo all'altro 
dei Paese 

Quattro anni fa Bush aveva 
vìnto 40 Stali contro 10 per 
Dukakis (426 grandi voti con¬ 
tro 112). Solo in apparenza 
era stato un cappotto. Pochi 
voti ~ c'è chi ha calcolato ap¬ 
pena 600.000 -, in un nume¬ 
ro ridotto di Stati, avrebbe po¬ 
tuto portare al risultato oppo¬ 
sto. Nei 1960 Kennedy aveva 
battuto Nixon con 303 grandi 
voti contro 219, ma un van¬ 
taggio quasi impalpabile, di 
appena 118.550 voti popolari 
su un totale di oltre 68 milio¬ 
ni. L'ultimo presidente demo¬ 
cratico, Carter, nel 1976 ave¬ 
va battuto Ford con appena 
297 grandi voti contro 240. 


Sempre più soli i fratelli Castro dopo la caduta di Aldana, il «numero tre» che diresse la campagna contro la perestrojka a Cuba 

Fulmini su chi si avvicina al trono di Fidel 


Esce di scena Carlos Aldana, numero tre del regime 
castrista. La sua caduta al culmine d'una fulminante 
carriera come «gran guardiano» dell'ideologia negli 
anni della contrapposizione alia perestrojka sovieti¬ 
ca. La sua destituzione motivata con «errori perso¬ 
nali». Ma è probabile che egli abbia solo pagato un 
eccesso di accumulazione di poteri. E il prodromo 
dt una nuova «purga antiriformista»? 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAMIMO CAVALUNI 


a NEW YORK L'onore dello 
«scoop», ancora una volta, è 
toccato a «radio bomba». E la 
cosa non soiprendo davvero: 
nonostante l'Indubbia povertà 
dello tecnologie impiegate, In¬ 
fatti - bemba sanifica Mfbra 
ed è la bocca, appunto. Il suo 
unico mezzo di trasmissione - 
é proprio questa, per unanime 
riconoscimento, la più antica, 
attendibile ed ascoltata tra le 
non numerosissime fonti d'in¬ 
formazione cubane. E proprio 
questo era ciò che, nelle ulti¬ 
me settimane «radio bemba» 


era andata con insistenza npe- 
tendo. Carlos Aldana Escalan- 
te, il poderoso numero tre del 
regime, lì più nuovo ed «intoc¬ 
cabile» Ira gli abitanti dell'O¬ 
limpo rivoluzionario, era In 
realtà in piena dl^razia. Tanto 
In disgrazia che, alla fine di lu¬ 
glio, orecchiando da oltre lo 
stretto della Florida, i cubani di 
Miami .s'erano affrettati ad ingi¬ 
gantire il tam-tam nella notizia, 
.subito smentita, d'un suo cla¬ 
moroso arresto Ora la cosa 
ha, invece, lutti i crismi dell'ul- 
ficialità. Sebbene (ancora) a 


piede libero - nfensce secca¬ 
mente li Granma - Carlos Al¬ 
dana è stato di (atto privato di 
tutti I SUOI molli ed importanUs- 
simi incarichi. Perché? E so¬ 
prattutto: con quali conse¬ 
guenze nella cupa realtà d'un 
regime assediato? 

Rispondere non è facile. In 
linea con una collaudata pras¬ 
si, l'organo del partito comuni¬ 
sta cubano è stato infatti assai 
avaro di dettagli. Ed ha attri¬ 
buito la destituzione di Aldana 
a non meglio precisati «errori 
personali». Alquanto verosimi¬ 
le, tuttavia, è che Aldana sia in¬ 
fine scivolato sulla più tradizio¬ 
nale e classica delie bucce di 
banana quella che attende 
tutti coloro che, con eccesso di 
confidenza, s'aggirano nelle 
vicinanze deila sala del trono. 
Ovvero, è più che probabile 
che, giunto In prossimità della 
vetta - dove, su scranni di ben 
distinta dimensione, siedono i 
due fratelli Castro - egli abbia 
infine commesso il più atroce 
ed imperdonabile dei peccotl- 
muovcrsl m relativa autono¬ 


mia. E proprio questa è, m ef¬ 
fetti, la meno facile tra le molte 
domande sollevate dalla desti¬ 
tuzione: in quale senso Aldana 
ha esercitato questa autono¬ 
mia? In che punto la sua politi¬ 
ca è effettivamente entrata in 
contrasto con quella di Fide!''’ 
Seguendo, come per riflesso 
condizionato, il filo d'un vec¬ 
chio equivoco, alcuni osserva- 
ton tendono a presentare co¬ 
me «rìfonnisla» il leader appe¬ 
na silurato; ed a frettolosamen¬ 
te costruire, attorno a questo 
aggettivo, un'assai fraglie teo¬ 
ria; Aldana, dicono, è caduto 
perché in contrasto con la li¬ 
nea di rigida chiusura e di resi¬ 
stenza ad oltranza sostenuta 
da) lìder maximo. Troppo sem¬ 
plice. 

Carlos Aldana Escalante ap¬ 
pare infatti, alla luce della sua 
stessa fulminante carriera, una 
ben singolare figura di «riformi¬ 
sta». Tanto singolare da aver 
felicemente consumato l’ulti¬ 
mo irresistibile tratto della sua 
ascesa nel pieno del più rigido 
dei processi controriformisti 


Cresciuto come segr^ario per¬ 
sonale di Raùl Castro, Atdana 
ha cominciato a concretamen¬ 
te salire i pendìi d'Ohmpo nel 
1985. quando, poco più che 
quarantenne, è stato po^o alla 
testa dei Deparkanenio de 
Orienladdn Revolucionaria, 
l'organo apposto alla vigilanza 
ideologica. Ed è su qu^to pul¬ 
pito che egli hadili^ntemente 
svolto li suo tavolo di «braccio 
censono» d'una polìtica (erma¬ 
mente contrapposta ad c^ni 
forma di perestroika. E stato 
lui. insomma, ad filare per 
anni II selarxio attraverso il 
quale, con crescente avarìzia, 
è filtrata tutta la produzione in- 
lellettualc cubana. È ^ato lui li 
grande epuratore delle inquie¬ 
tudini e delle nuove idee che. 
anche a Cuba, sul finire degli 
anni 80, hanno accompagnato 
un processo destinato, altrove, 
acambiare il mondo. 

Aldana, beninteso, non è né 
Torquemada, né Savonarola. 
È piuttosto un uomo empirico, 
capace di far prevalere le prati¬ 
che ragioni delia battaglia per 


il potere sui rigori dell'ideolo¬ 
gia. Implacabile sacerdote al¬ 
lorché, nelle stanze del Palaz¬ 
zo della Rivoluzione, faceva 
calare la sua scure sulle altrui 
idee, sapeva propagandare 
con grande apertura le propne 
- il che spiega l'alquanto arbi¬ 
traria fama di «pereslroiko» che 
io accompagnava - nei contat¬ 
ti con ì diplomatici e con gli in¬ 
tellettuali stranieri. Pronto ad 
usare il bastone entro i confini 
cubani, Aldana sapientemente 
acquietava ì bollori degli intel- 
icUuaii con la carota di fre¬ 
quenti viaggi all’estero. Ubri 
non pubblicali, quadri mai 
esposti e film che a Cuba non 
venivano proiettati in alcuna 
sala, viaggiavano tranquilla¬ 
mente all'estero. Anche l'intel¬ 
ligenza. come il turismo ed il 
caffè, era insomma diventata, 
grazie a lui, un «prodotto per 
l'esportazione». 

Fosse o meno un «riformista 
in pectore», era comunque, Al¬ 
dana, una personalità «forte». E 
tali, negli ultimi anni, erano di¬ 
ventate la sua visibilità ed il 


suo potere, da farlo entrare - 
cosa questa rìseivata solo agli 
eccelsi - ne) codice mimico 
dei cubani A) gesto della ma¬ 
no portata al mento per indi¬ 
care la barba (Fidel Castro) o 
alla fronte per indicare una vi¬ 
siera militare (Raùl), si era ag¬ 
giunto di recente il segnale 
delle due dita sotto il naso; 
quelle, appunto, che indicava¬ 
no gli abbondanti baffi del «nu¬ 
mero tre». 

Ora questi baffi sono stati ra¬ 
sati e sostituiti dalle più glabre 
ed anonime apparenze dell'ex 
ambasciatore a Mosca José 
Ramòn Balaguer. Balaguer è, 
dicono, un uomo vicino a quel 
Josè Ramòn Machado Ventura 
che molti identificano come 
caiK) dell'ala più conservatrice 
ed ortodossa del regime. E 
che, da anni - ben conscio del 
vero segreto della longevità 
politica a Cuba - cura l'orga¬ 
nizzazione del partito senza al¬ 
cuna pretesa di entrare nel¬ 
l'aura di luce che circonda il li- 
dermàximo 


la fona 
della sinistra 
perrifomiare 
■apolitica 


■I Caro direttore, 
il governo attuale non co¬ 
stituisce una risposta ade¬ 
guata rispetto aita profondi¬ 
tà della crisi itaiìana. Le mi¬ 
sure sinora adottate e quelle 
ancora più gravi che sì pro¬ 
spettano non si inquadrano 
né in una credibile prospet¬ 
tiva di risanamento né in un 
disegno coerente di progres¬ 
so, e non appaiono animate 
da uno spinto autentica¬ 
mente rifonTìatore. Manca, 
tra l'altro, in esse, il segno 
deirequilà, il carattere fon¬ 
damentale della giustizia 
che solo può giustificare 
l'imposizione e la sopporta¬ 
zione dei sacrifici necessari. 
Ora, con l'ingresso del Pds 
nell'Intemazionale, vi è un 
nuovo elemento di forza per 
tutta la sinistra a prescindere 
dalla collocazione attuale 
dei partiti nspetto al gover¬ 
no, giacché appare possibi¬ 
le un confronto meno con¬ 
dizionato o più aperto per 
pervenire alla formulazione 
di proposte e a) compimen¬ 
to di azioni comuni. Si raf¬ 
forzano, infine, qui in Um¬ 
bria le ragioni deil'intesa po¬ 
rogrammatica tra le forze di 
sinistra e laiche' un'intesa 
che, nella precisa distinzio¬ 
ne dei ruoli Ira maggioranza 
e opposizione, rappresenta 
per la regione un punto di n- 
ferimento decisivo per af¬ 
frontare la difficile situazio¬ 
ne presente e per aprire pro¬ 
spettive nuove di competiti¬ 
vità e sviluppo L’impegno in 
questa direzione trova ora 
una più solida base Ideale 
Una forte, autonoma identi¬ 
tà de) Pds è stala la condi¬ 
zione decisivi per mggiiiri- 
.vgqre un obiettivo iippsitivo. 
Wnzh dover-'sottOMa't«-'''gd 
azioni di disturbo. 1 tempi 
che abbiamo davanti sono 
molto stretti, la forza della si¬ 
nistra, oggi, va utilizzata pie¬ 
namente per ia riforma della 
politica, per ridare credibili¬ 
tà ai partiti nel loro rapporto 
coni cittadini. 

Mauro Agoadol 
Segreiano regionale del Pds 
hranceaco Qilrelll 
Presidente della Giunta 
regionale deU'Umbria 


«Slamo 
tornati 
in carcere, 
eccoperclié» 


■M Caro direttore, 
abbiamo seguito con 
estremo interesse la pubbli¬ 
cazione di una serie di inter¬ 
viste a detenuti per fatti di 
lotta armata, apparse sul 
suo giornale in scosto. An¬ 
che noi siamo detenuti per 
gli stessi reali. Siamo rientra¬ 
ti da pochi mesi in carcere, 
consegnandoci spontanea- 
mente, dopo essere stati sei 
anni in libertà (arrestati la 
prima volta agli inizi deir82 
ed usciti per decorrenza dei 
termini a metà deir86), do¬ 
po che, con molle difficoltà, 
ci eravamo Impegnati a ri¬ 
trovare un lavoro e a rico¬ 
struire dei rapporti affettivi, 
sociali e familiari. Nelle no¬ 
stre stesse condizioni si tro¬ 
vano una quarantina di 
coimpulati, qualcuno dei 
quali condannato all'erga¬ 
stolo che attendono, a bre¬ 
ve. il giudizio della Cassazio¬ 
ne Per noi tutti questo rien¬ 
tro in carcere ha significato 
abbandonare di nuovo 
quanto faticosamente rico¬ 
struito. Se da una parte, pa¬ 
radossalmente, non fuggire, 
nonostante i venti, trenta an¬ 
ni di reclusione che dobbia¬ 
mo scontare, ha avuto il sen¬ 
so di un gesto radicale col 
quale testimoniare il deside¬ 
rio di ritornare a vivere da 
uomini liberi, dall’altra que¬ 
sta possibilità di un ritento si 
affida tutta alla capacità di 
ascolto, trasformazione e 
accoglienza presenti nel no¬ 
stro Paese Alla capacità, 
cioè, di prendere atto, an¬ 
che istituzionalmente, che 
non solo un'intera epoca si 
è chiusa ma che centinaia di 
persone sono oggi recupe¬ 
rabili, dopo molti anni di 
carcere, ad una piena citta¬ 
dinanza 


Per tutto questo ci augu¬ 
riamo che la riflessione, 
apertasi suil'Unità, possa 
continuare ed offiire uno 
sguardo nuovo sulla realtà 
attuale della detenzione po¬ 
litica- uno sguardo che - 
senza dimenticare lutti irre¬ 
parabili - sappia scindere la 
tragicità del passato dalle 
persone, radicalmente di¬ 
verse, de) presente e mante¬ 
nere aperto un dialogo che 
sia un'occasione di memo¬ 
ria e libertà per tutti. 
Cordialmente. 

Giorgio Bcnfenall 
lUkbertoCatolaiio 
Aurelio GamMiil 
Cario Glonal 
OdorlitoPeiTote 
Carcere penale di Rebibbia 
Roma 


Sopprimere 
per legge 
gli esami di 
riparazione 


■ Caro direttore, 
conclusi gli esami di ripa¬ 
razione restano i patemi 
Bocciare è un caso di co¬ 
scienza. Si finisce col pro¬ 
muovere studenti 1 cui com¬ 
pagni, a giugno, in analoghe 
condizioni, erano stati re¬ 
spinti. Per di più la legge 467 
del)'86, che ancora li tiene 
in piedi nella Scuola supe¬ 
riore, presenta contraddizio¬ 
ni incredibili L'art. 3 recita: 
•Le attività didattiche, com¬ 
prensive anche dogli scrutini 
e degli esami... si svolgono 
nel penodo compreso tra il 
F settembre e il 30 giu¬ 
gno »; ma recita l'art. 6 «Gli 
esami di seconda sessione si 
svolgono dal F al 9 Bcltem- 
bre Lo svolgimento dei pre¬ 
detti esami costituisce pro¬ 
secuzione dell'attività dldBl*^ 
lica relativa at)'à.'5{ ^rrece* 
dente e compete ai docenti 
che hanno prefttato servizio 
nelle classi interessale». Ne 
consegue cho' 1) si assiste a 
una legge che legittima esa¬ 
mi di riparazione che avven¬ 
gono in un anno scolastico 
diverso da queiio cui si riferi¬ 
scono, 2) i supplenti annua¬ 
li nominali dai provveditore 
sono prorogali di 10 giorni 
con un esborso di milioni da 
parte dello Stato; 3) si crea 
una pesante discriminazio¬ 
ne Ira gli studenti (e tra 1 do¬ 
centi), poiché i supplenti 
nominati dai presidi, anche 
nel caso in cui abbiano pre¬ 
stato servizio per un intero 
a.s., non vei^ono confer¬ 
mati nelle loro classi per gli 
esami di riparazione; 4) ia 
prima metà di settembre è 
nella scuola superiore alta¬ 
mente improduttiva (trasfe¬ 
rimenti ntardati di docenti, 
ntardo nella formazione del¬ 
le classi, etc.). Infine, ip 
di trasferiti dal F settembre si 
trovano a presiedere scrutini 
di alunni che non conosco¬ 
no. Sopprimere questi esa¬ 
mi e avviare più proficui in¬ 
terventi sostitutivi non può 
essere considerata - come 
lo è dai più - una trovota più 
o meno condivisibile del 
nuovo ministro alta PI, ma 
piuttosto un atto conente e 
u^nte di pertinenza del 
Parlamento, legato aH'abro- 
gazione deH'art. 6 della leg¬ 
ge 467 delt'86, legge che art- 
ticipando l'inizio dcU'a.s. al 
F settembre, rende incom¬ 
patibile ia presenza degli 
esami di riparazione 

Antonia Sud 
membro del Cons. scolastico 
provinciale di Roma 


Cliiede:«Chi 
ha fornito 
le armi alla 
Jugoslavia?» 


■1 Caro direttore, 
sono un abbonato all'«U- 
nità» e vorrei che II nostro 
giornale, che giustamente 
parla dei fatti iugoslavi de¬ 
scrivendo le bart>ano e le 
atrocità che vengono effet¬ 
tuate. parlasse anche da do¬ 
ve provengono le troppe ar¬ 
mi che vengono usate, e 
quali responsabilità hanno 
le nazioni che te torniscono, 
te quali poi si dicono dispia¬ 
ciute delle stragi che si com¬ 
piono. 

Grazie per Taccoglìenza 

IkitItoJteiMlud 

Nonantola (Modena) 
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Ted Kenne^ 
In un libro 
i peccati 
del senatore 


■i NtW YORK Lunedi uscirà 
negli Stati Uniti II Senatore una 
biografia bomba sugli schele 
tri nell armadio di Ted Kenne 
dy 11 ritratto è devastante orge 
sessuali montagne di cocaina 
minorenni molestate fondi ne 
ri bollenti idromassaggi con 
stelle di Hollywood un am 
mucchiata con la partecipa 
zlone di un celebre cantante 
folk degli anni 60 il libro è sta 

10 scritto da Richard Burke un 
ex aiutante del celebre senato 
re democratico li prolagonista 
de //Senatoreconsuma grandi 
quantità di cocaina e di altri 
stimolanti (al fine di aumenta 
re 11 suo vigore sessuale) Un 
aiuto necessario vista la enor 
me mole di attività sessuale del 
personaggio Tra i tanti eplso 
di una storia con una sluden 
tessa approdata a Capitol Hili 
per una ricerca molestie ses¬ 
suali alla figlia di un co'ìabora 
loie (tacitato con un aumento 
di stipendio) orge con le 
•grouples» politiche della capi 
tale insieme ad un altro famo 
so parlamentare Un episodio 
Iroccacccsco vede il senatore 
Kennedy dividere il letto con 
un famoso cantante folk degli 
anni 6U e la sua ragazza Nel 
libro compaiono anche gli at 
tori WaiTcn Beatty e Jack Ni 
rlìolson protagonisti di Irollen 

11 Idromassaggi col senatore e 
numerose donne Nel libro si 
afferma anche che il senatore 
ha diviso diverse ragazze con l 
suoi nipoti Un portavoce del 
senatore Kennedy Paul Dono 
v»tt ha definito «ridicole» le vi 
conde ruccuntalc nel libro 
«Nel roman/o si afferma prò 
bublimcntc anche che II sena 
toro à salilo a bordo di un UPO 
con EIvIh f^rosley ha com 
montalo Donnvan 


Brasile 

Assalti 
delle «teste 
rapate» 


M SAN PAOU) Oli «ski 
nhoads» neonazisti sono usciti 
allo KoiMjrto anche in Brasile 
Una radio di San Paolo che ira 
sinede programmi per gli Im 
migrali «noiitustlnl» ò stola pre 
sa d bssnito da un commando 
di «aroeas» (calvi) come si 
sono battezzati gli estremisti di 
destra brasiliani Poche ore pri 
ma una Ixrmba era esplosa 
durante un concerto rock a Rio 
do laneiro Oli «skinheads» 
hanno rivendicalo i espiosione 
davanti al palco del teatro «Ca 
rtocao» sui quale slava esiben 
dosi li cu nòlesso rock ameri 
cono dei «Ramones» Lordi 
gito ha ferito sette persone 
Con questi due episodi sembra 
che anche II Brasile si unisca 
all offensiva del terrore di 

K ii legati ad una vago ideo 
di violenza razzista e xe 
nòtoba che sta interessando 
I Ptimpa Ad attaccare ia «Ro 
dio Atuab sono stati gli appar 
tenenti art un sedicente «Poder 
Branco» (potere bianco) Al 
grido di «San Paolo irer i pauli 
sii» hanno distnitto ( locali e le 
attrezzature hanno lasciato 
svastiche dipinte dappertutto e 
minacciato di morte il proprie 
tarlo dei) emittente Alcuni 
giorni fa gli «skins» aggredirono 
due giovani ebrei 


Le ultime perquisizioni della polizia Provvisti di veri arsenali da guerra 
portano alla luce in (Germania alcuni gruppi d'estrema destra 

organizzazioni già semiclandestine si esercitano al tiro nei poligoni 
Puntano alla guerriglia? abbandonati dall’Armata rossa 

Armi e veleni nd covi neonazisti 

In Sassonia anche una lunga lista di nemid da colpire 


I gruppi neonazisti tedeschi stanno mettendo in pie 
di vere e proprie organizzazioni terronstiche? La po 
lizia ha smentito len il ritrovamento di liste di perso¬ 
ne da uccidere, ma i servizi segreti sospettano che 
esistano E mentre dalle perquisizioni saltano fuon 
arsenali di armi pesanti, è accertato che gruppi pa 
ramilitan dell estrema destra si allenano alia guerra 
civile net campi abbandonati dall Armata rossa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOtDINI 


■1BLRUNO Duecento nomi 
di «nemici» politici giudici 
pollzlo ti La «lista della morte» 
sarebbe stata trovata In un co 
vo neonpvista a Braunschweig 
(Bassa Sassonia) insieme con 
un arsenale di armi pesanti e a 
contenitori pieni di veleno La 
notizia viene dalia •Bild Zei 
tung> giornale popolare un 
po disinvolto in fatto di scoop 
ma scatta ugualmente 1 aliar 
me i gruppi neonazisti stanno 

C assando dalla guerriglia ur 
ana contro gii Asylanten al 
terrorismo vero e propno? Si 
stanno onianlzzando in strut 
ture clandestine come la Rote 
Armee /’Vakffon (RaO II gmp 
po clandestino ai sinistra prò 
tagonista d una stagione di 
omicidi e di attentati che non 
si è ancora definitivamente 
chiusa? Il comando di polizia 
della Bassa Sassonia e la Pro 
cura generale di Celle cui sono 
state affidate te ind^lni nei 
pomeriggio sdrammatizzano 
Iti rivelazioni Le armi sono sta 
te trovato si c si tratta di roba 


seria vane pistole due fucili e 
quei mistenosi conteniton di 
veleno pronti forse pe« un at 
tentalo o un tentativo di ricatto 
alla collettività L esistenza del 
la lista pero non viene confer 
mata anche se i portavoce 
non vogliono smentirla formai 
mente Un elenco di nomi for 
se c era ma non si può parlare 
di una «lista di obiettivi da ucci 
dere sul tipo di quelle della 
Raf» 

Che cosa sla stato trovato 
esattamente a Braunschweig 
grosso centro industnale di 
250mila abitanti in cui da tem 
po sono attivi van gruppi di 
neonazisti dichiarali msomma 
non è dato sapere Ma se te au 
lorìtà locali minimizzano al 
Bundesoerfasoinffsdiutz la 
centrate federale dei servizi se 

e reti interni che ha sede a Co 
mia non fanno nulla per na 
scendere la preoccupazione 
L esistenza di liste di «nemici» 
non è una novità per i servizi 
e sarebbero state messe insle 



Una manifestazione di naziskin tedeschi 


me nor solo dalle formazioni 
dell estrema destra ma anche 
da frange dell estrema sinistra 
C è da temere seriamente che 
qualcuno prima o poi «passi 
all azione» Secondo il capo 
del Verfassungsschutz regiona 
le di Amburgo il prossimo gra 
dillo dell escalation della vio 
lenza sarà proprio questo il 
passaggio alia guena per ban 
de contro i gruppi militanti del 
la sinistra e poi contro i rap 
presentanti dell autorità dello 


stalo La scelta siralegicd sa 
rebbe stata già compiuta e le 
armi non mancano Le pistole 
sono già comparse durante tre 
o quattro delle ultime incurvo 
ni notturne contro i nfugi dei 
profughi 

D altronde sono giorni or 
mai che la po' zia durante le 
perquisizioni a tappeto che in 
alcuni Lander si è tinalmente 
deciso di compiere n^li am 
bienti neonazisti scopre ar»ì 
nati inquietanti per quantità e 


qualità delle armi Acasadiun 
trentunenne arrestato len con 
due «camerati» e reo confesso 
del) attentato compiuto alta fi 
ne di agosto contro il monu 
mento che ncorda la deporta 
ztone degli ebrei su) ponte di 
iHitlitz a Berlino è stato trovato 
un vero e propno armamenla 
no da guerra Anche nel Bran 
deburgo e in Tunngia la poli 
zia ha effettualo negli ultimi 
giorni diversi sequesin di armi 
da fuoco 


Manifestazioni per il cinquantenario dei missili usati da Hitler per bombardare Londra 

La Germania cd^!hi;a.le armi del R^ch , 
alla festa per le V2 d sarà il governo 


La Federazione dell industria aeronautica tedesca si 
prepara a celebrate II cinquantesimo anniversario 
della sperimentazione delle V2 i missili che semi 
narono terrore e morte m Gran Bretagna e m Belgio 
La sperimentazione del prototipo definita «lormida- 
blte opera da plonien» della conquista spaziale La 
notizia pare incredibile, più incredibile ancora è 
che alla cerimonia interverrà un uomo del governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M BERLINO Una «festa» per 
celebrare la prima sperimenta 
zlonc della V2 {«arma della 
vendetta» nazista che alla fine 
della seconda guerra mondia 
le seminò terrore e morte in 
Gran Bretagna e In Belgio 
Sembra incredibile ma è vero 
U BDU la federazione dell in 
dustria aeronautica tedesca ha 
pensato bene di indire una ce¬ 
lebrazione ufficiale del primo 
volo riuscito della A4 llprototi 
DO concepito da Wemlier von 
Breun e voluto personalmente 
da Hitler dal quale sarebbero 
state ricavale poi leVtequin 
di negli ultimi mesi della guer 
ra leV2 Non solo ma alla ce 
rimonia che si evoigerà per 
una coincidenza triste e In 
quietante insieme proprio li 3 
ottobre secondo anniversario 
dell unificazione tedesca è 


annunciata anche la presenza 
di un esponente del governo 
federale il sottosegretario al 
ministero dell Economia Ench 
Rledl 

Chi abbia concepito I idea 
di far rappresentare il governo 
alla «celebrazione» dell inizio 
di uno dei capitoli più neri dei 
t avventura militare del 1 erao 
Reich non è dato sapere Ma 
I iniziativa non mancherà di 
sollevare polemiche e anche 
qualche sacrosanta richiesta di 
spiegazione Soprattutto da 
parte dei governi di Londra e 
di Bnixelles visto che le V2 tra 
l a^to del 44 e la pnmavera 
dei 45 causarono inenarrabili 
sofferenze tra Anversa che fu 
colpita da 1750 missili e la ca 
pitale britannica raggiunta da 
1250 ordigni LeV2 (abbrevia 
zlone di Vergeltur^^vaffe «ar 


ma della rappresaglia» della 
seconda generazione) erano 
derivate dalla VI una specie 
di aereo a reazione ««nza pilo 
ta che era stata utilizzata nei 
mesi precedenti senza grandi 
risultati Le V2 invece aveva 
no una potenza distruttiva 
enorme al punto che Hitler 
con esse sperò seriamente dt 
poter rovesciare le sorti della 
gueira ormai persa Anche gli 
Stati Uniti nei folli piani del 
Fahrer avrebbero dovuto esse 
re bersaglio del missili e una 
versione potenziala In grado di 
colpire New York la v3 era 
ancora allo studio alla fine del 
ia guerra 

Tutte queste armi derivava 
no dalla A4 che concepita da 
von Braun dopo 12 anni d« n 
cerche fu sperimentata in volo 
la prima volta il 3 ottobre del 
42 a Peenemunde il poligono 
degli espenmentl segreti sull i 
sola di Usedom nei Baltico 
E appunto questo «successo» 
dei) aeronautica tedesca che 
la BDU vuole ora celebrare sul 
luogo stesso della sperimenta 
zione allo scope di perpetua 
re come spiega un comunica 
to della federazione ti ncordo 
di quella «formidabile opera 
da pionien» deila conquista 
spaziale Quel volo secondo i 
promotori dell iniziativa 
avrebbe aperto un processo 


che «dopo un utibzzazione 
tragica de'ia sua tecnica» du 
rante la seconda guema mon 
diale «avrebbe porialo gli uo 
mini netk) spazio e poi sulla lu 
na» 

Chissà se durante la «cele 
brazione» qualcuno perpeli e- 
rà tl ricordo anche delle mi 
gliaia di vittime provocate dai 
le «eredi* della À4 e del lavoro 
dei ventimila e più «schiavi di 
gueira» che furono «utilizzati» 
dai nazisti a Peenemunde per 
rendere possibile la «formida 
bile opera da pionien» Co 
munque sia ) annuncio delia 
partccipazKme del sottosegre¬ 
tario Riedl alla inqualificabile 
manifestazione solleva duUii 
morali e pcriitici dei quali è 
davvero sorprendente che il 
governo federale non abbia 
avuto il mimmo sentore La 
coincidenza certo non voluta 
ma egualmente deprecabile 
con la festa dell unificazKme 
rende i dubbi ancora più ango 
scianti Se hanno davvero a 
cuore I «immagine della Ger 
mania all estero come conti 
nuano a dichiarare ogni volta 
che ta Germania semina far di 
tutto per rovinarsela da sé 
I immagine il cancelliere ItohI 
e i dirigenti di Bonn taretriiero 
bene a intervenire per evitare 
questo scandalo □ PSo 


Le inventò 
Von Braun, 
stratega Usa 
della luna 


■■ «Ciò che conta per me 6 
la luna» La grande passione di 
V^her von Braum il famos 
sissimo scienziato padre dei 
missili tedeschi e del pnmo ap 
prodo lunare fu lo spazio 
Quindicenne si isensse all As 
sociazione per la navigazione 
spaziale e da quel giorno spe¬ 
se tutte le sue energie per met 
a punto un mezzo pratico 
razzo o missile che permelles 
se all uomo di navigare nel co 
smo La mela la raggiunse nel 
1969 anno della conquista 
della Luna Ma pnma di quella 
storica data che tenne i) mon 
do ccm li fiato sospeso il gran 
de scienziato affrontò gli anni 
dun del regime nazista la fuga 
dal Reich I esilio in Amerxta 
Nel 1933 il giovane Braun fu 
costretto dal regime hillenano 
ad occuparsi di armi e bombe 
volanti Fu aggregato d aulon 
tà alle forze armate con in ta 



Dal Mar del Nord al Mar Nero come sognava Cario Magno 


■ BEKUNO «La più demen 
ziate opera pubblica dal tem 
po della Forre di Babele» co^ 
reva I anno 1980 quando Voi 
kerHauff ministro federale dei 
Trasporti nel governo di Hel 
rout^hmldl mise la parola fi 
ne (cosi sembrava allora) alia 
storia del canale fra 1) Meno e il 
Danubio I lavori duravano da 
una ventina d anni ed erano 
costati già un paio di miliardi 
di marchi la Corte dei conti 
protestava gli ecologisti erano 
in rivolta e gli esperi) tutt altro 
che convinti Agli entusiasti del 
megacanaie restava un solo 
argomento II felino della sto 
ria U Idea di congiungerei due 
fiumi realizzando cosi una 
•strada d accula» che unisse ii 
Mar do) Nora ai Mar Nero ha 
uefCorsQ 1 immaginazione dei 
tedeschi per almeno 12 secoli 
Da Carlo Magno in poi cl ave 
vano fatto un pensierino un 
po Uiltl almeno un paio di Im 
peralori Ludovico 1 di Baviera 
a anello Ludovico III il gover 
no della Repubblica dlWei 
mar t txii i nazisti che aveva 


Inaugurato il canale che collega 
il Meno con il Danubio 
È la realizzazione del progetto 
del secolo o, come dicono 
gli ecologisti, un inutile sperpero? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


no anche fatto preparare il 
progetto e i piani di realizza 
zlone (I apertura era prevista 
peri) IMS) E soprattutto ne) 
la CJermania del dopoguerra 11 
governo bavarese Insomma 
ui realizzazione di un cosi «an 
Ileo sogno europeo» poteva es 
sere la<iciata cadere come se 
niente fosse? 

Poteva Per l emulo demen 
ziale della Torre di Babele il 
governo di Schmldi non inten 
deva tirar più fuori un marco e 
così fu Ma li governo di Sch 
midi dopo due anni non c ero 


più II ritorno al potere dei de 
mocristiani per I «antico sogno 
europeo» fu una manna cadu 
la dal cielo Franz Josef 
Strauss I onnipotente capo 
della Baviera non dovette pe 
naie molto a convincere I ap 

E rendisla cancelliere Helmut 
ohi i lavon furono ripresi gli 
ecologisti messi al loro posto 
(qualche volta un po bruta) 
mente) gli esperti invitati a ta 
cere F^o più di dieci anni do 
po II Donau Main Kanal 
(DMK) era cosa fatta 
ieri mattina a Hilpolsteln 



L inaugurazione dell apertura del canale che unisce H Meno al Danubio 


grazioso paesoUo a sud di No 
nmbeiga con una cenmonia 
che più solenne non si poteva 
tra le note del) orchestra sullo 
nica di Bamberga e davanti a 
1500 ospiti d onore (tra cui il 
presidente della Repubblica 
Richard von WeizsAcker e 11 
primo ministro ungherese) il 
capo del governo bavarese 
Max Streibi e i\ ministro lederà 
le dei Trasporti GOnlher Krau 
se hanno celebralo I aweni 
mento con il dovuto entusia 
smo f^r Stieibl li DMK è «una 
arteria vitale per i Europa» per 
la quale il continente non ha 
che da ringraziare i tedeschi 
(meglio I bavaresi) «un ope¬ 
ra pubblica del secolo» para 
gonabite per importanza solo 
al futuro tunnel sotto la Mani 
ca Per Krause presenta van 
(aggi a non finire farà abbas 
sare t costi dei trasporti di mer 
ci tra i porti del Mar del Nord e 
I area danubiana e balcanica 
alleggenrà il traffico pesante 
sulle strade darà impulso alla 
navigazione fluviale e ai can 



Che almeno una parte della 
«scena» del) estrema destra stia 
passando dall esercizio della 
violenza «spontanea» contro 
gli siranien a forme più orca 
razzate è testimoniato ancne 
dalla frequenza con cui si sus 
seguono le rivelazioni sulle at 
tivilà paramilitari di grtippi 
neonazisti che si starebbero 
ormai praticamente esercitan 
do alla guerra civile Giorni fa 
un giornale di Halle (Bassa 
Sassonia) aveva denunciato 
i esistenza di un vero e propno 
centro di addestramento fre 

a uentato da estremisti dei LAn 
er dell est di Berlino e anche 
della Bassa Sassonia nelcam 
po di esercitazioni militan di 
Colbitz Letzlingcr un area bo¬ 
schiva di diversi chilomeln 
quadrati utilizzata fino a poche 
settimane fa dai soldati dell ex 
Armata rossa II comando del 
la Bund&wher cui compete la 
responsabilità di lutti gli im 
pianti tasciati liben dall esarci 
to ex solletico che si sta ntiran 
do dalla Germania est ha am 
messo di non sapere nulla co 
si come nulla sapevano le au 
tontà dpi Land Ma I utilizza 
zione da parte di formazioni 
neonaziste (magari camuffate 
sotto I elichetia di «società 
sportive») dei campi dell ex 
Armala rossa sembra essere 
largamente diffusa Proprio 
1 altro giorno a Erfurt (Tunn 
già) sono stati arrestali quattro 
estremisti che erano soliti eser 
citarsi nel campo di Drossel 
berg 


stati Uniti 

Vacilla 

limito 

di nonna Barbara 


Povero Geoi^ tra i tanti guai che deve affrontare nella 
sua corsa insalila alla Casa Bianca adesso si aggiunge il 
crollo del mito di Barbara Bush (nella foto) A «piccona 
re» la first lady degli Usa dalle pagine del setiimanaie 
«New Republic» la nvista politica più tetta a Washington 
è Manone P^off professoressa d inglese alia C^tholic 
universi^ di Washington ma soprattutto madre di Cai^ 

1 amichetta del cuore de) ulbm^enita di Bush Doro ai 
tempi delle elementari Barbara la mamma che tutti wr 
rebbero? «Niente di più lontano dalia realtà» insinua ia 
signora PerloH «Nel 1968 quando Carey e Doro frequen 
tavano la quarta - racconta la Perloff - Barbara era tutta 
presa a seguite ia camera del manto volte^iava tra 
cocktail e banchetti viaggi e comizi politici serate di be 
neficienza e di gala» E i figli? «Restavano a casa da soli» 
Alla faccia dei «valon familiari» tanto sbandierati oggi dal 
partito del presidente 

Washington Affondata m Congresso la 

IIConOKSSO legge sugli assegni lamiBa 

T " ®' Say L** Camera ha 

dfroiHM IC09€ bocciato una controversa 

jllll ag|u legge del distretto di Co 

* ^ lumbia che consente alle 

coppie non sposate di go 
dere degli stessi benefici 
accordati a chi ha sancito la propria unione davanti at 
giudice di pace Nel vote si sono schierati compatti i re 
pubblicani, seguiti a ruota da parecchi demcxtratici L ul 
Urna parola spetta ora a) Senato ma ormai non cl sorto 
dubbi le norme non passeranno Delusi gli amministra 
ton del distretto funosi i leader del movimento degli 
omosessuali la l^ge avrebbe fatto della capitale U^ un 
avamposto del diritto di famiglia consentendo tra I altro 
di registrare come «partner domestici» tutti i conviventi 
senza distinzione dì età e di sesso L attacco per il cam|K> 
repubblicano è devastante Colpisce al cuore il i lati del 
presidente smantellando con furia «iconcxiasta» I ultimo 
mito ancora m piedi Barbara moglie fedele madre per 
fetta nonna ideate Per tutu Ma non perla professoressa 
Perloff 


Magic Johnson Con una dura requisitoria 

lacria ihAT ihMilMla contro I immobilismo del 
l«UA|WprviS9ia 1 amministrazione Bush 

H COininiSSiOM neUa lotta all Aids ia star 
BAr Ia IoIIA aII’AIiIa riel basket Ervin «Magic» 
pvi M iwm «H fw» Johnson ha abbandonato 
la Commissione Nazionale 
per la lotta alia tembile 
malattia A dare I annuncio delle dimissioni è stata una 
portavoce delia Commissione Idolo dei fan quando glo 
cava nei Lakers di Los Angeles «Magic» era entrato a iar 
parte della Commissione nel novembre scorso tl presi 
dente Bush lo aveva nominato dopo che il campione 
aveva rivelato dt essere sieropositivo «iNon posso più ser 
vire In un organismo il cui importante lavoro è compleia 
mente ignorato dalla vostra amministrazione» ha senho 
Johnson nella lettera di dimissioni indirizzata al presi 
dente Bush La Bianca ha risposto «Èmottoinste 
ha dichiarato la portavoce Tonte Clark che Magic 
Johnson non sia riuscito a vedere l’enorme impegno ta 
compassione e le risorse che i) presidente ha dedicate a) 
tembile problema dell Aids» 

SudaMca Il tribunale di Bloemfon 

Pmdimorte 

per un nero a Gabnel Mahakoe un ne 

Uccise 4 Manchi ^ scorso dicembre 
sterminò una famiglia di 
bianchi nello Stato libero 
dei) Grange Mahakoe 42 
anni, ha qualificato 11 gesto come una protesta nel con 
fronti del) apartheid, ma il giudice lo ha riconosciuto col 
pevole di pkuiomicidio a scopo di rapina AU inizio del 
1 udienza I imputato ha chiesto di essere processate da 
un giudice nero ma gli è stato obiettate che in Sudafrica 
non Cl sono magistrati di colore Dopo 1 arresto Mahakoe 
aveva dichiarato di aver gndato alte sue vittime «Non uc 
cidovoi ma I apartheid» Il giudice ha perù respinto le ar 
gomentazioni del) Imputato sostenendo che egli «non é 
nient altro che un cmninate» 

CapCanaveral È Stata lanciata oggi da Ca 

PArtitA 11 ^ Canaveral in Florida ia 

Il sonda spaziate «Mars Ob 

imVICCIm server» verso il pianeta 

P€r MSlte Obseiver» 

^ compirò un viaggio di 11 

mesi durante l quali pei 
correrà 725 milioni di chi 
lometn pnma di entrare in un orbita etìittica attorno ai 
pianeta Da Terra saranno poi inviati comandi per far en 
trare la sonda m un orbita circolare polare a 380 chilo 
metri di altezza dalia quale inizierà te osservazioni «^ars 
Observer» (peso due tonnellate e mezzo) ò stato lancia 
to con un vetteré Titan 3 Dovrebbe giungere nelle vici 
nanze di Marte il 24 agosto 93 e iniziare te osservazioni li 
16 dicembre esplorerà Marte lungo tutto I arco dell anno 
marziano che dura 687 giorni terrestri trasmettendo an 
che immagini a colori Si cercherà di capire I organizza 
zione deila circolazione atmosferica e come nascono te 
grandi tempeste che periodicamente sconvolgono ) inte 
ro pianeta Uno spettrometro servirà ad analizzare chimi 
cernente il suolo e altn sbumenti misuieranno tempera 
tura e densità atmosferica 


SudaMca 
Pena di morte 
per un nero 
Ucebe 4 bianchi 


Wernhervon Braun 


sca ia tessera 01 della sezione 
tecnica del Quartier generale 
della Wehrmacht Net 1944 mi 
se a punte ie temibili Vi e V2 
capaci di raggiungere 1 Inghii 
terra dalla costa della Manica 
con a bordo 2 centinaia di chi 
logrammi di esplosivo Lin 
venzione non restò nel casse! 

10 negli ultimi mesi delia se 
conda guerra mondiale Hitler 
fece lanciare sull Inghilterra e 

11 Belgio 3000 V2 1500 delle 
quali colpirono Londra POi 
per Von &aun vennero gli an 
ni della caccia agli scienziati 
scatenala dagli alti comandi 
anglo americani le inchieste 
sul suo passato la decisione di 
diventare cittadino americano 
la npresa deila sua attività di n 
cerca la nomina a direttore 
della pianificazione dei voli 
spaziali delia Nasa li padre dei 
missili tedeschi mori di cancro 
nel 1977 


CapCanaveral 
Partitala 
navicella 
per Matte 


tien Insomma una meraviglia 
Ma è proprio vero? Molti ne 
dubitano E non solo tra quan 
Il ieri mattina erano davanti a) 
luogo della cerimonia a prole 
stare contro «I inesponsabile 
distruzione della natura» che è 
costata II sacnficio dell ecosi 
sterna di intere regioni e di una 
delle più belle vallate fluviali 
delia Germania quella delia 
AltmQhl a nord dello sbocco 
sul Danubio e commemorava 
no con 1 oratore della Lega per 
la protezione della natura il 
giorno del lutto per i panora 
mi insostituibili le piante e gli 
animai) scomparsi» in realtà 
non sono solo gli ecologisti a 
ritenere che ii DMK la Germa 
nia avrebbe fatto meglio a ri 
^armiarselo li canale certo 
è un gioiello tecnico lungo 
171 chilometri con una Iar 
ghezza minima di 55 metri e 
una profondità di 4 In grado 
con un complicato sistema di 
16 chiuse di superare addint 
tura un massiccio montuoso i) 
FTAnkische Alb (che non sarà 


proprio come le Alpi ma m 
somma costringe laequa ad 
•aiTMnpicaisi» fino alla nspet 
labile altezza di 406 metn) 
congiungendo Bambeiga sul 
Meno a Kehlheim sul Danu 
bio unisce ha kxo i bacini del 
Mar del Noid e de) Mar Nero 11 
suo costo finale si afflira sui 
4 8 miliardi di marchi(3 mila e 
600 miliardi di lire cliché) che 
non sono davvero pochi in 
tempi come questi neppure 
per la Germania che do^b 
bero però essere ammortizzati 
nel giro di pochi anni 
Così almeno assicurano i 
responsabili delia Rhein Main 
Donau AG (capitate tre quarti 
bavarese un quarto federate) 
la società responsablte dei 
progetto e delia gestione i 

S UBII prevedono un aumento 
i sette volte dei traffico nei 
prossimi due o tre anni in reai 
tà non tutti ne sono convinti e 
con qualche buona ragione 
Basta dare un occhiata alla 
carta del centro Europa per ac 
corgersi che il canate di Pana 


ma bavarese» non assomiglia 
affatto al suo più illustre colle 
ga americano né a Suez e 
neppure al più modesto Lana 
le di Kiel che unisce nel noiri 
della Gennania il Mar del 
Nord al Baltico La distanza ua 
I porti de) nord c il Mar Nero re¬ 
sta nonostante la «scotlib 
loia» sull ordine dei 3500 chi 
lometn da percorrere oltretul 
to prima su una via d acqua 
già intasata com é il Reno poi 
sugli scomodi meandri del Me 
no e infine attraverso la bellez 
za di 16 chiuse ognuna delle 
quali significa ore e ore d atte¬ 
sa Secondo gli esperti alle na 
vi converrà ancora seguire lu 
rotta marittima tradizionale 
attraverso Gibilterra e U Bo^ 
ro più lunga ma sicuramente 
più veloce e meno costosa In 
somma il OMK potiebbe rive¬ 
larsi anche un p^imo affare 
O non servire a nulla cht 6 co 
me un epitaffio per una grande 
opera pubblica fossAncho 
•J opera pubblica del secolo» 
nPSo 
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Bosnia 

«Pulizia 

etnica» 

a Banja Luka 


■i BANJA IUKA Cyrus Varice 
e David Owen co presidenti 
della conferenza di Ginevra 
sull ex Jugoslavia sono «mol 
to molto preoccupati» per la 
situazione esistente a Banja 
Luka capitale dell auto prò 
clamata Repubblica serba di 
Bosnia Lo hanno detto al ter 
mine della loro visita nella clt 
tA dove si erano recali per ven 
ficarc quanto ci fosse di vero 
nelle voci su di una campagna 
di «pulizia etnica» scatenata 
dai serbi al danni di musulma 
ni e croati 

Secondo VaiKC la situazio 
ne a Banja Luka è «persino 
peggiore di quello che ci 
asr)eltavamo» Anche se (que 
sto lo ha aggiunto Owen) 
•continuo a credere che la co 
siddotta pulizia etnica a Banja 
Luka non sia inevitabile» 

Sino ad ora I espulsione di 
civili miisuimanl c croati da 70 
ne coniroilate dalle milizie ser 
be ora avvenuta soprattutto 
nelle campagne Ora c è il ri 
schio che 1 esodo forzalo di 
persone Inermi colpevoli uni 
camente di appartenere ad 
una comunità diversa da quel 
la di coloro che si sono Imposti 
agli altri armi alla mano si 
estenda alle aree urbane Ban 
ja Luka 6 una delie più grandi 
città della Bosnia li cinquanta 
cinque per cento degli abitanti 
è di otnld serba Musulmani e 
croati sono complessivamente 
li trenta percento 

Vance 0 Owen hanno In 
contralo i leader di tulle le co 
munltà e di lutti i partili li prc 
skiente deiki Reputrbiica serba 
di fkisnla Radovan Karad/ic 
ha negato che a Barila I uka «la 
situazione sia cosi grave» ma 
si 6 dotto favorevole al fatto 
che «ogni qualvolta venga se 
gniilaia una situazione di crisi 
vnnen 0 Owen si rechino sul 
|K)Nlo (li persona per verificare 
(util assieme la realtà dello co 


Inik 

Per TAiea 
prosegue 
il riarmo 


■i Vii NNA l Irak continua a 
violare gli impegni sul trattato 
(il non proliferazione mie leare 
la dura auusa al regime ira 
cileno 6 venula (tri dalia 
JO ma conferenza generale 
del) Alea ) Agenzia atomica 
Internazlonaio Nola risoluzlo 
ne di condanna presentata fra 
gli altri da Stati Uniti Canada 
Prant la Gran Bretagna c Ocr 
monta ed approvata con 67 vo 
ti luvorevolì uno contrarlo 
(quello di Baghdad) e undici 
astensioni I irak viene animo 
nito ad attenersi al rispetto de 
gli occordi e delie risoluzioni 
Onu sulla guerra del Golfo e a 
presentare una dichiarazione 
completo sul suol programmi 
nucleari Nella risoluzione si 
invita inoltro il direttore gene 
role doli Alea Hans Dlix ad 
adottare le misure necessarie 
por controlli a lungo termine 
del piani luicloari Iracticni nel 
lo spirito delle risoluzioni delle 
Nazioni Unite «1 Alca 6 uno 
strumento iwllik-o degli Usa» è 
stala il lapidarlo commento 
del delegato di Saddam Hus 
sein 




nel Mondo 
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Il capo delle forze armate della Csi II maresciallo annuncia: riprendiamo 

Shaposhnikov, censura il presidente gli esperimenti nucleari 
«Una promessa non è una decisione Affiora un contrasto latente 
e noi esi^amo atti reciproci » sulla politica estera e sul disarmo 

I militari conre^ono Eltsin 

«I missili russi restano puntati sugli Stati Uniti» 


Il capo di Stato maggiore della Csi Shaposhnikov 
smentisce, con una inaspettata sortita il presidente 
Eltsin «I nostri missili sono ancora puntati contro gli 
Stati Uniti», ha affermato in barba alla solenne di 
chiarazione di Eltsin all Onu pronunciata nel gen 
naio scorso La concomitanza con gli attacchi del 
Parlamento alla politica estera II ministro Kozyrev è 
a New York per la trattativa sullo Sldrt2 


JOLANDA ■UMLINI 


■i Co<a succede alla politi 
ca estera di Boris Eltsin a pò 
chi mesi dal viaggio che inau 
gurava fs 2 amicizia con 
gli Stati Uniti? Il maresciallo Ev 
genyj Shaposhnikov comari 
dante in c^o delle forze ar 
mate della Csi ha rivelato ieri 
quasi fosse un piccolo parlico 
lare tecnico che non c è nulla 
di vero nella dichiarazione del 
presidente russo fatta nel gen 
naIo scorso ali Onu 0 per lo 
meno che tutto fi da verificare 
Eltsin disse allora solennemen 
te «I missili dell rx Urss non 
sono più puntati contro obietti 
VI statunitensi il rnaresctallo 
Invece ha affermato in un con 
vegno dell Istituto delle rela 
zloni Intemazionali di Mosca 
che «nessuna mizlaliva del ge 
nere Ò stata adottata» A miti 
gare la clamorosa smentita 
della dichiarazione posta a 
suggello dell amicizia fra la 
nuova Russia democratk a e gli 
Stali Uniti il maresciallo lì lag 
giunto «Esiste un certo lasso di 


tempo fra una dichiarazione e 
la sua applicazione a seconda 
dell importanza della dichiara 
zionc» Poi però adottando un 
linguaggio che ricorda la poli 
tica estera pre percstrojka 
spunta una motivazione politi 
ca che sin qui non era stata 
sollevata «Aspettiamo ha 
detto un passo simile dagli 
americani Se ci sarà un azio 
ne identica e reciproca la que 
stione si risolverà automatica 
menu 

Il maresciallo ha anche prò 
spettalo la npresa degli esperi 
menti nucleari per 1 qual vige 
una moratoria sino alla fine 
deli anno «Se i nostri partner 
in Occidente non interrompe 
ranno le esplosioni nucleari 
penso che dovremo lasciar 
perdere la moratoria c npren 
dere i test» 

Viene da chiedersi che rap 
porto c è fra questo improvviso 
ritorno in scena del conlcnzio 
so militare con gli Stati Uniti c 1 
(alti Interni’ Gli altacthi alla 



Un russile russo a testata nucleare 


politica esteri di Andrej Kozy 
rrv troppo amico per la mag 
gioranza conservatrice del par 
lamento degl amencani 
pronto a vendert per un piatto 
di fagioli l( isole Kunh al Oiap 
pone’ 

( a sessione del Soviet supre 
mo apertasi a Mosca martedì 
ha visto una offonsivd generale 
contro il governo del premier 
Gaidar 1 temi delia politicd 


estera sono entrati nell arma 
mentano insieme ài cohier de 
doleafìLes sulla riforma econo 
mica I ulto sembrava prelude 
re all assalto finale contro il go 
verno del riformismo radicale 
lnv(H:c il presidente del paria 
mento Khasbulalov ha bioc 
calo il volo di sfiducia Grazie a 
un accordo si vocifera Di qua 
le natura per ora non fi dato 
saperlo ma è certo che le 


grandi manovro sono condotte 
da un personaggio che è venu 
to acquisendo un sempre 
maggior peso Arkady Voisky 
un riformatore moderato che 
rappresenta gli interessi delle 
grandi unioni industriali e in 
Russia le grandi imprese sono 
quella del complesso milita 
r-industnale 

C è un altra analogia da evi 
denziaro questa volta legata a 


un più recente passato mentre 
1 ) più potente militare dell ex 
Urss fa una preoccupante 
smentita della politica estera 
del presidente 1 ) ministro degli 
Esteri Andrej Kozyrev è a New 
York e tratta nell ambito dello 
Stari 2 lo smantellamento di 
tutti 1 missili a testata multipla 
entro il 2003 È uno scenario 
che ricorda quella che si po 
irebbe definire 1 avvio della 
procedura di liquidazione di 
Shevardnadze che trattava a 
Parigi e veniva smentito da Mo 
sca dai militari 0 altra parte il 
tema della Potenza Russia è 
stato motivo di una ndisloca 
zione delle forze anche all in 
terno dell entourage più stretto 
di Bons Eltsin 1 ha avviata 
Stankcvic uno degli strateghi 
della vittoria contro 1 golpisti 
nell agosto di due anni fa 
C è un altro possibile retro 
scena della soriita del mare 
sciallo capo di stato maggiore 
della Cs) La fine della guerra 
fredda è il più importante ca 
vallo di battaglia di George Bu 
sh nelle presidenziali amenca 
ne La Casa Bianca spera che 
la trattativa in corso con t russi 
SI chiuda con successo prima 
del 3 novembre È una buona 
occasione forse per cercare 
oltreoceano qualche sollievo 
per le malmesse casse stalali 
russe In ogni caso fra tanti se 
gnati di risorgente sciovinismo 
sembrano ben lontani i tempi 
in CUI si studiava uno scudo 
stellare comune 


Tre sottomarini della classe Kilo venduti, ma non ancora consegnati per problemi di pagamento, a Teheran 
Gli Usa: così create instabilità nel Golfo. La Russia: la verità è che solo voi volete vendere neU’area 

E riran cerca àrmi nel bazar di Mosca 


«Noflyzone* numero due Mentre si attenua la luce 
dei riflettori su quanto avviene al di sotto dei trenta 
duesimo parallelo, nuovi divieti e venti di guerra si 
incrociano nel Golfo La Russia di Eltsin entra nel 
gioco e vende tre sottomarini al regime di Teheran 
Gli Usa si anabbiano cosi create instabilità Mosca 
(a verità è che solo voi volete vendere armi da guerra 
nell area 


TONI FONTANA 


H I Iran «ricarica» il prò 
prio arsenale e compra su un 
mercato quello delle amu 
mai cosi florido c ricco di offer 
te come ora Gli Usa fanno 
sempre la parte del leone 
piazzando aerei da guerra nel 
vasto e impaziente mercato 
dei Medio Oriente 
Ma la Russia di Eltsin non fi 
da meno e sta rilanciando alla 
grande I export di armamenti 
per scongiurare il collasso eco 
nomlco Una vera e propria li 
quidazione dell imponente 
macchina militare dell ex Ar 
mata Rossa che segue percor 
si legali e illegali e porta nelle 
capitali del Medio. Oriente mi 
mantabllmenfe e perenne¬ 


mente votate alla guerra ogni 
sorta di armamenti 
La Bbc ha riferito nei giorni 
scorsi che Mosca ha venduto a 
Teheran tre sottomarini della 
classe Kilo Ma per il momento 
non li darà ancora al regime 
degli ayatollah a causa di prò 
blemi di pagamento nelle for 
niture di armi sorti fra 1 due 
paesi Ma fi certo che prima o 
poi 1 tre vascelli balleranno ia 
bandiera di guerra della man 
na iraniana I Kilo sono lunghi 
settanta metri sono alimentati 
a gasolio e sono armali sola 
mente di siluri Poca cosa se 
non fosse per il contesto nel 
quale è maturato I affare 
Teheran infatti rafforza la 


propria flotta uscita a pezzi 
dalla tremenda guerra con 11 
rak e proclama una sorta di 
"HO fly zone» bis nei c sopra 
Abu Moussa e le isoJeflc recen 
temente «scippate agli L nirali 
Uniti € al centro di una contro 
versia che fa intrawedere 1 en 
ncsimo conflitto nel Golfo 
Pochi giorni fa il generale 
Mansour Salari comandante 
in capo della forza aerea di 
1 eheran ha dichiaralo che «1 a 
viazione ha rafforzato la vigi 
lanza nel Golfo Persico ed in 
particolare attorno alle isole 
contese «Gli aerei che viole 
ranno lo spazio iraniano ha 
detto I ufficiale dando per 
scontala 1 annessione delle tre 
isole e scimmiottando il lin 
guaggio del Pentagono potrà 
essere abbattuto» All indoma 
ni di questa dichiarazione il re 
girne di Teheran ha apertocon 
una possente parata militare la 
«settimana della sacra difesa 
che ogni anno dal 22 di set 
lembre nevoc 1 la guerra con 
I Irak di Saddam E 1 pochi os 
servatori stranieri lianno nota 
lo che peri occasione il servi 
ZIO di sicurezza a Teheran era 
slato rafforzato oltre misura a 


riprova delle tensioni che pc 
corrono I Iran Disordini e 
scontri con (e forze di sicurez 
za sono stati segnalati di re 
cenle in provincia ad Abanad 
e nella capitale gli abitanti cac 
ciati dalle caselle fatiscenti fai 
te abbattere dal r^ime si so h> 
rivoltati e hanno affrontalo la 
polizia Un misienoso rc^ in 
fine ha distrutto nei giorni 
scorsi centinaia di botteghe 
de) bazar di Teheran un vero 
colpo al cuore per 1 economia 
iraniana che non sta vivendo 
una stagione difficile 

In questo clima fonti ufficiali 
di Teheran affermano che «II 
ran produce tutti 1 pezzi neces 
san alfa manutenzione dei 
propri aerei da guerra E la 
Bcc rivela i acquisto dei sotto 
marini che Eltsin vende «in sai 
do» 

Gli esperti per la verità non 
cadono dalle nuvole «Questo 
nuovo acquisto di armi non mi 
sorprende fa notare Marco 
De Andreis ricercatore del Ce 
spi 1 eheran Ita acquistalo di 
recente aerei da combattimen 
lo e SI fi tenuto tulli 1 caccia 
iracheni che per sfinire alla 
distruzione durante la guerra 
del Golfo erano atterrati in 


Iran» Gli affari dunque fion 
scono mentre la grandi poten 
ze predicano bene e razzolano 
male i governi dei cinque pae 
SI rappresentati in permanen 
za nel consiglio di sicurezza 
dell Onu hf‘«' u avviato da 
tempo la di cussione sulla li 
mitazione degli armamenti 
chimici batteriologici e nu 
efean e dei missili balistici nel 
ia regione mediorienlale Ma 
per ora hanno definito sola 
mente le «linee guida» Jcinque 
insomma chiaccherano 
«La Russia partecipa agli in 
ccMìtn prosegue De Andreis 
ma al tempo stesso rilancia le 
esportazioni di armamenti Gli 
Stati Uniti dal canto loro han 
no appena venduto gli F16 a 
Taiwan e setlanladue F15 al 
I Arabia Saudita Tutti a parole 
parlano di limitazioni per il 
commercio delle armi ma m 
realtà curano 1 propri interessi 
e vendono a chi compra» 
Mosca messe nel cassetto 
della stona le contrapposizioni 
idcoiogiche cerca di accapar 
rarsi la «clientela» medionenta 
le che I «wndilon» di Washmg 
ton non riescono ad avvicina 
re Anche se Ja vicenda «Iran 



Il piccolo Gregory Kingsiey 


Il piccolo Giregoiy in tv 

«Mamma vuole impedirmi 
di essere felice...» 

Ora deciderà la corte Usa 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIMMUND QINZBIRa 


gate» invita alla prudenza 
Armi entrano in Iran dalle 
repubbliche dell ex Urss per 
corse da guerre e conflitti dal 
I Armenia aJJ Azerbaigian E 
reparti formati da ex soldati 
dell Armata Rossa allo sbando 
sono pronti a combattere al 
soldo del miglior offerente Ma 
è a Mosca il vero centro dell al 
fansmo nel campo delle mac 
chine da guerra 
I vertici del gigantesco e fa 
migerato «complesso militar 
industriale» dell ex Urss si fan 
no scudo e alibi con la pnvatiz 
zazione ed organizzano la 
vendita clandestina di armi 
La Komsomolskaja Praoda 
del primo aprile ha pubblicato 
un rapporto «segreto» datato 
26 febbraio e redatto dal ge 
nerale Leonid Ivakhov capo 
della direzione degli «Affari in 
temi» delie forze armate II do 
cumento indirizzalo al co 
mandante m capo della Csi 
denuncia 1 traffici occulti dei 
capi dell ex Armata Rossa Gli 
ufficiali hanno scoperto 1 ) «fa 
scino» de) mercato ed investo 
no in società per azioni dì nuo 
va costituzione «beni e mezzi 
finanziari delle forze armate» 


■ NEW YORK Ti chiamava 
mai ia mamma’ «No» 

Ti mandava regali'^ «No 
Nenache per Natale’ «No» 

Per il tuo compleanno? «No» 
Ricevevi lettere^ «No» 
Neanche una cartolina’ 
«No 

Per quanto tempo hai vimu 
to con tua madre’ «Per poco 
tempo quando venne a pren 
dermi all orfanotrofio» 

Cosa ricordi’ Che rientrava 
tardi la notte Talvolta passava 
no anche due o tre giorni scn 
za che riuscissi a vederla 
£ vero che fumava inarijua 
na’ «Si la teneva m una setto 
letta marrone in soggiorno» 

Ti aveva fatto delle promes 
w’ «SI che non mi avrebbe 
mai più rimandato m orfano 
trofie» 

Che periodo dell anno era 
quando dopo due mesi che ti 
aveva ripreso con sé tl nmtn 
dò in orianolrofio’ «Non ncor 
do 

Era poco pnma di Natale’ 
«Sì un paio di mesi pnma di 
Natale» 

Venne a trovarti per Natale’ 
•No» 

Tl chiamò per u lefono’ 
«No» 

Cosa pensasti’ «Che si era 
semplicemente dimenticata di 
me» 

Ami tua madre’ «No» Poi 
dopo un attimo di esitazione 
«Neanche la odio» 

Ami I fratelli che vivono con 
tua madre’«No 

: Perché hai deciso di far que 

I sta causa di "divorzio dalla 
tua mamma? «Lo faccio per 
me per essere felice» 

Quale ritieni sia la ragione 
per CUI ora tua madre ti rivuole 
con sé? «Perché ha scoperto 
che sono felice e voglio stare 
I con la famiglia con cui sto 
ora 

Non torneresti con tua ma 
dre nemmeno se per la fami 
glia con CUI vivi ora fosse im 
possibile adottarti’ «Piuttosto 
tornerei al ranch deli orfano 
irofio» 

Alle domande del suo awo 
calo il piccolo Gregory nspon 
I de con monosillabi che 
schioccano come spari E pa 
calo e fermo forse fin troppo 
adulto per 1 suoi Ì2 anni An 
che se la camicia a ngom viola 
e blu e la cravatta contrastano 
e mettono ancora piu in rsial 
lo il volto di bambino cicciot 
tello malnutrito a hot dog e 
hamburghers colanti grasso 
junk focìd come la maggior 
parte dei suoi coetanei m 
Amenca Solo un leggero tre 


mollo nella voce un pallore 
diffuso fanno trapelare I emo 
zione del primo bambino che 
SI è rivolto ad una corte per «di 
voiviare dai suoi genitori na 
turali L aw{x:alessa fa il suo 
mestiere deve ciimoslrarc che 
SI tratta di una tragedia vera 
non di un tavmccio infantile 
Ogni tanto le telecamere che 
dall aula del tribunale di Or 
landò tnsmettono il processo 
in diretta nelle case degli ame 
ricani attaccati alla tv si sjiosla 
no sulla madre 1 cntralm use 
Raditi KingsUy che si porta 
ogni tanto igli occ hi il fazzolct 
lo 

PcKC) prima lassislente so 
cialo che avevi m turt il pie 
colo Gregory ivcvi testimonia 
to sul pareri digit psiiologi 
ilìc ive\ano sconsigliato ulto 
non contatti tra i) lag 1/701 la 
madre f George c I iza Russ 
la copjn 1 di ricchi avvedati 
mormoni che vogliono idolta 
re Gregory erano apparsi alla 
sbarra a raccontare come quel 
bambino mi ontrato per caso 
durante una visita profussiona 
le ili orfanotrofio aveva tratto 
la loro atti n/ione come si era 
no commossi quando -ai ntor 
no dal primo invilo a casa loro 
gli aveva detto <vorrci venire a 
vivere con voi per sempre» co 
me 1 ) bambino restasse seon 
volto da ogni succcs,sivo con 
tatto con la mamma naturale 
Faceva pressioni su di lui ctr 
cava di farlo sentire in colpa 
dopo ogni ( onversuzione lui 
diceva die non voleva più vo 
derla» 

Eppure la decisione per il 
giudico 7 homas Kirk dìlomafo 
ad emetlcre la sentenza in 
questa causa senza precedenti 
e difficilissimo Gregoiy mo 
stra di non avere esitazioni toc 
casse a lui scegliere Ma c in 
gioco il principio se un bambi 
no di 12 anni possa «scegliere» 
I genitori Rachel KingsIcy non 
no esce bone i hanno ai cusa 
ta di essere un alcolizzata una 
drogata una che andava a lei 
lo con tutti se non addirilura 
una prostituta una incapace 
di assicurare un ambiente se 
reno anche ai due allri figli chi 
vivono con lei Eppure c la 
mamma li parere degli esperti 
legali fi che non le si può lo 
glicre la potestà sul figlio a 
meno clic si dimostri inequivo 
cabilmcnte che voleva efettiva 
mente abbandonarlo o lo ma) 
trattava II giudice sostengono 
potrebbe salomonicamente 
cavarsela sancendo ta potestà 
alla madre i 1 affidamento in 
vece alla famifha adottiva Op 
pure nnvmre il caso ad un 1 
stanza superiore 


CHI TIMPO PA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOOQIA 




TEMPORALE NEBBIA 



m 


neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA un area di atta pressione 
che dall Europa centro orientale si estende sino 
al Mediterraneo centrale si fronteggia con una 
depressione che dall Europa nord occidentale si 
estende sino alla Francia meridionale Fra que 
sti due centri di azione si muovono da sud ovest 
verso nord est perturbazioni d> una certa intensi 
tà che per il momento non raggiungono le nostre 
regioni ma che nel prossimi giorni potranno inte 
ressarie piu da vicino Attualmente sono da at 
tendersi fenomeni marginali sulle nostre regioni 
nord occidentali e il Golfo Ligure cosi come sulle 
regioni dell AitoTirreno 

TEMPO PREVISTO sulle Alpi occidentali II Pie 
monte la Lombardia occidentale e il Golfo LIgu 
re al avranno addensamenti nuvolosi che duran 
te II corso delia giornata potranno dar luogo a 
piovaschi o temporali Sulle altre regioni dell Ita 
Ila settentrionale e dell Italia centrale tempo va 
riabile caratterizzato da alternanza di annuvola 
menti a schiarite Sulle restanti regioni meridio 
nail prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso 

VENTI deboli o moderati provenienti dai qua 
dranll meridionali 

MARI generalmente mossi I bacini occidentali 
leggermente mossi o calmi gli altri man 
DOMANI aumc nto della nuvolosità e possibilità 
di precipitazioni sulle regioni settentrionali e su 
quelle dell Alto Tirreno Sulle altre regioni dell I 
falla centrale alternanza di annuvolamenti a 
schiarite ma con tendenza ad aumento della nu 
volosllà sulla fusola tirrenica Prevalenza di eie 
lo sereno o scarsamente nuvoloso sulle regioni 
dell Italia meridionale 


TWNNKfUTURB IN ITAUA 


Bolzano 

14 


L Aquila 

10 

22 

Verona 

13 

25 

Roma Urbe 

16 

29 

Tr este 

18 

25 

RomaFiumic 

18 

28 

Venezia 

15 

24 

Campobasso 

13 

16 

Milano 

14 

23 

Bari 

16 

27 

Torino 

15 

19 

Napoli 

16 

27 

Cuneo 

12 

16 

Potenza 

11 

19 

Genova 

17 

24 

S M Leuca 

17 

20 

Bologna 

17 

24 

Reggio C 

16 

28 

Firenze 

14 

28 

Messina 

20 

26 

Pisa 

13 

24 

Palermo 

19 

26 

Ancona 

17 

21 

Catania 

14 

29 

Perugia 

14 

22 

Alghero 

11 

29 

Pescara 

13 

23 

Cagliari 

13 

26 


TCMNIRATUNN ALL*nTIIIO 


Amsterdam 

13 

17 

Londra 

11 

19 

Atene 

16 

25 

Madrid 

11 

26 

BerlIfK) 

11 

17 

Mosca 

S 

11 

Bruxelles 

12 

17 

New York 

np 

“np 

Copenaghen 

13 

20 

Parigi 

12 

16 

Ginevra 

9 

19 

Stoccolma 

10 

17 

Helsinki 

5 

18 

Varsavia 

5 

19 

Lisbona 

14 

2/ 

Vienna 

12 

23 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 7 15 Raaaegna alampa 

Ore S 30 PanalonatI In 2$0 000 a Roma 
por diro cho Intervista a G 
Rastrelli segr Spi Cgll 

Ore 9 10 Tongonll «Il «mordo» ou Ro* 
mo Le opinioni di E Forcella e 
M Scalia 

Ore 9 30 li mio nuovo autunno coWo In 
tervistaaB Trenlin 

Ore 10 10 Propoale o proloilo Rlllooaio* 
ni di un alndoealiota Filo direi 
to in studio F Bertinotti Per 
intervenire tei 06/6796539 
679141!» 

Ore 11 10 De I «Soonl» dolio crisi L opi 
nionedlE Qorrler) 

Ore 11 30 Tgl La «Voopo» noi BuHigllo* 
no Con A Zollo 

Ore 15 30 Week-end tporf 

Oro 16 10 Diario di bordo dotto novo Ha- 

Ila Intervista ad A Bevllao 
qua 

Ore 16 30 Muolca «Quindici amondeel» 
In studio Gii aeroplani italiani 

Ore 17 10 Le parole per dirlo Con F Fa 
zio 

Ore 17 30 Cinema un «Molomollco» aul 
grondo achormo In studio M 
Martone 

Ore 19 30 Soid Out Attualità dai mondo 
dello spettacolo 


rilmità 

Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo ^nieilralo 

7 numeri l 325 000 L 1650U0 

6 numeri I 290 000 L 146000 

Eatero Annuale Semestrale 

7 numeri L 680 000 1 313 000 

6 numeri l 582 000 L 294 000 

Per abbonarsi vervamenlo sul c r p n 29^72(ÌÌ)7 
mltstalo all UnilA SpA \ia dii dut Mnctili 2Vi t 
00187 Roma 

oppure versando 1 imporlo prevso gli utlici propa 
gnrtdu delle Sezioni e Fetit r irioni dt I IMs 

Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale feriale L 400 000 
Commerciale festivo L 515 000 
f iriestrella 1“ pagina feriale L 3 ìOO 000 
I inesirella 1 pagina festiva I 4 500 000 
Manchette di testala L 1 800 000 
Redazionali L 700 000 
hnan/ Legali Conuss Asti Apiialli 
Feriali L 5% 000 I estivi L 670 000 
A parola Necrologie L 4 500 

Partecip Lutto L 7 500 
rconomici l 2 200 

Concessionarie per la pulihlicUà 
SIPRA via Bcrlota 14 Tonno tei 011/ 
57511 

SPI via Manzoni 37 Milano Ut 02/631)1 
Slampa in fac simili 

Telcstamjia Romana Roma via della Maglia 
ni 285 Nigi Milano \ia Cmo da Pistoia 10 
Sesspa Messina viali Bonino 15/c 
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BORSA 


DOLLARO 


In ribasso Ha tenuto 

Miba709(-1,66%) 840,97 sul marco 


In calo in Europa 
Chiude a 1238 lire 


Corrado Passera, 39 anni, fedelissimo 
di De Benedetti, scavalca tutti al vertice 
Affidata a Marco Benedetto la conduzione 
del gruppo editoriale Espresso-Repubblica 


Approvato il peggior bilancio semestrale 
deài ultimi anni: più perdite e più debiti 
Il governo riformula Ó decreto bocciato: 
mille passano alla pubblica amministrazione 


P^giorano ancora i conti Olivetti 

A Ivrea un nuovo amministratore delegato a sorpresa 


Il Tesoro riesce a collocare 
43.000 miliandi di titoli 
pubblici. Rendimenti netti 
tra il 14,76 ed il 16,13% 

I tassi record 
bloccano 
la fuga dai Bot 


Con una mossa a sorpresa Carlo De Benedetti ha 
fatto nominare Corrado Passera amministratore de¬ 
legato a Ivrea. Passera lascia la responsabilità ope¬ 
rativa delle attività editoriali dei gruppo a Marco Be¬ 
nedetto. Per la Olivetti il peggior bilancio semestrale 
degli ultimi anni. Approvato dal governo il decreto 
sul passaggio di 1000 dipendenti del gruppo alla 
pubblica amministrazione. 


oAMOvmnoiii 


M MUDANO Corrado Passera, 
aguale vicepresidente e ammi¬ 
nistratore delegato del gruppo 
Rspresso-Repubbllca, è da Ieri 
il secondo amministratore de¬ 
legato delia Olivetti. Affianca 
nell'Incarico l'azionista di rife¬ 
rimento, Carlo De Benedetti, e 
scavalca d'un sol balzo tutta la 
gerarchla Interna del gruppo di 
Ivrea. Conservando le vicepre- 
sldenze allo Repubblica, all'E- 
Rprosso e alla Pinegll, e il posto 
di consigliere di amministra¬ 
zione al Credito Romagnolo. 
Passera 6 cosi anche formal¬ 
mente il numero 2 del gruppo. 

Il suo arrivo ad Ivrea sembra 
Indicare che davvero questa 
^olla De Benedetti concentra 
(Ulte le nroprle forze nello sfor- 
<20 di salvare la Olivetti, proprio 
cmenlre le indicazioni del bl- 
.ilanclo del primo semestre 
^sembrano allontanare II tra¬ 


guardo del ritorno al pareggio 
di gestione. Prima di nominare 
Passera, in effeUi, Il consiglio di 
amministrazione ha approvato 
il peggior bilancio semestrale 
degli ultimi anni. Fatturato in 
calo del 5 per cento; perdile 
operative r\ette cresciute da 27, 
5 a 33,9 miliardi; conto econo¬ 
mico unte imposte in rosso di 
ben 93,4 miliardi (contro i 73,7 
del primo semestre '91); inde¬ 
bitamento cresciuto di oltre il 
50% (ammontava a 571,9 mi¬ 
liardi a fine '91, è cresciuto ora 
a 910): tutte le voci del bilan¬ 
cio approvato indicano un ul¬ 
teriore aggravamento delle dif¬ 
ficoltà del gruppo, nonostante 
una riduzione dei costi di ben 
188,9miliardi (4.8%). 

Obiettivo dichiarato dell'a¬ 
zienda, confermato anche dai 
consiglio di Ieri, è quello di «ri¬ 
portare l'azienda in ulllei, rag¬ 


giungendo il pareggio già alia 
fine dell'anno. Per raggiungere 
tale obiettivo, reso tanto più ar¬ 
duo dalla diminuzione della 
crescita del mercato e dalla 
spettacolare caduta dei prezzi 
dei computerà, la Olivetti pen¬ 
sa a «ulteriori interventi, 1 cui 
effetti non potranno essere im¬ 
mediati, sulla produttività e sui 
costi, anche attraverso la mag¬ 
giore specializzazione degli in¬ 
vestimenti commerciali e nella 
ricerca». Saranno interventi «le¬ 
si a rendere la struttura azien¬ 
dale compatibile con la nuova 
realtà dell'Industria informati¬ 
ca». 

Si tratta di un passaggio per 
il momento piuttosto oscuro. 
Con analoghe giustificazioni in 
passato sono stati spiegati i ta¬ 
gli all'occupazione nel grup¬ 
po. Ed è pur vero che Elserino 
Piol, fino a ieri numero due a 
Ivrea, parlando a Venezia l'al¬ 
tra mattina a un convegno in¬ 
temazionale della società di 
consulenza Idc ha ricordato 
che l'azienda è già scesa «da 
70mila e 40mila dipendenti; e 
sono ancora troppi». 

È certo è troppo presto per 
chiedere una spiegazione In 
proposito a Corrado Passera la 
cui nomina, decisa tra lunedi e 
martedì da De Benedetti, é sta¬ 
la una sorpresa per gli stessi 
consiglieri di amministrazione. 


Bisognerà vedere come « divi¬ 
deranno i compiti i due ammi¬ 
nistratori delegati Passera e De 
Benedetti (che è anche presi¬ 
dente) . E come si redistribui¬ 
ranno le funzioni al vertice nel 
gruppo. 

Óltre a Carlo De Benedetti e 
a suo fratello Franco (quest'ul¬ 
timo dimessosi ormai diversi 
mesi fa), solo a Vittorio Casso¬ 
ni era stata attribuita una cari¬ 
ca di così alto livello. Nè Levi 
nè Piol, gli uomini che hanno 
guidato l'azienda in questi an- 
Tii, hanno mai superato la dire¬ 
zione generale. L'incarico di 
Passera è dunque di altissima 
responsabilità. Sarà con iut. 
negoziatore durissimo di (ante 
trattative finanziarie, che pre¬ 
sumibilmente la struttura inter¬ 
na e anche il sindacato do- 
sranno imparare a fare i conti. 

Un aiuto arriva a Passera da 
Roma, dove il governo ha vara¬ 
to un decreto legge che preve¬ 
de Il passaggio alla pubblica 
amministrazione di 1.500 lavo¬ 
ratori delle imprese private 
(1,000 della Olivetti). Ca nor¬ 
ma, contenuta in un precedete 
decreto che il Parlamento ha 
bocciato per aniicostituziona- 
lilà, è parte essenziale del 
complesso accordo raggiunto 
a febbraio con i sindacati. 

A sovrìntendeie alle attività 
editoriali resterà Marco Bene¬ 



detto, fedelissimo di Caraccio¬ 
lo, amministratore del^ato 
delta Repubblica e presto an¬ 
che dell'Espresso. De Benedet¬ 
ti si limiterà a seguire questa 
parie del suo impero a distan¬ 
za. La Olivetli. adesso, viene 
prima di tutto. 


L’ultimo superstite 
di una batteria 
di «enfants prodige» 


■1 MILANO E cosi Corrado Passera a 39 anni sarà il più giovane 
amministratore delegalo della storia deirOlivetli 

Della schiera di giovani di cui De Benedetti si era circondato 
Passera è l'unico rimasto, oltre ai figli del ca{X) Il primo a partire 
fu Alain Mine, allonianalo dopo il falUmenio dell'assalto alla Sgb 
(«Se se ne fosse occupato Coiradino», si disse allora nello strettis¬ 
simo entounjsedi [>e Benedetti, «a quest'ora saremmo tutti a Bru¬ 
xelles»). Poi venne il turno di Jacques Letertre, impomatato en¬ 
fant prodige della finanza, «inventore» della Banque Duménil Lé- 
blé (quella stessa che con i suoi guai ancora impiomba i conti 
della francese Cerus). 

infine, ed è storia di queste settimane, ha annunciato la par¬ 
tenza arH:he Arnaldo Borghesi, direttore della Cofide, l'uomo che 
aveva sotto controllo la finanza del gruppo. 

Passera invece è rimasto È stato la punta di diamante dello 
schieramento debenedeltiano nella battaglia frontale con Berlu¬ 
sconi per la Mondadori. Fu lui ad alzarsi in assemblea e a propor¬ 
re la cacciata di Leonardo Mondadori e di sua madre da) consi¬ 
glio E fu lui a sedersi al tavolo di comando a Sagrate quando De 
Benedetti riconquistò il gruppo. Fu lui ancora a guidare la vitto¬ 
riosa offensiva al Credito Romagnolo, in aperta conlrappo»zione 
agii uomini della Fiat 

Da poco più di un anno era a) vertice del gruppo Espresso, 
ma un po' cominciava ad annoiarsi. Organizzalo quel gmppo. 
Passera era pronto ai grande balzo. A Ivrea c'è un sacco di lavoro 
da fare. 


■ ROMA. Respiro di sollievo 
per ta mega asta del Bot, com¬ 
pletamente sottoscritta pur se 
con costi crescenti per il Teso¬ 
ro, e notizie più tranquillizzanti 
dal fronte dei cambi: la setti¬ 
mana finanziaria si chiude in 
un clima decisamente diverso 
da come era iniziata. Il peggio 
è ormai passato? Forse, anche 
se non sono da escludere ritor¬ 
ni di fiamma, in particolare se 
il governo non riuscirà a ripor¬ 
tare nei mercati finanziari in¬ 
temazionali ed interni la fidu¬ 
cia nella sua capacità di mi¬ 
gliorare i conti pubblici. Co¬ 
munque, alcuni analisti co¬ 
minciano a ritenere che per la 
nostra valuta sia ormai arrivato 
il momento della convalescen¬ 
za; «Credo che la lira abbia già 
trovato un suo livello di cam¬ 
bio, che penso verrà ricono¬ 
sciuto al momento del ritorno 
della moneta italiana nello 
Sme», ha commentato ieri Nor- 
beit Walter, un'analista della 
Deutche Bank. Una conferma 
si può trovare nella sostanziale 
marginalità delle variazioni dei 
cambi della lira in questi giorni 
sia rispetto al marco, sia rispet¬ 
to alle altre valute dello Sme. 
Anche ieri, come più o meno 
negli ultimi giorni, ci volevano 
circa 840 lire per acquistare un 
marco. Buone novità. Inoltre, 
dal fronte del dollaro sceso a 
1.238 lire. Comportamento 


completamentediverso dalla 
lira sta invece avendo la sterli¬ 
na che continua a perdere ter¬ 
reno nei confronti di (ulte le 
valute. Le rilevazioni delia Ban¬ 
ca d'Italia l'hanno collocata ie¬ 
ri a 1.239 tire. 

A ridare tono alla nostra mo¬ 
neta ha contribuito anche l’esi¬ 
to dell’asta dei Bot con richie¬ 
ste che, contiariamente alle 
previsioni, hanno superato sia 
pur di poco il quantitativo of¬ 
ferto. Dei 43.000 miliardi del¬ 
l'asta, comunque, 1.000 sono 
stati assegnati alla Banca d'Ita¬ 
lia. l tassi netti sono però cre¬ 
sciuti rispetto all'asta prece¬ 
dente mediamente di 70 cen¬ 
tesimi per le tre scadenze: i Boi 
trimestrali hanno dato un inte¬ 
resse netto de) 15,74%, i seme¬ 
strali del 16,13% e gli annuali 
del 14,76%. Dal Tesoro una no¬ 
vità: il 2 ottobre venanno lan¬ 
ciali dei Btp triennali per 3.000 
miliardi su un'emissione com¬ 
plessiva di 12.000. 

Per tornare sul fronte mone¬ 
tario, il ministro del Tesoro Pie¬ 
ro Barucci ha nagalo che «sia¬ 
no attualmente aito studio ipo¬ 
tesi di restrizione di natura va¬ 
lutaria». La smentita viene do¬ 
po che alcuni giornali avevano 
parlato della possibile introdu¬ 
zione di vincoli ai movimenti 
di capitale come è avvenuto in 
Spagna ed Irlanda col bene- 
placlloCee. ' . p^.C 


Diktat dei ministri: «Cedere quel che si può, liquidare irVesto». Guarino sconfitto 

Dieci ^knni ^ vendere le aziende Efim 
La prima sarà la Siv, boccone per Vara^ 


Enichem rifinanziata. Spariranno Anic, Polllrieri'’è Serchent 

1.000 miliardi e più petrolio 
Cambia volto la chimica Eni 


Etlm in vendila; entro 10 giorni, a cominciare dalla 
Slv. E niente aziende In gestione all'lri. Quel che non 
trova acquirenti, andrà liquidato. Dalla privatizza¬ 
zione si salverà solo il militare. O quel che eventual¬ 
mente compreranno Irl o Eni. lo ha deciso ieri il 
Consiglio del ministri. Secca sconfitta per Guarino 
che ha abbandonato la riunione prima delle deci¬ 
sioni. Proteste del sindacati. 


OULDOCAMPHATO 


■ ROMA. Via libera alla Ges¬ 
tione della Slv entro 10 giorni, 
tollocazione dell'alluminio 
pubblico In un'unica società di 
leslione per tentare di riportar¬ 
le In rlequilibrlo I conti, rapida 
Iquidazione delle aziende che 
non trovano compratori; sono 
k decisioni del consiglio dei 
ninisii che ieri, sullecitalo dai 
commissario liquidatore Al- 
tierto Predierl, è riuscito a Irò- 
wre II tempo di occuparsi an- 
tìie di Ehm. Per metterìo In 


vendila. Il 15 settembre, Pre- 
dierl aveva Inviato una lettera 
al ministro dell'Industria Giu¬ 
seppe Guarino chiedendogli di 
poter concludere le trattative 
per la cessione della Slv. E Ieri, 
puntuale, è arrivato il nulla 
osta dei ministri che hanno ap¬ 
provato i criteri proposti dai 
commissario per la cessione 
del gruppo. 

Il vetro di Stalo ha dunque i 
giorni contati. Dieci, per l'esat¬ 
tezza. «Entro questo termine - 


ha spiegalo 11 soltosegreiaiio 
alla presidenza dei Consìglio 
Fabio Fabbri - devono essere 
portate a termine le trattative 
per ta cessione delle aziende 
dell'Efim. La vendita deve av¬ 
venire a prezzi di mercato da 
stabilire in un congruo temi¬ 
ne». Niente sconti, par di capi¬ 
re, e nemmeno dilazioni sul ti¬ 
po di quelle che sono state 
concesse alla Rat quando si è 
portata a casa l'Alfa Romeo. 

La decisione dei ministri ri¬ 
guarda solo ta Siv o lutto il 
gruppo? «I criteri di vendita 
confermati dal governo non ri¬ 
guardano la sola Siv, ma sono 
validi per tutte le altre vendile 
deH'Eflm. Sono generati, cioè 
nessuna discriminazione sarà 
fatta fra acquirenti privati o 
pubblici purché vi siano paga¬ 
menti tanto da parte degli uni 
che degli altri», spiega Pivieri. 

Guarino, non è un mistero, 
avrebbe preferito affidare in 
gestione flduciuaria ad Iri ed 


Eni le az'iende dell'Efim. Per 
lui, dunque, è un nuovo smac¬ 
co: ha abbandonato il consi¬ 
glio dei ministri prima della de¬ 
cisione. Raggiunto dai giorna¬ 
listi ha commentato: «Sono an¬ 
dato via prima della fine del 
consiglio dei ministri, se avessi 
letto il comunicato po¬ 
trei....Domani, magari». Chiari¬ 
menti sono invece venuti dal 
ministro deH'Agricollura San¬ 
dro Fontana; «Amato invierà a 
Predieri una lettera per solleci¬ 
tare una rapida azione nelle 
dismissioni. Non è detto che le 
società passino ail'lri». Secon¬ 
do Fontana, «l'obiettivo del go¬ 
verno è di cercare di vendere 
le aziende che sono più inte¬ 
ressanti per il mercato e opera¬ 
no in settori che hanno una 
certa rilevanza strategica, co¬ 
me per esempio la Breda». A 
questo punto, militare a parte, 
se Tedeschi vorrà prendersi 
qualcosa dovrà sganciare mo¬ 
neta contante Dove andrà a 


prenderla, è un aHto discorso 
E le imprese che ikmi trove¬ 
ranno acquirenti? Il commissa¬ 
rio - recita la delibera dei mini¬ 
stri - «procederà alla sollecita 
liquidazigne deUe impr^ 
che. anche successivamente al 
termine di IO giorni, non risul¬ 
tino alienabili». Non sarà que¬ 
sto, comunque, il caso della 
Gianni Varasi, che già pre¬ 
siede il 5% del gruppo vetrario 
pubblico ed un'opzione sul re¬ 
sto del capitale, si è detto «sod¬ 
disfatto ^ interessalo» Anti¬ 
trust e prezzo permettendo (il 
boccone è piuttosto indige¬ 
sto), niente ormai sembra più 
poter fermare fa corsa del nuo¬ 
vo re del vetro. Ma i lavoratori 
della Sv non ire sono affatto 
convinti: a San Salvo (Chieti). 
dove si trova il più importante 
stabilirrvento del gruppo, è già 
iniziato uno sciopero ad ol¬ 
tranza mentre per lunedì è sta¬ 
to dichiarato uik> sciopero ge¬ 
nerale del comprensorio 


B ROMA. Topo la Samim, 
anche l'Enichem volta pagina. 
Un lunghissimo consiglio di 
amministrazione, assai più 
complicato e dibattuto di 
quanto fosse stato messo in 
cantiere airinizio, ha esamina¬ 
to il piano di rilancio e ristrut¬ 
turazione dell'Enichem. Un ve¬ 
ro repulisti delle varie società 
che sìnora avevano fatto det- 
l’EnKhem un'anomalia o^a- 
nizzativa all'intemo deH'Eni. 
Spariranno infatti Anic, Eni¬ 
chem polimeri e Serchem, la 
società dei servizi per molti 
mesi al centro di dure poloni¬ 
che ed aspri scontri di potere. 
Verranno tutte quante fuse nel- 
l'Enichem che da holding ope¬ 
rativa si trasformerà in capo¬ 
settore in sintonia con la strut¬ 
tura organizzativa de) cane a 
sei zampe. Resterà invece fuori 
Enichem elastomeri, candida¬ 
ta a fungere da apripista per la 
qut^aziorre in Borsa di Eni¬ 
chem. I) consiglio dì ammini¬ 


stratore ha anche deciso di 
concentrare le iniziative della 
nuova società ' integrandole 
streltamenle ai cicio petrolchi¬ 
mico. 1) core business della 
nuova Enichem saranno quin¬ 
di i crackers ed i materiali. Il re¬ 
sto verrà in parte risanato e ce¬ 
duto, in parie servirà per strin¬ 
gere nuove alleanze, in parte 
verrà liquidalo. «La razionaliz¬ 
zazione ci farà risparmiare 
centinaia di miliardi», dicono 
allEni. 

Stremata dalla lunga guerra 
con Cardini e messa al tappeto 
da un ciclo chimico particolar¬ 
mente ostile, Enichem ha una 
grande fame di soldi. Il presi¬ 
dente Giorgio Porta e l'ammi¬ 
nistratore delegato Giovanni 
Panilo avevano chiesto una ri- 
capitalizazione di 2.000 miliar¬ 
di per ridurre il peso degli one¬ 
ri finanziari nel bilancio della 
società. Ma anche per l'Eni 
non sono tempi di vacche 


grasse: dopo anni gì guadagni, 
i conti de) 1992 potrebbero ad¬ 
dirittura chiudere in rosso, co¬ 
me ha anticipato il ministro 
dell'Industria Giuseppe Guari¬ 
no. Gabriele Cagliari, Franco 
Bemabè c Giuseppe Ammas- 
sari, i tre membri del consiglio 
di amministrazione, hanno 
dunque decìso di lesinare sulle 
spese Ad Enichem verranno 
versati 1.000 miliardi in conto 
capitale cosi che potranno es¬ 
sere evitale le complesse pro¬ 
cedure previste per gli aumenti 
di capitate, la formula del ver¬ 
samento in conto capitale è 
stato reso possibnile dalla con¬ 
temporanea riunione dcll’as- 
semblea totalitaria. 

Sme. I privati, per bocca del 
presidente deila Federalimen- 
tare Giuseppe Gazzopi Rasca¬ 
ra tornano all'attacco; «Sareb¬ 
be ora che lo Stato si liberasse 
della sua industria alimentare». 
Poche illusioni per i superme- 


Assicurazioni soddisfatte 

Per rUnipol primi sei mesi 
con un aumento del 15,1% 
Assitalia (Ina) a +21,1% 


Il gruppo milanese conferma il piano di dismissioni e ristrutturazioni 

Con la cura dei ta^ la Pirelli 
ritorna in utile di 77 mìliarclì 


Check-up per due banche 

Sorride il San Paolo: 
più raccolta e più profitti 
In calo i risultati Bna 


Éi MILANO. E stalo del 15,1% 
l'incremento della raccoHa 
premi Unipo! nel primo seme¬ 
stre di quest'anno. Il totale è 
stato infatti di t70,3 miliardi 
con una crescita di 101 
{•t 15,1%) mentre II risultato 
corrente (che non comprende 
profitti straordinari per 21,7 
miliardi) ha raggiunto quasi l 
21 miliardi. Gii investimenti, in¬ 
forma una nota, ammontava¬ 
no a fine giugno a 2805 miliar¬ 
di, con un incremento rispetto 
all'Inizio dell'anno di 458 mi¬ 
liardi, mentre I redditi e le piu- 
svatenle sono aumentati del 
23.9%a 154,5 miliardi, 
Soddisfazione e ottimismo si 
accompagnano peto a preoc¬ 
cupazione per il futuro. Sul ri¬ 
sultato finale d’esercizio si te¬ 
me inlatti possano posare sia 
Una maggiore pressione fisca¬ 
le sla le incognite della situzio- 
ne economica generale. In 
pttrticoiare i premi diretti ac¬ 


quisiti sono ammontati nel ra¬ 
mo vita a IIB,7 miliardi 
(■♦ 22,7%) e nel rami danni a 
598,3 miliardi (+ U.6%). Nel 
lavoro indiretto la crescila dei 
premi è stata del 45,5% a 53,3 
miliardi. 

Buoni risultali anche per I' 
Assitalia (gruppo Ina) che ha 
chiuso II primo semestre '9.2 
con una raccolta premi nel ra¬ 
mo danni del lavoro diretto ita¬ 
liano di 1.197 mlliatdi (988 
nello stesso periodo del '91) 
con un Incremento del 21,1%. 
Il reddito netto degli investi¬ 
menti, si legge in una nota, è 
stalo di 143.6 miliardi (più 
6,4%). il patrimonio degli im¬ 
mobili, titoli e depositi di 3.001 
miliardi (2.486 nel semestre 
’9t ) ed il saldo del conto eco¬ 
nomico di 26 miliardi (19 nel 
semestre '91). Congiuntura 
economica permettendo l'As- 
sitalla prevede un risultato fi¬ 
nale soddisfacente. 


Dopo )a sconfitta Continental la Pirelli nei primi sei 
mesi di quest'anno è tornata a guadagnare: 77 mi¬ 
liardi di utile contro la perdita di 105 miliardi regi¬ 
strata nello stesso perìodo del '91. Un’Inversione di 
tendenza guidata dal rigidissimo piano di dismissio¬ 
ni e ristrutturazioni che, si anticipa, «proseguiranno 
come da programma» e anzi «laddove necessario 
saranno integrate». 


M MILANO La notìzia non 
rallegrerà lutti i lavoratori! 
messi in cassa integrazione, 
ma dopo la débàcle dell'anno 
scorso causa la clamorosa 
sconfitta subita nella scalata 
alla tedesca Continental, toma 
in utile la Pirelli spa. Il risultato 
netto consolidato a giugno '92 
è positivo per 77 miliardi, con¬ 
tro una perdita di 105 miliardi 
nel primo semestre '91 e II ros¬ 
so di 729 miliardi dell'intero 
anno scorso. L'indebitamento 


è sceso da 3.708 miliardi 
(3.204 escludendo i settori 
non consolidati) a 2.628 mi¬ 
liardi. L'utile netto consolidato 
attribuibile a Pirelli spa, esclusi 
cioè gli interessi dei terzi, è pa¬ 
ri a 86 miliardi (perdila di 80 
miliardi a giugno '91). Positivo 
anche l'utile netto della capo¬ 
gruppo, dì 37,1 miliardi (meno 
15 a giugno '91 e meno 424,9 
per tutto l'anno) Il peggiora¬ 
mento delle condizioni di mer¬ 
cato renderà difficile mantene¬ 


re il trend dei primo semestre, 
ma il ruttato netto, del '92 - 
questa la previsione • dovreb- 
irè essere «positivo». 

Sul rnigiioramenlo de) risul¬ 
tato netto complessivo del pri¬ 
mo semestre • è scritto in una 
nota - hanno influito i primi ri¬ 
sultati dei piano di rìstrullura- 
zione e «le sostanziali plusva¬ 
lenze su cessioni». Le vendite 
sono state pari a 4.252 miliar¬ 
di. con un aumento del 2,9% 
sul corrispondente perìodo. 
L’incremento è stalo superiore 
nei pneumatici e inferiore nei 
cavi. Il patrimonio netto con¬ 
solidato è passalo da 2.314 a 
2.942 miliardi, grazie all'au¬ 
mento di capitale concluso lo 
scorso marzo e aH'utile del pe¬ 
riodo Il rapporto indebita- 
mento-palrimonìo netto è cosi 
sceso da 1.6 (inizio d'anno) a 
1,07. Ma alla fine di agosto, 
con altre cessioni, il rapporto 
debiti-patrimonio è sceso dì 


nuovo; a 0.96. Ridotti gli inve¬ 
stimenti a 164 miiiaidi (254). 
il personale è passato dalle 
67.069 unità del giugno '91 a 
61.465. La riduzione è 
deir8.4% ma ne sono previste 
altre in tutte le aree. Il secondo 
seme.stre sarà difficile, sia per ì 
cavi sia per ì pneumatici - si 
spiega • e i benefici derivanti 
dalla riduzione del debito ri¬ 
sulteranno erosi dal maggior 
costo del denaro, mentre non 
sì prevede che il rìallineamen- 
to dei cambi produca effetti so¬ 
stanziali SUI risultati. Infine, 
mentre il piano di dismissioni 
proseguirà «come da program¬ 
ma». «ì piani di ristrutturazione 
industriale stanno subendo ri¬ 
tardi importanti per cause 
esterne solo per quanto con¬ 
cerne la parte italiana» Tutta¬ 
via «proseguiranno con le mo¬ 
dalità previste e, laddove ne¬ 
cessario, verranno integrati per 
garantire la competitività del 
gmppo». 


M MILANO. Sorride il San 
Paolo un po’ meno la Bna. Per 
la banca di Torino il primo se¬ 
mestre '92 è da incorniciare; la 
raccolta totale ha superato i 
104.500 miliardi, di cui 63.000 
da clientela, mentre gli impie¬ 
ghi hanno raggiunto i 92.500 
miliardi il risultato lordo di ge¬ 
stione Sì è attestato sui 710 mi¬ 
liardi (+ 22.8%). con un trend 
positivo che «è proseguilo nei 
mesi di luglio e di agosto». Dai 
dati esaminali dal consiglio di 
amministrazione risulta che la 
raccolta da clientela ha regi¬ 
stralo un incremento vicino al 
14% «grazie ad una favorevole 
evoluzione in tutti i comparti 
operativi». Quanto alla raccol¬ 
ta indiretta, il collocamento 
netto di titoli e di altre attività 
finanziarie aita clientela ha de¬ 
terminalo ne! semestre un flus¬ 
so di circa 6.900 miliardi, con 
un incremento annuo delle 
consistenze del 14% 


E veniamo alla Bna. Risulta¬ 
to lordo d) gestione in calo 
(140,6 miliardi contro 174,3 
miliardi) ma raccolta totale vi¬ 
cino ai 28 mila miliardi (circa 
25 mila nei primi 6 mesi '91): 
questi i principali dati che 
emergono dal bilancio seme¬ 
strale della Banca nazionale 
dell agricoitura. Al 30 giugno 
scorso gli impieghi a favore 
della clientela ordinaria sono 
ammontati a 13 199 miliardi 
(12.055 nell'analogo semestre 
'91) e la raccolta indiretta a 
15,794 miliardi, i certificati del¬ 
ia controllata inteibanca a po¬ 
co più di 1.000 miliardi, le quo¬ 
te dei fondi comuni della con¬ 
trollata Gestifondi (anch'essi 
collocati dalla Bna) a 507 mi¬ 
liardi. il conto economico ha 
evidenziato un migUoramento 
del margine di interesse passa¬ 
lo a 418 miliardi (411 miliardi 
a) 30 giugno '91) 


cali GS («Sono vere e proprie 
macchine di liquidità. Non cre¬ 
do che Io Stato le voglia cedere 
molto facilmente») gli impren¬ 
ditori puntano a società conte 
VUalgel («un gioiello», ma an¬ 
che a «società ottime come Ci- 
rio-Beitolli-De Rica oltre a 
quelle che operano nei doicie- 
rìo». 

Enri. Ranco Viezzoli rilan¬ 
cia l'idea di trasformare la sua 
azienda in una grande public 
company con 27 milioni di 
azionisti; i suoi clienti. «In In- 
ghillerta per studiare un pro¬ 
getto come questo cì iianno 
messo due anni, noi speriamo 
che da noi diventino pochi 
mesi», ha detto un Viezzoli 
particolarmente ottimista. «La 
logica dì trasformate la base di 
utenti in azionisti è mollo inte¬ 
ressante - ha spiegalo ancora 
il presidente deH'Enel - In que¬ 
sto modo l'utente-azionisla 
può anche controllare il servi¬ 
zio». nc.c. 


Piloti 

Sospeso 
lo sciopero 
di lunedì 


M MILANO, Le organizzazio¬ 
ni sindacali dei trasporli (An- 
pac, Anpav, Rit-CgìI, Rt-CIsl, 
Uillrasporti ecc), preso atto 
delle precisazioni del ministro 
del Lavoro, Cristofori, che assi¬ 
curano più ampie disponìbiUtà 
in relazione airiircontro tenuto 
Io scorso 23 settembre con le 
rappresentanze del personale 
aeronavigante, hanno ribadito 
la disponibilità ad un incontro 
da tenersi entro martedì. A tale 
fine, e a dimostrazione del 
senso di responsabilità dei na¬ 
viganti, pur valutando intem¬ 
pestiva e di dubbia legittimità 
la precettazione dei piloti e dei 
tecnici di volo, hanno sospeso 
lo sciopero di 24 ore procia- 
malo per lunedì prossimo. I 
sindacati comunicano però 
che lo sciopero sarà conferma¬ 
to qualora la convocazione 
ministeriale non avvenga entro 
la data indicata, o il confronto 
non veda concretizzati gli Im¬ 
pegni assunti dal ministro. 
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FINANZA C IMPRBSA 


■BTP. Un'emissione di Bip (buoni 
del tesoro) triennali, godimento primo 
ottobre, per 3000 miliardi di lire è la 
novitÀ deila serie di collocamenti di ti¬ 
toli di stato annunciata ieri dal Tesoro, 
mr un totale di 12.000 miliardi di lire. 1 
Dtp triennali saranno messi in asta il 2 
ottobre insieme ad una seconda tran- 
che di Btp quinquennali godimento 
1/9/92 per lo stesso inmorto; anche 
una seconda banche di Btp decennali 
godimento 1/9/92 sarà messa all' 
asta, il 5 ottobre, sempre per 3.000 mi¬ 
liardi. Infine, 3.000 miliardi di CCT 
(certificati di credito del Tesoro), go¬ 
dimento 1/8/92, saranno offerti in 
asta il primo ottobre. 

■BANCHE. La Cariplo si conferma 
leader incontrastata fra le casse di ri¬ 
sparmio italiane per depositi (33.341 
miliardi) c impieghi (26.063 miliardi). 
È seguita dalla Banca Cri che raccoglie 
e impiega meno della meta' della cas¬ 
sa milanese (rispettivamente 14.644 
miliardi c t0.4Ò1 miliardi) e dalla Cas¬ 


sa dì risparmio dì Verona, Vicenza, 
Belluno e Ancona (depositi pari a 
10.799 milianii, impieghi per 8615 mi¬ 
liardi) . È questo il bilancio delle seme¬ 
strali delle 80 casse di risparmio italia¬ 
ne che sarà pubblicato da Milano Pi- 
nanzzw 

■GENERALI. Don Josè Maria Amu- 
sategui de La Cierva, co presidente de) 
Banco Central Hispanoamericano e 
Albert Frere, presidente del gruppo 
Bruxell Lambert, sono stati cooptati 
nel consiglio generale delle assicua- 
zìoni generali, l'organo di alta consu¬ 
lenza aziendale del quale fanno parte i 
massimi rappresentanti della compa¬ 
gnia e del gruppo ed autorevoli espo¬ 
nenti dell'economia intemazionale. 
■GARDINI. La Garma, la holding ali¬ 
mentare di Raul Cardini e Giulio Mai- 
gara, ha acquistalo dalla Quaker Chia¬ 
rì e Forti i marchi Sorba (specialità ga¬ 
stronomiche intemazionali) e Pandea 
(cracker e grissini). 


L’Orso padrone del mercato 
mentre gli scambi languono 


MERCATO RISTRETTO 


■B MILANO. Mercato in ca¬ 
lo come effetto dei risultati 
semestrali presentati da 
Gianni Agnelli per il gruppo 
Fiat, ma in calo anche per¬ 
chè la settimana prossima è 
in ballo la liquidazione dei 
saldi, li ribasso delle Fiat è 
pesato ovviamente sulFin- 
dice dato il rilievo di questo 
tìtolo, chiamato tra i primi 
assieme ad altri big, cosa 
che al solito ha enfatizzato 
il ribasso delle prime due 
ore. Il Mib che alle 11 era in 
rotta del 2,5%, a fronte di un 
calo delle Fiat del 4,78%, si 
riprendeva verso la metà 
del listino, segnando un ri¬ 
basso parziale del 2%, men¬ 


tre il telematico presentava 
cedenze piò contenute. Il 
miglioramento diventava 
più e\ddente a due terzi del 
listino, con -1,70%: Mib fì- 
nale'1,66% a quota 709. Le 
stesse Fiat davano segni di 
ripresa nel dopolistino se¬ 
gnando un prezzo di 3505 
lire contro le 3448 del fi¬ 
xing. Anche Cìenerali ri¬ 
prendevano quota 24.000 
dopo aver chiuso a 23.500 
con un ribasso dei 2,25%. 
Ribassi superiori al 3% han¬ 
no investito anche Stet, de¬ 
cisamente vendute dall’e¬ 
stero, e Ifi privilegiate; più 
contenuta la perdita di Òli- 


vettì(-l,92%), e sotto il 
punto percentuale quelle di 
Montedison, Cofide e Assi- 
taìia. Sul telematico sempre 
offerte le Cir, male anche 
Rat privilegiate c Comit, più 
calme ie Sip. Anche ieri gli 
scambi non hanno brillato: 
te stesse Fìat fissavano il 
prezzo sul tabellone dopo 
10 minuti di contrattazioni. 
Termina dunque cosi un'al¬ 
tra settimana all'insegna 
dei ribasso e della attesa di 
ta^i più bassi, dato che per 
quanto riguarda l’asta dei 
^t le indisciezioni appari¬ 
vano tranquillizzanti circa 
un esito tutto sommato po¬ 
sitivo. n/f.c. 


DOLLARO 

1236,75 

1252 90 

MARCO 

84097 

642,00 

FRANCO FRANCESE 

246.40 

246,95 

FIORINO OLANDESE 

747,66 

748,72 

FRANCO BELGA 

40,86 

40,89 

STERLINA 

2108,97 

2148,10 

YEN 

10,25 

10,37 

FRANCO SVIZZERO 

956,93 

966.37 

PESETA 

12 20 

12,09 

CORONA DANESE 

217 31 

216,99 

LIRA IRLANDESE 

2207,45 

2209,61 

DRACMA 

6,60 

6,62 

ESCUDOPORTOGHESE 

9,38 

9,42 

ECU 

1638,00 

1642,55 


DOLLARO CANADESE 996,56 

SCELLINO AUSTRIACO 119.S5 

CORONA NORVEGESE 207,25 

MARCO FINLANDESE 265,83 

DOLLARO AUSTRALIANO MB,TI 


Titolo _c 

BCA AGR MAN ( 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOMINO 
POP CREMA ; 
POP BRESCIA 
POP EMILIA ( 

POP INTRA 
LECCORAGGR 

POP LODI _ 

LUNO VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO ( 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROOQIIZAR 
BROGIZ AXA 
CALZ VARESE 


prec. Var % 
85000 0.00 

7090 0 42 

132S0 0.83 

14700 -0.34 

38200 1 28 

64S0 -2.33 

66300 0.23 

76S0 0.00 

6000 -0,83 

10600 3.77 

1S920 0.00 

4720 -0.42 

11590 -1.21 

60400 0.00 

6000 -167 


1210 -0,63 

13 -50.00 


CfBlEMMEPL 164 
CON AGO ROM 125 
CRAGRARBS 5150 
CRBERGAMAS 12000 
C ROMAGNOLO 12930 
VALTELLIN. 11000 
CREDtTWEST 5S50 
FERROVIE NO 4150 
FINANCE 34300 

FINANCEPR 20550 

FRETTE _ 7600 

tFfSPRtV _ 650 

INVEUROP 1005 
ITALINCEND 127750 
NAPOLETANA 4780 
NEDED1649 1200 
NEDEDIFRi 1S40 
SIFIRPRIV 1775 
BOQNANCO 405 
WBMIFB93 105 
ZEROWATT 5190 


150 6.33 

125 0 00 

5210 -1.15 

12300 -2 44 

12900 0.23 

11090 -0.61 

5550 0.00 

4400 -5.66 

32500 5.54 

20550 0.00 

7600 0 00 

635 2.36 

1005 0,00 

126200 -0,35 

4S00 -0,42 

1200 0.00 
1540 0.00 

1765 -0,56 

410 -1.22 

120 -12.50 



EURMET-LMIMCVIOH W,B 
EUHOM061L-eeCV10H W,I9 
nRPiN-aa/asgxcv7t4_ 


IMI4SWOCQINO 

IUI4(UM90FCOIND 


IM14IPIQNMWtN0 

IRLANSTRASSSCVaS 

ITALQA8-»tVttgCV10% 

KERNEL IT-WC07.S% 

MAONMAR-WCVeS 

MEmOBROWA-WEXWTH 

MEDIQB-BARl.S«CVe% 

MEDI0B-CIRRI8C07H 

MEOIOB-CIRRI8NC7% 

ME0l0B-fT08l97CV7% 

ME0I0B-ITALCEMEXW2% 

MEDIOB-lTALDSSCVStti 

MEPIQB-LINIFR<8P7% 


B7.3 MEDI0B-PIRMCVfl,6% 


MEDIOB-SIC95CV EXWS% 7»,1 

ME0I0BSNIAFIBRE6% 91.6 

ME0I0B-SN1ATECCV7% 
MEDI0a-UN)CEMCV7% 83 

MEP)OB-VETB95CVa5% 83.9 

MONTED-e7J92AFF7% 9B 

OPERE 8AV-e7/93CVe% 93 

PACCHETTI-90/95C010% 
PIRELLI3PA-CV9,7S% 99,6 

RINA8CENTE-e6CV8,6% _ 

SAFFA 97/97 CV 6,8% _90, 

aERFI-8SCAT9SCVa% 102.0 

8IFA-S6/93CV9% _ 90,9 

SIP 86/93 CO 7% _ 

8NIA BPD-a&/93C010% _ 

80PAF-96/92C07H _ 

ZUCCHI-e6(99CV9% 101,9 

































































































































































































































































































































































Cinema e pittura 
Una rassegna al 
Centro culturale 
francese di Roma 


■1 La vita segreta del museo del Louvre verrà 
svelata nella rassegna «Cinema e pittura», a) 
Centro culturale fianccse (piazza Campitelli 1, 
Roma) dai 14 al 20 settembre. Inoltre, trenta 
film francesi realizzati tra il I940eit 1991 su Ma- 
nel, Van Gogh, Cezanne, si alterneranno con 
presentazioni di opere e interviste a pittori con¬ 
temporanei. 


A Sorrento 
il 13 ottobre 
convegno 
su Manna Arendt 


H «Hanna Arendt; la politica tra natalità e 
mortalità». Questo il titolo del convegno de¬ 
dicato alla grande filosofa dall'università di 
Salerno, che si terrà il 13 e 14 ottobre a Sor¬ 
rento. Sono previste relazioni, tra gii altri, di 
Cavarero, Esposito, Boella, Dal Lago, Vimo, 
Forcina e Lamberti. 








Tazio Nuvolarl al termine di una corsa vittoriosa e 

sotto al titolo, un bozzetto pubblicitario 

per la Fiat SOO tlrmato da Corsetti e datato 1936 

Il centenario della nascita 
del leggendario Nuvolari 
e una grande esposizione 
rilanciano il mito dell’auto 
e della velocità. Eppure 
quell’asso del volante era 
un uomo solo, che cercava 
invano la «morte sul campo» 



La disperazione di Tazio 


Cento anni fa nasceva Tazio Nuvolari. Il poeta Ro* 
berto Roversi (autore con Lucio Dalla della canzo¬ 
ne dedicata al pilota) ricorda il fascino resìstente di 
cH ha ottenuto vittorie non solo clamorose, ma 
ccmbattute allo spasimo e la suggestione di chi ha 
vissuto una vita privata dolorosa; il pilota aveva per- 
soduQ figli giovanissimi. Nelle ultime corse Nuvolari 
non correva, sembrava volare. 


miiiTOliowiir 


■I Un contonario ■> t> tale 6 
la celobrazlono in atto con rile- 
rimenlo all'unno della naiclta 
di Huvolari ~ può oascrv, come 
caHta ogni giorno, una oc'''a- 
sioie gloitiallsllca televisiva 
poijdure un po' di flato e di no- 
vll^alla tragica routine dei dati 
delfi politica e dello finanza; 
oppiru pttò CBScro utta aplnla 
tt oarcaro una verità piò prò- 
(oida, alle volte anche una sia 
puB piccola ma Incisivo verità, 
ne|U Vk\\\ compiuti, nei senti- 
mmtl patiti, nullo convinzioni 
u nel dlsMinsI creati da parto 

portionuggi o dui personag- 
gii collocato in quel momento 
sotto il rltlottoro. 

Oggi tocca a Nuvolarl. che I 
veleni hanno conosciuto; che 
1 nvino vecctti hanno imparato 
a oonoscura; e che i ginvani 
glo/unlsBlriii sdofuno appena 
cono un mito, non sapendo 
noinchecomo rapportarlo. In- 
(alti, por loro, le Mille Miglia 
con erano mal? Una corsa aii- 
tonobiilstica? Fin dove, da do¬ 
ve? Da qui la giustificazione 
paniate di tanta lecita ma on- 
chtdl tanta illecita aneddotica 
inlCHa u rimpolpare II perso- 
naulo ma che finisce per froi- 
lartc all'eccesso, come un eroe 
carico di troppe spade, troppi 
ftcutHi troppi nemici vinti. 

Tatto, per es.sere e riuscire 
credibile, dove o dovrebbe es¬ 


sere ricondotto alla misura del¬ 
la verità; direi alla misura delta 
realtà: cosi com'era. Tanto che 
più basta la onesta descrizione 
dello stalo vero delle cose per 
far risaltare In giusta misura c 
proporzione un personaggio 
che abbia buone credenziali. 
Nuvolarl è certamente uno di 
questi. Ha il (ascino resistente 
di chi ha ottenuto vittorie non 
solo clamorose ma combattu¬ 
te allo spasimo e in condizioni 
dltflclll; in contemporanea, ha 
la suggestione straordinaria di 
chi ha vissuto - e può proporre 
- un amo di vita privata dilace¬ 
rata da profondi dolori soppor¬ 
tali vlillmenic. Ammiro, ap¬ 
prezzo e non dimentico mai 
questo Nuvolari privato, que¬ 
sto uomo che ha la (accia 
(non.dlco la maschera) di un 
personaggio antico. Essendo 
colui che, sospinto dal tumulto 
di una sorte senza felicità, nel¬ 
l'ultima parte della vita he ccr- 
cata,riccrcata, voluta, ma pur¬ 
troppo non ottenuta, la giusta 
onorevole morte In combatti¬ 
mento. Cosi che nelle ultime 
. orse, a cui ha voluto quasi fe¬ 
rito a morte partecipare, Nuvo- 
iaii non guidava, non correva 
ma sembrava volare. Disarcio¬ 
nato dal cavallo di ferro terre¬ 
stre era come procedesse so¬ 
pra la groppa infuocata di uno 
dei cavalli delì'Ariosto, liberi 



nel cielo a correre e a perdersi 
fra nubi di tempesta. 

E stccome l’ho visto con 
questi occhi, posso testimonia¬ 
re non una leggenda ma la 
realtà del suo passaggio per i 
viali di Bologna, con la Ferran 
2000 numero 1049; il meccani¬ 
co Scapinelti accanto a lui; 
netta famosa Miiie Miglia del¬ 
l’anno 1948. Auto scoperta sot¬ 
to la pioggia che cominciava e 
più avanti diventerà torrenzia¬ 
le; senza il parafango di sini¬ 
stra; ^nza il cofano, quindi a 
m<^re scoperto: as.seito un 
po' sbilancialo perché una ba¬ 
lestra cominciava a cedere. 
Bianco il casco di Nuvolari, 
scuro quello del compagno. 
La gente che pnma esultava, a 
vedérlo arrivare tacque. An¬ 
ch'io ho m mente soltanto it 
rabbioso grattare del motore e 
quello strano mostro scon¬ 
quassato che scappava via. 

Nuvolari In quegli anni è 
dentro a questa realtà dram¬ 
matica. Corre non per vincere 
ma perche ogni momento sia 
teso alla ricerca di un estremo 
destino. Chi lo vede si esalta 
poi subito si acquieta; più che 
a una cc^a gli sembra di assi- 
slwe a un rito. Ci ‘uio fologra- 
iìe che documem.mo in detta¬ 
glio la magrezza devastata di 
quel viso e dì quelle braccia. 

passaggio per Roma, a 
metà della corsa, aveva circa 
ventidue minuti di vantaggio 
su Kondetti, che poi vincerà; e 
a Bologna, sulla via del ritorno, 
rie aveva ventinove. Tutti gli al¬ 
tri cemeorrenti spazzati via. Nu> 
vrolarì volava ma ad ogni chilo¬ 
metro la rossa Ferrari si allen¬ 
tava, lentamente si distruggeva 
come nei film di fantascienza. 
Il sedile di Scapinelli s'era 
schiodato per gli urti e le partì 
meccank:he sembravano trat¬ 


tenute insieme dalla volontà 
diabolica del pilota. Ma a un ti¬ 
ro di schioppo dal traguardo, 
poco dopo Reggio Emilia, la 
balestra cedette e neanche a 
spingerla a mano la macchina 
avrebbe potuto proseguire. Era 
un cavallo spronato allo spasi¬ 
mo nelle praterie del West e 
che cade sfinito Fa ancóra 
emozione, almeno a chi per 
esperienza può ricucire i detta¬ 
gli. rivedere nelle foto il bolide 
rosso un poco inclinato sul 
bordo della via Emilia, quasi di 
Ironie a una chiesa. 

Questo episodio, determi¬ 
nante e conclusivo, credo che 
possa rinchiudere resemplifi¬ 
cazione più alla della vicenda 
umana c sportiva di un pilota 
come Nuvolari. 1 vari momenti 
di questa corsa, epica quale 
nessun'aura, furono seguiti da 
tutta l'Italia. L'Italia era con l'o¬ 
recchio attaccato alla radio. 
Nuvolari sapeva e poteva su¬ 
scitare questa passione. Per¬ 
ché ciò che aveva fatto e tutto¬ 
ra faceva esaltava la gente; ma 
soprattutto perché la gente, 
con la sapienza del popolo, in¬ 
tuiva il grumo di dolore che gli 
agitava il cuore; e temeva una 
conclusione di dolore e di 
dramma. 

Era stata la morte rapida e a 
breve distanza dei due giova¬ 
nissimi figli a cesoiare la vita dì 
Nuvolari; a non lasciargli 
scampo né tregua. Una furia si¬ 
lenziosa e senza pace, che noi 
possiamo riscontrare solo leg¬ 
gendo i poeti antichi, con le fi¬ 
gure dei grandi protagonisti. In 
questo senso, Nuvolari è stalo 
un uomo e un campione fuori 
della norma. Prima, accompa¬ 
gnato dalla voce graffianle e 
vincente dei motori; poi, a mo¬ 
tori quasi spenti, quando l’uo¬ 
mo è rimasto solo con il suo 
implacabile destino. 


Si^ori, la crisi 
è dentata 
anche fotografica 


MiCHiLi umili 


..3 11 nostro paese sta vì¬ 
vendo una crisi che è mora¬ 
le, economica e sociale. Il 
governo Amato sta cercan¬ 
do di far accettare al paese 
una stangata molto dura 
per tutti ma in particolare 
per i cittadini a reddito fisso; 
tagli alla sanità, atte pensio¬ 
ni, ai servizi sociali. Non vi è 
alcun dubbio che abbiamo 
vissuto in modo spensiera¬ 
to, negli ultimi anni, ed i 
verni che si sono succeduti 
ci hanno lasciato fare. Ma 
come tutte le cose la nostra 
felicità (accettiamo per 
buona questa versione) 
non poteva durare in eter- 
I. È giunto il momento di 
pagare e duro. Naturalmen¬ 
te i sacrifici possono essere 
richiesti se il governo ha 
una sua credibilità, se colo¬ 
ro che reggono le sorti dei 
paese sono 
delle perso¬ 
ne credibili 
ed affidabili. 

Qualcuno 
Qììà: ecco il 
solilo artico¬ 
lo di critica 
da sinistra 
(?) deiVaitì- 
vita del go¬ 
verno; cose 
sentite e ri¬ 
sentite. nes¬ 
suna novità. 

Ed invece 
questo bre¬ 
ve articolo 
contiene 
una grande 
novità; o 
meglio un 
piccolo tat¬ 
to che, a 
mio mode¬ 
sto parere, contiene una 
grande verità. Un racconto 
con la morate, come le fia¬ 
be che ci venivano raccon¬ 
tate Quando eravamo pic¬ 
coli, claì grandi. 

Come tutte le storie vi è 
un antefatto. Quando si 
vuole pubblicare un libro 
che contiene fotografie di 

a uadrt, di sculture, di opere 
'arte la prassi da seguire è 
la seguente; si scrive al mu¬ 
seo in cui l'opera è conser¬ 
vata, si richiede se hanno 
oppure no i) negativo della 
fotografia che serve, si ri¬ 
chiede il costo della opera¬ 
zione compresi i diritti per 
la pubblicazione, eccetera. 
Inutile dire che i musei più 
attrezzati, ho in mente quel¬ 
li americani, fanno pagare 
molto caro il servizio ecel- 
lente che rendono; si può 
arrivare a pagare una dia¬ 
positiva a colori di grande 
formato anche 200.000 lire 
(prima della svalutazione 
naturalmente) a cui vanno 
aggiunti i diritti di pubblica¬ 


zione che alle volte supera¬ 
no anche questa cifra. Co¬ 
me si vede un costo notevo¬ 
le che permette però al mu¬ 
seo di garantire un servizio 
efficiente e di coprire, alme¬ 
no in parte, le spese. 

La storia: può capitare di 
doversi rivolgere anche a 
musei meno attrezzati, in 
cui non sono reperibili i ne¬ 
gativi delle foto, in cui è 
complicato effettuare da sé 
le riproduzioni fotografiche, 
in cui è complicato persino 
pagare i diritti. C)ualcuno si 
chiederà; e la crisi? Adesso 
ci arrivo. Capita al sotto¬ 
scritto di aver bisogno della 
riproduzione in bianco e 
nero di un quadro che si 
trova alle fiallerie deìl'i<^ca- 
demia di Venezia. Bisogna 
richiedere la stampa del ne¬ 
gativo alla Soprintendenza 
ai Beni arti- 




giorni 
I «fcW 


dalla chie¬ 
sta, l'amara 
realtà (la 
crisll). L'uf¬ 
ficio foto¬ 
grafico della 
Soprinten¬ 
denza ai Be¬ 
ni artistici di 
Venezia, da 
cui dipen¬ 
dono alcuni 
dei musei e 
dei monu» 
menti più 
famosi del 
mondo, non ha la disponi¬ 
bilità finanziaria (non sa¬ 
prei precisare se si tratta dei 
tagli della Finanziaria pas¬ 
sata, presente o futura) per 
acquistare l’acido per lo svi¬ 
luppo nonché la carta per 
stampare. Inollre non é 
consentito prendere in pre¬ 
stito 1 negativi per farli svi¬ 
luppare altrove. 

Commenti; è la crisi del 
valori (monetari, finanziari, 
chimici, fotografici, di im¬ 
magine è il caso di dire). 
Riusciremo ad uscire da 
una crisi che fa mancare l'a¬ 
cido per stampare le foto 
delle opere d'arte di Vene¬ 
zia? 

P.S.' in realtà la situazio¬ 
ne non è cosi tragica; mi è 
stato dato il consiglio di ri¬ 
volgermi ad un fotografo 
privato che ha a disposizio¬ 
ne lutti i negativi che servo¬ 
no. 

Morale: speriamo che mi 
paghino questo articoìo 
con cui pagherò la copia 
della fotografia. 


Dalle «Mille Miglia » alla dissacrazione di Warhol: una grande mostra a Mantova 


Quei temerari a quattroruote 

> DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO MAUANTI 


■1 MANT'OVA. Dalla penom¬ 
bra spunta l'itala, la macchina 
ché nei 190? portò in 60 giorni 
Baitlni Inviato del «Corriere 
detlà sera» da Parigi a Pechino. 
U'aulo Imponente con I suoi 
; ottottliUcldU sedili imbottili in 
^ pelle dome una lussuosa Frau, 

‘ ti acdaglio all'ingresso della 

mostra. E il primo assaggio in 
' un Viaggio nella mitologia del 
me^zD mostruoso su quattro- 
? rurae, che si è Intrecciata nella 
f storia, nella cultura, nel costu- 
md di quaslo secolo. 1) titolo 
«L’auto dipinlu » è volutamente 
ambiguo, perché tra modelli 
^ veri e rari, meglio allora defl* 
' riirll verniciali, e le opere pitto¬ 
riche vere e proprio {splendidi 
quadri di Slronl. IntTlgantl pen- 
, nellale «velocistiche» dei futuri¬ 
sti I a cominciare da Giacomo 
^ Balla), emerge e si solidifica, 
* grazio ad una ricca documen- 
i lazlQpo, la pura rappresenta¬ 
zione dell'automobile; c quin¬ 
di il modo stessa di concepirla. 
Differanlt scritture attraverso 
una carrellata di novanta av- 
r venturosi armi che accompa¬ 
gnano Il visitatore: dalle polve¬ 
rose strade dello Mille Miglia, 
, al boom della Seicento, ai più 
sofisticali slrumenl) pubbllcila- 
T ri, sino alla dissoluzione, al ri- 
; fiuto dei modelli consumistici, 
come nelle opere di.ssacratorie 
j di ^dy Warttol e della Pop art 


americana. Hani di lettura di¬ 
versi. affascinanti e contraddit¬ 
tori. Tutti, infatti, delVautomo- 
bile hanno raccontalo la storie 
delle tecniche, ta storia delle 
carrozzerìe, magari l'epica del¬ 
le corse e dei (oro eroi. Nella 
rassegna mantovana, invece, 
dell’auto si racconta li mito, o 
come avrebbe detto Roland 
Barthes, il trasformarsi delle 
mitologie. Dunque in principio 
era l’automobile con le sue fol¬ 
li corse, con i suoi leggendari 
protagonisti sporchi di polvere 
e la luta inzaccherata di olio, 
modenù e un po’ diabolici 
eroi. 

1 nomi sono maiuscoli, a co¬ 
minciare da Tazio Nuvolari, ( Il 
popolare Nivola), a cui la mo¬ 
stra é idealmente dedicata, nel 
solco delle celebrazioni nella 
sua patria del centenario delta 
nascita. Ma nel corposo film 
della mostra questo filone si 
stempera e si esaurisce in una 
serie di fotogrammi che ti 
orientano nel labirinto delle 
suggestioni. L'auto viene infatti 
proseulata anche come sim¬ 
bolo del progresso: lo è stato 
per i movimenti futuristi, per le 
avanguardie coslruttivistc so- 
detiene e anche • seppur a 11- 
vello marginale - negli anni 
d’oro vi ' I Bauhaus. E In Italia lo 
ò stato uer it fascismo che pro¬ 
prio sull’auto punterà per con¬ 
vertire a nuovi «gloriosi oriz¬ 


zonti» gli italiani e che di auto 
popola persino i bozzetti per le 
città (ondate nelle colonie in 
Tripolitania e Cirenaica. Dopo 
verranno gli anni della guerra e 
della ricostmzione. anni 
delle autostrade, budelli asfal¬ 
tati che stravolgeranno il pae¬ 
saggio agrario, con i suoi ele¬ 
fantiaci grill, i megadistnbulori 
Gli anni di una diversa e 
spesso disordinata architettura 
del territorio, in uno slogan 
quelli della vettura per tutti; la 
^icento per una sgomitante 
classe media o la scattante 
Giulietta per le classi più ric¬ 
che, Cosi il mito dell'automo¬ 
bile si trasforma e poco alla 
volta, con slitlamenli progres¬ 
sivi negli umori e nella sensibi¬ 
lità collettiva diventa simbolo 
negativo, carico di valenze 
alienanti e dislruUive. Moderno 
feticcio della società dei con¬ 
sumi. Così finisce il mito nella 
pittura . E questo messaggio 
nella rassegna mantovana è 
affidalo ad esempio ad un'o¬ 
pera esemplare di Mario Schi¬ 
fano (« Quadro per un avveni¬ 
mento»), dove il mezzo mec¬ 
canico é scomposto, sagoma 
deformala, fagotto accartoc¬ 
ciato, cosi lontano dai trionfi 
luminosi dei .saloni. Termina 
con Sclilfano, con Mimmo Ro¬ 
tella e per ultimo con Miche¬ 
langelo Pistoleiio, un modo 
positivo od edificante di pen¬ 
sare li progresso attraverso le 
quattroruote Comincia e pren¬ 


de forma una spietata riflessio¬ 
necritica su una intera cultura. 

La rassegna mantovana arti¬ 
colata in cinque storici seg¬ 
menti ( 1900-1918 Macchina 
come mito; 1925-1931 La mac¬ 
china e il fascismo; 193M942 
Oltremare e dintorni; 1947- 
1954 Ricostruzione di un'im¬ 
magine; 1954-1968 Gii anni 
contro), spazia in una dimen¬ 
sione interdisciplinare; cosi a 
fianco a gustose tempere di 
Umberto Boccioni, ci sono 
manifesti dì Fortunato Depero, 
^ndidi manifesti dì Marcello 
Dudovich che reclamizzano la 
mitica Balilla («eleganza della 
signora"), vignette di Gabriele 
Galanlara, progetti per un au¬ 
togrill dell'architetto Pier Luigi 
Nervi, una cromatica tela di Fe¬ 
lice Casorati, ( «Torino di not¬ 
te», litografie autentiche del 
papà dei pubblicitari Armando 
Testa, un famosissimo disegno 
di Giorgio De Chirico con tanto 
di cavallo alato ( Fiat 1400). 
Una valanga di materiale ordi¬ 
nalo dal curatore della mostra 
Arturo Carlo Quintavallc che 
proviene, oltre che da collezio¬ 
ni pubbliche c private, dal 
Centro studi e archivio della 
comunicazione dell'Università 
di Parma, dal museo storico 
dell’Alfa Romeo, dal centro 
storico della Fiat edal Museo 
deH’auto Biscaretli di Torino. 

E accanto a tanta ricchezza 
iconografica non potevano 
mancare loro, le auto, prota- 


gonìste indagate e segrete, og¬ 
getti di culto, miracolose opere 
deii'ingegno. Mezzi stupefa¬ 
centi. carichi di spessore, se¬ 
ducenti e fiammanti. Ma è co¬ 
me se stessero II a sorvegliare, 
pezzi algidi e bellissimi ; sono 
loro sìcuramenle le star, ma 
sembrano affacciarsi timide 
palcoscenico della mostra. 
Ed eccola allora la Fiat Eldrige 
«Mefistofeie». 21.000 di cilin¬ 
drata. che net 1924 stabili il re¬ 
cord mondiale dì velocità con 
234 chilometri all’ora. £ la ra¬ 
rissima Alfa Romeo RI del 1923 
(costruita in soli citrque esem¬ 
plari), preparata apposita¬ 
mente per partecipsire alla 
Targa Fiorio. dove sul suo co¬ 
fano appare per la prima volta 
il mitico emblema del quadri¬ 
foglio. Cosi accanto alle versio¬ 
ni esasperate e sportive .ecco 
la Balilla spider ( Fiat 508 s 
sport ), piccoia. compatta, ori¬ 
ginale e disinvolta, Firmala dal 
carrazzieTe ^ia o la prestigio¬ 
sa monumentale Alta 8c lungo 
del 1938 con un motore 8 cilm- 
dn in lìnea alimentati. Ecco 
per chi andrà nella città dei 
Gonzaga ( la mostra alle Fhil- 
ticre di Palazzo Te resta aperta 
sino al 22 novembre) troverà 
una vaiangata di racconti, o, se 
preferite, appunti ^arsi pér un 
mito. Mito a fiaba? Ma una ri- 
spo.sta cosi impegnativa la po¬ 
trebbero dare solo Wladimir 
Propp o Claude Lévi Slrauss. 
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Allarme 
Greenpeace: 
l’oionosiè 
assottigliato 
del 15 per cento 


Lo strato di ozono sull'Antartide si sarebbe assottigliato 
dei 15% da fine agosto alla prima metà di settembre. 
Questo è quanto è stato rilevato dalia National Oceanie 
and Atmospherk: Administration (NOAA). Un dato al¬ 
larmante specie se comparato a quello registrato lo 
scorso anno nel medesimo periodo, quando c’era stato 
un calo del 6% in un comunicato di Greenpeace si leg¬ 
ge che alcuni scienziati giapponesi hanno previsto un 
ulteriore peggioramento della situazione nel corso del 
prossimo anno in quanto «non è mai stato osservato 
nulla di simile». Sempre secondo gli esperti giapponesi 
52.000 tonnellate di ozono dovebbero venire distrutte 
nella stratosfera antartica durante la prossima primave¬ 
ra. A contribuire al degrado sarebbero state anche le 
eruzioni del vulcano Pinatubo ma, come afferma Bill 
Mare di Greenpeace, «se l'ozono non fosse già stato in¬ 
taccato dai Crc l’eruzione non avrebbe creato queste 
gravi conseguenze». Mentre a Copenhagen dal 16 al 25 
novembre i Paesi aderenti alla Convenzione di Montreal 
decideranno le misure da adottare, in Italia proprio all'i- 
nlzio della settimana è scattata la procedura d'urgenza 
per la proposta di legge che vieta la produzione e l'uso 
dette sostanze mangia-ozono e incentiva la lo sviluppo 
delle sostanze alternative già disponibili. Secondo 
Greenpeace si tratta del «primo in iportanle risultato del¬ 
la nostra campagna che culmineià I) 20 novembre con 
l'Ozono Day». 

Frammenti di Dna Due diverse équipe di ri- 

riiwiMlllfi cercatori hanno scoperto 

nnYviiHu 

In fossili stonati iieH'ambra e con 

di 30 milioni trenta milioni di anni di 

ili anni contengono ancora 

frammenti di Dna utilizza¬ 
bili dagli scienziati. Geor¬ 
ge Poinar e i suoi colleghi dell'università della Califor¬ 
nia, B.rkeley, hanno pubblicato un articolo In «Medicai 
Science research», per confermare il ritrovamento di 
frammenti di Dna in vespe fossili e di essere stati in gra¬ 
do di leggerne la sequenza genetica. Allo stesso tempo, 
su «Science», quattro ricercatori deH'American museum 
of naturai hlstory di New York, Rob Desalle, John Gate- 
sy, Ward Wheeler e David Grimaldi annunciano una 
scoperta analoga con termiti sepolte nell'ambra fra i 25 
e i 30 milioni di anni fa. Si è scoperto cosi che contraria- 
monte a quanto creduto finora, le termiti non discendo¬ 
no dagli scarafaggi, ma entrambi hanno un antenato 
comune. Finora le tracce più antiche ritrovate erano 
quelle di foglie di magnolia sepolte in sedimenti vecchi 
di 17 milioni di anni. 

L'Aids è la prima causa di 
decesso tra gii uomini gio¬ 
vani a Baltimora, San 
Francisco. Los Angeles c 
New York, c c'è stalo un 
forte Incremento dei de- 
tmmmmmmmmmmmmmmrnmmm causati da quella 

malattia anche tra le don¬ 
ne giovani. Lo ha annunciato li Centro americano di 
controllo delle malattie di Atlanta, in Georgia. A livello 
nazionale, 1' Aids è stato nel 1989 la seconda causa 
principale di morte per gli uomini tra i 24 e 144 anni, e la 
sesta per le donne. Ma tendenze nazionali mostrano 
che anche per le donne sta salendo di livello, come già 
successo a New York dove ('Aids è diventato la prima 
'causa di decesso per quella fascia di età. 1) numero di 
decessi dovuti all' Aids tra I giovani di Baltimora è quasi 
triplicalo tra 11 1987 e il 1989, hanno precisato funziona¬ 
ri del servizi sanitari. Susan Chu, del settore controllo 
dell'Aids del Centro federale, lia definito «drammatico» 
I' aumento tra le donne dell’infezione da HIV c dell' 
Aids. Ha Inoltre sottolineato che si rileva un più rapido 
aumento della trasmissione del virus HIV attraverso i 
rapporti eterosessuali piuttosto che attraverso quelli 
omosessuali o tra i drogati. 

Si chiama Tutatìs, un dio 
gallico, perchè i galli cre¬ 
devano che gli dei cades¬ 
sero suylla testa degli uo¬ 
mini. Ma per l'asteroide 
che porta questo nome, il 
rischio ROR eslste Ieri, le 
agenzie di stampa hanno 
battuto una notizia secondo la quale l'a.steroide Tutatis, 
un chilometro di diametro, radebbe sulla Terra nel set¬ 
tembre del 2000 con un effetto simile a quello di una 
bomba atomica. Lo riferifa il mensile francese «Science 
e avenir». Rapida telefonala a Parigi, all'osseivatorio 
astronomico, e l’allarme rientra Tutatis passerà nel 
gennaio del 1992 a 3 milioni e mezzodì chilometri dalla 
Terra, mentre nel 2000 la sua di.slanza sarà tre volte 
maggiore: 11 milioni e mezzo di chilometri. La Luna, 
per avere un'Idea, è a 380 mila chilometri da noi. 
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L’Hlv è la Seconda 
causa di decesso 
trai giovani 
degli Usa 


«Un asteroide 
cadrà sulla Terra 
nel 2000» 

Ma non è vero 


MARIO nmONCIMI 


.Si prospettano tagli pesanti aBa ricerca 
Ma la scienza in Italia è già divisa in due parti 
una competitiva e vivace, Taltra isolata e feudale. Risultato: 

La nuova iuga dei cervelli 


Il messaggio che l'Italia manda al mondo è: da noi 
la ricerca non è una cosa seria, non è un patrimonio 
del paese. Mentre gli altri Stati Oese investono sem¬ 
pre di più in scienza ed ottengono poi, sui medio e 
lungo periodo, risultati che li pongono al vertice del¬ 
l'economia mondiale, l'Italia sta pei tagliate ulte¬ 
riormente un già magrissimo budget per la ricerca. E 
i giovani cervelli emigrano... 


ANIXINIONAVARRA 


quanto duro e difficiie. Niente 
è funzionamento normale, 
tutto è emergenza. 1 ricetcalo- 
ri, gli studenti italiani, «ino 
bravi e capaci, spesso sono il 
risultato di un sistema che in 
realtà cerca di scoraggiare chi 
vuole veramente darsi da fare 
e non avranno difficc^là ad 
andare dove si sa come valo¬ 
rizzare le loro capacità. Solo 
qualche mese fa. ad un con¬ 


vegno del Cnr, un illustre 
esperto straniero era stato in¬ 
vitato a partecipare ad una ta¬ 
vole rotonda Ad un certo 
punto ha ritenuto necessano 
prendere la parola, per esor¬ 
tare i giovani presenti ad avere 
fiducia perché esistevano de¬ 
gli altri paesi dove avrebbero 
potuto sviluppare le loro ca¬ 
pacità ed è stato accolto da 
un lungo applauso, il governo 


democraticamente eletto può 
decidere che la ricerca in Ita¬ 
lia non serve, è nelle sue pre¬ 
rogative, ma non ci devono 
essere illusioni, una volta di¬ 
sperso il patrimonio esistente 
rìpailire sarà durissimo e nel 
frattempo il differenziale di 
know-how con il mondo au¬ 
menterà sempre di più 
Questo quadro può sem¬ 
brare troppo fosco, esempi fa- 


M Tra le molte possibili vit¬ 
time innocenti della manovra 
del governo una è stata assen¬ 
te nei dibatti incessanti di que¬ 
sti ultimi giorni Non è appog¬ 
giata da grandi lobbie, né da 
sindacali autonomi partico¬ 
larmente feroci, anzi quando 
sciopera non se ne accorge 
nessuno è la ricerca scientifi 
ca italiana. Di fronte al silen¬ 
zio ufficiale, VOCI incontrollate 
danno misure di tagli che van¬ 
no dall'inaudito al ragionevo¬ 
le, ma nessuno sa quale desti¬ 
no la scure di Amato ha riser¬ 
valo alla ricerca e sviluppo 
dell'llalietta La sensazione è 
che sarà comunque un taglio 
sostanziale, visto che si tratta 


di un risparmio senza costo 
sociale, senza proteste, senca 
che nessun servizio essenziale 
venga a venir meno. Probabil¬ 
mente sarà un colpo di grazia 
ad un sistema che è già trabal¬ 
lante. 

Veniamo da dieci anni dun 
La ricerca italiana al party de¬ 
gli anni 80 non c'era Non era 
stata invitata. Una generazio¬ 
ne di ricercatori è stata forma¬ 
ta, ma sì è inserita con grandi 
difficoltà, molti sono all'este¬ 
ro La manovra attuale getta 
una incognita terribile su una 
situazione già al limile Ai gio¬ 
vani non si può dare nessuna 
indicazione, non si può pro¬ 
spettare nessun cammino, per 


Lo strano valzer 
delle cattedre 
universitarie 



mosi di grandi successi scien¬ 
tifici italiani sono davanti agli 
occhi di tutti. In realtà il pro¬ 
blema è proprio questo; quasi 
sempre i successi sono di certi 
Italiani, non deiritalia in 
quanto paese, risultato della 
forza ed autorevolezza del 
suo sistema della ricerca. La 
ricerca italiana si divide gros¬ 
so modo in due parti La pri¬ 
ma, si muove in competizione 
con gli altri paesi, cercando 
disperatamente di mantenere 
il passo con il resto del mon¬ 
do. in condizioni spesso diffi¬ 
cili, a volte eroiche, dispiegan¬ 
do una grande varietà di stru¬ 
menti d'intervento e di strate¬ 
gie volte a mantenere compe¬ 
titività in un mercato spietato 
come la ricerca intemaziona¬ 
le. La secondo è un settore 
che si è isolato dalia ricerca 
internazionale, manovriero, 
invischiato nelle cose italiche, 
che si procura finanziamento 
attraverso un clientelismo più 
o meno occulto. Una sorta di 
coesistenza pacifica tra i due 
campi SI è mantenuta per 
molti anni, ma negli ultimi an¬ 
ni le iniziative deila comunità 
europea di ricerca e sviluppo 


Dlseono 
di Mitra 
DIvshali 


MiemMaMMlR 

H «Ancora Imponente, di sguardo ora fer¬ 
rigno ora acqueo, una barbabiancogrlgia 
che la luce autunnale deila finestra macula¬ 
va di vaghe chiazze giallognole, la cravatta 
vivace a correggere I opacità di panni grigi 
ben tenuti, l'ottanlacinquenne professore 
fissava ora ii giovane con la fermezza deriva¬ 
tagli da anni di cattedra universitaria». (Gio¬ 
vanni Alpino, «Passo d'addio», Einaudi, 
1986). 

Vi sono alcune situazioni che si ripetono 
immancabilmente. Quasi ogni anno ripre n¬ 
dono sui giornali le polemiche (^) sui con¬ 
corsi universitari. La macchina dei concorsi 
a professore ordinario si è rimessa in moto 
da qualche mese. 

È la norma che le domande per i concorsi 
si presentino nel mese di agosto; in partico¬ 
lare i bandi delle cattedre che sono messe a 
concorso vengono pubblicati il più delle 
volte, se non proprio ii giorno di Ferragosto, 
nei giorni più vicino possibile a tale data. 
Tutto questo significa per chi lavora all'uni- 
versirà posti, cattedre, concorsi, commissio¬ 
ni 

Ogni anno una bella disputa sulle catte¬ 
dre, sulle commissioni di concorso, sul de¬ 
cadimento della ricerca scientifica in Italia. 

Una delle rubriche che si leggono più vo¬ 
lentieri su Cuore è quella che riporta estratti 
dalla Gazzetta Ufficiale. Naturalmente i ban¬ 
di dei concorsi a professore universitario 
vengono pubblicati sulla Gazzetta e la loro 
lettura può suggerire interessanti riflessioni 
in questi tempi di crisi 

Uno degli ultimi adempimenti del prece¬ 
dente ministro dell'Università (nell'ambien¬ 
te il M U.R.S.T., Ministero università ricerca 
scientifica e tecnologica) è stato quello di 
bandire il concorso a posti di professore or¬ 
dinarlo. Può succedere che per vane ragio¬ 


ni, e succede quasi sempre, il bando vada ri¬ 
visto e quindi sia necessario pubblicare 
un'altra Gazzetta uffteialecon le nuove indi¬ 
cazioni e relativo slittamento dei termini per 
la presentazione delle domande. 

^co quindi che il 28 agosto (I) Il Murst fa 
pubblicare suda Cazzettale «Modificazioni e 
Integrazioni ai bando di concorsi a posti di 
professore universitario di ruolo di prima fa¬ 
scia» Motivazioni’ «Vista la necessità di cor¬ 
reggere meri errori di stampa; vi^ la neces¬ 
sità di apportare correzioni limitatamente 
ad alcuni punti del predetto decreto (quello 
precedente dei 12 giugno); considerato che 
le facoltà di giurisprudenza, scienze mate¬ 
matiche, fisiche e naturali e lettere e filosofia 
rispettivamente, dell'Università di Bari. Lec¬ 
ce e Panna hanno motivato per emeigenti 
necessità scientiflco-dKfattìche l'interesse 
alla revoca della proposta di bandire un 
concorso per le discipline "Sociologia della 
conoscenza". "Ricerca operativa" e "Soiia 
del melodramma", in data anterk^e al 12 
giugno 1992, considerato che per mero er¬ 
rore matenaie il decreto com^nendeva il 
bando per i posti: "istamisttea", "fikrfogia se¬ 
mitica", “ebraico medioevaie e moderno”, 
"lingua e letteratura aitenese". facoltà lin¬ 
gue e letterature straniere deirUniversità di 
Udine e che tale errore deriva dal non aver 
recepito la revoca da parte della facoltà del¬ 
la richiesta di bando a seguito della consta¬ 
tata mancata presenza delle più voile citate 
discipline nello statuto dell’ateneo; vì^e le 
ultenorì detibcre di varie facoltà anteriori al¬ 
ia predetta data del i" giugno con cui ven¬ 
gono richiesti altri concorsi; viste le varie ri¬ 
chieste pervenute da parte di alcune unlv^- 
sità, nonché da parte della Società italiana 
di statistica medica relative all'inclu^ne 
nei raggruppamenti concorsuali di alcune 
discipline; considerato che la definitiva deh- 


bera con la quale la facoltà di medicina e 
chirurgia delmniversilà di Roma ha richie¬ 
sto posti di prima fascia a concorso prevede 
per la disciplina "semiotica e metc^ologia 
medica" quattro posti anziché cinque come 
per enore indicato nel decreto,... Decreta... 
la seguente vanazione ai raggruppamenti 
delle discipline per cui le facoltà possono 
chieden corrcorsi per posti di professore 
universitaik) di ruolo prima fascia». 

Seguono sette colonne di variazioni non¬ 
ché la riapertura dei termini per la presenta¬ 
zione delie domande, ora fissato al 27 otto¬ 
bre 

È evidente che nello scrivere i lesti delle 
Gazzette ufficiali vengono commessi errori. 
Alle volte succede, e non è il caso di que¬ 
st’ultimo bando dove vi sono solo errori ma¬ 
teriali, che alcune facoltà si vedono attribui¬ 
te cattedre dì discipline che non solo la fa¬ 
coltà non ha chiesto, ma discipline che non 
compaiono nello statuto delle università 
medesime. Una disciplina che non esiste 
nella Università che si vede aggiudicata la 
cattedra. 

Lo statuto contiene l’elenco completo 
delle discipline che i docenti di quella uni¬ 
versità ritengono sufficienti. Può anche ac¬ 
cadere che una facoltà chiede una cattedra 
di una disciplina e se ne veda attribuite due. 
A questi «errori» le facoltà reagiscono in mo¬ 
di diversi. Alcune accettano l’errore e si ten¬ 
gono le cattedre anche non richieste parten¬ 
do dall'idea che è sempre meglio «prendere 
che lasciare». Dire di no ad un posto può vo¬ 
ler dire non solo perder quel ^sto ma per¬ 
derne altri in futuro. 

Altre rispondono a chiare lettere no agli 
errori e si rifii ’vno di ricoprire i posti che 
nessuno ha c 4esto ufficialmente Sono le 
facoltà, che hanno un peso maggiore a livel¬ 


lo nazionale. 

Un'altra osservazione dalla lettura de) 
bando, la proliferazione delle sedi distacca¬ 
te delle università, tutte naturalmente stret¬ 
tamente necessarie Esempi; cattedre per 
Torino, sede di Alessandria, per Salerno se¬ 
de di Etenevento, per Milano sede di Como; 
per Bari sede di Foggia; per Torino sede di 
Novara, per Milano sede dì di Varese; per 
Padova sede di Vicenza; per Bologna sede 
di Forlì; per Reggio Calabna sede di Catan¬ 
zaro. Naturalmente queste sono solo le cor¬ 
rezioni, alle quali vanno aggiunti tutti i posti 
banditi a giugno 

Una digressione cosa sono disposti a fare 
tutti coloro che aU'universiià non sono «ba¬ 
roni» pur di diventarlo? Forse ad uccìdere? 
Questo è il tema di un film che ho avuto la 
possibilità di vedere qualche mese fa prima 
che sparisse dalla sala di Roma in cui era 
proiettato. Tìtolo del film «La cattedra», diret¬ 
to da Michele Sordillo, interpretato da Giulio 
Brog), nei panni di cattedratico, da Michele 
Bagagli e David Riondino nei panni di un as¬ 
sistente e di un non meglio precisato collega 
pieno di iniziative. 1 due devono decìdere se 
far curare il docente colpito da ìctus e rimet¬ 
terci cosi la cattedra. Decidono di non farlo 
curare per non far trapelare la notizia. Il pro¬ 
fessore, nonostante loro, si salverà ed arrive¬ 
rà a senvere sul suo computer (non può 
parlare) : «lo ho fatto di peggio». 

Scrìve Shakespeare in una delle tragedie 
citate spesso dal professore protagonista de 
«La cattedra»: «La vita è solo un’om^a che 
cammina, un povero commediante che si 
pavoneggia e si dimena per un’ora sulla sce¬ 
na e poi cade neli'obllo; la storia raccontata 
da un idiota, piena di frastuono e di fuga, e 
che non significa nulla». (Macbelh, atto V, 
scena V, Bur, Milano, 1951). 


Ictus, rimportanza di intervenire per tempo 


■i WASHINGTON. L'ambu¬ 
lanza, a sirene spiegate, tra¬ 
sporta un paziente colpito da 
Ictus, Quando è stala chiamata 
e quando è effettivamente arri¬ 
vata? Quanto tempo passerà, 
poi. In mezzo al traffico, e con 
quale tempestività, unavoltain 
ospedale, ii malato sarà smi¬ 
stato daH'astameria al reparto 
per lui più Idpnco? E le prime 
dire, quando saranno sommi¬ 
nistrate? ( tempi doiricrus sono 
febbrili, incalzanti, perché il 
suo destino si gioca tutto sul fi¬ 
lo delle primissime ore; dopo, 
se non sopraggiunge la morte, 
ogni cosa diventa più penosa e 
difficilo, por sé, per la famiglia, 
per la società che deve occu¬ 
parsi di un'assistenza gravosa 
e di un'Incerta riabilitazione. 

Oggi si sa che il corvello non 
muore subito, ma questa evi¬ 
denza in passato destò meravi¬ 
glia. Ancoro negli anni Settan¬ 
ta la comunità scientifica non 


SI convinse facilmente del fatto 
che, secondo esperimenti con¬ 
dotti SU animali aH'lstilulo Max 
Planck, si poteva constatare 
una possibilità di ripresa del- 
ratlività elettrica cerebrale, do¬ 
po un'ora e mezza dall'insor¬ 
genza di un Ictus. Si trattava, in 
effetti, della prima dimostra¬ 
zione deit’esistenza di quella 
che 1 neurologi chiamano la 
«finestra terapeutica», un breve 
periodo di tempo segnato, si, 
da una serie di eventi negativi 
a cascala, ma entro cui è pos¬ 
sibile incunearsi per limitare il 
danno provocato dalia chiusu¬ 
ra di un vaso cerebrale (o dal¬ 
la sua rottura, con la conse¬ 
guenza di un'emoiragia). 

SI è v4slo, poi, che dopo l'ic¬ 
tus l'arresto della circolazione 
del cervello non è completo, 
perché si crea una circolazio¬ 
ne collaterale che può In }>arte 
compensare (comunque, se¬ 


condo meccanismi di risposta 
molto individuali, quindi varia¬ 
bili da paziente a paziente) il 
danno iniziale. Resta in ogni 
caso il fatto - a riprova che co¬ 
noscenza e progresso non 
vanno sempre a braccetto - 
che solo il dieci per cento di 
chi è colpito da un ictus rag¬ 
giunge l'ospedale durante la 
fase di «finestra terapeutica». 

Al Congresso mondiale sul¬ 
l'ictus (il secondo che si tiene, 
a cadenza quadriennale), 
moki discorsi hanno trovato 
convergenza su un punto: spe¬ 
cialmente in un mondo che in¬ 
vecchia, e che dunque è più 
esposto al rischio di un acci¬ 
dente cerebrale, occorre por¬ 
tare lo studio deil'lclus allo 
stesso livello cui sono giunte le 
altre grandi patologie E li rico¬ 
noscimento di un ritardo cultu¬ 
rale da colmare. «Pino a trenta 
0 a quaranta anni fa - ha detto 


Al congresso mondiale che si è svolto negli Usa 
si è messo in evidenza il ritardo culturale con cui 
la ricerca ha affrontato questo problema 
Presentate nuove terapie da utilizzare nelle prime 
ore dopo che è avvenuto l’accidente cerebrale 


il presidente del congresso. Ja¬ 
mes Toole - nessun medico si 
Interessava alla terapia dell'ic 
tus, per concentrare tutte le at 
tenzioni sul cancro. Conta, in 
vece, molto far opera di pre 
venzìone e di informazione ca 
pillare presso la popolazione 
anche per far conoscere i se¬ 
gnali precoci deirictus. Ma poi 
è decisivo, nel trattamento 
acuto, poter intervenire fin nel 
primi minuti, per cercare di 


OlAffeAMlO ANOILOMI 

conservare i’mte^tà della fun¬ 
zione cerebraiee di ripristinare 
ta circolazione stessa. Perché, 
al contrario, troppo spesso si 
arriva tardi». 

Solo per restare in leiritorio 
americano, sono due milioni 
coloro che altuatmente vengo¬ 
no sottoposti a trattamento per 
esiti derivanti da un ictus, men¬ 
tre 600.000 sono i nuovi casi 
ogni anno, di cui 180.000 mor¬ 
tali: ciò che costa, solo in ter¬ 


mini di brutale moneta, una ci¬ 
fra annuale di venticinque mi¬ 
liardi di dollari. 

Ma, malgrado l'imponenza 
dei fatti, anche un nostro illu¬ 
stre neurologo, specialista net 
campo dell'ictus, Cesare Fie- 
schi, direttore della Clinica 
neurologica all'Università La 
Sapienza, di Roma, ha fatto ri¬ 
corso ad un paradosso per sot¬ 
tolineare i ritardi con cui, an¬ 
cora oggi, si affronta questa 


patologia. «L'ictus - ha affer¬ 
mato Reschi - si può conside¬ 
rare una "malattia orfana"' c’è 
stato poco investimento di ri¬ 
cerca e anche di assistenza. 
Ad esempio, non si avverte 
nella giusta misura quanto sa¬ 
rebbe augurabile una maggio¬ 
re collaborazione tra cardiolo¬ 
gi e neurologi, fino a formare 
gruppi di cardioneurologla, 
perché c'è parecchia patolo¬ 
gìa cardiaca che può avere ri¬ 
levanza nell'ictus. Un altro 
aspretto non marginale. Può 
sembrare che l'ictus sia una 
malattia che costa poco in fase 
acuta. Meglio jarebbe, invece, 
investire subito di più, nelle 
prime cure, perché un ictus 
trattato male comporta poi 
dette spese che sono enormi». 

E qui si toma, in qualche 
modo, al coiKetto di «finestra 
terapeutica». Come interveni¬ 
re, e con quali mezzi, in quel 


hanno dato una forte acce!» 
rata alla collaborazione scienv 
tifica paneuropea, aNa^anè 
dole anche a moke discipline 
prima periferiche. 

Ben prima di Maastricht, gli 
scienziati europei hanno con¬ 
dotto una specie di preva ge¬ 
nerale de] processo di unifica¬ 
zione europea Facilitati de 
una formazione intellettuale 
molto simile, dall’esistenza c|i 
una lingua franca intemazio¬ 
nale, l'inglese, e dall'esistenzs 
dei grandi progetti di ricercò 
Cee, che hanno messo a di¬ 
sposizione ingenti quantità <3 
finanziamenti, gli scienziai 
europei hanno fatto partire un 
numero molto alto di progetì 
intemazionali. Queste colle- 
borazioni hanno reso più finii 
rapporti tra ia ricerca itallaru 
e il resto d'Europa, hanno fa¬ 
to conoscere all’estero il fui- 
zionamento intimo del noslD 
sistema di ricerca, hanno res> 
visibili i meccanismi di sele¬ 
zione e di finanziamento. 

I risultali non si sono fatti a- 
tendere. il rating scientiflo 
del sistema della ricerca Italit- 
na era già R quando ancon 
Moody ci regalava uno splei- 
dido A +. U crescenti) apa- 
tura intemazionale ha fattosi 
che le cose di casa nostra, pi- 
ma pietosamente nascoste il 
resto della comunità scienti!- 
ca internazionale, flnis-sen 
denunciate sulle pagine M 
Nature. AH'intemo, c'è stia 
una sottovalutazione tutta d>- 
retea deU'impalto disastroo 
che questi episodi avevano d- 
l'estero. I colleghi slrankil 
scuotevano la testa, incapei 
di comprendere, incerti le 
avevano di fròrife un'opea 
buffa o una tragedia Tutto ve¬ 
niva sistemato con una paca 
sulle spaile e una risata, tatto 
si sa, l'Italia è un casino. 

L'immagine, la stima, di'jn 
paese, non è latta solo di issi 
di sconto, debito pubblicò e 
canzoni, e latta anche dePtl- 
stema di valori che un paeie 
riesce ad esprimere, fi mai- 
saggio che noi mandiamo al 
resto del mondo, quello :li 
non considerare la ricerca o- 
me un patrimonio del paefe, 
come una cosa seria, non èdi 
quelli che aiutano la nosfa 
permanenza nellambito dele 
nazioni civilizzate. Recupen- 
re una tale situazione sarà db 
ficilissimo Si tratta di recup- 
rare fiducia aH'intemo e alle- 
slemo, rìallineando gli stai- 
dard della ricerca a quelli <n- 
temazionali. Non é solo jn 
problema di soldi, che pire 
esiste, ma occorre dare un re¬ 
gnale che ia ricerca italiani si 
è messa sulla stessa slradadel 
resto d'Europa. Bisogna dbre 
un’indicazione che il sitema 
della ricerca italiana riconin- 
cìa a girare con gli stessi crterì 
di rigore, correllez’a e oiwslà 
che funzionano altrove. In 
questo modo, tagli anche 4un 
saranno benvenuti, perché 
dai tagli emergerà una ricerca 
più forte di prima, più autore¬ 
vole, più rispettala. Se invece 
verrà privilegiata la iogicache 
fa prevalere le manovri dei 
partiti sulla ragione, a&ora 
aspettiamoci un grande «frol¬ 
lamento sugli aerei, I biglietti 
transatlantici sono diminuii di 
un altro 30%. 


margine ancora aperto neile 
prime ore dopo un ictus? Alcu¬ 
ni tentativi .sembrano essere in¬ 
coraggianti AI congresso di 
Wa^ington sono stati presen¬ 
tati 1 risultati di uiK> studio, di¬ 
retto appunto da Cesare Fie- 
schi, che è stato condotto in 
sedici centri (quindici europei 
e uno statunitense), per la du¬ 
rata di tre anni. L'indagine ha 
nguardato 805 malati di ictus, 
metà dei quali ha ricevuto, per 
tre settimane, una terapia con 
gangliosidi (delle sostanze na¬ 
turali, cioè, che sono presenti 
in particolare nelle membrane 
delle cellule nenrese) fin dalle 
prime quattro ore dall’attacco, 
mentre l’aUra metà nelle suc¬ 
cessive due ore; ha portato a 
concludere che l’Impiego di 
queste sostanze, In aggiunta 
alla terapia convenzlon ve del¬ 
l'ìctus. può attenuare l’entità di 
deficit funzionali del cervello. 


come per la parola o )a memo¬ 
ria, e defickmolml. 

«Non abbiamo ottenute e 
non avremo - ha commetita^ 
Reschi - "la" terapia dell'Ictus, 
anche perché sono molli i fat¬ 
tori che determinano questa 
malattia e non c'è, quindi, un 
solo modo per curarla. Ma per 
la prima volta si è avuta la se»- 
sazione dell'efficacia di una te¬ 
rapia deH'ictus in fase acuta, 
ciò che è un dato decisamente 
confortante e che permette di 
andare avantt su questa linea». 
E il coordinatore della ricerca, 
Gian Luigi Lenzi, ordinario di 
Clinica nemoic^ica all'Univer- 
skà La Sapienza, Di Roma, ha 
precisalo; «Il beneficio mag¬ 
giore ^ è avuto, comùnque, 
nei pazienti al di sotto dei ses- 
sanlacinque anni e in quelli 
con un deficit cerebrale più 
esteso, perché più grande era 
l'area del cervello cui al poteva 
portare aiuto». ' 
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Prcxluttori, faccio tutto io 


Una frase di Giorgio Cori riattizza la polemica sul 
ruolo del produttore oggi in Italia «Berlusconi ha 
prodotto tutti i film di Salvatores non solo quello 
che si è guadagnato t Oscar» ha scritto sull (Jmtà il 
giovane direttore di Canale 5 Ma i Cecchi Cori e Mi« 
nervini non ci stanno La parola a Cirutto Tedesco 
e Bonivento «Inutile scandalizzarsi senza i soldi 
delle tv non riusciremmo a produrre i nostri film» 


■I ROMA Ai più ationll non 
em Hfugflita quella (rasetla 
messa II du Giorgio Cori nella 
Ijoitora pubbikata 
Uguldulo la (X)lcmicu sul 
tìM comando II giovane 
qlToUoro di Canale- 5 plaudiva 
alla lungimiranza dell'azienda 
con queste parole "Bone 11 
prossimo film di Amelio sarà 

K totlo da Silvio Borluscoiil 
(ome Derliisconl ha prò 
dQllu MtH (litri di Salvaum c 
nqn solo quello che si è guada 
gnaU) lOscai" Chiaro II mes 
sa)|glo? Se Matraki’ch Bxpn>ss 
IdmiSe 0 M(*(dterraneo si sono 
potuti fare II merito va pi.r in 
jemaSuaLmittunza tonbuo 
ng pace di Gianni Mlnervinl e 
(idi Ciuchi dori nommonono 
minati in qualità di coprudut 
tori 

Inutile dire che I allegra di 
inenticanza non ha fatto molto 
piacere agli Interessati peral 
tro restii a farsi coinvolgere In 
nuove dispute sulla tenuta del 
ia fenta (la società alla pari tra 
i Cecchi Cori e Berlusconi) do 
po la maretta della scorsa pri 
inavera quando sembrò che i 


due soci si avviassero verso un 
ragionevole divonlo «lo com 
inculo dichiarazioni che ri 
guardano la Penta solo con il 
mio socio Berlusconi e in pri 
vaio» manda a dira Vittorio 
Cecchi Oorl Che decodifica 
to significa «Caro Giorgio Go 
ri pensa quello che vuoi non 
ho tempo per risponderti (an 
to i probloini della società li di 
scuto altrove* 

Anche Gianni Mincrvini che 
quei film II ha progettali amali 
e sofferti non vorrebbe riaprire 
le ostilità «Pare che i film di 
Salvalores I abbiano fatto tutti 
tranne che me* Ironizza il prò 
dultore di ConMterx «Produrre 
un film significa possederne 
delle quote di proprietà Una 
cosa è il produttore die trova 
Il regista sceglie gli attori se 
gue te riprese e una cosa è ii ti 
nanziatore* osserva Mlnervinl 
«Con tutta la stima per Bertu 
sconi che ringrazio ^r avermi 
tek fonato dopo i Oscar è me 
satto dire che lui sia il produt 
toro del mici film Altrimenti 
anche la Banca nazionale del 
lavoro potrebbe fregiarsi del (i 
tolu di produttrice quando fi 


nanzia gli articoli 281 II vivace 
produttore napoletano fa un 
esempio ^Marrakech Express 
fu fatto al 50 e SO dalla mia 
compagnia la Ama Film e 
dalla Cecchi Cori Group Fin 
mavì Solo In un secondo lem 
po BcrluMoni acquistò i diritti 
di antenna* 

Ma a quei tempi non era an 
cord nata la Penta mentre oggi 
Berlusconi socio dei Ceccni 
Cori può intervenire diretta 
mente nella produzione dei 
film è quanto accade con 
Puerto Escondido prodotto 
per due terzi dalla Penta e per 
un terzo dalla Colorado Film 
<£ vero da Kamikazen in poi ia 
Fmlnvest è intervenuta in vane 
maniere nella produzione dei 
miei (ilm* ammette Gabnele 
Salvatores «ma bisognerebbe 


intendersi su) ruolo del produt 
tore» In che senso’«Nel senso 
che Giorgio Con opera un u 
surpazione dei termine Io i 
miei Ire film passati li ho di 
SCUSSI amati litigati con Mi 
nervini E Puerto Lscondido 
con Maurizio lotli Per me il 
produttore è uno che intervie 
ne anche artisticamente nella 
fattura di un film uno che lotta 
e se necessario viene m movio 
la* li regista milanese nmpian 
ge I tempi m cui «Riz/oli senior 
quello di Pelimi tirava fuori i 
soldi e le idee* «Purtroppo og 
gl 1 Tedesco i Pescarolo i Tol 
ti i Cicutto non sono in grado 
di produrre autonomamente 
lx)ro metlono il cosiddetto 
know how e qualcun altro poi 
finanzia il progetto Chiaro 
che se arriva il premio o ia gra 


«Autori, alla larga 
dalla Fininvest» 


Caro direttore 

evocalo dalla lettera di Giorgio Gori m? lei [)ermettc ecco 
miqua SonoiIrcgisladelSqgriode/romondo film televisivo 
vituperato fatto a pezzi c mandato in onda su Canale 5 in 
pieno Ferragosto Film beilo brutto anzi bnittissimo e chi 
lo sa’ Le reti hininvesi sono una lavatrice c disimguert altra 
verso i oblò un paio di mutande da una camicia è pressoché 
impossibile (uno dei pochi che ci ncsce a quanto pare é 
Aldo Grasso esimK> professore m pedalini rotanti nel grovi 
gito della biancheria) Comunque sia io sul copione di Da 
vld Gneco ero convinto di aver realizzalo un film gradevolis 
simo non banale c sopratlullo privo di volgarità per una 
platea televisiva tranquilla e rilassata Errore lo non avevo 
fatto un film Avevo fallo un contenitore per la pu i/olicità £ 
come contenitore a delta degli specialisti della "ninvest 
non era un granché anzi una frana alla quale hanno cerca 
(o di porre nmediu dandogli «quel bel ritmo* inseguito da 
tutti 1 produttori televisivi E il rimedio è stato stupido facen 
done un film «monocorde sciocco e noioso* Frase da me 
pronunciala enfaticamente appena ebbi visto la nuova cas 
setta che i ragazzi della Finmvesi mi avevano portato pieni di 
entusiasmo Parole sante che ebbero poi I onore di essere 
citale sia da Grasso che da Con 

Morale la televisione commerciale ha le sue regole Un 
autore che nvendica un mimmo di libertà espressiva deve 
starsene alla larga Non si pud confondere la Fminvest con 
la Rai Diversi gli obiettivi diverse le funzioni diversi i rap 
porti culturali con il pubblico ^ è solo da augurarsi che la 
Rai riesca sempre di più a divaricare È per essa I unico mo 
do per uscire vincente dallo scontro Neil interesse di tutti 

Cordiali saluti 

Giulio Questi 


tificazione mlemazionalc eia 
SCURO gonlid il petto c io riem 
pie di medaglie* 

«Le conosco bene queste 
gare all apparire ncorda Ro 
»«;rto Cicutio produttore indi 
pendente associalo ii Cocchi 
Cori per Lo leggendo del santo 
levitare e ora per II segreto del 
bosco uecchKt sempre di Olmi 
«Avevo notalo anch io quel 
passaggio dell articolo di Con 
sull Unilà Che dire’ Ogni tanto 

I Cccchi Cori vivono con Berli) 
sconi ciò che noi subiamo dai 
Cecchi Con è 1 ironico com 
memo de) giovane produttore 

II quale vorrebbe per sé li molo 
di coprodultore «So faccio un 
accodo con altri e se quegli 
altri SI occupano del versante 
finanziario è giusto che nven 
dichino un ruolo Semmai 
preferirei avere alln interlocu 
ton E m ogni caso penso che 
SI possa mantenere un giudizio 
negativo sul duopolio televisi 
vo e continuare egualmenle a 
lavorare con la Penla 

Chi non vede proprio il prò 
blema è Maurizio Tedesco an 
eh egli produttore indipenden 
te associato alla Penta (// mu 
ro di gomma Nel continente 
nero) «Mettiamoci d accordo 
sui nome invertiamone un al 
tro ma non prendiamoci in gi 
ro BeTluscom e i Cecchi Gon 
formano una major company 
al) americana alta quale prò 
dultori c registi si nvolgono per 
trovare dei finanziamenti Inu 
tile nasconderlo il ruolo del 
produttore spesso è svilito dal 
la ncerca dei soldi» Tedesco 
esprime «massima stima a 
Cecchi Gon» riconosce di 


non aver mai ricevuto pressio 
ni o censure» e polemizza con 
) Acadomy «Perché invece di 
lamentarsi e di gridare al mu 
nopoìio I coniugi Traxlcr non 
hanno mai investito un soldo 
su un film Italiano’* 

Va bene ma nono sarà il n 
scino che sotto forma di diritto 
antenna o di quota di produ 
zione la Hai o la Fminvest di 
ventino i veri padroni del cme 
ma Italiano’ «Mi sembra fran 
camente stupido scandalizzar 
SI» min mizza Claudio Boni 
vento «noi delle tv abbiamo bi 
sogno altrimenti i film non si 
fanno* Un richiamo al reali 
smo che il produllore di Mery 
per sempre Udrò e del pressi 
mo Ln scorta fa discendere dal 
la mutata situazione «Oggi le 
tv hanno soslituilo le distnbu 
zioni di un tempo le litanus 

10 Cinen/ Invece del mimmo 
garantito c è il diritto antenna 

1 home video eccetera eccete 
ra Capisco Minervim ma se 
Berlusconi si fregia del dmtto 
di produttore non posso dargli 
torto Allora ha ragione Qior 
gio Gon’ «Intendiamoci ognu 
no tira acqua al proprio muli 
no ma una cosa è certa può 
dirsi produttore chiunque sia 
proprietario del negativo an 
che dell uno per cento» Più 
che «produttore indipendente^ 
Bonivenlo ama definirsi «prò 
dultore artigiano* e infitti 
chiude cosi ia telefonata «La 
mia figura professionale è 
chiara lo sono il nfenmento 
per il regista mi occupo di fare 

11 film loro le tv siano la Rai o 
la Fminvest si occupano del 
denaro 


In dodicimila al Palaeur di Roma per l’apertura del mini-tour di Francesco De Gregori 

Vìva ritalia, abbasso TangentopoK 


Un trionfo il concerto romano di Francesco De Gre 
gori, in apertura del minitour che si conclude il 29 a 
Torino Dodicimila al Palaeur di Roma per ascoltare 
canzoni vecchie e nuove del cantautore di Alice Rii 
mi sostenuti, una grinta rock alternata a momenti 
più intimisti un bel clima festoso E tanti applausi e 
accendini per Viva VHaha «una canzone vecchia 
che avrei potuto scrivere cinque minuti fa» 


AUAtOURO 


(Mi ROMA Un paesaggio di 
Van Oogh sul grande fondale 
càihpl dorali di grano mac 
chie scure di corvi e un ciclo 
Intenso poi orriva lui panama 
in lesta stivali da cow boy e la 
vecchia Martin acustica a tra 
colla con la band dietro c al 
tacca ne) buio senza pream 
hoii la storia dM/fo'cheguar 
da ( gatti e i gatti che guardano 
la luna Ma I) nel Palaeur tutti 
gli occhi guardano lui Sono 
tantissimi sonoindodicimlìac 
fremono per questo tuffo emo 
Kionaie coi violini campionati 
che io rendono ancora più 
(kni^gente È un tuffo indietro 
diventarmi anche se sembra 
solo ieri risono canzoni lega 
te indissolubilmente ai tempi 
^11 umori popolari alla storia 
e aU'immagInario della gente 
alle proprie piccolo emozioni 


e Francesco De Gregori ne ha 
scritte tante di canzoni cosi 
Il suo nuovo spettacolo lo 
apre regalandone subito alcu 
ne tra le più belle da Alice alla 
potente metafora del Titanic 
trasformala in una ballata da) 
sapore country densa di chi 
taire c mandolini per poi fini 
re a cantare in coro con il pub 
blico Viva ! Italia viva questo 
paese «metà giardino e metà 
galera Infatti Tangentopoli è 
appena dietro I angolo dopo 
gli ultimi arresti ordinati da Di 
Pietro e qualcuno nelle prime 
file sotto II palco srotola una 
bandiera italiana (ma come 
gli sarà venuto in mente di por 
larsela dietro?) «Questa é una 
canzone vecchia molto vec 
chia - dice alla fine De Gregori 
- ma mentre la cantavo pensa 
v(ì che avrei potuto scriverla 


cinque minuti fa è una can 
zone che è stala usata ed abu 
sala a destra come a sinistra 
ma non é stata consumata e 
questa sera io e voi ce la siamo 
ripresa» 

Una bella rivincila che 
strappa un mare di applausi il 
pubblico è di quelli che ha vo 
glia di partecipare di ascoltare 
ma anche di lare sentire la prò 
pria voce C ò un bel clima le 
stoso sotto la cupola del Pa 
laeur tante facce sorridenti di 
adolescenti e di trentenni Per 
De Gregori questa debutto di 
tournée è una buona occasio 
ne di verifica dopo I uscita 
poche settimane fa del suo 
nuovo album Canzoni d amo 
re E Infatti ecco arrivare Viaggi 
e miraci brano nuovo già po 
polarissimo nonché oggetto 
pretesto di polemiche mesi 
stenti sulla decadenza di Ro 
ma caput mundi l*er De Gre 
gorl è più semplicemente «un 
viaggio di nozze una gita croti 
ca in tandem su e giù per I Ita 
Ha o se preferite una discesa 
ali inferno guidati però dal 
Mago Zurli» insomma un viag 
gio ironico da gustare col sen 
so del paradosso sull onda di 
un sax esuberante e una melo 
dia andante e accattivante 

Alla prova del nove insom 


ma le canzoni nuove mostra 
no di potersi incastrare a mera 
viglia con II resto di un reperto 
no cosi vasto Che infatti subì 
to dopo la fuga elettrica di San 
gue su sangue e Chi ruba nei 
supermercati^ può p< rmetlersi 
di raccontare smorzando le 
luci e incoraggiando gli accen 
dini la stona di pura poesia c 
amore della Donna cannone e 
subito dopo ancora slanciarsi 
nel reggae di Dr Doberman 
ritmo allegro per una stona di 
aborti e «cuce «i d oro» tuli al 
tro che allegra 
Per essere un «cantautore 
(anche se sappiamo che li ter 
mine non gli piace) piuttosto 
restio a flirtare con troppi ntmi 
e lenden/e questa volta De 
Gregari ha deciso di provare 
anche a gioc ire un po con la 
matrice sonora delle sue can 
zonl cifra stilistica é sempre 
quella rigorosa incunfondibi 
le spesso awicmablic atta h 
nea folk rock di cut Dylan è 
maestro ma ogni tanto parte 
prende altre direzioni Non 
nella lunga c composita Tutto 
più chiaro che qui ricca di ar 
chi sintetici e pianoforte dedi 
cala con molla emozione «a 
due persone che hanno preso 
il taxi stasera per venire qui e 
sono sedute 11 in me< zo a voi» 


(sono 1 genilon di De Gregon 
che i) pubblico saluta con un 
applauso) È più chiaro invece 
il progetto di sperimentare 
ogni tanto su arrangiamenti e 
umon quando De Gregori at 
tacca/?e/ioir un pxxolo classi 
co introdotto da una languida 
chitarra semiacustica c niella 
con stile asciuUo e intenso 

C è spazio anello per I inveì 
Uva lanciala a un (ex) amico 
giornalista (Vea-hi amici) ix.r 
le considerazioni {lofiliche del 
la Ballata dell Uomo Rc^no fi 
no a Rumore di mente che 
chiude simbolicamente il con 
certo 

Non che la serata sia finita 
De Gregori ricompare solo se 
dulo alle tastiere per cantare 
Quattro cani e ^nla Luaa 
quando ntoma per regalare 
ancora un alito bis non può 
fare a meno di chinarsi verso le 
pnme file raccc^liere tra i tanti 
titoli che la gente gli grida uno 
da conlaPG Generate Un pie 
colo dono fuori programma 
pnma di chiud«« davvero con 
due sogni amencant uno più 
bello dell altro Sotto le stelle 
del Messico e Buffalo Bill 

Dopo Roma la tournée di 
De Gregun continua len era a 
Firenze stasera toccherà Mila 
no e II 29 farà tappa a Tonno 


Accanto 
Francesco 
De Gregon 
durante 
Il concerto 
al Palaeur 
di Roma 
dove 

ha presentato 
«Canzoni 
d amore» 


Accanto 

Silvio 

Berlusconi 

In basso 

il produttore 

Claudio 

Bonivento 


Qui accanto Diego Abatantuono 
durante le riprese in Messico 
di Puerto Escondido» 

(ti film sarà sugli schermi 
a Natale) 

Nella foto qui sotto 
il regista Gabriele Salvatores 


Antonioni 
protagonista 
del film 

di Robbe-Grillet 


Michel mgcio Antonioni sara il prc t igoni 
sta del prossimo film di Aia n Rohbe (»rilkt La 
fortiz a nel ruolo di un ufficidJc di c ivalkna 
custode di un segreto inconfessabile Lo ha aii 
nunciato lo stesso regista scrittore a Parigi dove 
é in corso una retrospettiva di Antonioni e la 
presentazione det suo libro A volte si rissa un 
punto 


Otto miliardi 
in extremis 
al bicentenano 
di Rossini 


M Con una contri rrnnoiM de II tilliiiK 
momento il ministro<lc I li sotoBarui 11 ha tif ri 
stinato ieri i finan/i iiiicnii governativi ckMinati 
alle celebrazioni per il bicentenario dell i nasci 
la di Rossini l-o stdiiznmento torna duiiq ii dt 
uno a otto miiiard copre ndo così gli esborsi so 
slenuti (mora dal comune di Pesaro fidando sul 
la copertura minislenale 


«Tutti i film di Salvatores 
sono stati prodotti 
da Berlusconi». La frase 
di Gori riapre la polemica 
sul ruolo svolto nel cinema 
da Sua Emittenza. Perché 
non chiamarlo finanziatore? 


La Rai odia 
gli eroi 
di cartone 
italiani? 

DAL NOSTRO INVIATO 

RINATO PALLAVICINI 

■NnRFNZh Nelle belle sale 
della seicenlescd Villa Castel 
letti vicino Firenze sede del 
terzo Forum Cartoon ieri mal 
Una circolava una battuta «La 
nimazioneitalnnacò ma non 
si vedo la Rai si vede ma non 
c è E la Rai ieri pomeriggio 
appunto si è fatta vedere Per 
la pnma volta si é presentata 
ufficialmente al Forum lenon 
do una conferenza stampa 
terminala in modo a dir pcxo 
tumultuoso E sei obiettivo eia 
quello di dimostrare anche di 
«esserci» non ci sembra che 
sta stato raggiunto Ma vedia 
mo di spiegare 

Forum Cartoon é un appun 
lamento annuale che nitlle a 
confronto produttori (autori t 
studi di animazione) con le re 
ti televisive interessate a finan 
ziare film e sene a cartoni uni 
mali «madc in Europa» Ad or 
ganizzare il tutto è Cartoon 
una branca del progetto Media 
della Lee c he si occupa ap 
punto de) cinema danima/io 
ne Quasi tutte le principali reti 
televisivo europee sono prc 
senti e partecipano in vano 
modo a molti dei progetti pre 
sentati Diciamo «quasi per 
ché sono proprio le reti Italia 
ne Rai e Fminvest che pur invi 
tate e sollecitale fino ad oggi 
hanno sempre disertalo la ma 
nifcstdzionc 

la Rai dopo dui anni di to 
tale disinte re ssc qui si anno 
(forse anche per le tritii he si 
nule da più parti) si é dr c isa i 
farsi vedete lo ita fitto m 
«grande* sbit meUeirdo \\\ 
campo I massimi responsabili 
che SI occupano del settore 
dell animazione c dei ragazzi 
0 cioè Paola De Bencdttll di 
Kaiduec Luciano Se iffn enpo 
stnittura di Ramno (( Kaitrt^) 
Ma la loro presenzi o soprai 
lutto quello che hanno dt-tlo 
non ha fugato la sfidu( ia sulla 
reale volontà della iv di biaio di 
sostenere il cincin i di anima 
zione europeo ed italiano An 
ZI 1 uciano Scaffa I ha dello a 
chiare lettere «Nel prossimo 
biennio Ramno non cambier) 
la propria politica» licite vuole 
dire massia c dosi di cartoon 
amene mi e giapponesi nitnlt 
europei o men cht meno It t 
Iiani Un rseinpio? Seronclo 
dati conicnuti in uno studio 
presentato in questo Fomm eli 
Firenze che utilizza fonti della 
stessa Rai ne) 1990 su un tota 
le di 256 ore di cartoni animoti 
trasmessi la quota europea si 
ferma a 59 c quella italiana 
non c è zero ore 

Eppure le produzioni Italia 
ne esistono e sono valuU l o 
testimonia i) fatto che nelle in 
edizioni del Fomm più di un 
•progetto ha ottenuto 1 intc re s 
samento di àltre reti tv cure) 
pcc Di fronte ad una situazio 
ne del genere i dirigenti della 
Rai venuti a Firenze al di là di 
vighe promesse e misurale m 
ticipazioni su progetti futuri 
(ne è stalo presentato uno (ih 
animali del bosco da quallro 
soldi sene di 26 puntato in co 
produzione con 19 organismi 
televisivi europei tra i quali 
Raidue) si sono limitati a can 
lare i) solilo ritornello Che é 
quello che grosso modo suo 
na così I bambini sono dei di 
voratori insaziabili di cartoni 
animati quindi dobbiamo dar 
gliene sempre di più (mi per 
ché aggiungiamo non d ir 
gliene di migliori'') Autori c 
produttori italiani però dice 1 1 
i^ai non sono all alti zzi 1 1 r 
canià sono me hi bravi ni i 
non hanno né mentalità né 
strutture industriali adì guitc i 
costano troppo L poi dicono 
la De Benedetti e Scaffa quei 
pochi soldi (.he ci sono 1 1 Rn 
li impegna tutti nel piinu hiiu 
per batti ri. Iaconi orrtn/aoti 
la Fminvest così per i ragazzi 
(ma quando si capirà che il ci 
nenia d anim izioiio non é so 
lo per I ragazzi’) restano It bri 
ciole E se la Di Bemnietti si li 
mila a registrare la situazioni 
Luciano Scaffa di Ramno a/ 
zarda qualcht. paragone av 
ventato e parla nei confronti 
degli animatori italiani di arti 
gianato in c t rea di assiste nzia 
lismo 

Cosi ilia fine di fronte al 
I ennesimo «rimbrotto* il se 
gretano dell Asifa ( 1 Assìk i \ 
zione del cinema d ammazio 
nt Ila'ino) Alno BaslianeUti 
non Ci la fa più e sbotta «Qui 
si spara sugli innocenti dice 
e la Rai si comporta come i no 
stri governanti che ptr anni 
hanno sperperalo il patrimo 
nio pubblico e oggi se la pren 
dono col cittadino Non solo 
cornuti ma and» uuzziatl» 
Tra le urla egli applausi degli 
animatori presenti la conto 
renza stampa termina mglono 
samenle «1 hai s All Follà » 
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Alle 15 su Canale 5 parte «Amici» 

La Samarcanda 
dei ic^zi 


CMSTIANAPATUINO 


■i ROMA. Perché i buoni 
sentimenti non dovrebbero fa¬ 
re notizia? Una domandina 
semplice semplice che ispira 
da anni lo stile televisivo di 
Maurizio Costanzo. Ed è anche 
il punto di partenza di Amici, il 
talk show del sabato pomerig¬ 
gio che Canale 5 rivolge al 
pubblico dei teen-c^rs (ma 
non solo; a quanto pare, lo se¬ 
guono anche i genitori). II piu- 
gramma, nato l’anno scorso, 
con l'Idea di parlare di amici¬ 
zia attraverso storie esemplari, 
era partilo malino. «La tv rivol¬ 
ta al giovani in genere è un in¬ 
successo; troppo paternali¬ 
smo», spiega Paolo Vasile, di¬ 
rette^ del Palatino, il centro di 
produzione romano della Fi- 
ninvest. Ma Amici lungo la stra¬ 
da ha aggiustato il tiro ricon¬ 
quistando terreno e arrivando 
a punte di un milione e mezzo 
di ascolto (share del 18%), 
non disonorevoli in quella fa¬ 
scia oraria. 

E oggi, alle 15, si riparte con 
una formula in parte rinnovata 
e senza Isella Costa, conduttri¬ 
ce della prima edizione: In vi¬ 
deo, a moderare ii dibattilo tra 
i giovani (una settantina per 
ogni puntata, dai 15 al 20 an¬ 
ni) ci sarA Maria De Filippi, 
l'autrice del programma, che 
l'anno scorso era rimasta die¬ 
tro le quinte. «Non avrei mai 
pensato di lare questo salto», 
confida. Per II battesimo della 
trasmissione ha Invitalo a cena 
i giomallst) per una sorta di 
conferenza stampa informate 
>• iillimainente va molto nella 
caia dove vive ormai da un an¬ 
no e mezzo Insieme a Maurizio 
Costanzo e al suo amatissimo 
cane lupo Liù. «Il mio debutto 
In video nasce por caso», conti¬ 
nua. «Ielle Costa ha appena 
avuto una bambina, Viola, e 
ha rinunciato al programma. 
Bisognava trovare qu^uno In 
grado di sostituirla...». Cosi lo 
staff di Amki 11 programmista 
Alberto Silvestri In t'osta, ha 
pensato a lei. E questa ragazza 


milanese, trentun anni a di¬ 
cembre, nessuna esperienza 
di conduzione di programmi 
(ha studiato economia e fino a 
pochi anni fa lavorava net set¬ 
tore amministrativo), non si è 
spaventala. «Certo, ho fatto 
delle prove. Non sono un'inco¬ 
sciente. Ma non ho paura della 
telecamera semmai temo l'in¬ 
vadenza, la prevaricazione 
che sono sempre in agguato in 
questo mestiere» 

Vedremo come se la caverà 
con una squadra di studenti 
romani (ma non solo: arrive¬ 
ranno anche ragazzi da altre 
parti d'Italia) chiamati a discu¬ 
tere di argomenti di attualità: 
da quelli vicini alla loro espe¬ 
rienza (le bugie, le dlfficoità di 
relazione con I coetanei o con 
i genitori, il corpo) alle grandi 
questioni (l'Aids, ia religione, 
la solitudine). Tutti temi venuti 
fuori dalle lettere, qualche 
centinaio, che arrivano ogni 
settimana In redazione. 

«L'anno scorso ci slamo resi 
conto eh** e'a difficile raccon¬ 
tare solo storie di amicizia, che 
spesso sono banali tranne che 
pH 2 r il diretto interessato», chia¬ 
risce ancora Maria De Filippi, 
tra una battuta e l'altra dell'on¬ 
nipresente Costanzo. «E abbia¬ 
mo allargato ad altri temi. In 
studio cl saranno sempre i due 
ospiti, non necessariamente 
giovani, che raccontano la loro 
storia. Ma sarà un pretesto per 
far partire il dibattito tra il pub¬ 
blico, vero protagonista del 
programma». Una specie di Sa¬ 
marcanda de) ragazzi, insom¬ 
ma. E l'amicizia che c'ontra? 
«OH amici sono gli adolescenti 
Invitati a discutere. Possono 
essere comitive o classi scola¬ 
stiche, ma comunque in grup¬ 
po si sentono più protetti e si 
esprimono più liberamente». E 
vale )a pena di Ascoltarli, ci as¬ 
sicurano i curatori di Amici: so¬ 
no infomiati, riflessivi, pragma¬ 
tici. L'ultima battuta, naturai- 
mente, spetta a Costanzo' 
«Peccato che in Italia cl sia la 
crescita zero*. 


Vittorio Cecchi Cori annuncia Taumento di capitale della società 

Pay-tv, tanta voglia di Rai 


Annunciato a Milano l'aumento del capitale sociale 
della pay-tv da 220 a 300 miliardi. Il presidente di 
Telepiù Vittorio Cecchi Cori non risponde alle pole- 
; miche rilanciate dal direttore di Raidue Sodano e rì- 
I lancia alia Rai la proposta di partecipazione alla so- 
' cietà con una quota pari a quella di Berlusconi. I so¬ 
ci stranieri Kìrch e Bil scendono per la prima volta in 
campo. A fine anno la terza rete? 

I MARIA NOVILLAOPPO 


■I MILANO Ieri sui giornali 
l'attacco violento del direttore 
di Raidue Gianpaolo Sodano, 
oggi la risposta sorridente e 
politica del presidente della 
pay-tv Vittono Cecchi Cori, il 
(male, tenendo a freno quella 
cne ha chiamato la sua natura 
passionale, ha puntato sui nu¬ 
meri e ì dati tecnici Per difen¬ 
dere la pay tv dai suoi tanti ne¬ 
mici, quedi che continuano a 
considerarla una provincia 
dell'impero berlusconiano, 
mentre è un'azienda con 13 
grandi azionisti di cui i princi¬ 
pali (rispettivamente con il 
24%) sono due gruppi stranieri 
che hanno avuto fiducia nel¬ 
l'investimento in Italia nono¬ 
stante le complicazioni quasi 
imperscrutabili dei nostri iter 
legislativi 

Ta linea difensiva di Telepiù 
1 e 2 è dunque questa mostra¬ 
re d'essere un'azienda sana 
(tanto è vero che aumenta il 
suo capitale sociale da 220 a 
300 miliardi), che raggiunge e 
supera tranquillamente i suoi 
obiettivi, che risponde piena¬ 
mente ai requisiti di legge e 
che non si lascia innervosire 
da una interessata «campagna 
di stampa» Ecco quindi per la 
prima volta in conferenza 
stampa i rappresentanti dei so¬ 
ci stranieri (Gruppo Kirch e Bil 
Partecipalions), che dicono 
pacatamente la loro Tutti e 
due precisano ciie sono entrati 
in stxiietà dopo l'approvazio¬ 
ne delia legge che ha costretto 
Berlusconi a ritrarsi dalla tv a 
pagamento per limitarsi al 10 
% consentito. Tutti e due decisi 
a fare un buon affare, (n parti¬ 
colare per il gruppo tedesco 
Kirch lì rappresentante Jan 
Molto ha espresso due consi¬ 


derazioni interessanti. Ha spie¬ 
gato come, per varare la pay tv 
In Germania, si siano accordati 
i due grandi concorrenti e cioè 
Kìrch e Bertelsmann. Mentre 

K )i ha raccontato che, sempre 
rch aveva respinto in passato 
la proposta di partecipare alla 
cordata per la francese Canal 
Plus, peraendo cosi un enor¬ 
me guadagno. Da questo rim¬ 
pianto è nata la decisione di 
partecipare alla nascita della tv 
a pagamento in Italia, per ap¬ 
profittare di una ixcasione 
die non può non essere favo¬ 
revole, essendo questo mezzo 
uno sviluppo naturale e quasi 
indispendabile della televisio¬ 
ne 

Cecchi Goti allora ha preso 
la palla al balzo per rilanciare 
la sua vecchia proposta alla 
Rai di entrare in cordata. Cosa 
che secondo lui servirebbe a 
iiequilibrare la presenza di 
Berlusconi e consentirebbe di 
aumentare tutti quei prowi- 
denziali effetti benefici cW de¬ 
riverebbero al cinema e a tutti i 
settori spettacolan (compreso 
lo sport) dallo sviluppo del cir¬ 
cuito a pagamento. Ovvio che 
per il presidente Cecchi Qori e 
tutto lo staff dirigente delle due 
reti pay attualmente esistenti, 
procede come niente fosse il 
piano delle tre reti (col debut¬ 
to a fine anno di Telepiù 3), 
nonostante il bl(KCO attuale 
delle concessioni. Per questo si 
fa appello una sene di atti go¬ 
vernativi percedenti all'asse¬ 
gnazione delie 9 reti nazionali 
e in particolare all'approvazio¬ 
ne (13 agosto) della graduato¬ 
ria delle tv aventi tit()1o ai rila¬ 
scio, con classifica e punteg¬ 
gio. In questa «laduatona Te- 
lepiù i figura ail'8° posto, Tele¬ 


più 2 al T'e Telepiù 3 a) 9". 

Ma, come si sa, tutto ai mon¬ 
do è politica e solo la politica 
può disfare quello che la politi¬ 
ca ha combinato. Perdò, men¬ 
tre tutu sono d'accordo ne) ri¬ 
tenere che la pay tv in Italia ci 
possa e ci debba essere, re^ 
tutto da vedere il prot^ma 
della spartizione di questa en¬ 
nesima torta eterea. Da parte 
sua Adriano Gaiiiani, parlando 
in quanto socio RTI (che vuol 
dire Fininvest) a domanda ha 
risposto che, se propno fosse 
la presenza di Berlusctmi a im¬ 
pedire io sviluppo deila azien¬ 
da Telepiù, forse, chissà, il 
gruppo ^Irebbe perfiiu) esse¬ 
re indotto, per saNare i'impie- 
sa, a ritrarsene e darle (^ mo¬ 
do di alzarsi in volo cmi triplici 
ali. C'è da crederci. 


Attenti 
al Gabibbo 
giustiziere 
del video 




Antonio Ricci ed Ezio Oreoglo 


M MILANO Uined) 28 può sembrare una 
giornata quatsìasi e invece in quel tenibile 
«mondo a parte» che è la tv, è una giornata fa¬ 
tidica, stagi<male, nella quale li mezzo mette 
via il guardaroba ^ivo e ccMnincia a indossa¬ 
re quello autunnale. In questo quadro, come 
possiamo con^derare il rìtiMno di nSlriscia la 
notizia, che avverrà alle 20,25 su Canale 5*^ 
Diciamo che posiamo considerarlo come 
un gilet, un pezzo di abbigliamento sfizioso al 
quale sono legati imp(Mtanti significali, (Jie 
poi diventeranno dati di audience e investi¬ 
menti pui^licitari. Ma che per intanto sono 
battute e risate affidate ai volti di Ezio Greggio 
e Rie, prima sciuadra di sfondamento della 
nuova annata, che i«drà, come le altre prece¬ 
denti (ben 5 onnai) dn«rsl condution alter¬ 
narsi in video. E prima ó poi UKcherà anctie a 
qualche donna; Ricci ha raixontato ette, per 
il passato, ha provato ad attirare nella trappo¬ 
la Marisa Laurito e andie Angela Finocchia- 


ro. Niente da fare. Erano tutte e due troppo 
Impanate. 

Chissà che qualcosa non succeda que¬ 
st'anno, per almeno qualcuna delle 234 pun- ' 
tate previste, replicale a larda notte e costrui¬ 
te, oltre che sulle immagini di giornata, su un 
archìvio visivo che non ha uguali ne) mondo, 
fatto di scivoloni e schiaffoni, scene di film e 
orrori di cronaca, cartoni animati e crolli dal 
VÌVO. Insomma tutto quel che si presta alle in¬ 
terpolazioni, alle manipolazioni, ai trucidi 
trucchi del grottesco televisivo. 

Novità d'annata, oltre alla presenza di Rie 
(50 % della ex ditta «Rie e Gian») sarà il nu¬ 
mero verde a disposizione de) Gabibbo, i) 
quale, come una sorta di rosso vendicatore, 
piomberà là dove lo si richiederà. «Speriamo 
non ci chiami il direttore di rete Gioi^io Gon - 
ha detto Ricci- e se ci chiamerà Funari. bè al¬ 
lora sarà uno scontro tra Gabibbi». DM N.O. 
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BENEVENTO CnTÀ SPETTACOLO (Kaiuno, 14). Uno 
speciale realizzato da Nando Spasiano sugli spettacoli 
presentati durante la rassegna dì teatro, musica cinzia e 
danza appena conclusasi a Benevento. Si tratta di una 
pianoramica sull'Intera manifestazione, con interviste 
agli atton e al direttore artistico. Renzo Giacchieri. Il pro¬ 
gramma ripropone anche spezzoni di alcuni spettacoli, 
fra cui alcuni monologhi dì Lina Sastrì ed Isa Danieli, l'in- 
terpretazione di Paola Pit^ora in La ignora Morii una e 
duedi Pirandello, ed alcuni momenti musicali. 

SCUSATE L’ANTICIPO (Raitre, 17.55). In coltegamento 
diretto con Patxtrottì In^ational, la manlfestazkHie di 
sport e spettacolo che il tenore modenese ospita nella 
sua tenuta. Il programma è condotto da Michele Giam* 
marioli. 

ATLANTC (Ramno, 18 IO). Toma da oggi la rubrica di geo¬ 
grafia a cura di Grazia Tavanti. II programma andrà avan¬ 
ti per undici puntale e sarà dedicato all'Oceano Pacifico 
e al Mare Artico. C^ni puntata è composta di due docu¬ 
mentari. Nella prima Al di là delle Indie un more infinito 
di Gianfranco Bemabei ripercone ia rotta di Magellano, 
mentre per la serie suH'Artico andrà in onda L'ultima 
frontiera della natura, di Brando Quilici. 

PENSIONI, DOVE? (Raitre, 19.50). Quali pensioni nel fu¬ 
turo degli italiani? In che cosa consiste la manovra eco¬ 
nomica del governo e quali sono le controproposte del 
sindacato? È il tema dello speciale a cura di Stefano Oen*' 
liioni, che durante la trasmissione farà sentire anche la 
voce dei lavoratori e dei pensionati che manifestano oggi 
a Roma. ^ 

UNO, DUE, TRE... RAI. (Ramno, 20.40). Tutti insieme,} 
personaggi tv, nel varietà-vetrina del programmi autun¬ 
nali della Rai. Da Riva del Garda una serata in diretta eu¬ 
rovisione condotta da Barbara De Rossi, Giancarlo Ma- 
galli e Renato Zero. lYa i tanti ospiti, Rppo Bfuido, Aldo 
Biscardi. Nancy Brilli, Gabriella e Milly Cariucci, Fabriztq 
Frizzi, Albeito Castana, Federico Fazzuoli... 

CASTA DIVA. OMAGGIO A MARIA CALLAS (Raidue, 
22.05). Sullo sfondo dell’Acropoli di Atene, presentatri» 
ce Irene Papas, tre grandi cantanti liriche, Raina Kabai» 
vanska, Daniela Dessi e Mariella Devia commemorano 
Maria Callas. L'Orchestra di Stoccarda è diretta da Gian¬ 
luigi Gelmetti. 

CINEMA È (Raitre, 22.45). La rubrica di informazione cine¬ 
matografica di Flavio Merkel e Claudio Masenza propc^ 
ne un'inteivista con Paul Verhoeven, Michael Douglas e 
Sharon Stone, regista e protagonisti di Basklnslincl. Mar¬ 
co Risi dice la sua sul cinema italiano, mentre Gianni 
Amelio e Enrico Lo Verso, regista e interprete de II ladro 
di bambini, ricordano alcuni momenti della lavorazione 
del film. In sommario,anche un Incontro con Joe Pesci, 
che parla del suo ultimo film Mio cugino Vincenzo. • 
(Eleonora Martelli) 
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t*.K MnMUNA DAL HONOa 

_ News _ 

W.00 UIDOLO. Teleromanzo _ 

tO.M UMUVITAPniTI. Telenov 


RAOIOOIOIINAU. GR1 : 6; 7; •; 10; 12; 
13; 14; 11; 17; 1»; 23. QR2: MO; 7.30; 
•.30; e.30; 11.W; 12.30; 13.30; 18.30; 
10.30; 17.30; 10.10; 11.30; 22.30. GR3 

6.45, 8.45, 1145; 13.45; 15.45; 10.45; 
20.45; 23 15. 

RAOtOUNO. Ohda verde. 6 06. 6.56, 

7.56. ».56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

16.56, 22.57. 1.40 Chi sogna ohi, chi 
sogna che; 0.00 Week-end, 10.18 La 
grande mela; 11.48 Cinetealro; 14.28 
Stasera e domani dove, 17.01 Padri e 
Figli, mogli e mariti, 10.20 Quando I 
mondi si incontrano; 22.22 L'Italia 
pallegrina incantatrice, 23.21 Nottur¬ 
no italiano. 

RADIODUE. Onda verde' 6.27, 7.26, 
6 26, 9 26, 10.23, 11.27, 13.26, 15.27, 
16,27, 17 27, 18.15, 19.26, 21.27, 
22.37. 1.40 So anch'io la virtù magi¬ 
ca; 0.33 Mille e una canzone, 12.80 
Hit Parade, 14.18 Programmi regio¬ 
nali; 18.00 I racconti di OHanbach; 
18.82 Hit Parade, 18.88 Radiodue se¬ 
ra Jazz. 

RADIOTRE. Onda verde- 6.42, 6.42, 
11.42, 18.42. 8.00 Preludio; 7.30 Pri¬ 
ma pagina, 0.30 Alla scoperta di Co¬ 
lombo, 14.00 Cinema alla radio, 
18.00 II aanso e II suono. 10.00 Atlan¬ 
te sonoro. 20.00 Radioiresuite. 
RAUOVERDERAI. 12.50-24. musica 
e informazioni sul traffico in MP. 


SCEGLI IL TUO FILM « 


1I.M LUCID'mVEHNO 

Rati* di Ingimr Iwiimii, con aunmr BUnanM, 
ImtM Rnilln, Mm non Brdow. •«•ri* (IMI). M mtMh 
H. 

Un pastore protestante perde la moglie e quindi la fe¬ 
de. In un primo tempo i fedeli cercano di capirlo a di 
non abbandonarlo, Infine la chiesa ti evuola. Il prati 
Unirà per celebrare la meaaa In perfetta solitudine. Un 
film algido che si Ineerlace nel tema reilgioao che 
Beryman aveva aperto con «Il aettimo algitto». 


1D.1D TOTO AL GIRO D’ITALIA 

Regia di Mario Mattoli, eon Tolò, Ita DorMtia, QHidR- 
la Rlaaono. Ralla (IMO). 70 mimrti. 

Totò e Faust; per conquistare la donna che ama vende 
al sua anima al diavolo che ha decretato la aua morte. 
Ma la mamme, con un stratagemma elcliatico, rlaace 
asalvarefiglloeamore. 

ODEON 


tOAS GRAN PREMIO 

RMla di Claranca Drovm, con Mtekoy Rooney. EHia- 



IO.De TRAPPOU DI MORTE 

Ragia di DIefc Losny, con Jamaa Faranllno, tl aphan 
Waìtiar, Suaan WaHara. Uaa (IMO). MiMmiM. 

Prima visione tv. Los Angeles, squadra antinarcoticl. 
Il gruppo guidato dal tenente Wlltum è aflialato e com¬ 
patto, forte di un’amicizia molto virile. Scioccati, rea¬ 
giscono con violenza alia notizia di uno di loro barba¬ 
ramente ucciso durante un’aziona. E devono affronta¬ 
re una missione molto pericolosa. 

RAIDUE 


tO.M 8CIOPEN 

Regia di Luciano Odorisio, eon Mteholo PlaoMo, Aial- 
bario Marta Marti, Giuliana Da Sio. lialta(1N»!lM 
minuti. 

Due amici, Francesco e Andrea, entrambi mueicisti, 
divisi dalie scelte di vita. Uno viva a Milano, illudendo¬ 
si di aver raggiunto la celebrità, l'altro a L’Aquila, rim¬ 
piangendo alcune scelte. Un ritratto apaaalonato e ap¬ 
profondito deiramicizia, di una generazione, di una 
citta. Vinse il Leone d'oro come migliore opera secon- 

CINOUE8YELLE 


tO^ ATUPERTU 

Regia di Sergio Corbued, con 4ohnnw DoraNI, Paola 
Vllfaggle, Maona Paul. Rolla (IRIS). NmlnttH. 

Un bancarottiere in fuga ai porta appresso un ignaro 
tassista di Genova. Lo coinvolge malamente inìutti i 
suoi traffici, mettendolo aeriamenta In pericolo e In- 
ducendolo ad innamorarsi anche di aua aorelia. Che à 
In realtà il bancarottiere ti svestito. Ma la vendetta di 
Fantozzi veraione taasiata arriverà Implacabita. 
CANALE 8 



SI.SO GLIIMPLACASILI 

BmIi di Riwil WalM, m Cluni Odkte, dm Runtll, 
RaSdrtllyn<.UH( 1 (H). 1 Nnili,iill. 

Un ricco ponidanle rapito da dea (ralalll proporla al 
malviventi di accompagnarlo con una groaaa mandria 
attraverso I territori dominati dal pellarosaa. Accetta¬ 
no. Ma la strada è lunga, gli umori cambiano, e a oom- 
pHcara la situazione c'è anche la contata amoroaa 
per una donna Vincerà II bel Qable, in un bel finale di 
un western ricordato come un piccolo olaaaloo. 
RBTEQUATTRO 
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Intervista con Roland Joffé 
Il regista di «Mission» 
e «Urla del silenzio» parla 
del nuovo «Città della gioia» 


«Ho voluto descrivere Tlndia 
senza preconcetti, rifiutando 
tutti i cliché». Il film 
è dedicato a Madre Teresa 


SPOT 


Missione a Calcutta 


r«irl 


Intervista con Roland Joffé Lanciato da Urta del si 
lenzio consacrato dalla Palma d oro di Mission ri 
dimensionato dal fiasco di Fot Man and iMtle Boy 
(suo unico film «americano» sulla fabbricazione 
della bomba atomica mai uscito in Italia se non in 
cassetta) il cineasta britannico torna con La attà 
delia gioia Un film girato e ambientato nelle barac 
copoli di Calcutta Distribuisce la Warner 


Rotind Joffé sut set di la citta della piola» 


M ROMA È in amvo sugli 
schermi italiani La attù della 
gioia un film poco riuscito di 
un cineasta molto intelligente 
Roland Joffé londinese poli 
gioita di lontane origini trance 
si è un curioso personaggio 
Ha diretto quattro film (Urla 
del silenzio Mission 1 medito 
in Italia Fai Man and Little Boy 
e quest ultimo La città della 
gioia) che personalmente non 
amiamo ma incontrarlo aiuta 
a capirli le sue spiegazioni 
spesso sono più convincenti 
dei film medesimi 
La città della gioia è Calcut 
ta La città di Madre Teresa 
Non è una citazione a caso 
perché 11 film è a lei dedicato e 
narra un esperimento umani 
tano una sorta di ospedale da 
campo organizzato in uno dei 
soblMighl più fetidi dell im 
mensa metropoli È11 che si in 
contrano le vite di Max un 


amencano che si è perso In In 
dia alla ncerca di sé (vecchia 
storia no?) edlHasari unpa 
dre di famiglia indiano venuto 
dalla campagna alla disperata 
liceità di lavoro Secondo Jof 
fé «due uomini normali pieni 
entrambi di difetti ma mgrado 
di capirsi e di divt mare eroi 
Perché ogni persona è capace 
di eroismo non crederci è un 
gesto di sfiducia nella gente li 
pir mente borghese 
li film SI ispira a un best sei 
ler di Dominique Lapierre a 
sua volta basato su una ricerca 
«sul campo» nel gruppo che ta 
vora con Madre Teresa «La r 
cerca è importante ma ovvia 
mente il film ha altri scopi di 
ce Joffé “ Alcuni cnticl Usa mi 
hanno accusato letteralmen 
te di non aver risolto i proble 
mi dell india con il mio film A 
me un simile rimprovero dà a 
stidio non tanto per la sua evi 


dente assurdità quanto per 
ché continua a definire I India 
(e il disc<xso vale per tutto il 
Terzo Mondo) un prcòlema 
ì India è un paese Milioni e 
milioni di persone Un paese 
in CUI coesistono grandi soffe 
renze e grande vitalità O lo 
consideriamo come tale alla 
pan o non ci capiremo mai 
Invece noi occidentali pensia 
mo sempre di dover nsolveie i 
problemi e riusciamo solo a 
complicarli» 

Nei film però c é un perso 
naggio il dottore amencano 
che sembra il solito uomo 
bianco perfetto ed energico 
che dà li «verbo agli indiani pi 
gr e fatalisti «L americano è 
un person<^io che nel libro 
ha un peso molto minore Ma 
mi serviva per creare un oppo 
SI7 one E forse per identificar 
m un po m lui Io ho fano tre 
film in CUI Si racconta di uomi 
ni biaiKhi co Irelti a scontrar 
SI o a incontrarsi con culture 
diverse Urla del silenzio Mis 
Sion e La città dello gioia sono 
una sorta di trilogia Che dire^ 
Potrei trovare gli stess temi (il 
coraggio la dignità la voglia di 
lottare per il bene dei propn si 
mili) anche raccontando ta 
stona di una famiglia operaia 
di Uverpool Però mi piace ve 
dere le culture che lavorano 
i una sull altra che agiscono 
all interno delie persone ma 
gar dissociandole ma anclie 


amcchendole» 

Ecco siamo arrivati al cuore 
dei problema L incontro 
scontro fra culture unito alta 
nazionalità inglese di Joffé 
crea qualcosa di molto preci 
so Crea un cinema che è il 
corrispettivo della letteratura 
coloniale tanto fiorente nella 
cultura inglese dell Ottocento 
(un nome per tutti Kipling) 
0^1 che la letteratura di Im 
gua inglese è di latto multma 
zionale e multietnica per Joffé 
è naturale lodare scntton co 
me V S Naipaul o Salman Ru 
shdle che usano I idioma di 
Shakespeare per raccontare 
altre razze altre culture «Sono 
auton che lottano contro i eli 
ché-dice ad esempio illuo 
go comune dell India come 
vittima o quello speculare e 
altrettanto falso dell India ter 
ra dei guru dell illuminazione 
spintuale Sono scritton capaci 
di irritare il prossimo si veda il 
caso di Rushdie A volte an 
eh IO mi sento un cineasta mi 
tante <• 

In ultima analisi Joffé ha gi 
rato tre film su uomini bianchi 
in crisi di fronte a drammi per 
loro lontani e incomprenslbili 
la Cambogia di Poi I^t in Urla 
del ^lenzìo la strage degli in 
dios in Mission la povertà del 
le baraccopoli di Calcutta in La 
attà della gioia Viene spenta 
neo chiedergli qual è 1) suo 


personale «fardello dell uomo 
bianco» che ha voluto esorciz 
zare in questa trilogia La ri 
sposta è ancora molto bntish 
ma anche molto inaspettata 
«Non parlerei di fardello La 
nostra confusione sui colonia 
lisnio e sull imperialismo è 
egocentrica e anogante Come 
al solito ci crediamo il centro 
del mondo Oggi è di moda di 
pmgere Cristoloro Colombo 
come un fascista come il sim 
bolo del colonialismo europeo 
che ha distrutto le civiltà ame 
ncane Ma perché non analiz 
ziamo quelle civi tà? Gli Azte 
chi erano impenalisti quanto 
gli spagnoli Avevano stati vas 
salii una struttura sociale ge 
rarchica e autocratica un for 
tissimo senso dello stato prati 
cavano io schiavismo Insom 
ma dovremmo ammettere 
che I imperialismo è se non al 
tro poienziale in ogni società 
Altro esempio'^ L India Lim 
perialismo in India risale alla 
notte dei tempi a 7 000 anni 
fa qutndo gli ariani 1 invasero 
E il concetto c! democrazia 
sarà sgradevole dirlo è entrato 
in India solo con la dommazio 
ne Inglese Tulio ciò non signi 
fica accettare 1 imperialismo 
Significa solo capire che non 
siamo gli unici mperialisti néi 
più crudeli c voraci Siamo so 
lo m ordine di tempo gli ulti 
mi Forse» 


Al festival una sezione sul cinema dei nativi americani. Parlano Rhine e Garret, registi di «Peyote Road» 

Ombre rosse, da Rimini a Hollywood 


11 




KIMINI È difficile prevede zlone appunto) ma anche sul 
‘ ' —• --jnte movli 


ra ae il cinema del nativi amori 
( ani gli Indiani d America In 
•omnia, rliiictrA ad Imporsi al 
I utenxOTie del pubblico inier 
naclunale come il Black Cine 
ma jBsploio In questi ultimi an 
ni E un < inema che muove l 
suol primi passi con enormi 
dlIflcoKA venato per giunta da 
un radlcaliimo fondato sulla 
riappropriazione della cultura 
e delle tradizioni del -popolo 
rosso» schiacciato dalla civiltà 
uoaldonlolc e negato nella sua 
Identità etnica e anlropoiogl 
ca 

Nell anno doli enfasi retori 
ca sulle «Coloinbiadi» Rlminl 
cinema ha dedicato un intera 
sezione al nativi americani nel 
tentativo di fornire una qual 
c\)p Informazione non solo sul 
cinema dui «Nuli in America» 
(come suono il titolo della se 


crescente movimento che ne 
gli States sta rivendicando il di 
ritto di autodetormlnare il prò 
pilo modo di vita (la nascita 
dell American Indian Movi 
mentédel 1968) 

Gary Rhine regista di Fhe 
peyote Food non è un india 
no ma ha scelto di dedicarsi 
olla causa Indiana dopo un e 
aperlenza durala 13 anni in 
una comune hlpple del Tenes 
sec <U comunità è passata at 
traverso diverse fasi dal co 
muniamo primitivo all Intro 
duzione di momenti di iniziati 
va Individuale Eravamo In 
1 500 e producevamo tutto ciò 
che cl serviva Case denaro 
automobili tutto In comune» 
Oli chiediamo quando ha con 
sldcrato finita 1 esperienza del 
la comune «Quando mi sono 
accorto che i nostri figli nati 11 


non avrebbero avuto possibili 
tl di scegliera la propria 
Allora me ne sono andato» Ai 
la comune però è avvenuto 
I incontro con gli indiani «So 
no venuti a chiedere consigli 
su come coltivare la terra su 
come vivere in rapporto con la 
natura Insomma per Impara 
re a vivere da Indiani» 

Accanto a Gary Jim Garret 
annuisce «È vero gran parte 
della mia gente oggi ha perso 
la SUB identità culturale e vive 
al margini della civiltà dei con 
sumi sradicala e spaesata 
raccogliendone le briciole» 
Qaiy continua «Ho scelto di 
stare definitivamente dalla 
parte degli Indiani anche dopo 
aver visto In Europa le Immetti 
ni dell Olocausto Nessuno in 
America si rende conto che 
anche II c è stato l olocausto 
degli indiani È roba dell Otto 
cento si dice Ma ogni ameri 
cano nasconde nel suo incon 


SCIO il rimorso per il genoci 

Gary Rhine è entrato nel 
profondo della cultura indiana 
con TYie peyote Road II peyote 
è una pianta con proprietà al 
lucino^ne ma non è sempli 
cernente una droga é un eie 
mento fondamentale nelle ce 
nmonie religiose di molte na 
zioni Indiane Prolbend np l u 
so in una recente sentenza la 
Corte Suprema ha violalo II Pri 
mo emendamento (cosi so 
stengono i leadei del movi 
mento) quello che prevede la 
libertà di religione II film è un 
documento sull uso sacro del 
peyote e fornisce una serie di 
argomentazioni contro la sen 
lenza «Comunque» conclude 
Gaiy «il movimento degli India 
ni esploderà dopo le elezioni 
presidenziali sopirattutto se 
vincerà Clinton Lui e il suo vi 
ce Gore sono molto più a sini 
stra di quanto appaia in una 


campagna elettorale costruita 
per éaidirare un lefettorato so 
stanzialmente conseivaiore» 

Il Lakota Jim Garret sembra 
perplesso Crolla la testa e di 
ce «lo non vedo grandi difle 
renze tra democratici e repub 
biicani» Vecchia stona 
dentemcnie i nativi americani 
non intendono delegare a nes 
sun presidente bianco ta sotu 
zione dei loro enormi probte 
mi «Comunque il movimento 
sta davvero crescendo» sog 

n e Garret e oltre la libertà 
igione ha altre nvendtca 
zioni cambiamenb sociali n 
conoscimento dei diritti espio 
priali e conservazione dell am 
Diente naturale» 

È evidente che nvendicaruk> 
la loro cultura originana gii in 
diani pongono quasi naturai 
mente il problema ecologico 
Gli chiediamo se il movimento 
ha coscienza delie forze con 
tro CUI combatte «Certo n 


sponde «U capitalismo amen 
II discof«\POrta 
lonfmìS^oi chiediamola ir 
presa dello spinto democrati 
co cfw ha permeato i origine 
degli Stati Uniti» 

Alla fine della conversàzio 
ne viene spontaneo parlare 
anche d cinema Cosanepen 
sa del western «revisionista» 
quello che ha cercato di rove 
sciare I immagine mistificata 
d^i indiani che veniva da 
Hollywood? «H^ visto Balla coi 
lupi Eun!iinic~"'aggioso che 
rappresenta gli indiani come 
veramente erano nella loro vi 
ta e nelloro iato umano Ma al 
la fine i due protagonisti sono 
sempre dei bianchi In ogni ca 
so in un futuro prossimo li 
punto di vista indiano potrà 
forse amvare anche al grande 
pubblico Stiamo infatti cer 
cando di infiltrare i nostri 
giovdni nell industria cinema 
lografica Si vedrà» 


L attore Indiano Graham Greene 


BATTUTO AL FESTIVAL DI BABILONU. Sarà Cilgame- 

sh I opera di FVanco Battlato sulla mitica figura di re am 
bientata in Mesopotamia ad aprire ii prossimo Pestivai di 
Babilonia previsto per l estate del 1993 BattUito lavorarti 
con 1 orchestra nazionale sinfonica di Baghdad e sarà 
nella capitale irachena a fine anno per eseguire un con 
certo «di pace in un clima natalizio» 

PRIMO CIARDI Cominciano lunedi a Roma le riprese di 
Dove siete'^ io sono qui di Liliana Cavani che racconta la 
stona d amore tra due giovani non udenti interpretati da 
Chiara Caselli e Gaetano Carotenulo «L idea mi è venuta 
tre anrii fa ospite di una festa in un Istituto che si occupa 
va di non udenti Ho avuto una testimonianza impoitan 
te di una comunicazione diversa dalla nostra» il film 
prodotto da Giovanni Bertolucci dovrebbe uscire a Pa 
squa e forse andrà a Cannes 

PRIMO CIAI^ E lunedi comincia a girare anche Fianco 
Zeffirelli Nel centro di Catania li primo ciak di Storia di 
una capinera tratta da una novella di Giovanni Verga del 
1871 ambientata durante I epidemia di colera che colpi 
Catania nel 1654 Fu proprio il colera a permettere ad 
una giovanissima monaca di lasciare il convento e cono¬ 
scere il mondo e le passioni Ancora top secret il nome 
della protagonista scelta tra tre giovani attrici straniere 

SNCCI SUBITO UN DIRETTORE PER VENEZIA. Fatteci 
Dando al convegno «Per non dimenticare Venezia» il 
Sindacato nazionale dei cntici cinematografici ha lartcla 
to ieri un appello ai presidente della Biennale Paolo Por 
toghesi invitando il consiglio direttivo «a nominare im 
mediatamente il direttore dei settore cinema e della Mo¬ 
stra 1993 come già prow'cduto per i settori delle arti visi 
ve e della musica» 

JACKSON ALL'ORFANOTROFIO DI BUCAREST Si 

inaugura mercoledì il nuovo parco giochi dell orfanotro 
fio di Bucarest alla presenza del presidente rumeno (Ile 
scu e di Michael Jackson creatore dell associazione a 
beneficio dell infanzia abbandonata «Heal thè World» 
che ha donato i) terreno e gli svaghi 

SALERNO E LA CRIMINALITÀ. Si tiene d«l 5 alll I ottobre 
il 4 Sesimo Festival del cinema di Salerno aperto da L im 
pero dei crimine dì Michael Karbeinikoff E alla criminali 
tà sullo schermo e nella realtà è dedicata I intera manlfe 
stazione I convegni saranno infatti inaugurati dal forum 
■La criminalità organizzata nei media dell immagine» 
con interventi di registi magistrati e giornalisti Ventidue 
le opere in concorso con vasta partecipazione Interna 
zionale e molte produzioni televisive 

SOS PER-MUSICA DEI POPOU» Potrebbe essere I ul 
lima I edizione numero diciassette della rasala etno 
musicale «Musica dei popoli» in programma al 30 settem 
bre al 5 novembre e quest anno dedicata all uso della vo 
ce nei diversi continenti L allarme viene dal presidente 
del Centro Rog Fabrizio Masieri che da sempre la orsa 
Pizza e dal direttore artistico Gilberto Giuntinl 1 proble 
mi sono di namia economica a livello nazionale e locale 
e probabilmente decreteranno il divorzio dei (estivai dal 
la città di Rrenze 

BARTÓK ALU SAGRA UMBRA. L orchestra II coro I soli 
sti e li corpo di balio del Teatro dell Opera di Budapest 
tornano in Italia dopo dieci anni di assenza Attesi II 9 e 4 
ottobre al Teatro Morlacchi di Perugia nell ambilo delia 
Sagra Musicale Umbra II programma musicale é intera 
mente dedicato a Béla Bartòk celebre compositore un 
gherese contemporaneo con te esecui^ioni di II ca sl oUo 

COPPOLA: DOPO DRACULA, FRANKENSTEIN. Sta per 
uscire il suo Drocufo atteso negli Usa a novembre eCop 
pola già pensa a Ftankenstein La sua casa di produzio 
ne Zoelrope sta infatti per produrre un film sul mostro 
creato da Maiy Shelley su sceneggiatura di Jim H Hart 
Tutta Hollywood sembra comunque interessata a Pran 
kenslein accanto al film di Jon Péiers I bene Informali 
sostengono che la Warner sta convincendo Tlm Burton a 
dirigere Arnold Schwarzenegger nei panni della terrifi 
cante creatura» 

(Stianta Chmxari) 


A Lione la Biennale danza 


Flamenco e Bolero 
«Passione» di Spagna 


La stagione teatrale 1992-’93 

La ricetta deO’Eliseo 
Shakespeare e musical 


La quinla edizione deila Biennale danza di Lione è 
dedicata quest anno interamente alla Spagna Inau 
guratail 12 settembre ftisiond’&panasiconclude 
rà il 4 ottobre dopo oltre cento allestimenti messi in 
scena dalle venti compagnie di danza presenti Ma 
se la Spagna fa la parte del leone ampi spazi saran¬ 
no dedicati allo svedese Mats Ek e al Balletto Nazio 
naie di Cuba con un omaggio ad Alicia Alonso 


MAMNRLLA QUATTIRIHI 


■BUONE Nell anno delle ce 
iebraziont colombiane e del 
lExpo di Siviglia anche la 
Francia celebra massiccia 
mente la Spagna e lo fa in un 
ambilo quello della danza a 
cui da tempo dedica attenzio 
ni e sostegni da noi addirittura 
inimmaginabili U Biennale 
danza di LIono manlfesiazlo 
ile unica nel suo genere e im 
ponente per mezzi e strutture 
glurtta alla sua quinta edizio 
ne si intitola quest anno «Pa 
slon d Espana» e verte intera 
mente sulla cultura ispanica 
nel suo modo antico e con 
temporaneo di esprimersi at 
traverso II balletto e la danza 
Cento spotldcoll ventisene 
compagnie dislocate in una 
ventina di spazi messi a dispo 
sizione nella città e nei suoi 
dintorni sono i elefantiaco prò 
gromma siglato da Guy Darmel 
che sino al 4 ottobre concentra 
su Lione l attenzione degli ap 
passionati e di un vasto gene 
rieo pubblico Dal cartellone 


non sono stati omessi i balli di 
sala il secolare flamenco I an 
tica e ben conservata «scuola 
boterà» del XVlil secolo le co 
reografie più recenti e le riceV 
che della cosiddetta «nueva 
dansa» che appassionano il 
pubblico più giovane 
Inaugurata il 12 settembre 
la Biennale raggnippa in que 
sti ultimi giorni le sue pietre più 
preziose e non necessaria 
mente spagnole veraci Vi de 
butta ad esempio la nuovissi 
ma Carmen di Mats Ek il co 
reografo svedese figlio dell ot 
lagenaria Bimll Cullbem che 
negli ultimi anni si è dedicato 
alla rilettura di classici del bai 
letto ottocentesco come Gmi 
tee II 1(^0 dei cigni Compare il 
Balletto Nazionale di Cuba con 
uno speciale omaggio alla 
«ballarina asoluta» Alicia Alon 
so e II Bailetto del) Opéra di Pa 
rlgl a cui spelta 1 onore di 
chiudere la festa riprende due 
classici di cultura spagnola 
quali II tricorno di Ì>ìonide 
Mainine (nulo nel 1919 In se 


no ai Ballets Russes) e la Car 
men di Bizet con la coreogra 
(la datata 1954 di Roland Pe 
lit Accanto a quest area di 
omaggi trasversali dove conia 
no 1 temi letteran musicali e 
pittorici che la Spagna ha of 
fello al mondo della cultura 
soprattutto europea si affac 
ciano comunque compagnie 
spagnole veraci 
Ricca di un passato che ha 
saputo conservare grazie al 
prezioso lavoro di maestri e di 
scuole diffuse in tutto il paese 
la Spagna conta su una nutrita 
cerchia di coreografi originali 
I a Biennale di Lione come già 
fece un festival tutto spagnolo 
«Ballar Espana» organizzato 
nel 1968 dal Teatro Romolo 
Valli di Reggio Emilia li elenca 
tutti I eneigica e volitiva An 
gels Margarit a capo delle sca 
tenete Mudances Cesc Gela 
beri autore di una commossa 
coreografia dedicata al grande 
torero Belmonte Ramon Oller 
che guida il gruppo Metros e 1 
nuovissimi Juana Amaya e To 
meo Verges quest ultimo no 
to sino a ieri soprattutto come 
ballerino Consapevole di offri 
re una panoramica davvero 
unica «Paslon d Espana chiù 
de in scioltezza e relax con II 
«Bai ta Paioma salsa» Ovvero 
un «salsa» eseguito dal gruppo 
caraibico Bai la Paioma che la 
scia fantastican. su notti ai tro 
pici nella Cuba efe fu'ultima 
e più eclatante delle colonie 
spagnole 


Musical e grandi classici Con questa ricetta il Teatro 
Eliseo affronta la stagione 1992 93 Ne! cartellone 
unico (che vede per la prima volta riuniti la sala 
grande e il Piccolo Eliseo) si parte con // Misantropo 
di Molière e si chiude con Shakespeare passando 
per Williams e Pirandello Ma ci sarà anche Dorelli 
in un musical inglese con la regia di Garinei e le 
Donne in amate d i Gioirlo Gaber e Ombretta Colli 


STBRANIACHINZARI 


■I ROMA Apertura con Mo 
liète chiusura con Shakespea 
re II Teatro Eliseo SI dà ai clas 
sicl e presenta una stagione 
costellata di spettacoli a colpo 
sicuro forse presago dell ana 
di tremenda crisi che sta per 
abbattersi sul mondo della 
prosa e non solo È stalo to 
stesso direttore Giuseppe Batti 
sta a ricordare nell incontro 
con I giornalisti ak uni dei prò 
blemi più pressanti del mo 
mento incertezza fmanziana 
assenza di credito la famosa 
legge di settore che non arriva 
le nuove regole di Vigilanza In 
somma un clima generale di 
Improduttività e sfiducia che 
può rispecchiarsi anche negli 
orientamenti dei maggior sti 
bile privato italiano nonostan 
te la solidità dei suoi 14 500 
abbonati 

Ma veniamo ai programmi 
Novità numero uno non piu 
due cartelloni qiello dell Eli 
seo e quello del Piccolo Eliseo 
ma un unica locandina che n 
serva alla sala piccola due 


spettacoli a lunga tenitura tcn 
landò di bissare il nusrito 
espcnmenlo dello scorso anno 
con II nipote di Wit^enslein 
Dai 20 ottobre sarà m scena II 
treno del latte non si ferma più 
qui di Tennessee Williams e 
da febbraio Donne in amore il 
recital di Ombretta Colli inau 
gurato con successo la scorsa 
estate «Ho scelto ancora una 
volta il testo di Williams ha 
spiegato Rossella Folck piota 
genista e co dirclrtlce artistica 
insieme a Umberto Orsini 
perché sento la sua dramma 
(urgia d me molto \ icina // tre¬ 
no del lane è un testo quasi 
medito per I Italln più volte ri 
maneggiato dallo stesso auto 
re un altro grande niralto dei 
suo sud che qui viene propo 
sto con la r^ia d un giovane 
Teodoro Cassano» 

L Eliseo inaugura invece la 
stagione il 6 ottobre con II Mt 
son/zopodiMolière iiileipreta 
to da Umberto Orsini Valenti 
na Speri! Temi Bertoreili e di 
retto da Palnck Gulnand «Ab 


biamo voluto npelere lespe 
nenza del Nipote di Witt^n 
siein ha deW Orsini 
parlando del connubio con 
Guinand - e provare con un te 
sto del Seicento francese che 
Painck conosce molto bene 
Anch IO del resto mi sento 
pronto ad affrontare il grande 
personaggio di Alceste» L al 
tro spettacolo prodotto dall E 
liseo oltre allo spettacolo di 
Ombretta Colli è la Bisbetica 
domata di Shakespeare con 
Franco Branciaroli e una Ma 
nangela Melato mottipiìcdta 
per tre già presentato nel cor 
so dell estate 

Ospiti del teatro romano sa 
ranno poi il musical dell ingle 
se Keith Waterhouse Una botti 
glia pxna di ricordi adattalo 
da Ranco Brusati e diretto da 
Pietro Gannei con Johnny Do 
relli nei panni di un famoso 
gKMtialista londinese grande 
bevitore e grande scommetti 
tore immortalalo m un notte 
solitaria nnehiuso nel suo pub 
{xrefento / casi sono due di Ar 
mando Curcio proposto da 
Cario GiufM e Mario Scarpel 
ta un classico pirandelliano 
come H berretto a sonagli Inler 
pretato e diretto da Turi Ferro 
Girano di Bergerac, il famoso 
pci^onaggio di Edmond Ro 
stand proprio di recente por 
tato in palcoscenico e al cme 
ma da due mostri sacri trance 
SI come Beimondo e Depar 
dieu qui affidato a Ranco 
Ikanclarolt con la regia di 
Marco Sciaccaluga 


informmtloni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 5” BIMESTRE 1M2 

SI rammenta che da tempo « scaduto II termine per II pagamen¬ 
to della bolletta relativa al 5* bimestre 1992 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancbra provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi¬ 
ne di evitare la sospensione del senrizio 
Comunichiamo Inoltie cht detto verssmanlo potrà tesele ss» 
gultoancheprettogll uffici postali o - con la commissioni ifuso 
- presso di sportelli di qualsiasi banca, segnalando eoo urgania 
al n IBS (la cui chiamata è gratuita) gli atlrtml dall'awanulo pa- 
gamsnto 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia. In apposito epado, eventuali 
Importi relativi a bimestri precedenti II cui pagamento non risul¬ 
ta ancora pervenuto ' 



Unapubblicaaone dei 
parlamentari europei del Pds 
dedicata m temi di Maastricht 

contnbuti di 

Occhetto • CoUfianm - NapMUtno 
Barzantì - Bontempi • Catasta 
Ceci - De Giovanni - De Piccoli 
Du verger - Fantusd - tmbeni 
Napoletano - Porrascini • Saggio 
Regge ■ Rossetti • Speciale 
Trivelli-Vecchi 

Per informa/iom rivolgersi alle fedcvazionl 
del Pds 0 telefonare al 06^711327 
(fax 06/6711494) 

















Saltato 26 settembre 1992 


PACm 




L'UNITÀ 


TIUmOMAU 

Or«14,W Film «l quattro re»; 
16,1B Film «Totò al Giro d’Ita¬ 
lia»; 16 Benvenuti a...; 16 Ru¬ 
briche del pomerigaio; 16,30 
Cartone animato; 10,00 La¬ 
varne e Shirley; 30,60 Film «Il 
Hallo delta Iurta»; 12,30 Spe¬ 
ciale Tg; 11,46 Film «Super- 
carrier II». 


GIR 

Ore 16,16 Gbr informazione; 
17,00 Telefilm «L'uomo che 
parla al Cavalli»; 18 Rubrica 
«Azimut»; 16,30 Rubrica: «Ita¬ 
lia Cinquestella»; 16,30 Sta¬ 
sera Gbr; 16.30 «Vldeogior- 
nale»; 16.50 Gbr Informazio¬ 
ne; 20,30 Messaggi persona¬ 
li: 33Telefllm «Buck Roger» 


TILILAZIO 

Ore 13 Cristian oggi; 13.50 
Teielazio giornale; 14.05 Car¬ 
toni animati, 16.05 Redazio¬ 
nale; 18.30 Telefilm «Un ra¬ 
gazzo come noi»; 16.30 Teie¬ 
lazio giornale; 20.35 Telefilm 
«Vento del sud»; 21.45 Tele¬ 
film «Un ragazzo come noi»; 
23.05 Attuai Ità cinemat. 



CINIMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFtMtZIONI. A: Avventuroso; OR; Brillante; D.A.: Disegni animati, 
DO: DocumenU^io, OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico, 
FA: Fantascienza. Q: Qialto, H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM; Storico4t4ltologico, ST: Storico; W: Western 


VIDCOUNO 

Ore 0.00 Rubriche del matti¬ 
no; 14.15 Tg notizie e com¬ 
menti; 14.45 Telen. «Fiore 
selvaggio»; 15.30 Rubriche 
del pomeriggio; 18.4$ Telen. 
«Fiore selvaggio»; 16.30 Tg 
notizie e commenti; 20 Tele¬ 
film «La strana coppia»; 20.30 
Film «Bello di mamma». 


TKLBTBVm 

Ore 15 Appuntamento con gli 
altri sporte; 15.30 Opinioni; 101 
^ttl dei giorno; 16.45 Diario ro¬ 
mano; 17.30 Telefilm; 10 Spe¬ 
ciale teatro; 16.30 ) fatti dei 
giorno; 20 II giornale del mare. 


TRI 

Ore 10 Cartoni animati; 11 
Tutto per voi; 13 Cartoni ani¬ 
mati; 14.15 Film «5 matti al 
servìzio di fava»; 16 Sceneg¬ 
giato; «Airiine»; 17.30 Film «I 
Masnadieri»; 16.30 Cartoni 
animati; 20.30 Film «Poliziot¬ 
to senza scrupoli». 22 Film. 



ACAOIMVHiUi 

VlaStamira 

L. 10.000 
Tal. 426776 

PoMileBe In bàie Mene di B. Evans; con 
C. Statar - A (16.30-16.40-20.40-22.301 

AOMMAL 

Piazza Varbano, 6 

L. 10.000 
Tal 6641195 

Legge 627 di Bertrand Tavernier. con 
Didier Bezaee, .taan-Peul Comart- OR 
(16.30-1940-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211696 

■ CmiI rlbeHl di Ron Howard: con 
Tom CrulM, Nicole Kldman - DR 

l15'17.30-20-22.30) 

MXAZAR 

VlaMsrrydelVal.U 

L. 10.000 
Tal. 5600099 

□ UA’sEra vSe di Cerio Mazzecurati: 
con Silvio Orimelo-DR 

(16.30-18.30-20.30-22 30) 

AMBAMAOE 

Aocadamla Agiati, 67 

L. 10.000 
Tel. 5406901 

■ Cuori ribatti di Ron Howard; con 
Tom Cruise, Nicola Kldman - OR 

(15-17.30-20-22.30) 

AMERICA 

VlaN dal Branda, 6 

L 10.000 
Tel. 5616166 

labnm il ritomo di Tim Burton; con Mi- 
chasl Ksalon • F (15-17.30-20-22.30) 

ARCHIMEPi 

Via Archlmade,7i 

L 10.000 
Tel. 0075567 

□ Un'ittra vita di Carlo Mazzacursti; 
con SilvioOrlando-DR 

(16.30-1l.30-20.30-22.30i 

ARMTON 

Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tei 3723230 

NaI conttnanto tiare di Merco Risi; con 
Diego Abatantuono-BR 

(16.30-17.50-20.05-22.30) 

AITRA 

Viale Jonlo, 225 

L. 10.000 
Tel. 6176256 

Puel di leale di P. Spheeris; con M. 
Mvert. D. Carvev - BR (16-22.30) 

ATUNTiC 

V.TuMOtani,745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

Baboen H rNarno di TIm Burton; con MI- 
chaalKaaton-F (15-17.30-20-22.301 

AUaWTUfUNO 

C.ioV.Emanueie203 

L. 10.000 
Tel.6B7S4S5 

0 AmarleanI di James Foley; con Al 
Pecint',JichLsmmon-DR 

(17-16.SO-20.40-22.30i 

AUaU5TU60UI 
C.SOV. Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel.0e75465 

0 MertsdiunmotemslIceMpolilMe 

di Ma'lo Msrtone; con Carlo Cocchi - 
DR (16.30-16.30-20.30-22.30) 

BARRIRMI UNO 

Piazze Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4627707 

Mie eualAe VIneente di J. Lynn; con J 
Pesci, R Macchio-BR 

(16-18.10-20.1S-22.30) 
(Ingresso solo s Inizio spettscolol 

BARBERINI BUI 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

O FratsHI e serettt di Pupi Avsll; con 
Franco Nero-DR 

(16.10-16.15-20.20-22.30) 
(Ingresto solo a inizio apetiacolol 

BARBIRMiTRI 

Piazze Barberini. 25 

L 10.000 
Tal. 4627707 

Palliletto In Mua laani di B. Evans; con 
C. Statar - A (16 40-16.40-20.35-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spattacoloi 

CAPITOL 

VtaO.tacohi.M 

L10000 
Tei. 3236519 

La iwanlurt di Palar Pan di Walt Ol- 
ener-o.A. (15-1610-20.05-221 

CAPRANKA 

PlBzzaCepranloa. 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

La awMlura di Palar Pan di Walt DI- 
snav-O.A. (16-17.40-19.10-20.40-22.30) 


L. 10.000 
Tel. 6796967 


CIAK 

Via Calila, 692 

L. 10.000 
Tel 33251607 

Beale inaUnd Ol Paul Verhoeven; con 
Michael Douglas. Sharon Stona • G 

(15-17 30-20-22.30) 

COIAMRENIO L. 10.000 

PiliitOoll di Rianzo, 86 Tal. 6676303 

VMale ai fflineti di Maurizio Ponzi; con 
Alessandro Habar, Mariella Valentini - 
BR (16.15-15.30-20 30-22.30) 

Oli PICCOLI 

Vie delta Pineta, f4 

L 6.000 

Tei. 8553485 

H libre della giungla (15.30-17-16 30) 

DIAMANTI 

VlaPreneiilna.230 

L. 7.000 
Tel. 295505 

Ninni Piaggia di lingua di J. Me Neu* 
dhton;oonM.Rookar-H 116.30-22.30) 

IDIN 

P.(UCqI|(1IRI«>c.74 

L 10.000 
rei.e675e62 

E lagHaacba di Brett Léonard: con jell 

Fahay, Pia ree Brosnsn - FA 

(1518.10-20.20-2230) 

IMBAItV 

Via Stoppini,? 

L. 10.000 
Tel .8070245 

Beale tnellnel di Paul Verhoeven; con 

MIchiel Douglas, Sheron Stona - 0 

(15-17 35-20-22.301 

IMP«|'. 

Ville R Margharlta, 29 

110.000 
Tel. 5417719 

Bbbnan N rRome di Tim Burton; con Mi¬ 

chael Keaton- F (1S-17.30-20-23.30) 

EMPIRI t 

V.iadairEMrAito,44 

L. 10.000 
Tsi.Mioesa 


IIPIRIA 

Plana lonnino. 37 

L.9.0QQ 

Tel.M12994 


ITOU 

Piazza in luoina, 41 

L 10.000 
Tel.9576123 

tt lagHaerbe di Brett Léonard; con Jeti 

Fahay, Plarcs Broinin • FA 

(16-16.10-20.20-22.30) 

lURCMI 

VlaUi>J,32 

L. 10.000 
Tel. 6910996 


EUROPA 

Coriod’ltilla. 1Q7/a 

L. 10.000 
Tet. 6556730 

Magna a laiiraMdl Frank Oz; con Ste¬ 
ve Martin-BR (17-22.30) 

IMCILIIOR 

Vla».V.dalCifmtio,2 

L. 10.000 
Tel. 5292290 

Nel «endnanla nero di Marco Risi; con 
Diego Abatantuono-BR 

I16.30-17.SO-20.10-22.30I 

PARNflIS 

Campo da'fiori 

L. 10.000 

Tel.0l0439S 

EeBofleMlodlPwffl 

Ill90-16.30-20.30-22.30) 

PIAMMAUNO 

VliBliaolati,47 

L 10.000 
Tal. 4627100 

Nel aendnanla nate di Mirco Risi; con 
Diego Abatantuono-BR 

(15.15-17.60-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PIAMMMDUI 

VtaBitaotatl.47 

L. 10.000 
Tel. 4527100 

0 Amarlmnl di James Foley: con Al 
Pacino. Jack Lemmon > DR 

(16.30-18.30-20.30-2230) 
(ingresso solo e Inizio spsttacolo) 

OARDSN 

ViataTraatevere, 244/a 

L10 000 

Tal.U12040 

fusi di ItslB di P Spheeris; con M. 
Mvtrs.O. Carvev-BR (17-22.30) 

«urunift 

VtaNomantant,43 

L. 10.000 
Tel. 6554149 

L'Anno daHa ewiala di Pater Yeies • G 

(16-22.301 

OOIMN 

Via Tirinlo.39 

L. 10.000 
Tel. 70496609 

U awenlura di Peler Pen di Walt DI- 
mav-D.A. (16-18.10-20.05-22) 

eeiAoev 

VliGragorloVIUN 

L. 10.000 
Tel.e384eS2 

Beala Inallnel di Paul Verhoeven; con 
Michael Douglsi, Sheron Stona • G 

(15-17.30-20-22.30) 

HOLIOAV 

Laroo B. Marcano. 1 

L. 10.000 
Tel.8S4S326 

La earaa daE’lwnecanis di Carlo Cariai 
• OR (16.30-1S.30-20.30-22.30) 

MRMN 

ViiQ.Induno 

L. 10.000 
Tei. 5512495 

Le avventore di Peler Pan di Walt Di- 
anay-D.A. {16-16.10'20.06-22.30) 

KBM 

VtaFoaltano,37 

L. 10.000 
Tel. 9319541 

Nel cenOntnto nere di Marco Rial; con 
Diago Abatantuono • BB (15.30-22.30) 

ViaChlabrari, 121 

L. 10.000 
Tei. 5417925 

1 aonwambiill di M. Qarris; con Brlm 
Krausa, Aitai Kr(ge-H 

[16.30-16.30-20.30-22.30) 

MAOMONDUR 

VlaChlabrara, 121 

L. 10.000 
Tei. 5417926 

WMIa aandi • Traeoa natta labbia di 

Rogar Donaldson; con Willem Ditoe, 
MIckeyRourke-G 

[16.30-18.30-20.30-22.30) 

MAOMONTRE 

VlaChlabrara, 121 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

MedNerranee di Gabriele Salvalores; 
con Diego Abatantuono - DR 

(16.30-16.30-20 30-2.30) 

MADMON QUATTRO 

VlaChlabrara, 121 

L. 6.000 
Tel. 6417926 

□ N ladre di bambini di Gianni Ama¬ 
no; con Viianllna Scalici, Enrico Lo 
Varao-DR (16.30-16.3(L20.30-22.30) 

MASITOEOUNO 

ViaAppiaNiipya. 176 

110.000 
Tfl.7860e6 

Beale feiallnel di Paul Verhoeven; con 
Michael Douglas, Sharon Stona - Q 

(t5-17.30-20-22.30l 

MASBTOIOOUE 

Via Appli Nuova. 176 

L 10.000 
Tel. 766066 

tt togHiitbi di Brett Léonard; con Jett 
Fahey, Plerce Broinin - FA 

(15.30-17.50-20.10-22.301 

MAS5T0E0TRS 

Vii Appli Nuova, 176 

L. 10.000 
Tai.78tj056 

Meglli a aerpraaa di Frank Oz; con Sta¬ 
va Mirtin-BR (16.15-18.20-20.25-22.301 

MU5T0I0 QUATTRO 

Via Appla Nuova. 176 

Tel.7B00ae 

0 Amarteanl di James Foley: con Al 
Pacino, Jack Lemmon - OR 

(16.15-18.20-20.25-22.30) 

muEinc 

via 6S. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 6794906 

Tehtodeoadense di Ryu Murakami; con 
Mino Mikeldo, Sayoko Meakwma DR-E 
(17-22.30) 

MEINOPOUTAN 

Via dai Corto,9 

L. 10,000 
Tel.32009S3 

Baila IrnEnel di Paul Verhoeven; con 
Michial Douglas, Sharon Stona- G 

(16-17.35-20-22.30) 

IMQNON 

VlaVitarbo.il 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

0 Mortidiuàtnelimallcenipetetano 

di Mario Mirtona; con Carlo Cacchi > 
OR (16.3O-16.3O-20.S0-22.S0) 

MNEOURI 

Vi«8offlbeill.24 

L 10.000 
Tei. 5614027 

ProMlmeriaperture 

NEW YORK 

Via dalia Cava, 44 

L. 10000 
Tel, 7610271 

■ Cuert NbeM d) Ron Howard; di Tom 
Cruiat, Nicole Kidmin-DR 

(15-17.30-20-22.30) 

NUOVO lAOHER 

(Laroo Aaclanohi.1 

L. 10.000 
Tel. 5615116) 

Inllitteup di Alexandre Rockwell • BR 
(16.30-16.30-20.30-22.30) 

PAR» 

Via Maona Qreota.112 

L 10.000 
Tel. 70495665 

Babnen H rHonw di TIm Burton; con Mi- 
chaalKeaton-F (15-17.30-20-22.30) 

rammo 

Vieolodal Piada. 19 

L 6.000 
Tel. 5803622 

IlapI or my mem vrlN aheot (veraiona 
originala) (16.30-16.30-20.30-22.30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L.e.000 
Tel 4662653 

■ Cuori tfbetti di Ron Howard; con 
Tom Cruise, Nicole Kldman - OR 

l15-t7.3CL20-22.30) 

QUIflINEnA 

VIbM Minghetti.S 

L 10.000 
Tel 6790012 

Indocine di Règie Wargnier; con Domi¬ 
nique Blenc, Henri Marteeu -DR(1S 15- 
17.35-20-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel. 5810234 

Beale hwifnel di Paul Verhoeven; con 
Michael Douglas, Sharon Stona- G 

(15-17.3(L2(L22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre,156 

L 10.000 
Tel 6790763 

Beale iMifnel di Paul Verhoeven: con 
Michael Douglas, Sharon Stane • Q 



(1516.10-20.20-22.30) v. o. con sottoti¬ 
toli in Italiano) 

RITZ 

Viale Somalie, 100 

L 10.000 
Tel 66205663 

■ Cuori rtbelH di Ron Howard: con 
Tom Cruise, Nicole Kldman • OR 

(15-17.30-20-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 4880683 

Beale InsEnel di Paul Verhoeven; con 
Michael Douglas. Sharon Stona - G 

(15.30-17.40-20-2230) 

ROUOEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel 8554305 

n togHeerbe di Brett Léonard, con Jelf 
Fahey. Plerce Brosnan - FA 

(1518 10-20.20-22.30) 

ROVAL 

ViaE Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel 70474549 

Nel ceoEnenli nere di Marco Risi; con 
Diego Abatamuono-BR 

(15 30-17.50-20.05-22.30) 

lAU UMBERTO-LUCI 

Via Della Mercede, SO 

L. 10.000 
Tel.6794753 

Legge 127 di Bertrand Tavernier; con 
Didier Bezaee, Jean-Peul Comart - DR 
{17-19.50-22.30) 

UNIVER8AL 

Via Bari, 16 

L 10.000 
Tel 6831216 

Beale Insilnei di Paul Verhoeven, con 
Michael Douglas. Sharon Stane • G 

(15-17.30-20-22.30) 

VIP-8DA 

VisOallaeSidams.20 

L lOiiOO 
Tel 66208806 

BeeEwven di Barry Levenl; con C Gro- 
din-BR (1630-22.25) 



CARAVAOQIO 

VtaPaisielio,24/B 

L 6.000 
Tel. 8554210 

Beethoven (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province,41 

L 6.000 
Tel. 420021 

Fermali e mifflfflnepare (16-22.30) 

RAfPAEUO 

VtaTefnl.94 

LSQOO 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIEUR 

Via degli Etruschi. 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Il lunga giamo Eniaee (16 25-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem. 2 

L S.OOO 
Tel. 392777 

Inneeente eslgeei (20.45-22.45); Hook 
eepNen unelM (16.30-18.30-20.30- 
22 30) 



AZZURRO tCIPIONI 

Via degli Sciploni 54 

Tel. 3701094 

Sala ■Lumiere»; Alien. Alle 19 lo e An- 
nlsi alle 21 Menhaban; elle 23 Zettg 

Sala •Chiplin*: foto le Heree di Van 
Oormiel (16.30-22.30); Li eiM delle 
breve danne di Krlehtotovlieh (20.30) 

AZZURRO MBLIEI 

Vis Feà DI Bruno 6 

Tel.3721640 

Alta 20 Antologie di film di George Me- 
Uh 1961; elle 20 30 Liild II vim « Pon¬ 
dera di Pabat; alle 22.30 talomè di 
Briyant 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 7.000 
Tel. 3216283 

SALA A: □ Lenleme rHM di Zhang 
YimdU(16-20.15-22.30) 

SALA t Tuie le iMEkw dal monde di 



«•In 09rr»«g (M,»?5,»M2,S01 


Lr.ÌM)' 

' lIrrakHtdIJoWillniiiKn''-'' 

Via G.B.Tlepolo,13/a 

Tel. 3227559 

(20.30-22.30) 

PALAZZO DELLE EIPOfIZiOM 

L. 12.000 

Via Milano, 6 Tel. 4826757 

Sale Cinema; ruNgna «( film di Vene¬ 
zia*. Alta 17 Minderdeed dande inde- 
ren • Mene morte degli airi di Frane 
Buyens; elle 18.45 Leon Ew Mg fw"wr- 
Leon nllivitoro G ewinl di Q. Sinyor e 
V.Jeen; •Ita20 46 L. 677 di Bertrand Te- 
vernler. | film sono In versione origina¬ 
ta con soitolltall. 




ARENA TIZIANO 

ViaReni.2 

Tel.3236566 

hwooMU coMoH (20.45-22.45); Neoh 
«agllan unchw (16.30-ie.30-2Q.30- 
22.30) 


■ FUORI ROMA 


ALIANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 19 

L. 6.000 
761.9321339 

PuNGtoato (15.30-22.15) 

BRACCIANO 

vmatLK) 

VlaS Neorettl,44 

L 10.000 
Tei. 9967996 

Baatelnadnei (15.30-17.SO-20.10-22.30) 

coLLimmo 

ARISTON 

VlaConaolare Latina 

L 10.000 
Tel 9700566 

SalaCorbucci;PolfilattelnbtoalMns 

(tS.45-ie-20-22) 

Sale De Sica: Moglie e eerproM 

(15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: CMrl rlbeHl 

(17-19,30-22) 

Seta Rossettini’ 1 sennimbuN(15.45-16- 
20-22) 

Saia Tognazzl: BaalcinetInGt 

(15.45-16^022) 
Sala Visconti: Bilman H ritorno 

(15.45-16-20-22) 

PHABCATI 

POLITEAMA 

Largo PanIzza.S 

L. 10.000 
Tel 9420479 

SALA UNO: Basic iMilnel (15.30-22.30) 
SALA DUE' labnan II rBertw 

(1530-1945-22.30) 
SALA TRE: le avventore G Petor Peti 

SUPERCINEMA 

P.zadel Gesù, 9 

L 10.000 
Tel 9420193 

PallileltoinMuelHM (16-22.30) 

QBNIANO 

CVNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 

701.9964464 

Doppio imgeBe. Le vendetta (Ineta 

(15.30221 

QROTTAraRRATA 

VENERI L. 9.000 

Vlale1’Maaalo.66 Tel.9411301 

BMleInsttnel (15.3(12230) 

MONTIROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6.000 

Vie G. Maltaottl, 53 Te< 9001968 

Beelclnellncl (15.30-17 40-19.5022) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPatloRInl 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Le awentora G Pftor Pan 

"*5-17.30-1920.40-22.30) 

•MTO 

Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
761.5610750 

Bnleinalnel (15.30-17 452022.30) 

SUPEROA 

V.le della Marina, 44 

L 10.000 
Tel 5672526 

ialmaniirttomo (1S 30-17.45-20-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L. 7.000 

P.zzaNlco(tami.5 Tel 0774/20067 

Babnen II rttomo 

TRIVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 6.000 

Via Garibaldi, 100 Tel.9999014 

VRadeBeheme (19.30-21.30) 

VALMONTONI 

CINEMA VAUE 

Via Q. Matteotti. 2 

1.6.000 
Tel. 9590523 

WeeendHnMM morto 




Aquila, via L'Aquila 74 - Tel.7S040S1. ModerneRa, P.zza delia Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.466025S. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4860285. Meulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza delia Repubblica, 46 - Tel. 4664760. Puesyeat, via 
Calroll, 96 - 761.446496. Oplendtd. via Pier delle Vigne, 4 • Tel. 
620205. UMaae, via Tiburtina, 360 - Tei. 433744. VoRumo, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557 


SCIITI PIR VOI lili 



Silvio Orlando fUm «Un'altra vita» di Carlo Mazzacurati 


O FRATEUIESORELLE 

Ancora urt Pupi Avati amaro, 
ambientato a St. Louis. Mis¬ 
souri, in una comunità italo- 
americana molto diversa 
dagli stereotipi newyorkesi. 
«Fratelli e aoreiie» racconta 
un intreccio di amori e di 
rancori, pescando neirauto- 
blografia dei bravo cineasta 


bolognese. Buona la prova 
degli interpreti, tra i quali 
primeggia ur>‘inconsueta 
Paola Quattrini nei panni 
della sorella che arrivò in 
America in cerca di succes¬ 
so e si ritrova moglie insod¬ 
disfatta de) sarto Franco Ne¬ 
ro. 

BARBERINI 2 


I PROSAI 


ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETIIO 6CHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Unza. 120 - Tel. 4673190- 
7472635) 

Sono sporte le iacrMoni al corsi 
di regia « recitazione par l'anno 
accademico 1992-93 Borsadistu¬ 
dio al migliori allievi del vari cor¬ 
ei. Segreteria da tuned) a venerdì, 
dalla 16 elle 20 


A.R.C.E.S> (Vii Napoteona 111. 4^ - 
4466869) 

Sono aperta le lacrizioni ai cerai 
di recitazione Per informazimi 
Tel. 44.66.669 dai lunedi et vener¬ 
dì ore 15.3Ò-19.30 


At«9ENTtNA - TEATRO M ROMA 

(Largo Argentina, - Tel 
654^01) 

Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orarlo botteghino ore 10/14 - 
15/19. Informazioni tolofono 
' 6544603-5676445 , , 


ARQOT (Vii Natala del Grande, 21 • 
Tel 5896111) 

Tutte le aere alle 21, lunedi rlpo- 
10, )a Coop Argot • A.T.A. Teatto 

R reeentarw) Vie etMe elmfe di 
illìy Runei. Con Menrlco Qem- 
merote. Mirella Mezzaranghl. 
Maurizio Penici, Giannina Selvet- 
tl. Regie di Menrlco Gemmerota, 
MaurizioPenIcI FinoaiZSt^obre 


KUl (Piazza 8. Apoilonle, 11/A - 
Tel.568M7S) 

Alle 21 Mario Scaccia In Nerone di 
C. Terron. Scene e coatuml Merlo 
Pedoven. Regia Mario beacele 
Proaegue la campagna abbone- 
menti etagione 1992-93: informa¬ 
zioni e vendite «e 10-13/17-20. 
Domenica ore 10-13 Tei. 5894675 

CENTRALE (Via Cetaa, 6 - Tel 
6767270à76S679) 

«Vediamoci el Centrale* abbona¬ 
mento a 9 spetteccli. Giancarlo 
Sbragia In •Pirandello*, N. Oaz- 
zoilno In •PaecHinI*: Masaimo de 
Rotai In «Crebllion File*; con Sa¬ 
brina Capued. «Pirandello a Ro¬ 
me-; -Due pianista In cesa Star- 
ke*; «Arrabai mette In scene Ar¬ 
rabai*; lea Danieli in «Limbo» di 
Enzo Moscato. Valerle Valeri. 
Paolo Ferrari in «Lettere d’amo¬ 
re». Il botteghino 5 aperto tutti i 

« lomi ore 1913 tal 67.97.2^ • 
7.65.879. 


COLOSMO (Via Capo d'Afrlce 5/A • 
Tel. 7004932) 

Vedi spazio Mueica classica • 
Danza 


DE' SERVI (via dei Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 

In preparazione 6 dierle d) Anna 
Frank regie di Franco Ainbr<N)llni 

DEI fATWt (Piazza di GrrMtapints. 
19-Tel.^(»44) 

Prossima apertura. Pino Micci in 
Nella aalltattw M eanipl di coto¬ 
ne di B.M. Koltes, con Sandro Pal¬ 
mieri, regia Cherit; scene Arnaldo 
Pomodoro 

DEI SATINI LO ETAMbONE (Piazze 
dlQronaplnta.19-Tei «i40244) 
Alle 21U La Premiata Ditta pre¬ 
senta TIfertrt di Insegno, Mosche- 
se, Gemma. Con C Noschese, V. 
PiancastaKi, R. PDllzziCartoneHi. 
Regia Claudio lr«egno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 678^) 

Alle 21 la Societa per attori In Te¬ 
rapia A qrmpe di Chrlsk^er 
Durang. Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Min- 
rìozzl, con Alessandra Panelli. 
Painch Rotai Gastaldi, Statano 
Viell, Mauro Marino, B. Porta. V 
Portldia. Musiche di Cinzie ^n- 
garella. Scene e costumi di Ales¬ 
sandro Chili. Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi. Proaegue la cam¬ 
pagna abhonafflar;fl per la atagio- 
ne 1992/93. orario. 10-13/16-19. 

OBllE AND (Via Sicitia. 59 • Tei 
4743564 •4816598) 

Alle 21.15 Collettivo isabella Mor¬ 
ra presenta Savlana Scalli a Alea- 
aandra Caiella In Casa Mairti 
Madri affMansi di Diana Raznovi- 
eh. versione di Dacia Maralnl Re¬ 
gie di Savlana Scahl. Prosegue la 
campagna abbonarrrenti 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 - Tel 
66319004440749} 

Campagna abbonamenti per ael 
apettacoM 

DUM (Via Vittoria, 6) 

Sono aperta le Iscrbionl all'Acca¬ 
demia del «Clan dai 100* direna 
da Nino scardina. Corel di dillo- 
na, ortofor)la. recitazione, psico¬ 
tecnica. Per informazioni tei. 
7013 522 dai lunedi al venerdì 
delta 17alie20 

ELETTRA (Via Capo d'Atrlca, 32 • 
Tal 7096406) 

Provini par la Rassegna teatrale 


«Debutti* Per informazioni tele¬ 
fonare al 70.96 406 • 32 10 956 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino. 10- 
13 30/14.30-19 Sabato ore 10-13. 
Domenica riposo Tel 4862114 • 
4743431-4680631 

EUCLIDE (Piazza Euclids. 34/a • Tal 
60B2511) 

La Comp. Stabile Teatro Gruppo e 
il Teatro Euclide presentano La 
Stagione teatrale 92/93 Abb A4 
spettacoli «Quando talor frattan¬ 
to», «SI però»; «A braccia aperte», 
«Non è cambialo niente o quasi* 
(titolo provvisorio) e concerti, 
conferenze, mostre 

PLAIANO(VlaS Stefano del Cecco, 
75-Tel 6796496) 

É aperta la campagna abbona¬ 
menti Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni informazioni 
0ie9-l3/16-19) 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Stagione 1992/93 per informezio- 
ni e prenotazioni tei 6372294. Gi¬ 
rano Di Bergerac. La vedova alle¬ 
gra, La febbre del fieno. Don Gio¬ 
vanni e Faust. Dlvertlssemenl a 
Versailles. Discorsi di Lisia, Non 
SI sa coma. 0 di uno o di nessuno, 
Gli alibi del cuora. 


(L PUFF (Vfa Q. Zanazzo, 4 - Tal 
5810721/581*9989) 

Chiusurp .«stiva 


LA CAMER» ROESA (Largo Tabac¬ 
chi-Tei B5559364D-5S07971) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1992/93 Sono aperte le 
prenolazìonl per studenti agli 
spettacoli C’ara una voNa lo di 
Rodarl. Ceoè di Pirandello; poe¬ 
sia e concerto. 


LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
e2/A-Tel 4673164) 

Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orarlo 10-13/16-21. Dal 1 ottobre 
Vittorio Msrslli in «Isso. Essa» e 
«Omalamsnte» 


LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel 6763146) 

Sala A: Sono aperte le lacrizioni 
alla selezione di 25 borse di stu¬ 
dio per la scuole di teatro de «La 
scaletta» Fino ai 30 settembre 
SalaB’ Riposo 

LE lALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel.6633667) 

Mercoledì alle 2115 Contraiti a 
Ostarta detta peata di L Giustinia¬ 
ni e C Goldoni ConL diMajo, M 
Adorislo, M Faraoni Regia di A 
Duse 

MANZONI (Via Monta Zeblo, 14 - 
Tel.32236M) 

Campagna abb' .menti stagione 
92-92. Voievan... essere gli U2. La 
Vedova scaltra. Cose di casa. Sin¬ 
ceramente bugiardi. Escluso sa¬ 
bato a domenica, Boeing Boeing, 
L'appuntamento Per intormazio- 
ni e vendita ora 10-20; Tal. 
32.23.634-32.23.555 

META TEATRO (Via Marnali. 5 - Tel 
5695B07) 

Vedi spazio Musica ctaaslca - 
Danza 


NAZIONALE (Via dal Viminale. SI - 
Te). 465498) 

Campagna abbonamenti. Orario 
10 • 19. aabato 10-14 Domenica 
chiuso 

OftOLOOtO (Vta de’ Filippini, t7/a - 
Tel. 66306735 

SALA CAFFE^ Alle 21.30 La Coo¬ 
perativa It preaenlB Medea di Mia 
Tonqulsl Regia di Sergio Aguirre 
SALA GRANDE: Alla 21 La Com- 
raliva dal Giullare presenta Kra- 
kan di Patrick Quintal. Ragia An¬ 
drea Carraro 

SALA ORFEO (Tal 66306330)' Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE E8P0BIZI0NI 

[Via Nazionale, 194-Tel.4665465) 
Alle 20.45 Raaaegna «Teall e pre¬ 
testi 4 Lavori in corso*. Lo studio 

presenta Cenvarsailona^ paa- 
aart la netta di Raltaella Battaclli- 
nì 

PARIOU (Via Gloaua Boral, 20 - Tel 
8063523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagiona 1992-93. 
Botteghino ore 10-19, sabato 10- 
13 

OUINiNO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 
6794585) 

Rinnovo abbonamenti stagione 
teatrale 1992/33. Orario 10/19 
escluso la domenica 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
46266411 

Alle 21 Mario Smeriglio presenta 
Antonella Stani nella commedia 
con musical Chiamami Nahay con 


■ CUORI niBELU 

Filmone all'antica hoilywoo- 
drarta accoìto malìsaìmo In 
patria nonostante ta presen¬ 
za del divo Tom Cruise e di 
sua moglie Nicole Kldman. 
Diretto dall’ex biondino di 
«Happy Daya» Ron Howard, 
«Cuori ribelli» 6 la storia di 
un amore sofferto che co¬ 
mincia in Irlanda e si corona 
nel Far West. Lui è un conta¬ 
dino protestante a cui gli ari¬ 
stocratici hanno ucciso il pa¬ 
dre e tolto la terra, lei è la fi¬ 
glia «modernista» del pa¬ 
drone terriero, che poi non è 
così cattivo come sembrava. 
Un occhio a «Un uomo tran¬ 
quillo», un altro a «Cimar- 
ron», Howard dirige un film 
epico e ironico insieme, pie¬ 
no di cazzotti e di tenerezze. 
Chissà che In Italia non di¬ 
venti un successo... 

ADRIANO. AMBASftAOE, 
NEW YORK, 
QUIRINALE, RITZ 


□ UN'ALTRA VITA 

«L’altra vita» del titolo è 
quella in cui si fa risucchiare 
un giovane dentista che, una 
sera, prestò soccorso ad 
una ragazza russa con un 
dente spezzato. Interpretato 
da Silvio Orlando, il nuovo 
film di Carlo Mazzacurati ò 


un viaggio dentro una Roma 
insolita, popolata di balordi 
violenti e trafficoni arricchiti. 
Agro e pessimista, anche se 
attraversato da una vena co¬ 
mico-satirica che non delu¬ 
derà Il pubblico. Bravissimo 
Claudio Amendola nei panni 
det boss In Mercedes di ori¬ 
gine proletaria. 

ALCAZAR, ARCHIMEOE 


O AMERICANI 

Parabola del capitalismo 
americano scritta a teatro 
da David Mamet e Interpre¬ 
tata ai cinema da una squa¬ 
dra di attori strepitosi. Jack 
Lemmon (Coppa Volpi alla 
Mostra), Al Pacino, Alan Ar- 
kin. Ed Harris, Jonathan Pry- 
ce. Alee Baldwin: tutti perfet¬ 
ti nei ruoli di sfigati agenti 
immobiliari impegnati a truf¬ 
fare il prossimo per soprav¬ 
vivere nella giungla di Chi¬ 
cago. 

AUQUSTUtI, FIAMMA 2 
MAESTOSO 4 


■ NERO 

C’ò una ragazza un po’ 
svampita che si divide tra 
due uomini. Quando uno tro¬ 
va il cadavere dell'altro, cer¬ 
cherà di naeconderio per 
scagionare la ragazza che 
crede èssere raesassira. 
Ma il cadavere scompare 


Il piccolo Viclorr Cocoy Cocoy 
Vincance a la partacipaziona di 
Ivano Staccloll. Regia di Renato 
Giordano 


STARILE DEL GIALLO (Via Casale, 
B71-Tel 3711078-3711107) 

Il Teatro eiablle del glello da que- 
Bt’anno apre la campagne abbo¬ 
namenti per la prima volta Sta¬ 
gione taatrala 92-93. Tutti i giorni, 
esclusa la domenica, dalla 10 klle 
16. 


TORDWONA (Via dagli Acquaapar- 

la.16-Te( 654S690) 

Giovedì alle 21.15 PRIMA. Le 
comp Bruno Cirino presente E 
eoe) H preoe pdne^ di Karel 
StaioarwelifConP Careno, V. De 
Bisogno, P Panettieri, G Qaidi. 
Regia di Renato Giordano 


VALLE (Via dal ìaatro Valla 23/a • 
Tel.6M794) 

Premio Stregagano 1992: alle 
11.30 premiazione vincitori Pre- 
< noieziene exendlta aWnnamanli 
afaglene l992!/93 preseo la bioliei- 
terla; orarlo 10-19 aaclusi I feaiivi. 


VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/76) 

Campagna abbonamenti 1992/93. 
Kuatarmann -Veetire gl) ignudi», 
Crieot «Beekettiena»; Lebreton 
«Flash*; Ovadie «Saiome*: Cinie- 
ri «Flamencb*, Ouartucci ■Temer, 
leno»; Lerlci Verdinefii «Drecule 
in musical»; Torte «Caselinghitu- 
dine*; Nanni ■Moravia». Informa¬ 
zioni e vendita ore tO-IS/U-W 


VILU LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
ve, 522-Tei. 767791) 

Corsi, psr bambini e adulti, di tea¬ 
tro, recitazione,' coitruzione di 
maschera e burattini, scuola di 
pitture, corsi di chitarra, pianofor¬ 
te flauto, danze classica, )ezz e 
contemporanee 

VITTONIA (Piazze S. Marie Libera¬ 
trice. 8-Tel 57405e6«740170) 

Alle 21 U picceta beWeEe EeM 
errori un musicel di Howard Ash- 
man e Alan Menken. Regia di Sa¬ 
verio Marconi. 


■ PiniUQAZZIHHB 


IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-RANCO OlOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel 2005692- 
2005266} 

Domani alle 14.30 spettacolo di 
burattini Le eptrlte Bel lerreirte a 
cura del Teatro delle Bollicine 
Seguiranno giochi, musica, clow- 
nena Ingresso L. 5.000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vis Glasgow, 32 • Tel 
99491ie-Ladlspoll) 

Fino el 30 giugno, tutte le domeni¬ 
che alle 11 e 1 giovedì alta 16 (tu 
prenotazione), nelle piccola fatto¬ 
ria degli enlmall, Tata di Ovada 
preeente BemWal In festa con li 
olesmdeltameravIfMdi 0. Tallo¬ 
ne Su orenotazlone anche le gite 
per ta acuole (inizio ore 10) con 
spettacolo e avventura In campa¬ 
gna. 


TEATRO VERDE (CIrconvallailona 

Glanicolanea.lO -Tal. 5892034) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
1992/93. Tutti I giorni dalle ore 
6.30 elle 17. Spsttacoil, laboratori 
e corsi per le acuole. Tel. 5862(S4- 
5696065. 


rnìtmkimsA 


ACCADEMIA FILARMONICA RO- 

MANA (Teatro Olimpico Piazza Q. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Martedì alle 21 al teatro Olimpico 
concerto delle Phllarmenta 0^ 
chealra diretta da Giuieppe Slno- 

K ili. in programma Schoenberg e 
Bhler Praseo la segreteria (via 
Flaminia 116, ora 9-13 e 16-19) è 
poaaibile acquietare le tessera di 
associazione 


ACCAMMIA NAZIONALE Di SAN¬ 
TA «CHJA (Via Vittoria, 6) 
Campeette abbonamenti É ne¬ 
cessario prmentare la tessara di 
abbonamento 1991/92 Dal 30 set- 
tembre al 2 ottobre per I nuovi ab¬ 
bonamenti eventueimenta dispo¬ 
nibili. Dal 6 al 9 ottobre per gli ib- 
bonamenti aita stagione d) musi¬ 
ca da camera con aconto del 50Ve 
riaarveti ai giovani di età Intartore 
al 26 anni. Gli uttici di via della 
Conciliazione 4, aono aperti tutti ) 

S lornl, tranne II sabato e I leativl 
elle 9elle 12 e dalla 16 alle 16.30 
(tei. 6541044 - 6766426 attivo 24 
ore). Preaao gli uffici di via Vitto¬ 
ria 6, e airAudItorio A In distribu¬ 
zione il catanderio pretiminare 
della stagione 1992/63. 

ARCUM(VlaABture1-Tel S257426- 
7216558) 


Sono aperta le lecritioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

AliOeiAZIONE AMICI DI CASTEL 
SANÓBLO (Lungotevere Cestel¬ 
lo. 50-Tel 3331M4a546192} 

Alle 17.30 - nelle Sale Cappelle - 
il duo Caflare«Curlt (clarinetto, 
pianotorte) esegue musiche di 
Debussy, Honneger, Saint Saens, 
Pouienc 


ASSOCIAZIONE CHITARNIl^CA 
ANS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperta le leorizloni al corei 
di chitarra, pianoforte, violino, 
flauto e materie teoriche Per In- 
formazioni Ars Nova tal. 
37.46.249 


ASSOCIAZIONE CULTVNALE P. 
CHOPIN (Vie Bonetti, 90 - Tel. 
5073669) 

Gloved) alle alle 2030 nel Com¬ 
plesso monumsntale del San Mi¬ 
chele e Ripa - via di S. Michele 22 
-■ concerto del vincitori del Con¬ 
corso pianistico Rome 1992. Oiee 
Merehev, pianista esegus musi¬ 
che di Medtner, Prokoflev, Rak- 
maninov Concerto ofierto al con- 
greseisti Epta 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIOI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tel 66699661) 

Sono aperte le Iscrizioni el coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Vie di vigne Murate. 1 > 
Tel.59f^7.592M34) 

Concerti el Serephicum t aperta 
la campagne abbonimenti Mr le 
stagione concertlstice 1992/93. 
Tel. 5912627 • 5923034; orario 
10/12-16/19 


ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE OEU’ARTE (Via 0. Berie- 
ro. 45-Tel. 6262060) 

Mercoledì alfe 21 preeso le Chie- 
•e Evangelica Valdese - via IV 
Novembre 107 - le etagione muti¬ 
cele deirOrcheetra deireasocia- 
zione Cantiere dell’erta, concerto 
OueiNle non c’era eeto Meaart per 
orchestra da camere, soliate P. 
Ansalmi, clevlcembalo. Direttori 
Fulvio Creux. musiche di Galuppl, 
Boccherini.Seiierl 


ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 

LE (Via Lamarmora, 16 - Tel 
4464161) 

Mercoledì alle 20.45 presso il 
Goethe Inatitui ~ vie Savoia 15 - 
per it ■XV Festival di musica valli¬ 
cele* opere di Heyn, Dhomont. 
Chatman, Parmerud, Minami. 
Beckar, eseguite de E. Filippettl, 
G Ruggeri. 


CIRCOLO CULTURALE L. PENOSI 
(Vie Aureiia 720- Tal. 66418571) 

I concerti rlprertaaranno alla line 
di settembre e eegulranno per lut¬ 
ti I sabati dall'anno Si accettano 
adeaionl 


COLOSSEO (Via Capo d'Atrlca S/A - 
Tel. 7004932) 

Alta 21 Ptolea esMe 13* Festival 
Intarnazionala di Roma. Reasa- 
gna di musica Omegglo a Attor 
PtoueHa. Concerto strumentale 
del gruppo Bairae 17 diretto da 
HugoAisemberg 


COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

MBZZinl,6-Tel. 3225852) 

Lunedi effe 20.30, al Palazzo delle 
Esposizioni - via Nazionaie - per 
il ■Festival Nuova Musica ttellens 
9* Q. Cardini, plenotorle. Musiche 
di De Angelis, Correggia, Chiari. 
Cardini, Betta, BonechL 


OHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372^) 

Lunedi alfe 21 per ■Incontri musi¬ 
cali romani- Mi lognarb lacande 
...ewere OteoechtiM Reatini e H 
gran riSuto. Patrizia Costantini, 
Lucia Scocca (soprano) Maria 
Grazia Casini (mezzosoprano), 
Roberto Abbondanza (baritono), 
QtanfrancbPienizio, ptanotorte. 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614600) 

Per il «Festival musicale delle Na¬ 
zioni- alle 21: Echerto 0^ SO. 
Paolo Di Giovanni (piinoforte) 
etegue musiche di Brehma, Béla 
Bartok, Chopin, Liszt 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza - piazzale A. Moro) 
Dal 30 settembre ai ricevono le 
nuove aisoolezloni per la atagio- 
ne concertlatica 1992/63. Le iacrl- 
zionl si ricevono esoluolvamente 
preseo la tuo - lungotevere Flami¬ 
nio SO. Tel 3610051/2 daliunedl al 
venerdì ore 10-13/16-10. aebeto 
ore 10-13 


MANZONI [Vie di Monta Zeblo, 14/C 
•Tel.322^) 

Alle 21 NtaetaSe melodramma in 
tre atti di F. Merla Piava, musiche 
di Giuseppe Verdi. Maestro con¬ 
certatore a direttore Paolo Tari- 
ciotti; regista Giovanni Scandalla. 


improvviaamenta. a da qui 
partono una sarabanda di 
colpi di scena ed un ingarbu¬ 
gliato intreccio di vicende e 
personaggi grotteschi. Alln 
base C’Ò un romanzo di Ti¬ 
ziano Sciavi (il papà di Oylan 
Dog) da cui Qlancarto Soldi 
tira fuori un film curioso ed 
Insolito che affida a Sergio 
Castetlitto e Chiara Casefii. 

EMmiA 


O MONTI 

DI UN MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione defl'uttima 
settimana di vita, prima dal 
suicidio, di Renato Cacciop- 
poli, geniale matematico na¬ 
poletano, membro dell'Ac¬ 
cademia del Lincei, stimato 
ed emarginato a) tempo 
stesso per le sua personali¬ 
tà anticonformista e per il 
suo spirito libero (era nipote 
di Bakunin e militante comu¬ 
nista). Opera prima del regi¬ 
sta e autore teatrale Mario 
Martone, è un film di grande 
rigore, girato sullo sfondo di 
una Napoli magica e miste¬ 
riosa, e si è meritato II pre¬ 
mio speciale della giuria al¬ 
la Mostra del cinema di Ve¬ 
nezia. Nei panni dei prota¬ 
gonista uno straordinario 
Carlo Cacchi. 

AUaUITUSI,MiaiÌON 


I biglietti aono in vendita preeeo li 
botteghino dei teatro - Tel. 
32.23.634, Aria condizionata 


MiTA-TlATRO(Via Mameli, 5»Tel. 

68956071 . 

Alle 21.15 la Compagnia di danza 
coniamporanaa «Miicrò dants» 
praaanta lellaal roMs cortogra* 
Ila e regia Elana Qonzalaa Cor¬ 
rea, musiche originali dei KoKphi- 
dei 


SCUOLA DI MUSICA DELU FILAR- 

MONICA (Via Flaminia 116 - Tel. 
32028781 

La scuoia di muaioa par bambini 
direna da Fabio Colino riprenda 
la eua attività. Le licrlzlonl al poa- 
sono etiettuare presso la aegrete- 
ria della scuola delle 16 ella 19.) 

SCUOU POPOLARE DI MUSICA Di 
VILU OORDIANt (Via Plslno, 24 - 
Tel 2597122) 

Sono aperta le iscrizioni al corei a 
laboratori musiceli. Segreterie, 
tutti I gierrtt tarlali, aabato oaclu- 
so, dalle 17 alle 20 ’ 


TEATRO DEU’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel 4617003- 
461601) 

Mercoledì 7 ottobre, alle 20.46 psr 
Il ciclo «1 grandi delle llrlce In con¬ 
certo* recital di José Csnrsrae e 
Leo Numi Conclusa le campagna 
abbonamenti à iniziata al botto- 
ghino del teatro ta vendita del bi¬ 
glietti per conpert). biilettl i ops.« 
re liriche fuori ebbonemento 


TERME DI CARACAIU 
Domani alfa 16.30 par II ciclo 

racalla per ta città» Csnaaito sto 
pelare, i aolleli del teatro delPO- 
pera, il Coro polifonico diretto dai 
M* Romeo Profani eaeguirà muti- 
che del '600 con ta partacipaziom 
del mezzosoprano MIrelta Capo- 
netti. Prezzo unico lire 3.000.1 bf- 
gllatti si poMOno acquistare al 
bottoghlrw del Teatro oell'Opera; 
allo Terme di Cereoalta; In piazze 
Venezie e Largo Goldoni tutti i 
giorni dalle 10 alle 1B orarlo corilt- 
nuato. Domenica 10-14. 

■ JAlE-nOCK-POLKI 


/LLPHiUi (Via Dal Commarclo, 31 • 
Tel.5747te6) 

Sala Mlsstaslppi.' aita 22 CiMfNt 
CaiHwn and Daniel and The CfiSL 
Segue discoteca con il d) Daniela 
Franzon, 

Sala Momotombo: alta 22 Miss 
con I IH apSiSB. Segue MaliaM 
Seul S Seul Party, d) Out^Ttam^ 
zi 

Seta Giardino: alta 22 cabaretcon 
Darle CaetM 

ALTROQUANDO (Via dagli Angull- 

lara.4-Tel.0r61/587725) 

Riposo 


ORCOLO OEQU ARTISTI (Via U- 
marmora 26-Tei. 4464966) 

Alle 21.30 concerto dei Cabel 


CLASSICO DI ROMA (Via Libotta. 7 - 
Tel.57446S5) 

Alle 21.30 musica mediterranea 
con Mauro DI Demew Ice 


DtTWAMOO (Vie Federico Borro¬ 
meo 76) 

Riposo 


ESTATE 0*AROENTO (Foro italico) 
Alle 21 cabaret con RedeSe Laie- 
nà. Seguirà il K-- 


POLKSTUOm (Vie Frangipane, 42 - 

Tel. 4871063) 

AllaST30FalUlam EMI happe¬ 
ning di riapertura. Incontro Meta 
spettacolo con numaroai oafdtl 

FOMCLW^^e Crescenzio 68/a - 

Alle 22 Claeeto Jen Ferwn 0^ 
chealra 


GALOPPATOIO DI VILU BORONE- 

EE (Via San Paolo del Brasila) 

Per «Sole Mpori e suoni» «ile 21 a 
alta 23, nel Pub, concerto dogli 


MAMBO (Via del Ftanaroll, 30/e - 
TeI.SBBTige) 

Aita 22 musioa oarelbioKa con An¬ 
drea 


MUSIC MN (Lgo del Fiorentini, 3 • 
Tel.6S44934) 

Chiusura estive 


PALUDNW (Piazze Bartolomeo 
Romeno, 6) 

Alta 21.30 taeae Hayea e n suo 
gruppo 


BIVA BLUBB (Tarquinia Lido - Lun- 

8 ornare del Tirreni s.n.o • Tei 
766/86077) 

Alta 22 dal blues al aout con IhMh 


•AWT LOUlt MUSIC C!TV [Via del 
Carrteliol3/a.Tel 4745078) 

Alta 22 Herhto Qetoa eiul The 
SeuMmara. Segua diaooteca 


/ 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo cff llstliìo 

LANCIA 



lUmta Sabato 26 settembre 1992 
La relazione è «n via due Macelli 23/13 
00187 Roma tei 69 996282 
fax 69 996 290 

I cronisti rieovono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


TERREMOTO POLTTIGO H «ripulisti» nelle municipalizzate chiesto da Carraro alia direzione del Psi di len 

Anche i liberali si defilano. Falomi, pds: «Meglio tardi che mai». Atac e Acotral nella bufera 

«Sodalìsti fuori dalle aziende» 



Oimmissioni per i socialisti designati nei consigli 
d amministrazione delle municipalizzate romane È 
I invito proposto da Carraro e approvato dalla dire 
zione del Psi in vista di una trasformazione delle 
aziende in Spa Si associa il Pii soddisfazione nel 
Pds Contrariato invece il segretario della De Giubi 
lo Intanto il Cda dell Atac omette il mandato e all A 
cotral SI va verso il commissariamento 


RACHmOONNIUI 


H Uno scossone 1 invito al 
le dimissioni per tutti i socialisti 
che siedono nei consigli d am 
minisirazione delle aziende 
municipalizzate romane È 
1 indicazione a cu è giunta la 
direzione del Psi riunita ieri 
mattina a via del Corso Intor 
no ad un tavolo il vice segreta 
rio de) partilo Gianni De Mi 
cheiis il «supercommissario» 
romano Gennaro Acquaviva il 
sindaco Franco Canaro il 
commissano del l^zio Bruno 
Landi e gli altri parlamentari e 
capicorrenti Agostino Maria 
netti Raffaele Rotiroti e Paris 
Dell Unto 

La proposta delle dimissioni 
è venuta da Carraro ed è stata 
poi motivata come primo pas 
so di una linea che il Ps si ap 
presta a sostenere a livello na 
zionale quella di azzerare le 
nomine attuali nelle municipa 
lizzate per trasformarle m 
aziende speciali o società per 
azioni «alio scopo di garantire 
maggiore efiiclenza traspa 
renza ed economicità di ge 
stione» Sette i nomi dei sociali 
sii «sacrificati» dentro l consigli 
di Amnu Acea Centrale del 
Latte Atac e Acotral Una pii 
ma risposta a Carraio è arriva 
ta ieri in serata 1 uigi Pallotllni 


il presidente dell Atac arresta 
to quattro giorni fa si è dimesso 
da) suo incarico Pallottini ha 
inviato una lettera al sindaco 
tramite il suo avvocato 
La decisione di Canaio ha 
avuto riflessi nella politica ro 
rnana Nel pomeriggio Paolo 
Battistuzzi portavoce sia del 
gnippo capitolino sia dei de 
putati del Pii SI è associato a 
Carraro nell annunciare una 
fuoriuscita dalle muniupaliz 
rate anche dei liberali anche 
selad^ isione ultima sarà pre 
sa mercoledì prossimo dal co 
mitato commissariale del Pii 
«Meglio tardi che mai» è stata 
invece ta reazione del segreta 
no regionale del Pds Antonello 
Palomi «Da tempo chiedeva 
mo di sciogliere i consigli 
d amministrazione e d cam 
biare radicalmente il meccani 
smo delle nomine» ha conti 
nuato Falomi ncordando che 
per questo la Quercia ha invi 
tato già a giugno i propn rap 
presentanti nelle Usi « nelle 
municipalizzale a dare le di 
missioni dagli organi di gestio 
neloUizzatt «Speriamo che sia 
la volta buona» ha aggiunto 
poi il segretano romano del 
Pds Carlo Leoni «Nel consiglio 
comunale di martedì prossimo 


ha quindi proseguito Leoni - 
npresenteremo ia richiesta di 
azzeramento delle nomine m 
sterne ad un piano organico di 
proposte per la nstrutturazione 
delie aziende pubbliche e per 
la designazione degli organi 
gestionali con cnleri diversi da 
quelli della spartizione partili 
ca Quando facemmo questa 
stessa proposta di azzeramen 
to a giugno la maggioranza 
capitolina evitò ia discussione 
iacendo mancare il numero le 
gale Spenamo che adesso F^i 
e Pii non tacciano più resisten 
za» «Patetici sono invece se 
condo I Verdi i partiti che oggi 
dichiarano ia loro uscita dai 
consigli d amminisiraz one 
«per paura delle manette» 

F la Democrazia cnstiana^ Il 
segretano romano Pietro Gm 
bilo len sera iia telefonato al 
sindaco per avere chianmenli 


sulla posizione assunta dal Psi 
«Siamo d accordo sulla neces¬ 
sità À cambiare le t^ole - ha 
detto Giubilo ma non credia 
mo che si tratti di un problema 
di persone» 

E intanto che la discussione 
sull azzeramento prosegue le 
r il terremoto giudiziano ha 
cominciato a fare le prime «vii 
urne politiche» Il democnsha 
no Salvatore barocca presi 
dente prolempore deli Atac si 
è dimesso inviando a Carraro 
una lettera sottoscritta anche 
dagli altn membri con la quale 
I intero consiglio d ammini 
strazione nmetle il proprio 
mandato proseguendo a ge 
stire solo le funzioni di ordina 
na amministrazione per garan 
lire il pagamento degli stipendi 
e lelab^azione del bilancio 
preventno Per quanto nguar 
da i Acea il socialista arresta 


to Mano Bosca è stato sospe 
so caulelativamenle dal Psi 
L Acotral nei frattempo sta an 
dando verso il commissana 
mento II presidente della 
giunta regionale Giorgio Paset 
to e i assessore ai trasporti Giu 
seppe Palletta hanno deciso ia 
nomina di un commissario 
straordinano nomina che do 
vrà essere assuntà dal Consor 
ZIO pubblici servizi di trasporto 
dei Lazio Chi? Assessore e 
presidente delia Regione par 
lano di una «figura di allo profi 
io professionale» Martedì gli 
enti propnetan del consorzio 
cioè le cinque Province del La 
ZIO e il Comune di Roma 
avranno un incontro con ia Re 
gione il segretario della de 
Giubilo avanza un nome nien 
temeno che Franceso Montico 
ni consigliere piddiessino del 
I Acea che non si è dimesso 


s Accusa-denuncia contro le Fs del vice^segretario della Fisafs-Cisal 

«Nelle ferrovie appalti gonfiati 
per cinquanta miliardi» 



Renzo Ellglo Filippi fex presidente Atac arrestato In alto un preoccupalo Cariare 


Un esposta denuncia sugli appalti che risulterei 
bero gonfiati per cinquanta miliardi di lire stipulati 
dalle Ferrovie dello Stato per la pulizia delle stazioni 
e per la manipolazione delle merci Lo ha presenta 
to ieri al commissariato di palazzo di giustizia il sin 
dacato autonomo Fisafs Cisal 11 vice segretario ge 
nerale Rella «Il presidente Necci era al corrente del 
le Inegolarltài 


MARimuAimvAai 


WM Appalti gonfiati per cin 
quanta miliaidi di lire e solo 
per ripulire le stazioni ferrovia 
ne del Compartimento di Ro 
ma Lo sostiene la Fisafs Cisal 
che ieri ha presentato presso il 
commissariato d polizia di 
piazzale Ciodio un esposto de 
nuncia contro le Ferrovie dello 
Stalo 

Dunque sotto accusa gli ap 
palli che I ente delle Fs avreb 


be contratto nel 1988 concin 
que ditte appaltatnci Vito Car 
lo Rella il vice segretario gene 
rate del sindacato autonomo 
non SI sbilancia oltre prefen 
sce non fare nomi Spiega m 
una conferenza stampa «li 
mio avvocalo di Bari Franca 
SCO Papavia mi ha consigliato 
di non farlo Posso soltanto di 
re che il presidente Necci era 
al corrente delle irregolarità e 


non ha mosso un dito» 

L ufflco stampa delle Ferro 
vie dello Stato non entra ne) 
mento degli appalti gonfiau 
Dice «Un anno fa sulla slessa 
vicenda ci fu una interrogazio 
ne di un parlamentare social) 
sta [ contralti sono stati rlne 
goziatinel 1989 Sono stati nvi 
sitati e ndotti nelle cifre in ma 
mera significativa Per i corri 
spettivi facciamo nferimenlo al 
contratto collettivo Au^tra» 
Secondo la Fisafs Ctsal a 
scopnre J imborglio sarebbe 
stata una commi^ionc nomi 
n Ita dall ente stesso ne) gen 
nino del l989ecoordinatadal 
I ispettore capo aggiunto delle 
ferrovie Raffaele Lettera 
<>uelta stessa persona conti 
mia Retta che ha invialo ben 
cinque relazioni sulle anoma 
ii( macroscopiche alla direzio 
m delle PS li gruppo di lavoro 


è stato sciolto nel giugno dello 
stesso anno propno qi andò 
aveva richiesto un sui ^lemen 

10 di organico per ap, rofondi 
re ie indagini £ il capo ispetto 
re Lettera è stato distaccato al 
Cipet 

Ora il «ndacato autonomo 
delle ferrovie chiede I interven 
to della magistralura afhnchè 
disponga accertamenti ineren 

11 a lutti 1 contratti stipulati dal 
la direzione compartimentale 
di Roma dall allora diparti 
mento di produzione della di 
lezione generale e dall attuale 
divIsKme di esercizio 

Ma in che modo i contratti 
venivano gonfiali’^ «! metn qua 
dn di un ufficio da npulire ve 
nivano contentati decine di 
volte O al limite si dichiarava 
di ripulire fabbncati non più in 
possesso delie Ps In questo 
modo spiega Reiia cresceva 
il numero delle ore e aumenta 


va la richiesta di personale» 

ÌJì Fisais Cisa) è de) parere 
che s era arnvàli ai punto di 
stipulare per uno stesso servi 
ZIO in una stessa stazione ap 
palli con società diverse tuffi 
CIO preposto a questi contralti? 
«Il dipartimento di produzione 
ha precisato Rella Un din 
gente che dopo essere andato 
m pensione anticipatamente è 
stato assunto presso una delle 
ditte appaltalnci» 

E ancora in un contralto re 
lativo al penodo 1968-1993 sa 
rebbe compresa a spese delle 
Ferrovie la pulizia di dieci fab 
bricali 1 CUI allodi sarebbero 
invece stati nscaltati dagli in 
quiiini e dunqe non sarebbero 
più di compenienza dell Ente 
«Questo è I unico appalto ano 
malo ha detto Rella che una 
volta individuato è stato strai 
ciato dal contratto complessi 


opo rarresto di Damiani. Storia di 4 «delibere d’oro» approvate sempre con la stessa maggioranza. 11 Com'+ato sarà sciolto? 

ielle strane votazioni negli ulifìd del Coteco 


fin feudo democristiano ha guidato nelle ultime tre 
Ji^lslature il Coreco I organo regionale preposto al 
iontrollo degli alti comunali il cui presidente Save 
po Damiani, è stato arrestato dai giudici milanesi 
thè Indagano sulle tangenti Ogni delibera, ogni ap 
«Ito è stato vagliato dai 5 membri del comitato 3 
>1 quali de Nel dettaglio I affare mense i mondiali 
0,Tecentraline antinquinamento Census 


MDmuoAiAimaNi 


. Saverlo Damiani ha un 
^rchlo Impresso a fuoco sul 
pelle è un uomo di Sbardet 
La sua provata fedeltà allo 
lalo i\\ na IniUato la presi 
inza del Coreco I organo re 
male di controllo degli alti 
lessi dal Comune di Roma 
illbere appalli Un Incarico 
illcalo di fiducia Una presi 
inza che per legge andrebbe 
operta a rotazione tra i 
jmbrl del comitato per un 
irtodo non suiierlore a venti 
il Eppure Damiani dopo 
prima elezione datata 2 
-.Ito 1982 è stalo rieletto 
ili aprile dell 89 yiiKuran 
del principio della rotazio 


ina 


ne grazie anche alla tacita 
complicità della Regione che 
ha tollerato ta «prorc^atlo» è 
rimasto In carica per quarantu 
no mesi consecutivi Fino a tre 
giorni fa quando i carabinieri 
era notte fonda sono andati a 
bussare alla porta del suo ap 
partamento alla Balduina con 
In mano un ordine di custodia 
cautelare firmato dai giudici 
milanesi Di Pietro Davigo e 
Colombo L accusa per lui co 
me per gli altri sei «eccellenti» 
arrestati nel blitz di mercoledì 
scorso è di concussione ag 
gravala Tangenti un giro di al 
meno trenta miliardi Saverio 
Damiani è ora in carcere a 


San Vittore E tra po ne ore si 
troverà faccia a faccia con i 
magistrati che da quasi un an 
no stanno scardinando a colpi 
di mortaio il dorato mondo 
della corruzione politica e im 
prenditoriale II Coreco è ora 
decapitato quasi delegittima 
to alla luce dei risultati del) in 
chiesta Mani pulite Dei cinque 
membn effettivi (gli unici ad 
aver dintto di voto tre dei quali 
democristiani) e dei tre sup 
pienti unoèingalera (Damia 
ni) altri tre sono m pensione 
già da alcuni anni Una situa 
zione insostenibile Ai punto 
che nella prossima riunione 
convocata per lunedi prossi 
mo e che sarà presieduta dal 
vicepresidente 1 avvocato Do 
menico Davoli si discuterà 
propno dell eventuale sciogli 
mento del comitato regionale 
dì controllo Decisione che co 
stringerebbe la Regione a por 
re mano a) problema Eppure 
Il ruolo clte il Coreco ha avuto 
in questi anni è stato tuli altro 
che secondarlo In quegli uffici 
di viale del Caravaggio sono 
passate le delibere che hanno 
gtmerato le più aspre battaglie 


politiche in seno al consiglio 
comunale Eccone di seguilo 
alcune tra le più significative 
nelle quali il Coreco ha svolto 
un ruolo determinante 
L’affare mmse Tutto na 
sce nel settembre del 1988 Pn 
ma ancora della riapertura 
delle scuole 1 allora sindaco 
Pietro Giubilo de decide di 
privatizzare le mense scobsli 
che romane Due appaiti di 
stinti il primo da 28 000 pasti 
al giorno per sette ditte fino al 
la fine dell anno il secondo 
per 55000 pasti al giorno per 
cinque anni Molte delle ditte 
erano legate a Comunione e 
I iberazione La vicenda che 
fu peraltro oggetto d indagine 
da parte della magistratura 
passò due volte per la «.siret 
toia» dell esame de) Coreco 
sospinta dall opposizione del 
partito comunista e in seguilo 
dai repubblicani E in entrambi 
1 casi il «blocco de» capeggialo 
dallo stesso Damiani ebbe la 
meglio sugli altri due membri 
di minoranza gli avvocati Do 
menico Davoli e Italo Bellini 
Ll votazioni portano le date 
de) 22 gennaio 89 (convalida 


della delibera firmala da Gin 
bito il 27 dicembre 88) e del 
29 settembre 89 (ratifica della 
pronta dell appailo per le 
mense scolastiche decisa dai 
commissano straordinario An 
gelo Barbato) 

I motwUoll de) '90 da 
ta anzitutto 2 agosto 1988 l.a 
giunta dimissionaria guidata 
dal democnsbano Nicola Si 
gnorello approva m gran se 
greto e con motivazione «d ur 
genia» la delibera quadro per 
le opere dei mondiali del 90 
una delibera da mille miliardi 
di lire 847 dei quali da destina 
re al capitolo «mobilità e tra 
sporti» 1 cinque membn del 
Coreco si riuniscono la matti 
na del 18 agosto E bocciano la 
delibera stessa ritenendo che 
un progetto di spesa cosi im 
pegnativo doveva essere co 
munque approvato dopo un a 
degnata discussione m sede di 
consiglio comunale 1 ulto inu 
tile il 22 novembre dopo mesi 
di discussione e quando ormai 
il tempo massimo per la pre 
senlazione dei prediti era 
scaduto ta giunta Giubilo sca 
valca )l consiglio comunale ed 


approva con procedura d ur 
genza un «pacchetto» di 39 de 
libere per le ope/e mondiali E 
otto mesi più tardi nella «giun 
ta bunker» dei i2 luglio 89 i 
soli assessori democristiani 
approvano un altra tranche di 
deiibereche dopo h battaglia 
delle opposizioni apprcxlano 
al Coreco Scontato ) esito del 
la venazione del comitato Tre 
a due pendemocnstiani 
Le centndlne antinquina 
mento Dieci nuove centraline 
per tenw sotto controllo I ih 
quinamento atmosferico a Ro 
ma Data della delibera 30 
gennaio 1992 Tre mesi di no 
leggio con dintto di opzione 
per I acquisto delle centraline 
stesse per una spesa di qual 
(ro miliardi di lire 11 consigliere 
comunale dei verdi Attios De 
lAica presenta ricorso al Core 
co chiedendo peraltro di esse 
re ascoltato dai membri dei co 
mitato di quali consegna un 
dettagliato dossier II 5 marzo 
92 il Coreco annulla ia dehbe 
rd salvo poi napprovaria a so 
te 48 ore di distanza in seguito 
alla presentazione di un «con 
tra dossier» del Comune Con 



No alla manovra 
economica 
Oggi i cortei 
deipensionati 


Contro la manovra economica e le misure in matena di sani 
tà e previdenza i pensionati (nella foto) o^i scendono m 
piazza La manifestazione organizzata da Cgil Cisl e Uil e 
dalle federazioni di categoria Spi egli FhpCisl Uilp Uil Tre 
le parole d ordine difendere i redditi reali dei pensionati e 
deilavoraton nsanare con ngore ed equità rinnovare io Sta 
to sociale La manifestazione si articolerà in tre cortei che 
partiranno alle ore 9 rispettivamente da piazza Esedra dai 
Circo Massimo e da piazza Ragusa per confluire tutti in piaz 
za San Giovanni 11 corteo che partirà da piazza Esedra se 

f uirà questo prercorso via Cavour piazza Esquilino piazza 
anta Mana Maggiore via Menilana viale Man/om via 
Emanuele Filiberto piazza San Giovanni Per I occasione 
I Atac ha programmato la deviazione dalle 8 alle 13 delle il 
nee 16 27 37 57 64 65 70 71 75 81 85 87 90 90 barra 
to 94 105 118 160 170 492 673 910 Subiranno invece li 
mitazioni di percorso le linee 4 9 11 15 16 93barrato 613 
650 714 e 30 barrato mentre sarà temporaneamente so¬ 
speso il 13 

Cinque polacchi sono nma 
sti reriti tre dei quali in ma 
mera grave giovedì sera po- 
IRE co pnma della mezzanotte 
per le coltellate ncevule nel 
corso di una rissa tra conna 
zionalì avvenuta nei giardini 
" pubblici di corso Sempione 
Due uomini sono stati fermati c portati in questura mentre le 
persone fente sono state ricoverate a) Policlinico Umberto I 
dove sono stati sottoposti ad intervento chni^lco Secondo 
le pome indagini ia rissa sarebbe scoppiata per una questio 
ne di donne 


Rissa 

trapoiacchi 
in Omo Semi 
tre feriti grv 


L'incrocio 
diviaSovereto 
hafinaimeirte 
un semaforo 


Stupefacenti 
a Ponza 
aKrl quattro 
in manette 


Gli abitanti del Nuovo Sala 
rio hanno vinto la loro batta 
glia Dopo mesi e mesi di 
protàate per ottenete un se¬ 
maforo che regolasse il per! 
coloso incrocio di via Sove 
reto adiacente alla scuola 
elementare «Tomcella» ieri 
il comitato di quartiere e i consiglieri del Pds hanno avuto fi 
nalmente la buona notizia Gli operai de) Comune verranno 
ad installarlo questa mattina 

Altre quattro persone impli 
cate nel traffico di stupefa 
centi da) Marocco alla capi* 
tale sono state arrestate da 
gli agenti della Polizia tribù 
tana della guardia di Finan 
za Una decina di giorni fa 
erano finite In manette a 
Ponza otto persone che avevano sbarcato da un battello tre 
tonnellate di hascisc e 35 chili di cocaina L^e persone arre 
state sono Mana Assunta Aprea 40 anni di l^nza Giancarlo 
Agus Roberto Cinus e Ignazio Cambedda rispetuvamente 
di 43 41 e 19 anni tuttt e Ue sardi Mana Assunta Aprea la 
moglie di Valeno Sonaru propnetario del ristorante «da Va 
leno» a Ponza già aneslato fiali ambito delle siesse tndaginii 

Da domani i tram delle linee 
14 516 e 517 potranno ri 
prendere a transitare in piaz 
za Vittorio L avanzamento 
dei lavori di consoiidamento 
di un palazzo pencolante si 
luato nella piazza all ango 
b con via Itlachiavelli ades 
so peimette i) transito nella zona ai mezzi pubblici che do¬ 
vranno però marciare a passo d uomo Gli utenti non do¬ 
vranno più trasbordare sugli autobus navetta che faceva la 
spola tra Porta Maggiore e la stazione Termini 

È stalo presentato ricorso al 
i autontà giudiziaria da par 
te di un gruppo di cittadini 
per ottenere il nmborso del 
biglietto e li risarcimento dei 
danni subiti da parte dell or 
ganizzazione del concerto 
di De Gregon che si è tenuto 
giovedì sera al Palaeur Gii spettatori dei settori laterali del 
paiaeur si sono sentiti penalizzati perhè la musica giunge 
va confusa a causa del forte livello di inquinamento acusti 
co L organizzatore è stato quindi accusato di aver incassalo 
70 milioni vendendo m «overbooking» i biglietti senza ga 
rantire ai pubblico I ascolto del concerto neile miglion con 
dizioni 


Dommi 

tornano 

itram 

in p.na Vittorio 


Denunciato 
l'organizzatore 
del concetto 
dIDeCregori 


Rinvio a giudizio 
per«Pappone» 
che non autorizza 
la processione 


temporaneamente il sostituto 
procuratore Antonio Manm 
apre un inchiesta sulla vicenda 
per accertare eventuali illeciti 
penab convocando in procura 
numerosi funzionari del Co 
mune II5 luglio scorso infine 
li sindaco Carraro decide di re 
vocare la delibera per il noleg 
filo delle centraline 
Cenava Novanta miliardi affi 
dati a trattativa privata dal Co 
mune a un consorzio che do 
vrà censire gli immobili comu 
nuli Data della delibera 23 set 
tembre 91 In tempi record il 

10 ottobre il Coreco da i! via 11 
bera alla delibera senza nean 
che rispondere a un ricorso 
presentato dalla Cgil 11 Con 
soTzio Census è un classico 
esempio di consociativismo 
d impresa e comprende un ar 
LO di aziende che va dalla Fiat 
ctie ne è capofila alla Lega 
delie cooperative ll Pds i Ver 
di ilPn la egli e Lordine degli 
mgegnen hanno presentato 
esposti alla magistratura per 
chiedere di Indagare sulle prò 
cedure usale per affidare Pap 
paltò Titolare delle indagini è 

11 costituto procuratore Gloria 
Attanasio 


Pappone e Don Camillo Per 
non aver concesso 1 autoriz 
zazione al parroco per la sii 
lata nelle strade del paese 
della processione durante la 
festa patronale i! sindaco 
del comune di Torrtee il so 
cialista Benito Savo sarà 
processato da) tribunale di Prosinone il prossimo nove mar 
zo per abuso d uffbio Insieme al sindaco per b stesso rea 
to è stato nmaato a giudizio anche un dipendente comuna 
le Raniero Osci I fatti risalgono all anno scorso quando il 
sindaco negò al comitato dei festeggiamenti la piazza per la 
festa di san Bartolomeo impedendo anche il passaggio <telìa 
processione La lite tra don Paolo Villani e il sindaco spaccò 
il paese in due tanto che il prefetto intervenne e invito en 
tramb) ad una nconcihazione L invito però non venne ac 
colto dal sindaco e il prete lo denunciò alla procura della re¬ 
pubblica di FVosinone Don Paolo nella denuncia scrisse 
anche che il sindaco gli aveva distuibato ta processione 
mettendogli di traverso un camion sulla strada bloccando 
cosi il passaggio dei fedeli 
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Mercati 

Ok regionale 
alla Tenuta 
del Cavaliere 


■i II Comitato tecnico regio 
naie ieri ha espresso parere fa 
vorevole alia localizzazione 
dei nuovi mercati generali nel 
la Tenuta del Cavaliere a Cui 
donia a condizione che venga 
attuata una lunga serie di «pre 
scrizioni» sirulturaii ambienta 
li e paesaggistiche Ora la pa 
rota passa alla giunta che ne 
discuterà martedì mentre mer 
coledi la decisiorte finale sarà 
assunta dal consiglio 
Dopo quasi cinque ore di di 
battito a cui hanno partecipa 
to tecnici e funzionari di Co I 
mune Regione e Provincia le i 
sovrlntendenze archeologiche 
e gli amministratori di Guido i 
nla e di Tivoli il Comitato ha ' 
espresso il parere favorevole a 
maggioranza Dei Ì8 membri 
con diritto al volo ne erano 
presenti ISundIci hanno wta 

10 a favore e quattro contro , 
mentre dei quattro membri ' 
Lonsullivi due si sono espressi 
a favore e due contro Le con 
dizioni poste dal Comitato ri 
guardano la costruzione di 
uno svincolo autostradale che 
colleghi i mercati direttamente 
con la A 24 (Roma L Aquila) 

11 raddoppio della via Tiburtina 
dal Gra ai Roma fino a Guido 
hia la salvaguardia ambienta 
le della Vaile dell Aniene e la 
conseguente costituzione del 

K arco dell Aniene il Comitato 
a Inoltre vincolato il proprio 
parere alia predisposizione di 
due plani uno che salvaguardi 
1 aspetto igienico-sanitariQ del 
I ambiente (lo smaltimento 
del rifiuti e io scarico delie ac 
Que nere per Impedire che 1 
Aniene e II Tevere vengano ul 
teriormenle inquinati) e 1 altro 
che tuteli I assetto archeologi 


Roma 




Sabato 
2b settembre 1992 




Famacie 

La Regione 
chiede aiuto 
al prefetto 


■1 Prime reazioni alla deci 
sione dei farmacisti pnvati di 
bloccare 1 assistenza farma 
ceulica dal pnmo ottobre nelle 
pro''incediRoma RietieVuer 
bo (cui potranno seguire nei 

K ' ni j[iomi le proviiKe di 
emsinone) «Sorpreso 
e amaremiato» I assessore re 
gionale Antonio Signore lune 
al si rivolgerà al Prefetto e al 
commissario di governo per 
scongiurare it blocco L asses 
sore capitolino alla sanità 
Francesco Cioffarelli si ram 
marica delta decisione della 
Pederfamra e spera in un n 
pensamento sostenendo che 
«la Regione si è Impegnata in 
maniera seria a garantire i nm 
borsi del 9t> Per fronteggiare 
I emergenza Cioffarelli annun 
eia un potenziamento delle 
farmacie comunali (26 più tre 
di prossima apertura) e chie 
de rinforzi ali esercito e alle 
Usi 

indignato per la posizione 
assunta dalla Federfarma il se 
gretario della Cgi) del L^io 
Ubaldo Radlcioni parla di una 
cateflona - i farmacisti -> «ricca 
e p?ivii(“giata che scarica con 
arn^anza le dls'unzionl del si 
sterna sanitano sui più deboli» 
E chiedp la precettazione dei 
farmacisti annunciando una 
denuncia alla Procura de) pre 
sidente dell Assiprofar Caprino 
per interruzione di pubblico 
servizio Immediato sconven 
zlonamenlo delle farmacie pn 
vate e turni d emeraenza delie 
farmacie comunalie ospeda 
liere è ciò che chiedono ! con 
sigllerl regionali dei Pds Um 
b^o Cerri e Vittoria Tola oltre 
all apertura di nuove farmacie 
comunali in attesa di «un ri 
convenzionamento più garan 
lista per tutti che non consenta 
più di usare gli utenti come 
ostaggio nelle vertenze» 


L’inchiesta è appesa a un filo I periti ora analizzeranno 
dopo l’esito degli esami le ultime tracce residue 

sulle tre macchie di sangue Ma per la prima volta il pm 
trovate sul telefono ipotizza l'archiviazione 

Vìà Poma, Taccusa non cede 
<<C’è ancom una possibilità)) 



L archiviazione dell inchiesta sut delitto di via Poma 
è vicina vicinissima Ma il pm Pietro Catalani non 
ha ancora intenzione di arrendersi Gli resta da tare 
una mezza analisi su un frammento di traccia di 
sangue Ed eventualmente, chiedere ai suoi penti di 
fare l’impossibile su un sedimento ematico tutto ciò 
che resta della più importante traccia ematica, quel 
la trovata sulla porta della stanza dei delitto 

Znmìaqaìììoónì 


■1 Per la prima volta e ne è 
paiisato di tempo dall ornici 
dio di Simonetta Cesaroni il 
sostituto procuratore Pietro 
Catalani mette in bella eviden 
za sul tavolo delle indagini 1 1 
potesi dell archiviazione Per 
Fedenco Vaile magan per I m 
tera inchiesta Ipotesi siachia 
ro Perché la resa Catalani an 
cora non I ha firmata Non c è 
più ( asfissiante pressione della 
stampa e dell intera opinione 
pubblica che tanto imbarazzo 
e nervosismo aveva provocato 
negli investigatori in quell e 
state maledetta di due anni fa 
È rimasta ia pacata caparbietà 
di un magistrato che arrivato a 
questo punto ha un solo oblet 


tlvo una sola meta da ragglun 
gere svolgere fino m fondo il 
suo compito Fugare con i po 
chi elementi che ha tra le ma 
ni ogni minimo margine di 
dubbio Qualunque sia il risul 
tato finale Certo dopo I esito 
dell accertamento eseguito 
giovedì scorso nei 'aboraton 
della polizia scientifica sulle 
tre macchioline di sangue tro 
vate suda tastiera di un telefo 
no all interno deli ufficio dove 
la ragazza venne assassinata 
cé poco da essere ottimisti 
Quel sangue non è di Fedenco 
Valle il ragazzo di vent anni 
nipote dei decano degli archi 
tetti Cesare Valie che dopo 
Pietrino Vanacore ha indossa 


to i panni dell indiziato nume 
rouno 

Pietro Catalani ha ammesso 
che in quest tnchiesla I unico 
dato og^ttivo è propno il san 
gue Ed è dunque solo dai la 
boraton d anabsi che può ve 
nire la Prova con la p maiusco 
la quella che potrebbe soste 
nere il castello d indizi finora 
raccolti dopo venticinque me 
Si d indagine Ma di sangue da 
analizzare non ce nè più 
Quella sul telefono era t ultima 
traccia nmasta ^pure il ma 
gistrato non ha ancora inten 
zione di arrendersi Edha^Me 
gato perché 

Per 1 analisi di giovedì ese 
guita a tempo di record i penti 
hanno uUtizzato solo metà del 
ia traccia ematica trovala mi) 
telefono E I accertamento ha 
dato nsposta ai due quesiti for 
mulati da) pm quel sangue 
non è commisto cioè non è la 
somma di due ttpi di sangue 
diverso comesiipottzzap^la 
traccia della porta e presenta 
come dq alfa (uno dei para 
metn del Dna) li valore 4 4 lì 
resto delta traccia verrà utiiiz 
zato (lunedi Catalani incontre 
rà i penti) per accertare il ses 


so e () gruppo sanguigno Gli 
esperti di fiducia del pubblico 
ministero sono tuttavia certi 
che quelle macchioline appar 
tengano a Simonetta Cesaroni 
che aveva gruppo o rh negati 
vo con dq alfa 4 4 Eppure il 
professor Angelo Fiori che 
analizzò quella stessa traccia 
più di un anno Sa scrisse nel 
referto che si trattava di sangue 
di gruppo A Lo stesso di F^e 
nco Valle che ha però come 
dq alfa il valore 1 1/1 I Di qui 
le versioni contrapposte forni 
te giovedì scorso dal pm da un 
lato e dal difensore di Fedenco 
Valle dall altro 
A questo punto ia prossima 
analisi (sesso e gmppo) potrà 
ccmcluiWsi con uno di questi 
quattro nsultati sesso lemmi 
mie gmppo 0 (vale a dire san 
gue di Simonetta) sesso fem 
minile gmppo A sesso ma 
sdule gmppo Ù oppure sesso 
maschile gmppo A in questi 
ultimi tre casi una terza perso¬ 
na certo tenta avrebbe lascia 
to quelle tracce su) teleiono E 
se così fosse bisognerebbe 
comparare gruppo e dq alfa 
con 1 parametn dei personaggi 
coinvolti nell inchiesta che fu 


rono sottoposti ad analisi dei 
sangue da Pietnno Vanacore 
atta moglie Pina da Paola Ce 
saroni sorella della vittima ai 
suo fidanzato Raniero Busco 
Se si accertasse invece che 
quelle tre macchioline sono di 
Simonetta Cesaroni I inchiesta 
sarebbe di tatto conclusa Re 
alerebbe in piedi una sola ipo 
tesi il sangue «commisto sulla 
porta della stanza del delitto 
Sangue maschile gmppo A rh 
positivo II dq alfa di quel re 
petto ha dato valore 1 1/4 Fe 
denco Valle hall 1/1 1 Simo 
netta lo 0 negativo con dq alfa 
4 4 ma il gmpjx) A secondo i 
penti prevale sul gmppo 0 Ma 
provare mito ciò non sarà sem 
plice Perché per lultenore 
analisi necessaria per appura 
re la commistione potrebbe 
non esserci sangue sufficiente 
Nella provetta che conteneva il 
reperto trovato sulla porta non 
è rimasto che un lievissimo se 
dimento «E se quelle mac 
chioline sul telefono sono di 
Simonetta e non è possibile 
eseguire l ultima analisi cosa 
succede?» Catalani non rispon 
de non sorride E allarga le 
braccia 



di vii Giulia 
rlcoptrto di tetra 


La fontana del Mascherone ricoperta di terra usata co 
me cantiere dagli operai intenti ai iavon di fognatura È ac 
caduto in via Giulia a ridosso delle finestre di palazzo Sac 
chettl (secolo XVI) Fortunatamente il vicinato non è rima 
sto a guardare C è chi ha gridato all «insabbiamento dell ar¬ 
te" c chi ha chiamato i vigili urbani che hanno muTiediata 
mente sospeso i lavori in corso 


Fontana/Z 
Plana Navona: 
«Imbustati» 

I Fauni e I Satiri 


\ Abbonatevi a 


WB Un telo di plastica bianca sopra ogni statua che «gal 
leggia» m Piazza Navona La fontana dei Fauni e dei Sahri 
SI nfà il look una squadra di giovani resturaton la tira a lu* 
cklo con acqua e sapone Presto toccherà lo stesso tratta 
mento anche alla celebre «vasca» dei Quattro Fiumi del 
BeminP 


( IIIKDI: 1 ICLO IN KDICOI.A! 


1/1 VACCHE MAm iA V/U mMWAHfA 


Teatro ”II VaSCClIo" 

Via Carmi, 72/78 - Roma 


CARTELLONE 1992 -1993 

ManueK Kusteimiinn in VESTIRE CLI IGNUDI di 
Luigi Pirandello 

- Hassésna di Dama Ballendi diretta da Paola Leoni 
TRACCE coregrafia di Enrica Palmieri 

' Paola Rampone LYIIRA coreografìa di P Rampone e 
A Palma 

FOUR DBATH WOMEN LIVE coreografìa di 
Tere O' Connor 

» Compagnia Pharamousse SAFFO coreografìa di Glo¬ 
ria Pomardi e Raffaella Mattioli 

- Virgilio Sieni Danza L'ECLISSE da Michelangelo 
Antonioni coreografìa di Virgilio Sieni 

-The Twins BECKETITANA con Leslaw c Waclaw 
Janickl (i gemelli di Kantor) 

Coi^ Teatro Oallona Toledo DIETRO AGLI 
OCCHI da un idea di Cosare Accolla 
Compagnia Panna Acida CASALINGHI!IJDINF 
regia Carlina Torta 

Coop La Fabbrica dellAnore IL CANTICO DEI 
CANTICI kitlure a cura di Manuela Kusterman 
-Compagnia Cinieri Palazzo GARCIA LORCA IN 
FLAMENCO Ideato e diretto da Cosimo Cinien c 
Irma Palazzo 

- Thàatre de L Arbr© FLASH di Yves Lebreton 

-La Zattera di Babele I AMERLANO IL GRANDE 
regia di Carlo Quartucci 

-Rag Doli Produzioni DRACULA, IL MUSICAL 
regia di Roberta L^ci e Francesco Verdmclli 
-Thealer Orchestra SALOMÉ CANTATA di e con 
Moni Ovadia 

- Compagnia Teatrale il Palcoscenico RICORDA CON 
RAiiniA di John Osbomo regia di R Dirgo Pcsaola 

- Coop La Pabbricr dell Auoro ALBERTO MORA* 
VIA di Roberto Lerici o Giancarlo Nanni 

- U Laborauvio del Vascello ROMA CITI À CHIUSA 
do) Laboralorio del Vascello 


FUiìtà 
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..T. MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

vie Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamentì personalizzati 
Preventivi a domicilio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallatavlaMadaollad'OK)) V 
60 MESI ganza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 


IL FORUM 

DELLA SOCIETÀ CIVILE 

Promuove per martedì 29 settembre ore 17 
un presidio a Piazza del Campidoglio 

in concomitanza con il Consiglio Comunale 

per CHIEDERE 

Immediati provvedimenti nella lotta contro le 
tangenti e per una nuova moralità pubblica 

É TEMPO CHE GOVERNINO GLI ONESTI! 


AGENDA 

Ieri ® minima 20 
^ massima 32 

Dodi ù sole sorge alle 7 00 
e tramonta alle 19 02 


■ TACCUINO mmmmmmmKmmam 

Bldncittà per combattere la acleroal multipla. Aumen 
tano di ora in ora le adesioni a Bicincittà la gara di solidane 
tà organizzata dalla Uisp e dall Associazione italiana sclero¬ 
si multipla che si svolgerà domani in cinquanta città italiane 
Padrini della manifestazione oltre agli sportivi Tacconi Fio 
n Bi^no Oslo e De Benedectts anche appassionati «cicli 
sti» come Piero Angela Luciano De Crescenzo e Mana Gio¬ 
vanna Elmi che pedaleranno per sostenere la ricerca scienti 
fica sulla sclerosi multipla a garantire assistenza a tutti colo¬ 
ro (50 000 m Italia) colpiti da questa tembile malattia Per 
iscriversi a Bicincittà oltre a possedere una bicicletla è suffi 
ciente recarsi nelle sedi Uisp e Atsm è possibile fario entro 
le 9 di domani Per uUerion Informazioni chiamare il 
66 300 527 oppure il 40 67 342 

Socrofuio fèfta deUTInltà. Politica giochi e musica oggi 
e domani in piazza Serata Alle 14 di oggi inizia il torneo di 
briscola e alle 15 quello di biliardino (uomo donna) Alle 
1630 sfida sull «altero della cuccagna» mentre alle 21 30 
avrà inizio la gara di ballo La giornata di domani si apnrà al 
le 10 30 con una maratonina di bambini fino al 12 anni alle 
14 30 in località «Le Prata» corsa di cavalli maremmani alle 
16 comizio e alle 20 ballo m piazza con la musica de «I Mu 
chachos» 

Per la SonudU La Confartigianato di Ostia in collabora 
zione con pittori di nlievo nazionale e con i) patrocinio delia 
Xfff Circoscrizione ha organazàto una manifestazione a fa 
vore del popolo somalo Si tratta deila realizzazione dì qua 
dri che saranno venduti a prezzo simbolico la somma rac 
colta verrà interamente affidata alfa Croce rossa italiana che 
prowederà a convertirla in aiuti umanitari Oggi e domani 
dalle 9 alte 16 oltre cento pitton dipingeranno in via delle 
Repubbliche mannare ad Ostia 
Corsi di danza. La Sas (Scuola arte spettacolo) organiz 
za corsi professionali per ballenni autorizzati e flnanziati 
dalla Regione 1 corsi di durata biennale prevedono lezioni 
di danza moderna danza classica recitazione canto, lin 
gua inglese storia della danza tecniche dello spettacolo in 
formazioni socio-economiche Le lezioni inizieranno In ot 
lobre e si concluderanno a giugno Per Informazioni e iscrt 
zioni nvolgeisi alla Sas. via F Ozanam 125 Tel 
56 2045 26 oppure via Tno.ifale 8737 tei 3371 207 
Dlaegnatore di urrcdunMito: U coreo del QuMor. L i 
stituto Quasar - Cultura e progetto dell ambiente - bandisce 
un corso autonzzato e finanziato dalla Regione per I ammis¬ 
sione di 20 allievi II corso è riservalo a giovani diplomati in 
possesso dei seguenti requisiti età compresa Ira 18 e 2S an 
ni diploma di scuola media supenore iscrizione nelle liste 
di disoccupazione del collocamento Scadenza 30 settem 
bre Informazioni presso la segreteria del Quasar - viale Re 
gina Marghenta 192 - tei 85 57 078 84 40144 
Le parole di gomma. Questo il nome del laboratorio di 
scrittura curato da Luigi Amendola e Marco Cassini che si 
ten-à dal 14 ottobre presso l associazione «Essere o non esse 
re» in vicolo della Scala I l/a 11 laboratorio - che si svolgerà 
contemporaneamente anche a Milano e a Napoli -conta tra 
i suoi relaton Dacia Marami Maria Luisa SpazianI FVahco 
IcA eLidia Ràvéra Gli incpùtri si teiranhO ftilti i merepled) 
dalle 18 alle'lìo Fer Iscrizióni e inforrnaiiiter^uestl i numeri 
telefonici 33 26 57 53 58 83 838 
Corel pnrfeeeloMll per eole doni». Li organizza il circo¬ 
lo dell Arcidonna «La mano felice» con I autorizzazione e i fi 
nanziamenti della regione e sono i seguenti trompe d oeil 
restauro quadri restauro mobili arredamento mosaico fa 
legnameria pittura pittura su stoffa oreficeria vitraux 
stampa d arte cuoio scultura pianoforte e lingua italiana 
per straniere requisiti richiesti età compresa tra 18 e 25 an 
ni licenza media e iscrizione nelle liste di disoccupazione 
del coìiocamenlo Altre informazioni chiamando «ù mano 
felice» ai 68 92 02 34 il centro si trova in via della Lungara 
19 

Roma contro la mafia li comitato cittadino nel nprendere 
1 Iavon dopo la pausa estiva ricorda a quanti sono interessa 
li alle attiviià di solidarietà e mtellitazione che i numeri tele 
fonia sono il 67 98 823 eil 68.40 654 (lunedi e martedì mal 
lina dalle 10 alle 12) Il comitato si dichiara pacifista e apar 
litico 

Coreo di teatro Organizzalo dalia società «Dante Alighie¬ 
ri» il corso che prevede lezioni di cultura teatrale e speri 
mentazioni pratiche si terrà il lunedì e il giovedì pomerìggio 
a Palazzo Rrenze - piazza f-ìrenze 27 - Gii interessati pos 
sono rivolgersi al comitato romano della società tei 
68 73 722 il lunedi martedì giovedì e venerdì dalle 10 30 al 
te 12 e dalle 17 30 alle 19 Oppure all 88 21 271 tutti) giorni 
dalie 16 alle 18 11 corso avrà inizio il 1 ottobre 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONEROIWANA 

FIUMICINO Ore 18 Piazza dell Orologio Manifestazione 
Pds locale contro i provvedimenti economici del governo 
con FVanca Prisco 

TESSERAMENTO Avviso alle sezioni il prossimo rileva 
mento nazionale è fissalo per martedì 29 settembre Entro 
lunedì 28 inderogabilmente vanno consegnati in Federazio 
ne tutti i cartellini delle tessere fatte 
AVVISO Sezione Panoli lunedì 28 settembre ore 20 30 La 
boratono per «Alleanza democratica» in preparazione aper 
tura moschea con Enrico Salvaton 

UNIONE REGIONALE 

FEDERAZIONE CASTELLI Festa I Unità deila Federazio¬ 
ne Castelli a Ciampino Parco A Moro Via Mura dei Francesi 
ore 18 00 manifestazione contro la politica economica del 
governo (Cervi Vento Zanghi) ore 1730 incontro con le 
protagoniste di Filo Rosa rubrica delie donne di Rete Azzur 
ra partecipa Sara Scalia giornalista del Tg3 
FEDERAZIONE FROSINONE Torrice ore 2000 assem 
blea iscritti (Cervoni) S^uigolaore2030Cd (Campanari) 
FEDQIAZIONE LAITNA Continua Festà Unità di Latina 
Latina ore 17 00 manifestazione su misure economiche del 
governo (Minopoli) 

FEDERAZIONE TIVOLI Iniziano Feste Unità di Sacrofano 
e Capena continua Festa Unità di Civitelia S Paolo Riano 
ore 17 00 assemblea iscrìtti 

FEDERAZSeWE VITERBO Continua Festa Unità di Viterbo 
ore 17 30 incontro dibattito con il sindaco di Orvieto e l as 
sessore ai trasporti di Siena su viabilità e vivibilità 

■ PICCOU CRONACA ■■■■■■■■■ 

Nozze Paola Roteila e Carlo Martelli finalmente coronano il 
loro sogno d amore e si sposano oggi alle 17 nella Sala 
Rossa dei Campidc^tio Ai promettente manager e alla no 
veda Duse una nave di felicità da Daniela Felicia fausto 
Carlo e tutti gli ex di Roma Italia Radio 
Nozze Questa mattina in Campidoglio Alessandro Maria 
ni convola a giuste nozze con Simona Vivìani Agii sposi e ai 
genitori di Alessandro Fiorella Morra e Umberto gli auguri 
affettuosi dei compagni della sezione Pds di Testacelo Fe*i 
citazioni dall Unità 

































Sabato 

26 settembre 1992 


Attentato 

A fuoco auto 
del regista 
Carlo Carlei 


M Dopo le minacce, i fatti 
Ieri notte in via delle Alpi, nel 

Q uartiere Trieste, è stata incen- 
iata la macchina del giovane 
regista Cario Carlei, autore dei 
film «U corsa dell'innocente», 
E nella notte tra il 21 e il 22 set- 
lembre, nella segreterìa telefo¬ 
nica di Carlei una voce ma¬ 
schile «che imitava un accento 
meridionale*, come ha preci¬ 
sato lui stesso, aveva lasciato 
due messaggi di minacce. «Ti 
sei occupato di cose che non 
conosci, te la faremo pagare», 
diceva la voce. La sera dopo, il 
regista denunciava l'accaduto 
tei televisione E ieri notte, ie 
fiamme hanno distrutto la sua 
•Fiat tipo», danneggiando an¬ 
che altre 3 macchine 
«Non credo sia stato un cala¬ 
brese - spiega Carlei - Piutto¬ 
sto, penso al gesto di un teppi¬ 
sta Isolato che certo non giove¬ 
rà alla mia opera, già nei cine¬ 
ma da tre settimane Oppure, 
c'è qualcuno a cui fa comodo 
far apparire i calabresi come 
colpevoli». Anche i carabinieri 
non sembrano credere ad un 
Msto legato al film Nessun 
dubbio sulla natura dolosa 
dell'incendio' vicino alle mac¬ 
chine bruciate è stala trovata 
una tanica con residui di ben- 
zino, «Quello che tengo a dire 
- aggiunge il regista - è che il 
mio film prende spunto dai ra¬ 
pimenti, ma per occuparsi so¬ 
prattutto del contrasto tra nord 
e sud. li protagonista, Vito, cl 
fa guardare nel profondo delle 
contraddizioni di una parte dei 
mondo che diviene sempre 
più ricca mentre l'altra è co¬ 
stretta ai sottosviluppo, alta 
povertà, dunque alla ^olenza. 
Non credo di aver fatto una co¬ 
sa n6 contro I calabresi n6 con¬ 
tro la ’ndrangheta». 

Oltre all'ipotesi del teppista 
porseciiloro, c'6 Infine la possi¬ 
bilità di una coincidenza; Ieri 
notte, a Roma, oltre alle vetture 
In via delle Alpi, sono bruciate 
per mano di plromanl altre ot¬ 
to macchine 


■Hi 


Roma 
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Rapina 

Anziana 
addormentata 
e derubata 


■■ Quarta rapina al sonnife- > 
ro in meno di un mese Ieri è > 
toccata a Elena Pozzi, 72 anni 
Sola nel suo appartamento di 
via La Spezia 34, l'anziana 
pensionata ha aperto la porta 
a tre ragazze che si presenta¬ 
vano come assistenti sociali 
Dopo la solita richiesta di caf¬ 
fè, si è risvegliata nel pomerìg¬ 
gio, trovando la casa svaligiata 
Mancavano tutti i gioielli e ven¬ 
tisette milioni in contanti che 
la donna aveva preferito non 
mettere In banca 
Era in tarda mattinata quan¬ 
do la signora Pozzi ha sentito 
suonare il campanello Ha 
guardato dallo splncino, ma i 
sorrisi e le spiegazioni di tre ra¬ 
gazze l'hanno convinta ad 
aprire Entrate nell'apparta- 
mento, te tre giovani hanno 
travolto la donna con un mare 
di chìacchere a proposito dì 
un censimento di tutti gli an¬ 
ziani della zona di San Giovan¬ 
ni «Sa, Signora, stiamo racco¬ 
gliendo dati su tutti i vostn bi¬ 
sogni, cosi potremo provvede¬ 
re nel migliore dei modi», spie¬ 
gava affabile una di loro In 
breve, l'amiiana si è sentita In 
dovere di rffrire un caffè. Ma al 
momento di berlo, nella tazzi¬ 
na della pac’ioiìa di casa è sci¬ 
volato il sonnifero 
Un paio di settimane fa, la 
vittima era stato un ultranoven- 
tenne provetto intarsiatore 
Aveva aperto a tre ragazze che 
lo avevano con\4nto. seguen¬ 
dolo per le scale del palazzo, a 
festeggiare con loro un com¬ 
pleanno Ma nel calice c'era 
qualcosa per farlo dormire, e 
l'uomo dormi quasi un giorno 
Venne ritrovato 11 lunedi dalla 
donna delle pulizie e per fortu¬ 
na, una volta uscito dal torpo¬ 
re, fu trovalo In ottime condi¬ 
zioni di salute. Quella volta, 
però, le rapinatrìci non aveva¬ 
no trovalo molto già rapinato 
un anno prima, l'anziano con¬ 
servava in casa solo bicchieri e 
tazzine con II bordo dorato. 


Dopo rinterrogatorio Intanto è stata ritrovata 

di Nadia restano molte lacune neOa zona di Spinacelo 
per un’esatta ricostruzione la «Golf» bianca 
del rapimento lampo usata dai malviventi 

Sequestro Loggia, ì pudici: 
<tAficora troppi misteri» 


La golf bianca di Nadia Loggia era posteggiata sulla 
Pontina, a poca distanza dal bar dove la r^azza ra¬ 
pita mercoledì scorso è stata rilasciata 12 ore dopo 
il sequestro. L'hanno trovata ieri sera gii investigatori 
dopo giorni di ricerche. Intanto proseguono gli in- 
tenogatori; la versione della ragazza non convince 
gli investigatori. «Ci sono ancora troppe lacune nella 
ricostruzione del sequestro». 


Notnio invizio 


H La golf bianca di Nadia 
Loggia è stata trovata len sera, 
davanti allo Sportmg club «La 
Siesta» sulla via Pontina, a po¬ 
che centinaia di metri dal bar 
Mandarino dove mercoledì 
scorso t rapitori hanno abban¬ 
donato la ragazza appena do¬ 
dici ore dopo il sequestro. Era 
posteggiata regolarmente, sen¬ 
za nessun apparente segno di 
effrazione, chiusa dall'esterno 
Gli inquirenti cercavano l'auto 
da) giorno del rapimento pen¬ 
savano che I malviventi avesse¬ 
ro voluto occultarla nascon¬ 
dendola dentro un garage o in 
aperta campagna. E invece era 
a poca distanza dal luogo do¬ 
ve Nadia è stala rilasciata ed 
evidentemente, forse a poca 
distanza dal luogo dove la ra¬ 
gazza è stata tenuta nascosta. 

Sono queste le uniche noti¬ 
zie emerse a 46 ore dal seque¬ 
stro lampo della figlia del mo¬ 
biliere rapita e poi rilasciala 
nella giornata di mercoledì Gli 
interrogatoti di Nadia e della 
famiglia che si sono susseguiti 
nelle ultime ore non hanno rì- 


» 


velato novità sostanziali, le di¬ 
chiarazioni rilasciate dalla ra¬ 
gazza ai sostituto procuratore 
Pietro de Ficchy sono ancora 
lacunose e non convincono gii 
inquirenti, cosi come quelle 
del padre che si ostina a ripe¬ 
tere di «non aver mai ricevuto 
minacce» A tre giorni dal rapi¬ 
mento riemergono sospetti 
che erano stati lasciati cadere 
dagli investigatori Alcuni 
aspietti «atipici» dei sequestro, 
domande che non hanno rice¬ 
vuto risposta, qualche contrad¬ 
dizione hanno portato qualcu¬ 
no a formulare l'ipotesi che 
dietro il fatto si possano na¬ 
scondere questioni personali 
dì Nadia E solo un'Ipotesi che 
per il momento non ha provato 
alcun riscontro da parte degli 
inquirenti che hanno voluto 
precisare come, per il momen¬ 
to, «Nadia Loggia e la sua fami¬ 
glia restano parte lesa nell'in¬ 
tera vicenda». 

Poche dunque le certezze. 
Una di queste è che la ragazza 
non abbia ancora raccontato 
tutto al magistrato, omettendo 


Nadia Loggia 
dopo la 
liberazione 




1 % 


particotarì potreUieto 

portare ad una svolta nelle in¬ 
dagini. Rimane ancora preva¬ 
lente l'ipotesi che si sia trattato 
di un sequestro di persona, 
mentre non è affato certo che 
sia stato eseguito a scopo di 
estorsione. 

Sull'ultimo colloquio che si 
è svolto giovedì sera al palazzo 
di Giustiziaira ii sostituto pi^ 
curatore De Ticchy e Nadia 
Loggia, viene mantenuto il più 




Stretto riserbo Anche se non si 
sarebbe completamente ripre¬ 
sa dallo choc, la ragazza 
avrebbe confermalo quanto 
detto subito dopo il suo nla- 
SCIO Ecioèche è stata fermata 
da tre persone vestile da cara¬ 
binieri mentre viaggiava con la 
sua 'Golf cabnol^lilanca. Pri¬ 
ma di portarla con loro pèr un 
controllò 1 sequestratori le 
avr^>bero permesso di telefo¬ 
nare al padre Angelo col suo 


cellulare, poi, dopo averla in¬ 
cappucciata, l'hanno portata 
m un appartamento dove è ri¬ 
masta fino a) tardo pomeriggio 
quando i suol sequestratori 
l'hanno liberala lasciandola.vi¬ 
cino ad un bar della bollata 
de) Tmlk). il racconto di Nadia 
però, ha sempre presentato 
qualche punto oscuro II ritro¬ 
vamento dell’auto perfetta¬ 
mente parcheggiata è uno di 
questi. 


Handicappati 
Ad Ostia 

assistenza a rischio 


Niente busta paga per i settanta operatori del centro 
Antfas di Ostia: la Usi Rm 8 da due mesi ha interrotto 
1 pagamenti. A rischio, dunque, l'assistenza giorna¬ 
liera per ISO handicappati psicofisici, I sindacati 
CgiI, CisI e Uil: «La sanità del litorale ha uno scoper¬ 
to di 8 miliardi di lire». L'Anffas è in agitazione Le fa¬ 
miglie dei pazienti sono al corrente del probabile 
provvedimento di chiusura. 


MAaMMIUANODIOIOmiO 


M Da due mesi 70 operatori 
del centro Anffas (associazio¬ 
ne nazionale famiglie fanciulli 
e adulti subnormali) di Ostia 
non ricevono più la busta pa¬ 
ga. Insieme a loro, oltre ISO 
utenti afflitti da handicap psi¬ 
cofisici rischiano di vedersi in¬ 
terrompere l'assistenza giorna¬ 
liera, nelle loro case o nel cen¬ 
tro dì nabìVrtazione dì via del 
Sommeigibìle, l’unica struttura 
del genere operante in XIII cir¬ 
coscrizione. 

Cosa succede? Mollo sem¬ 
plicemente da alcuni mesi la 
Usi Roma 8, con cui l’Anffas ha 
stipulato anni fa una conven¬ 
zione per l'assistenza domici¬ 
liare e la terapia di riabilitazio¬ 
ne di giovani e adulti portatori 
di handicap, ha interrotto i pa¬ 
gamenti. La somma è consi¬ 
stente, circa un miliardo e 800 
milioni di lire, e per fare fronte 
alla situazione l'associazione 
ha dovuto indebitarsi per oltre 
600 milioni con le banche. Co¬ 
si. in piena estate. i'Anffas ha 
corrisposto ai dipendenti l'ulti¬ 
mo stipendio. In attesa di tem¬ 
pi migliori. 

Da qualche giorno, dunque, 
gli operatori del centro di riabi¬ 
litazione sono entrati m stato 
di agitazione. Insieme a Cgil, 
CisI e Uil hanno scrìtto alle fa¬ 
miglie degli utenti per avvisarle 
del perìcolo di chiusura delle 
attività di assistenza, e hanno 
incontrato prima i rappresen- 
lanti della Xlli e poi il vertice 
della Usi Roma 8: «In pratica la 


Usi ci ha fatto te condoglianze 
- dice Roberto Colacicchi. del¬ 
la Uli di Ostia - la sanità pub¬ 
blica de) litorale ha uno sco¬ 
perto di 8 miliardi, e dunque 
continuerà a non pagare, sen¬ 
za comunicarìo ufficialmenle. 
Il bello è che continuano a in¬ 
viare nuovi pazienti all'Anffas». 

Ma i problemi del centro 
non Uniscono qui. Da alcuni 
mesi si trascina un contenzio¬ 
so economico con la Regione 
Lazio secondo 11 testo della 
convenzione firmata con la 
Usi, ogni operatore dovrebbe 
seguire due disabitì, con un 
contributo pubblico prò capite 
di 84mila lire al giorno per 
utente, La Regione, invece, 
chiede di utilizzare un opera¬ 
tore per quattro tempi, rìdu- 
cendo cosi la spesa a SOmlla li¬ 
re. Se ii contributo dovesse di¬ 
minuire I'Anffas, come già co¬ 
municato ricorrerà ai licenzia¬ 
menti. Da anni, Infine, c'è il 
oroblema irrisolto della sede. 1) 
centro è infatti ospitato dal 
1964 nei padiglioni di un ex 
asilo, senza autorizzazione al 
cambio d'uso, abitabilità e ido¬ 
neità igienico-sanitaria (oltre¬ 
tutto è stata riscontrata la pre¬ 
senza di amianto nelle mura). 

A Fiumicino, intanto, il bloc¬ 
co dei pagamenti da parte del¬ 
la Usi Rm8 sta provocando 
problemi analoghi ad un cen¬ 
tro di riabilitazione denomina¬ 
lo «Ri R.». Per tutti i 20 dipen¬ 
denti SI profila il licenziamento 
già dalia prossima settimana. 




Al Valle e al Quirino la finale dello «Stregagatto ’92» 

Magia, fantasia e denunda 


LAUIU PITTI 


■ U magia e la «denuncia». 
Sono gli elemtmti che si intrec¬ 
ciano negli spettacoli delle 
compagnie selezionate per la 
linaio dello «Stregogatio '92». 
Siamo a) termine del concor¬ 
so. Si conclude infatti oggi, con 
la premiazione, l'ultima sezio¬ 
ne del premio organizzalo dal- 
l'EtI per II Teatro ragazzi 
Per due giorni sui palcosce¬ 
nici del Vaile o del Quirino si 
sono «scontrate» le cinque 
compagnie giunte in finale; 
«Le Nuvole», «Ruoloiibera», 
«Giallo mare minima) teatro», 
«Accademia perduta» e «Osa 
teatrale Pontemaggiore». Una 
battaglia combattuta con armi 
particolari; la fantasia, i passi 
di un mimo, i pensieri e le «mu¬ 
siche» delle menti del bambini. 
E la magia. Quella che provie¬ 
ne da una favola raccontata 
con le ombre d) personaggi 
creali dal movimenti di una 
mano, con I colorì, con oggetti 
semplici animali da un attore. 
Ma anche la magia che nasce 
comunque, seppur per mecca¬ 
nismi diverei. dal racconto di 
una drammatica lealtà. E cosi 
Immaginario e realtà viaggia¬ 
no insieme, senza alcun con¬ 
trasto o gerarchla 


I primi ad esibirsi sono state 
«Le Nuvole» di Napoli rallrolerl 
al Valle. La compagnia ha pre¬ 
sentato per quest'occasione 
Greta e Serafino, storie in scato¬ 
la. Sulla scena i bravi Mario 
Monella e Una Salvatori han¬ 
no narrato la storia di tre per¬ 
sonaggi: una bambola, una 
bambina che stanca di compili 
e «obblighi» si tuffa in un mon¬ 
do fantastico e un pereonag- 
gio, una sorta di curioso «follet¬ 
to», che accompagna Greta (la 
bambina) neirincredlblle 
viaggio. Lo spettacolo, spiega 
la compagnia, si ispira all’arti¬ 
colo 31 della Convenzione in¬ 
temazionale sui diritti del fan¬ 
ciullo promossa dall'Onu. Par¬ 
la dei diritto del bambino al ■ri¬ 
poso», allo «svagoli, al «gioco e 
ad attività ricreative». Senza un 
comune filo logico, la storia si 
svolge, seguendo con 1 dialo¬ 
ghi, la musica e la scenografia 
il percorso naturale dei pensie¬ 
ri e del .sogni. Il lesto dello 
spettacolo è stalo studiato da 
Lina SaNatorì che ha inserito 
brani di MarInettI, Rodar! e Pa¬ 
lazzeschi. 

A) Quirino, sempre l'altroie- 
ri, è stata la volta di «Ruotalibe¬ 
ra». Unica compagnia romana 



in finale, ha presentato un la¬ 
voro destinato ad un pubblico 
di bambini e ragazzi dagli 8 ai 
14 anni Scarpette rosse, è cosi 
che si intitola questo spettaco¬ 
lo. denuncia le drammatiche 
condizioni in cui milioni di 
bambini, soprattutto in Ameri¬ 
ca Latina, si trovano a vìvere 11 
caso emblematico è rappre¬ 
sentato da! Brasile, paese a cui 
in particolar modo ha pensalo 


la compagnia per la realizza¬ 
zione delio spettacolo, dove i 
bambini, ai margini della so¬ 
cietà, rischiano di essere uccisi 
dai famosi «squadroni della 
morte». Per la realizzazione 
dello spettacolo «Ruotalibera» 
ha colUborato con «Amnesty 
intemational». Raccontano li 
dramma Tiziana Lucattìni (an¬ 
che regista) e Marcella Tersi- 
gni che interpretano rispettiva¬ 


mente Mammadera e Favella 
Sono due ragazzine di strada 
che vivono su uno sfondo fatto 
di violenza e terrore. Mwtre in 
lontananza si sentono ^i spari, 
le due protagoniste cercano le 
«scarpette rc»se»: i st^ni e le 
speranze 

Vivace e divertente è, inve¬ 
ce. Boccascena della compa¬ 
gnia «Giallo mare mìnimal tea¬ 
tro» di Empoli. Una lelenarra- 



tnee di fronte ad una teleca¬ 
mera racconta storie che «scor¬ 
rono» sullo schermo oi m tele¬ 
visore Sono però immagini 
particoian quelle della bocca 
della narratrice Una bocca 
che oltre a parlare è anche «at¬ 
trice» intrepreia Penelope, 
Ulisse, Cappuccetto rosso. Gli 
altn spettacoli in gara erano 
Angsh de!r«Accademia per¬ 
duta» e Degli Ernia di «Gsa tea¬ 
trale Fontemaggiore» 


Gli inutili pudori di Seraia Nono 


■NINQOQAUIAN 


É1 Serena Nono dipinge di- 
riandò il segno e il colore per¬ 
ché assumano un equilibrio 
irincolalo alla stabililA della de¬ 
corazione. In fondo si arroga II 
dlrltlo di ricercare in assoluta 
libertà una propria idea d'arte. 
La carta assorbe gli umori del 
segno acquatico pilotali dalla 
mano delrartlsla e quando di¬ 
venta tela capovolge la conse- 
cutìo temporum del paesaggio 
per ritornare decorazione. Il 
pudore detrartlsta è tale che 
quando avverte di aver intra- 

C 3 una strada troppo de¬ 
ante, ritorna ai valori della 
sana ed et^ullibrata composi¬ 
zione tonale I colori scelti per 
impaginare la storia del pro¬ 
prio segno apparentemente 


sono monocroml, ma poi di¬ 
ventano tavolozza «classica», 
di buon auspicio per lavori ftt- 
(uri Le misure affrontate sono 
rettangolari, ideali per compri¬ 
mere la materia che altrimenti 
avrebbe ragione deH'immmu- 
gine. L'immagine, poi, non vo¬ 
lendo sfuggire alla censura 
della pittrice si colora di rossi, 
ocra, cilestrini specchianti. 

Non è un'artista Serena No¬ 
no di poco conto, capiamo la 
fatica di voler a tutti i costi «co¬ 
municare» a tutti e per tutti la 
propria libertà d’artista, solo 
che In questi casi ci vorrebbe 
un po' più di coraggio. Almeno 
In arte Questa è la differenza. 
La pittura specialmente poi ri¬ 
chiede s) un equilibrio delle 


forme e di colore, ma non de¬ 
ve sembrare una forzatura. I.e 
bufone maniere in pittura sono 
altre C'é qualche segno isola¬ 
to che reclama una maggiore 
convinzione, c'é uno splendi¬ 
do sbaffo di nero che diventa 
scrittura e reclama la convin¬ 
zione di esistere e vuole essere 
osservato non ascensional¬ 
mente, come In alcune com- 
Iiosizlonì incorniciate di smal¬ 
lo nero, ma assieme ai carmi¬ 
nio che forse era stato proget¬ 
tato nella mente deH'artisla e 
poi, come censurato, viene 
messo da parte Che non ven¬ 
ga presa come «lezioncina» 
questo nostro appuntare paro¬ 
le sulla carta solo che le opere 
esposte testimoniano una ric¬ 
chezza interiore che rimane 
troppo In ombra Serena Nono 


ricerca sconquassi di forme, 
automatismi di scritture e i ri¬ 
sultati sono decorativi quando 
invece dovrebbe essere il con¬ 
trario. La forma ha una bellez¬ 
za a volle piena di sussiego e 
volerla a tutti i costì trovare, a 
volle sfugge non per timidezza, 
ma per per albagia. È scostan¬ 
te quanto si vuole, ma si fa 
prendere solo da chi ha corag¬ 
gio Serena Nono ne ha da 
vendere, sarebbe bene che lo 
tiri fuori Ora e non dopo Da 
subito. Poi vedrà che gli studi 
che ha fatto te serviranno solo 
per essere dimenticali. Quanto 
prima. Quando non visto, il ler¬ 
eiume del nero le sfugge, allo¬ 
ra sì che la pittura e falbagla 
della forma si ritrae. Poi ritorna 
nei paesaggi facendo divenire 
l'immagine leziosa e cicisbea. 



Pittura rifle^lva in fondo, che 
dialoga con quella contempo¬ 
ranea che cerca di non at^n- 
donarsi a maniere o a scuole 
Pittura mal paga che arride alla 
razionalizzazione del «fare» in¬ 
teso come mestiere. Ruttoslo 
indirizzata verso rindefinìlo 


piano dei sensi che imbriglia¬ 
no la materia e la ragione.Ra- 
glene e creatività in fondo in 
pittura continuano con Serena 
Nono a lottare per la suprema¬ 
zia dell’arte (Gallena -Croc», 
piazza dello Canccllerio. ora¬ 
no 17-20) 


Vinta dal suono 
la realtà sospesa 
tra bene e male 


■lutMovALnm 


■1 Tutto nella basilica di 
Santa Maria Ma^iore, splendi¬ 
da più che mai e, per l'occa¬ 
sione, ricca d'una particolare 
illuminazione che ha consenti¬ 
to di ammirare le pareti, il sof¬ 
fitto e, soprattutto, le meravi¬ 
glie deli'abside A queste si so¬ 
no aggiunte quelle della musi¬ 
ca, derivanti dagli «Incontri di 
musica sacra contempora¬ 
nea», giunti alla quinta edizio¬ 
ne. 

Promossi de Sandro Gindro 
> filosofo, psicanalista e musi¬ 
cista - gli Incontri avevano 
quest'anno un «tema»; TAmerì- 
ca, quella che compie cinque¬ 
cento anni, ma anche quella 
più antica, precolombiana. 
L'America' una storia nel com¬ 
plesso «tremenda». 

Dice bene Renzo Rossi, col¬ 
laboratore di Gindro, die la 
parola America «ha significali 
che travalicano la sua realtà fi¬ 
sica e politica, per grande che 
essa possa essere o essere sta¬ 
la. NeH'inconscio sociale dei 
popoli della terra essa ha signi- 
ficalo.-.quasi tutto U male e 
quasi tutto il bene: la guerra e 
la pace»...e anche una cultura 
che ha segnato, nel bene e nel 


male, il mondo intero. Ma il 
concetto de) sacro - conclude 
Renzo Rossi può trascendere 
la grandezza stessa delt’Ameri- 
ca, e gli Incontri su questo te¬ 
ma hanno coinvolto composi¬ 
tori americani e italiani. 

Negli americani - dobbiamo 
dire - non c'è alcun trionfali¬ 
smo. Un «Magnificat» di Dal¬ 
mazio Santini recupera un sal¬ 
modiare pressocché peniten¬ 
ziale. Una lunga «Cantata» di 
Crìstopher Calìendo si avvale 
drammaticamente di un testo 
di Santa Teresa O'Avila, esor¬ 
tante atta penitenza, ma turba¬ 
to da una profonda inquietudi¬ 
ne, peraltro bene interpretata 
dal mezzosoprano Susan Long 
Solustri. Sandra Sprecher, in 
una sua «Terra promessa», 
sembra far propne le delusioni 
antiche e nuove che hanno ac¬ 
compagnato la vita degli uo¬ 
mini nel raggiungimento d'una 
chimera. Un’ampia pagina 
con solisti, narratore e coro, 
utilizzante passi della Bibbia, 
del Paradiso perduto di Milton 
edipoesledìuiot. 

In un clima di el^ia, anche 
popolaresca, si sono svolti tre 
frammenti di una «Messa» di 


Marco Piacente (Kyrie, Gloria 
e Benedicius), svelti e festosi, 
protetti da una felicità timbrica 
e ritmica. Un momento, inve¬ 
ce. assorto e scavato nella me¬ 
ditazione, si è avuto con il Iva¬ 
no «Elegidion» dello slovacco 
Egon Krak, runico che non sia 
poi apparso al podio a rispon¬ 
dere agli applausi del pubbli¬ 
co 

Abbiamo citalo all'inizio 
Renzo Rossi, e un suo breve te¬ 
sto poetico - un ammonimen¬ 
to sul cedere alla «routine» - ha 
indugialo sulla «routine» reli¬ 
giosa, per cui Dio può essere 
un .soprammobile in un tinello 
di Broocklyn dove si vedono 
preti d’ogni colore aprire e 
chiudere le chiese come i ne¬ 
gozianti le botteghe Un testo 
che Sandro Gindro ha fatto 
suo. mettendolo in musica per 
VOCI di soprano (Doina Dmu 
Palade) e tenore (Sergio Ber¬ 
locchi). accompagnate da 
una tromba turbolenta (David 
Short) e da strumenti a fiato. 
Mescolando suoni aulici e suo¬ 
ni di un jazz volutamente finto, 
e quindi elusivo ed estraniante, 
Gindro ha, con saicasmo ed 
ironia, movimentato la sua 
composizione - «il Dio di New 
York» - culminante nell'imma¬ 
gine di salcicce e mostarda di¬ 
vorate sull’ aho delle torri. 

Hanno intensamente suo¬ 
nato e cantato l'Orchesira del¬ 
la Radio Slovacca e il Coro del 
Teatro dell’Opera di Kosice. 
ben diretti da Vittorio Pansi 
Non c'era bottega, poi. nei din¬ 
torni, rimasta aperta nella not¬ 
te. ma solo la bella basilica, 
spalancata, nel nome della 
musica e, quindi, della civiltà 


«Bicincittà», tre percorsi 
nel segno della solidarietà 


M «Bicincittà» è il titolo deH'iniziatìva organiz¬ 
zala dait'Uisp per raccogliere fondi a favore del- 
r«Associazione italiana sclerosi multipla». Si 
iralta di una gara di solidarietà che si svolgerà ' 
contemporaneamente in 50 città italiane. L’ap¬ 
puntamento è per domani A Roma, i parteci¬ 
panti si incontreranno alle ore 8 sul piazzale del 
Pincio di Villa Borghese. Gli interessati dovran¬ 
no trovarsi qui con una bicictetta e iscriversi, la 
mattina stessa, versando un minimo di 3miia li¬ 
re. Sono previsti tre percorsi: uno di 9Q chllome- ' 
tri che attraverso la Raminìa raggiungerà Rano 
Romano per poi ritornare al piazzale del Rncio, 
il secondo, una, cronoscalata», che partirà da 
piazzale Raminio e raggiungerà vìa S. Paolo del 
Brasile e il terzo che arriverà alla pista ciclabile 
di Viale Angelico e poi tornerà al Rnclo. La pre¬ 
miazione si svolgerà alle 12.30 sul piazzale de) 
Rncio dove sono previste, nella mattinata e nel 
tardo pomerìggio di domani, gare in triciclo per | 
i bambini, gimkane, staffette in biciclette 


Raro, usato, da collezione 
I e preziose colonne sonore 


■i Dopo il successo ottenuto dalie preceden¬ 
ti mosire-ineicato promosse daH'Associazione 
«Suono e visione», gli organizzatori danno un 
nuovo appuntamento ai collezionisti per doma¬ 
ni aH'Hotel Parco dei Principi (via Mercadanle o 
via G Frescobaldi). Si potranno scambiare, 
vendere e comprare orolc^i e dischi da colle¬ 
zione. Sarà anche allestita una mostra-mercato 
di «oggetti» per ricordare il mondo del rock: di¬ 
schi d’oro, foto autografate di Elvis Presley e dei 
Beatles e manifesti originali degli anni sessanta 
Per l'occasione, Inoltre, la «Cam», leader da tem¬ 
po nel settore della musica dei film, presenterà 
colonne sonore originali di 30 anni di cinema 
raccolti in 100 compact disc, sigle di film del 
nuovo cinema d’autore, fra cui Irecd con le mu¬ 
siche di lavori cinematografici presentati all'ulli- 
mo Festival di Venezia, e i temi principali di tutti 
I film di Federico Felllni raccolti in due compact 
dlsc La mostra-mercato rimarrà aperta dalle 10 
alle 20 (orano continuato) 
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Mancini replica 
a Cinciripini 
«A Udine saltai 
la sala stampa» 


«Ho letto tutto e a questo punto è inutile 
andare avanti» Sul campo di allenamento di 
Bogliasco, il sampdoriano Robeito Mancini 
(nella foto) toma per l'ennesima volta sulla 
squalifica di tre giornate che Io costringerà a sal¬ 
tare fra l’altro la partita con il Milan di domani e 
il diverbio con Tarbilro Cinciripini Mancini ha 
gradito le dichiarazioni «innocentiste» sulla vi¬ 


cenda dei giocatori deirudinese, delcomjjagno 
di squadra Lombardo e del lecnico Eriksson 
Quanto alla frase che Mancini avrebbe rivolto a 
Cinciripini, («ora vado in sala stampa e (i mas¬ 
sacro»), l’attaccante ha precisato: «lo in sala 
stampa non ci sono neppure andato». Il ricorso 
della Samp per uno -«sconto» partirà la prossima 
settimana. 
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La Fifa accusa: «No ai campioni in tribuna» e la Lega calcio rilancia 
Pellegrini portavoce: «La soluzione? Il quarto locatore in panchina» 
Nizzola aggiunge: «Non forziamo la situazione, se no si falsa il torneo» 
Caro-biglietti, austerità di facciata ma «i prezzi devono restare liberi» 

Tentazìoiiì straniere 


Campana minaccia: 
«Quella normativa 
non si tocca» 


li Consiglio di Lega, riunito ieri a Milano (assenti so¬ 
lo Mantovani e Jurlano) risponde a Blatter riapren¬ 
do il discorso sul quarto straniero in panchina. 
«Dobbiamo rivedere tutta la normativa insieme alla 
Federazione e a Campana», sottolinea Nizzola. Pel¬ 
legrini: «La soluzione è facile: quattro stranieri e uno 
In tribuna». Sul caro-prezzi dei biglietti le società si 
difendono: «Noi privilegiamo gli abbonamenti». 
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MILANO. Joseph Blatter, praticabile. 


seoretario generale della Fila, 
sgrida le società Italiane invi¬ 
tandole enei^lcarriente a non 
far ammuffire, In tribuna, i cal¬ 
ciatori stranieri. Una lunga re¬ 
primenda poco incoraggiante 
per il futuro. Niente paura; la 
risposta delle nostre società, 
per bocca del loro presidenti 
ieri riuniti ntl Consiglio di Le- 

E a, arriva puntuale e beffarda, 
a sintetizza perfettamente Er¬ 
nesto PellegnnI, numero uno 
deU’Inter «Non va bene tenere 
gli stranieri in tribuna? Benissi¬ 
mo, ecco la soluzione: modifi¬ 
chiamo la norma tesserando¬ 
ne quattro con la possibilità di 
lasciarne uno in panchina». 

Et vollà, il gioco è fatto. Ma- 

S ari Beriuaconl non è troppo 
'accordo, però in questo mo¬ 
do I presidenti potrebbero ot¬ 
tenere, in un colpo solo, la bot¬ 
te piena e la moglie ubriaca. 
Una soluzione molto airitalia- 
na, naturalmente in contrasto 
con lo attuati norme federali 
(valide fino al '96) ette non 
preyedpno unp.. straniero In 
pancltina . 

«iomtWpte 

per riforma illuminala? Non 
proprio. lAiclano Nizzola, pre¬ 
sidente della Lega, inquadra il 
problema In un contesto più 

S lobale. «Credo le che parole 
I Blatter siano da Intendere 
come un Invito, un garbato 
suggerimento. MI pare infatti 
avidento che una modifica 
normativa sla ora dilflciimenie 
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praticabile. Per due motivi: il 
primo è che non si può elimi¬ 
nare la libertà di tesseramento 
degii stranieri senza andare 
contro l'accordo tra Cee e Ue¬ 
fa: il secondo, per converso, è 
che non si può neppure far 

8 iocare gli stranieri in numero 
lllmitato. Che fine farebbero i 
nostri vivai?» 

Nizzola si aggancia poi alla 
possibile «soluzione» futura. 
«Allora, se quello di Blatter è 
un suggerimento, ben venga, 
anch’io in passato avevo soile- 
citato i presidenti a non esage¬ 
rare. Se invece II suo discorso 
prelude a delle modifiche nor¬ 
mative, il discorso cambia to¬ 
talmente. Innanzitutto, per la 
regolarità del torneo, durante 
questa stagione non si può 
modificare nessuna norma In 
futuro, Invece, dobbiamo cer¬ 
care di arrivare a una revisione 
organica della normativa. 
Adesso è piena di contraddi¬ 
zioni. Bisogna quindi rivederla, 
ma questo lavoro va condotto 
insieme alla Federazione e 
con 11 pieno consenso dell'As* 
soclàzipne Calciatori», l) dl- 
soofio'di Nizzola t quindi ab¬ 
bastanza chiaro. Rivediamo la 
norme per Inserirle In una cor¬ 
nice più omogena. Formal¬ 
mente le sue parole non fanno 
una grinza, resta però il fatto 
che, cosi facendo, si rlincite in 
discussione tutto quanto era 
stato faticosamente concorda¬ 
to con l'Associazione Calciato¬ 
ri. Nizzola dice che neppure 
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Il colonnello Blatter 
alla campagna ditalia 
dà ordini o consigli? 



Luciano Nizzola. presidente delta Lega nazionale calcio; in alto, a destra. Il segretario della Fifa Btatter 


una virgola verrà modificata 
senza il consenso di Campana. 
Parole ovvie, sulle quali co¬ 
munque il presidente dell'As- 
sociazione avrà parecchio da 
ridire. 

Caro-biglietti. Anche que¬ 
sto era uno degli argomenti- 


I ) 700 lire alle 1 Ornila L’unica 
eccezione viene da Pescara e 
da Ancona per il limitato nu¬ 
mero di spettatori che l loro 
stadi possono contenere 
(I3mlla Ancona. ISmila Pe¬ 
scara, ndr). Ho sollecitato- ha 
concluso Nizzola- a contenere 


caldi all'ordine del glorrto, Fi'.,, ii prezzo dei popotari e a ridur- 
,pprp. infatti, i presidenti si re-iLdniiyrio che itsjswste ,ua.h> 
no dimostrati alquanto sowr" prezzi dei biglietti venduti in 
nel recepire gli inviti di Matar- abbonamento c quelli venduti 


rese a una calmierazione dei 
biglietti per i popolari. Bene, le 
società rispondono che loro 
già da un pezzo si sono preoc¬ 
cupati di (iroblerna Come? 
Semplice, piivilegiando la po¬ 
litica degli abbonamenti. «Il 
prezzo medio di una partita 
per un abbonato varia dalle 


al botteghino». L’amministra¬ 
tore delegato milanista Adria¬ 
no Gallianl, dopo aver ricorda¬ 
to che il prezzo degli abbona¬ 
menti è perfettamente allinea¬ 
to con gli inviti alla moderazio¬ 
ne di Matarrese, inquadra la 
posizione delle società. «Gli 
abbonamenti li facctCi:.o pa¬ 


gar di meno, sul resto però ci 
riserviamo il diritto di aumen¬ 
tare i prezzi. La "poma" della 
Scala SI paga. Owio che per 
certe partite di cartello sì spen¬ 
da di r iù» 

Televisione. «Finora non 
ho ancora ricevuto nessun of¬ 
ferta per la cessione dei dintti 
del campipnatp .e, della, Copa 
Italia», ha detto Nizzola. Co¬ 
munque. il nostro contraente 
iniziale rimane la Rai». L’ipote¬ 
si dell'anticipo di una gara del 
campionato per favorire una 
ridistribuzione con la Fininvest 
non è però stata esclusa da 
Nizzola. «Se si escludessero le 
utilme partite del torneo, l’anli- 
ci|)o non influirebbe sulla re- 
gotarità del campionato». 


M ROMA Due anni fa antici¬ 
pò la pensione di Agnolin, 
escludendo dalla fase finale di 
Italia ’90 quello che allora era 
il nostro miglior fischietto. 
Quest'estate è intervenuto con 
l'autorìtà e l’arroganza di cui 
dispone por decidere, in nome 
del mondiale americano (la 
sua creatura), le sorti di Mara- 
dona Ora ha ficcato di nuovo 
il naso nelle nostre vicende in¬ 
tervenendo sulla querelle degli 
stranieri e avvertendo che a di¬ 
cembre il comitato esecutivo 
della Fifa si occuperà anche di 
questa situazione, «che - paro¬ 
le sue - mortifica tanti campio¬ 
ni costretti airmatlìvità». Non 
c’è che dire. Joseph Blatter, co¬ 
lonnello dell'esercito svizzero, 
ma soprattutto segretario ge¬ 
nerale Fifa, sembra aver a cuo¬ 
re l'Italia del pallone Avverte, 
lusinga, ammonisce, propone. 
E decide. Un po’ come avviene 
nelle riunioni della megavilla 
zurighese di Hilzgweg 11, dove 
ha sede il governo del calcio 
mondiale Blatter dà la parola 
a lutti, ascolta, si interessa e 
quando si arriva al dunque, .si 
fa come virole fui, che aveva ' 
già i.'onta la soluzione del 
problema prima di comincia¬ 
re 

L'infaticabiiilà del colonnel¬ 
lo (a proposito, a quando i 
gradi di generale?) fa venire i 
sudori fr^di a) presidente fe¬ 
derale Matarrese, che. si dice, 


nonostante tutto è suo amico. 
La Pedercalcio. in una nota dif¬ 
fusa ieri, dimostra di aver già 
Imbroccato la strada della di¬ 
plomazia: «Blatter ha voluto 
mettere in guardia i club italia¬ 
ni dallo spreco economico e 
tecnico cui possono andare in¬ 
contro lasciando inutilizzati 
certi capitali Sei mesi fa, co¬ 
munque, la Federcalcio ha 
scelto una linea che solo il 
consiglio federale e nessun al¬ 
tro può decidere di modifica¬ 
re». Vedremo e aspettiamo fi¬ 
duciosi. anche se, visto come è 
andata finire con Maradona, è 
lecito dubitare della forza del 
nostro Palazzo. 

Blatter, in realtà, non merita 
interpretazioni: ha bisogno, 
piuttosto, di risposte. Noi ne 
suggeriamo tre La prima è che 
il li^ro mercato non pone li¬ 
miti se Berlusconi è in grado 
di acquistare dieci stranieri e lo 
fa, affari suoi. Come suoi sono 
i mugugni del caso. La secon¬ 
da è che la normativa italiana 
è nata cinque mesi fa. sarà si¬ 
curamente imperfetta (e lo è), 
ma non si possono strappare 
le carte con,disinvoltura da 
"caììdil)ò^i''aliÌpo'\fn‘»fHo'm' 
vento. La terza è che il calcio 
italiano è un signore un po' an¬ 
ziano che festeggerà nel 1993 
con il Genoa, il nostro club più 
antico, i cento anni di età. E ci 
è arrivato in maniera invidiabi¬ 
le, senza l'aiuto di Blatter. 

DSB. 


■I MILANO. Ecco alcune del¬ 
le reazioni più significative alla 
sortita del segretario generate 
della Fifa. Setolo Campana, 
presidente deirAssoctazione 
italiana calciatori. «Se 1' inter¬ 
vento di Blatter vuole essere 
solo un' accusa e un monito 
alle società italiane che hanno 
messo sotto contratto tanti cal- 
cialori stranieri pur sapendo 
che solo tre potevano andare 
in campo, possiamo anche 
condividere il suo pensiero. Se 
invece prelude ad iniziative 
della Fifa intese a modificare 
in qualsiasi modo la normativa 
sui calciatori stranieri, allora si 
tratta di un intervento inaccet¬ 
tabile e illegittimo». 

Adriano Galliani, ammini¬ 
stratore delegato del Milan. 
«Non mi pare che il Milan ven¬ 
ga mai citato. Il discorso di 
Blailer è generale, un invito a 
non esagerare. Voglio però ri¬ 
cordare una cosa: esiste, a pro¬ 
posito dei tesseramento degli 
stranieri, un impegno federale 
che vale fino al 96. Per quanto 
riguarda le nostre future mosse 
di mercato posso confermare 
che il Milan non cederà nessu¬ 
na delle sue stelle». 

Giovanni Trapattoni, allena¬ 
tore della Juventus. «L'avevo 
detto già un anno fa: gli allena¬ 
tori devono almeno sedere in 
panchina, altrimenti è inutile 
farli venire in Itaba. Sono an¬ 
che favorevole a portare a sette 
il numero dei giocatori in pan¬ 


china, come avviene ai mon¬ 
diali». Ernesto Pellegrini, presi¬ 
dente Inler: «Mi sembra un in¬ 
vito quello di Blatter. Credo 
che ci sia comunque una via 
d'uscita: tesserare solo 4 stra¬ 
nieri e tenerne uno in panchi¬ 
na. Si potrebbe quindi arrivare 
a una autoregolamentazione 
con il consenso eli tutti». Quan¬ 
to al mercato aperto sono 
d’accordo». 

Sergio Cragnotti, presidente 
Lazio; «Blatter? Credo che II 
suo sia solo un invito a mode¬ 
rarsi. Per quanto mi riguarda, 
io sono favorevole al quarto 
straniero da tenere in panchi¬ 
na. Tra l'altro ho proprio quat¬ 
tro stranieri». 

Luciano Nizzola, presidente 
Lega Calcio: «Credo che le pa¬ 
role di Blatter vadano intese 
come un invito a moderarsi. Il 
suo è un suggcrimenio, una 
sollecitazione. Se invece i) «suo 
discorso prelude a una modifi¬ 
ca normativa, direi che è poco 
praticabile. Come si fa a alimi- 
nare la libertà di tesserantento 
senza andare contro uil'accor- 
do tra Cce e Uefa? Nè ai può 
impedire a una 'squadra di 
mettere In campo uno dei sudi 
stranieri. In realtà, bisogna an¬ 
dare a una revisione organica 
della disciplina degli stranieri. 
Ora è troppo confusa, di diffici¬ 
le interpretazione. Una revisio¬ 
ne da fare insieme alla Federa¬ 
zione e aH'Associazione Cal¬ 
ciatori ovviamente non que¬ 
st'anno». riDo.Gc!. 
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Hll Indisponiblle per la formazione di casa Pecoraro 
/ ■ mentre è In dubbio, tra I napoletani Careca. L'arbI- 
■A (ro è Luci di Firenze. 

1 L'arbitro è Bezzoll di Merano. Indisponiblle per I 
berfltmaechl Blgllardi, nessun problema per Maz- 
zone. Precedenti 91-92' Cagllarl-Atalanta 1-1 e 1-0. 

^ H Zeman schiera la formazione tipo mentre Bigon de- 
I y ve fare a meno di Giuliani e Bossltto. Precedenti 91- 
la 92; l'Udinese era In serie B. 

m Arbitro: Parlotto di Torino. Radice deve fare a meno 
di Maregglnl e Malusci Tuoo ok In casa Inter. Pre¬ 
cedenti 91-92: Inter-Florentlna 1 a 1 e 1 a 1. 

1 Arbitro: Pezzetta di Frattamaggiore. Forse in campo 
tra I oapitollnl Haessier. Nella Juve non ci saranno 
Marocchi e Di Canio (spualificato). 

1 Arbitro; Trentalange di Torino. All'esordio gascoi- 
gne, fuori Wlnter. Tra I genoani, fuori Oobrowolski e 
Carlcola, squalificato. 

X Arbitro; Rosica di Roma, problemi per Scaia. Deve 
fare a meno di Pizzi, Brolln e Benarrivo. Infortunato, 
fra! lombardi, Zlllani. 

I Tra le fila del Pescara torna dal 1** minuto II libero 
Righetti, nessun problema per Mondonico. Prece¬ 
denti 91-92; Il Pescara era in serie 6. 

4 VA campo Quilit, fuor) Papin. Nella Samp manche- 
1 Yy ranno Mancini (squalificato) e Mannlni Precedenti 
I All 91 . 92 ; Milan-Samp 2-0, &-1. 

I Nel Bari anche Loseto ha recuperato e In panchina 
ci sarà anche il neoacquisto Tovailerl. Nel Taranto, 
Incece.Ferraresso ha dato forfait. 

1 Zaccheroni, tecnico veneto, è costretto a giocare 
senza Slmonini mentre tra I piacentini è In forte 
dubbio Papais ancora convalescente 

j w Tra le due formazioni la situazione statistica dei 
1 Y confronti diretti è In perfetta parità. Nelle tre sfide 
IA giocate finora sempre un risultato diverso. 

X Nei 18 preoedenti del derby siciliano domina la pa¬ 
rità visto che ò uscito per ben dodici volte Cinque 
successi etnei uno solo palermitano 


Tre personaggi, tre storie diverse alla ribalta delle grandi sfide che il campionato propone domani 
L’inglese della Samp, il serbo della Roma e il tedesco viola sono alla ricerca della definitiva affermazione 

n fascino discreto del successo 


Walker 
l’implacabile 
In trincea 
con allegria 


Effemberg 
il ragioniere 
Prendi i soldi 
e... gioca 



Mihajlovic 
l’ambizioso 
La sua vita 
è tutta un gol 
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■■ GENOVA In Inghilterra lo 
chiamano «starbusier». l’ac- 
chìappastelle. In nove anni dì 
Nottingham Foresi ha cancet- , 
lato tutti i migliori attaccanti in- j 
glesi, Desmond Sinclair Wal- i 
ker. al presidente Mantovani | 
piacedamorirechiamarlocon i 
il nome per esteso, forse ricor- I 
dando il famoso «Attenti a quei 
due» e accostandolo nella te¬ 
nacia In marcatura a Wlerko- 

vood, si sta ripetendo anche nella Sampdoria. Ha 27 anni e 380 
partite alle spalle nella massìna divisone inglese Titolare fisso in 
nazionale, è diventato capitano dopo l'addio dì Lìneker. A Geno¬ 
va, fra 1 tifosi blucerchiati, è già un idolo. «You'll never bat Des 
Walker», (tu non supererai mai Des Walker). gli urlavano i tifosi 
del Nottingham, lo slogan è già stato copiato da quelli della 
Samp, che sognano di aver trovalo un erede aU'inossidabile 
Wierkovood. 

Walker è un idolo anche nello spc^lialoio, ride sempre, 
scherza in continuazione, con il suo italiano ancora stentato, ma 
già colorito e pieno di parolacce. Il suo vocione si eleva sempre 
dallo stanzone, è U primo a far casino, ha comincialo subito, sin 
dai primi giorni del ritiro, e in materia ha già superato abbondan¬ 
temente Cerezo. Come giocatore ha un curioso record: nono¬ 
stante sia implacabile nei contrasti, in carriera è stato ammonito 
solo due volte, e in Italia, dopo tre giornate, non ha arKora avuto 
l'onta del cartellino giallo Come uomo fa disperare alla guida 
della macchina. Pagliuca all inizio gli prestava sempre la sua. poi 
ha smesso, quando si è accorto he Walker prende sempre la ca- ; 
reggiate sbagliala, rivisitando it suo passalo inglese, e non si ri- ; 
coida mai di pagare l'autostrada. I 

Ama la discoteca e in questo fa coppia fissa con lo scapoione 
Bonetti. Ail'inizio era un po' iia disagio e sembrava timido, ora 
che ha imparato l’italiano è il più scatenato. Ma Eriksson apiirez- 
za soprattutto le sue doti difensive. Tempo fa l'ex donano Ftancis 
ha detto: «Walker è il secondo stopper più forte d'Europa do|)o 
Wìerkovod». Mantovani li ha uniti assieme. E Pagliuca non teme 
più nulla. 

Wierkoovod potrebbe non giocare con il Milan. Il centrocam¬ 
pista della Sami^orla lamenta un rusentimento aU'inguine sini¬ 
stro e ieri non si è alienato. La sua assenza si a^iungerebbe a 
quelladiManninledellosqualificatoMancim. l I5C 


B FIRENZE. Ama la musica 
rock e il suo cantante preferito 
è PhiI Collins, batterista del di¬ 
sciolto gruppo dei Genesis. Il 
suo sogno è quello di vincere 

10 scudetto con la Fiorentina e 

11 titolo mondiale con la na¬ 
zionale del suo paese, la Ger¬ 
mania FcM'se sono sogni proi¬ 
biti e Irraggiungibili, ma lui 
non vuol rinunciarci. Questo è 
Slefan Qfenberg, 24 anni, al¬ 
tezza I metro e 88, centrocampista, che da queste stagione di¬ 
fende ì colorì viola. È già entrato entrato nel cuore dei tifosi per 
quel suo giocare gagliardo e per quella generosità, che non è 
qualità di lutti.Giocalore in possesso di una forte personalità, 
motto decìso, sempre disposto ad aiutare il compagno in diffi¬ 
coltà, In possesso di un gran senso della posizione e, grazie al- 
t'altezza, pericoìoso net colpi di testa, (n zona tiro è molto effi¬ 
cace sia che qolpisca il pallone con il destro che con il sinistro. 
Nonostante la mole, grazie ad un fisico a prova di bomba e ad 
una buona velocità, lo si può vedere in zona gol nette azioni di 
contropiede o a fare li centromediano met<^ista quando un 
compagno del centrocampo si avventura in prima linea. Insom- 
ma un tuttofare che nel calcio moderno vale più di un fine dici¬ 
tore 

Come tutte le persone umane ha un difetto, se di difetto si 
può parlare, è quello di dire quello che pensa Non «ama» molto 
Il calcio. "Gioco per t soldi e per vincere. Se non mi pagassero 
bene farei un'altro mestiere», ha sempre detto senza tanti sottin¬ 
tesi. Per Effenberg l amicizia è sacra; «Per me è mollo ìmpiortan- 
te F raro che nel mondo del calcio si possano ceare delle vere 
amicizia. Sono Malo fortunato a trovare Brian Laudrup». Il colo,s- 
so di Ambili^ odia chi non è puntuale: «Chi ritarda senza una 
giustificazione con me ha chiuso». 

Il biondo centrocampista, finito l'allenamento, preferisce 
stare a casa con la moglie Martina, istruttrice di ginnastica (che 
in pratica è il suo manager), e con il figlio Etienne. Effenberg, 
anche se ancora non parla bene l'iteliano, è un tipo molto so¬ 
cievole ed ailegio 

n/..c 



ROMA. L'augurio, per lui, 
è di non ritrovare a Torino un 
pallone della stessa marca di 
quello utilizzato a Genova due ' 
settimane fa. «Con quell'attrez¬ 
zo • disse allora Mihajlovic - 
non sono riuscito a trovare le 
misure». Folgorati dal lamento 
dello slavo, capimmo quel 
giorno perché la punizione¬ 
missile da trenta metri, ad una 
manciata di minuti dalla fine. 

non aveva impallinalo Tacconi ed era morta sulla traversa, C'è 
solo da azzeccare il pallone giusto, insomma, per dare il benve¬ 
nuto al ventitreenne Sinisa nel listone degli acchìappareli. È uno 
dei pochi, fra ì nomi eccellenti sbarcati nelle contrade calcislictie 
nostrane, a non aver fatto festa grande. Ma il gol è davvero l'unica 
cosa che gli è mancate, finora, perché quanto al resto, classe, pe¬ 
so e sostanza, il romaniste ha fatto ampiamente l'i suo dovere. 
L'ex «Barbìe» delia Stella Rossa - così ribattezzato dalie sue fans 
per il viso paffutello che ricorda i lineamenti della famosa bam¬ 
bola • è subito entrato dentro alla Roma, fatto importante parchi 
è partito da cultura e calcio diversi; è entrato dentro la città, fis¬ 
sando la sua tana in una splendida villa deirEur, elegante quar¬ 
tiere romano a metà strada fra il centro e il maro; sta entrando 
dentro la lingua italiana, un italiano ancora ingollato di tratti ser¬ 
bi, ma che comunque non richiede più l ausìlìo di Boskov come 
intetprete 

F^traneo ai lamenti di chi. soldi a parte, ha conasciuto il retro- 
bottega poco luccicante del Grande Circo e lontano dai dubtìi 
amletici, «gioco o vado in fribuna», perché per luì una maglia da 
titolare ci sarà sempre, Mlhajiovic prepara un atterraggio moibì- 
do al «Delle Alpi» di Torino, Gli hanno raccontato che Juve-Roina 
e Roma-Juve furono, per mezzo decennio, le sfide eccellenti del 
nostro calcio; gli hanno detto die in campionato la Roma non 
sbanca il campo delia Juve da una vita (1 novembre 1981. 1-0, 
gol-partita al 49' del «divino» Falcao). che se la Roma vuole pen¬ 
sare in grande, deve finalmente fare la voce grossa anche con ì 
potenti. Gii hanno detto tutto questo e lui ha capito che il fascino 
discreto di un gol può sedurre definitivamente una città e una 
squadra. Domani, a Torino, può essere il grande giorno in giallo¬ 
rosso di Sinisa. Magari, domando con il suo sinistro capace di In¬ 
nescare velocità proibitive, quel pallone ribelle DS-fi 
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UOUmpico 
Stremale 
il Palazzo 


Sta per chiudersi Tinchiesta del sostituto Vittorio Parag^o 
Quasi certa la richiesta di rinvio a giudizio del presidente 
Cattai, del predecessore Carraro e dei vertici del F'oro Italico 
L’accusa: abuso di atti di ufficio per i lavori allo stadio 


L’imputato Coni 


Sempre nuovi guai per il Coni Pnma la pesante caduta 
della schedina poi i an'ivo dei bookmaker inglesi ora 
Il possibile recide rationem a fine mese della vicenda 
«Olimpico» Pare certa infatti la richiesta di nnvio a 
giudizio da parte del sostituto procuratore Vincenzo 
Paraggio con successivo vaglio del gip Vincenzo Ter 
ranova Accusa abuso innominato di atti d ufficio II 
Coni proclama la propria innocenza 


Mi ROMA È un momenlac 
ciò per il Coni Spirano venli 
gliicmii dalle parti del toro Ita 
Ileo Prima è arrivata la precipi 
Iosa caduta della schedina 
con il governo che non si deci 
de a tare un piacere a Gallai 
togliendo 1 addizionale (le 100 
lire In meno vengono annun 
date un giorno s) e I altro pure 
ma Anmto e Gorla sembrano 
proprio non sentirci da questo 
orecchici poi sono arrivati i 
tiookmcMer londinesi a togliere 
Il sonno al Palazzo ora si proti 
larto per line mese altre grosse 
ixirturbazioni Oi origine giudi 
zlarla Semlwa pressoché cer 
to infatti che il sostituto prò 
curatore Vitto» lo Paraggio (or 
nato fresco fresco dalle vacan 


ze Si appresti a firmare la ri 
chiesta di nnvio a giudizio per 
la ricostru ione dell Olimpico 
Ne) mirinr il presidente Arri 
go Cattai II segretario genera 
le Mano Pecrante le Giunte 
che SI sono susseguite negli 
anni indagati a partire dal 
198*1 la commissione aggiudi 
catrice dei lavori «moi^iall» 
per I Olimpico diretta da Mau 
rizio Mondelli presidente della 
Federazione rugby e I ex presi 
dente del Coni ora sindaco di 
Roma franco Carraro (per 
ché I Iter per i lavori iniziò sotto 
la sua presidenza) 

Ventidue in totale sorto stati 
gli avvisi di garanzia Le accuse 
sono note «Abuso Innominato 


di atti d ufticio» art 323 del co 
dice penate In soldoni la ma 
gistratura vuole capire quali 
sono stati i meccanismi che 
hanno fatto impennare in ma 
nlera impressionante i costi 
dello stadio La nstrutturazione 
prevedeva infatti un iniziale 
spesa di 80 miliardi che è inve 
ce v\a via lievitata sempre più 
alto fino ad oltrepassare 1 250 
miliardi (e non pare finita ) I 
lavori come si ncorderà furo 
no affidati ad un pooìàì impre 
se guidate dalla Cogefar an 
che se un altro gruppo 
i Co Ri aveva presentato 
un offerta mfenore Non è rea 
to scegliere chi fa offerte finan 
ziariamente meno vantaggio 
se perché per la decisione 
possono concorrere altri diver 
si fattori come la qualità 1 e 
stetica la funzionalità ecc ma 
è certo che quando si parla di 
Cogefar m questi tempi di 
Tangentopoli la puzza di bru 
ciato è quasi naturale E cosi è 
stato anche peri Olimpico Se 
condo i dirigenti dei Coni che 
hanno predisposto una solidis 
slma difesa è tutto in regola 
annunciano di essere in grado 
dt dimostrarlo 

Al punto in cui erano giunte 


le cose (la vicenda giudiziaria 
con tanto di blitz della Guardia 
di finanza perqui<'izioni anche 
domiciliari e valanga di carte 
bollate è cominciata a metà 
maggio) il rinvio a giudizio è 
diventato un atto scontato che 
sarà sottoposto all esame del 
gip (giudice indagini prelimi 
nan) Vincenzo Terranova 
Esame che se superato farà 
approdare la pratica in tribù 
naie Ricordiamo < he Terrano 
va nfiutò i) 31 luglio una peri 
zia chiesta dai Coni 
Cattai ha spesso invitato a 
non parlare di «scandalo» e di 
non assimilare il caso dell O 
limpico alle vicende mazzetta 
re di quest! tempi Certo biso 
gna aspettare il giudizio Le ac 
cuse sono molto pesanti 
(«avere svolto più azioni ese 
cutive di un medesimo dise 
gno cnminoso per procurare 
un ingiusto vantaggio patrimo 
mele alla Cogefar aver abu 
Saio del propno ufficio ») ma 
potrebbe finire lutto in una 
bolla di sapone La fondata cu 
nosità comunque al di là dello 
scandalismo è di capire bene 
perché e come i miliardi spesi 
siano diventati veramente una 
montagna UUS 


Storia di uno scandalo 
Cemento a peso d’oro 
da 80 a 250 miliardi 


M ROMA Un paio di mesi 
fa confortato dal positivo 
evolversi di una delle vicende 
giudiziarie che ha recente 
mente coinvolto il Comitato 
Olimpico nazionale Arrigo 
Cattai ebbe a scagliarsi con 
tro «certi» giornalisti rei di es 
sersi lanciati in azzardati ac 
costamenti fra I ambiente 
sportivo italico e la «Tan^n 
topoli» milanese Chissà se 
aoesso con una richiesta di 
rinvio a giudizio dietro 1 ango 
lo il pnmo dirigente del Coni 
se la sente ancora di di^ien 
sare sermoni alla cattiva 
stampa Di certo la contro 
versa stona dell a^iudicazio 
ne dell appalto per la nstmt 
turazione dello stadio Olimpi 


co con il successivo e mere 
dibile lievitare dei costi si an 
nuiKia una brulla gatta da 
pelare per i massimi dirigenti 
del Coni 

Quella del nlacimento del 
massimo impianto sportivo 
romano è una vicenda che 
parte a metà degli anni OUan 
ta subito dopo I assegnazio 
ne all Italia dei campionati 
mondiali di calcio I99Ó «Uno 
^adio moderno costa un mi 
lione a posto» fu scntto allora 
con nfenmento alle polemi 
che SUI costi e le modalità di 
ristrutturazione dell Olimpi 
co II successivo contratto 
d appallo lu firmato il 15 di 
cembre 1987 con la ditta Co 
gefar (la stessa azienda che 



sarà poi coinvolta nello scan 
dalo delle tangenti milanesi) 
l costi previsti erano di 80 mi 
liardi e prevedevano laconse 
gna a lavori ultimati di un im 
pianto capace di circa 80 000 
posti Una cifra che già allora 
fece storcere ta bocca a molti 
dentro e tuon il Comitato 
olimpico nazionale (propie 
tano e gestore dello stadio ca 
pitolino) Non si trattava in 
latti di engere dalle fonda 
menta un nuovo impianto ma 
soltanto di nedificare le due 
curve e di eseguire alcuni la 
von nelle tnbune Monte Mano 
e Tevere 

Ma se il pnmo capitolo de) 
la vicenda non lu dei più 
chian (ed anche su questo ha 


poi indagato il pm Pareggio) 

I successivi episodi si sono n 
velati assai più oscun Col 
passare degli anni i costi della 
ristmUurazione si sono andati 
gonfiando con una progres 
sione esponenziale fino a toc 
care quota 213 miliardi se 
condo I dati presentati dal Co 
ni nello scorso mese di aprite 
ma c è addirittura chi parla di 
quasi 250 miliardi di spesa 
vale a dire circa tre milioni a 
posto La prima impennata 
dei costi 45 miliardi aggiunti 
VI derivò dalla decisione di 
copnre tutto lo stadio Una va 
nante m corso d opera che fu 
giustificata come un prowe 
dimento indispensabile per 
uno stadio che avrebbe dovu 
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Amgo Gatta! (a sinistra) 
eflsegrètartodeiCon) 
Mark) Pescante In una foto 
del 1989 durante una visita 
a) cantiere Olimpico 


to accogliere la finale dei 
campionati del mondo Sol 
tanto più tardi si «scoprì» che 
nessuna nonnativa della Fifa 
imponeva la copertura del 
I impianto 

Successivamente il Coni 
mise nuovamente mano al 
portafoglio altri 32 miliardi 
dopo che una perizia eviden 
zlò la necessità di abbattere 
oltre alle curve anche la tribù 
na Monte Mano Si arrivò così 
al 90 lanno del Mundial 
quando il prezzo del rifaci 
mento si attestò sul 170 mi 
liardi con altn onen sanciti da 
ultenori dellbere del Coni «Il 
costo dell Olimpico è da nte 
nersi ormai definitivo» ebbe a 
npetere più volte Amgo Cattai 
in del Mundial italiano 
La Cogefar consegnò in extre 
mis lo stadio al Coni soltanto 
pochi giorni prima dell inizio 
di Italia 90 e contemporanea 
mente iso-isse delle riserve 
affiiuntive per oltre 30 miliar 
diln parole povere I impresa 
di costnizioni (nei frattempo 
passata dal gruppo Iri alla 
Rat) sostenne di essersi do¬ 
vuta sobbarcare delle spese 
impret^sle nella ristrutturazio 
ne dello stadio i) tutto per ve 
nire incontro alle richieste del 
Coni «Sono nserve Infondate 
che non nteniamo di dover 
pagare» fu la pronta replica 
di Gatta! Detto e non fatto it 
16 apnie di quest anno con la 
delibera numero 436 il Coni 
ha infine provveduto a liqui 
dare le deltbere della Coge 
far 


Brevissim* 


Anticipo bMkel In tv Oggi a Reggio Calabria si giocherà I anti 
cipo di basket fra ta Panasonic Reggio Calabria e i campioni 
d Italia de) Messaggero Roma La partita sarà trasmessa in tv 
(ralduoorel7 45) 

Jugovlc In fonw II giocatore della Samp forse domenica non 
sarà In campo coimUro il Mllan 

CorMlrla Questa la combinazione vincente 14 10 3 Le quo 
te al 392 vincitori andranno L 11 668400 

Acciiae alla Flpav La pallavolo Nauslcaa di Reggio Calabria ha 
protestato (ler le offermazioni del presidente federale Catala 
no che si è augurato che nella massima serie non gareggino 
In futuro squadri t omc quellk c aiatirese 

Anticipo volley é' Gabeca Montichiarl Centro Matic I anticipo 
tv del campionato di volley U partita sarà trasmessa In direi 
tatv(mkiue1S30) 

Cnlclo in tv I amministratore delegato del Milan e presidente 
della Kit Adriano Qalilani ha smentito che la Fininvest ha of 
(erto 2S0 miliardi alia Lega per acquisire i diritti televisivi del 
campionato di calcio 

ProlMte n Foggia L associazione del centri di iniziativa sociale 
(Ancia) ha chiesto I intervento del prefetto e del sindaco di 
Foggia affinché la società di calcio revochi ta decisione di non 
concedere più ai dlaabili I ingresso gratuito nello stadio Zac 
cheriA 


FI, Gp del Portogallo. Il solito Mansell, disastrose le due Ferrari 

n Cavallino color rosso gambero 
Brividi per Senna e Berger 


H ESTORlì Non finisce di 
sorprendere la Ferrari Ma su 
tratta sempre di sorprese nega 
tive Peggiorando il record ne 
gativo di Città del Messico de 
elmo posto con Jean Alesi ven 
(esimo con Ivan Capelli la ros 
sa ottiene un decimo ancora 
con Alesi e ventunesimo po 
sto sempre con Capelli Per il 
resto tutto già visto più volte 
nei corso della stagione quello 
che ha offerto la prima gloma 
(a di prove del 14/o Gran Pre 
mio mondiale II solito Nigel 
Mansell In pole position prov 
visoria seguito dal suo compa 
gno di squadra Riccardo Patre 


se da Gerhard Berger ed Ayr 
ton Senna con le due Mclaren 
e dagli altrettanto soliti Mi 
chaei Schumacher con la Be 
netton e Mika Aakkinen con la 
Lotus 

A mettere m difficoltà tutti 
tranne le Williams è stato tt n 
vestimento di asfalto del circuì 
(o portoghese Pieno di gobbe 
vistose ha costretto tutti a sai 
tellare pericolosamente Tutti 
tranne le Williams che con le 
sospensoni attive assorbono e 
neutralizzano in gran parte 
questo effetto negativo de) 
manto stradale tanto è vero 
che le vetture di Mansell e Pa 


trese hanno inflitto oltre due 
secondi di distacco atte Mela 
ren di Berger e Senna 
l.a conferma d» quanto sia 
difficile e pericc4osa la guida 
su una pista m queste condì 
zioni viene da Beiger e da Sem 
na L austriaco SI è lussato una 
vertebra per i dun colpi che (a 
vettura riceveva dall asfalto 11 
brasiliano invece ha perduto il 
musetto anterioie a 295 wan 
compiendo un paurcrao testa 
coda da) quale è uscito illeso 
Se la pista ha nuociuto a tutti 
la Ferrari ha sofferto anche di 
altri guai Ber questo gran |He 


mio la scudena modenese ha 
nnunciato ai moton da qualift 
ca 

Meglio dei feiransti italiani è 
andato 1 ex (erransta Michele 
Atboreto con la Footwork De 
gli ìlln italiani dodicesimo è 
(mito Andrea De Cesans con la 
Tyrrell diciassettesimo Pierlui 
gl Martini con la Scudena Italia 
(seguito dai compagno di 
squadra Jaivi Jikki Letho) 
ventesimo Gianni Morbidelli 
con la Minardi mentre agli ut 
timi posti Emanjele Naspelli 
con ia March St«. 'ano Modena 
con la Jordan e Chnstian Fitti 
pakJiconJ altra Minardi 



Giovanni Parisi esulta, battendo per ko il messicano Javier AltamirBno 
è il nuovo campione dei mondo dei pesi leggeri versione Wbo 


Pugilato 

Parisi 
campione 
del mondo 


■i VOGHERA Giovanni Pa 
nsi ha conquistato Ieri sera 
a Voghera (Pavia) il titolo 
mondiale dei pesi leggeri 
versione W80 bàRqnao il 
messicano Javier ^tamirano 
per ko alla decima npresa 
Andato ai tappeto due volle 
nel corso dei primo round II 
pugile italiano ha saputo ca 
povolgere le sorti dell incon 
tro m un crescendo enlusia 
smante Pansi ha raggiunto 
questo prestigioso traguardo 
dopo aver conquistato quat 
Irò anni fa alle Olimpiadi di 
Seul la medaglia d oro 
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L'Information 


■AM 


Technology cammina. 

Smau ti dice 
dove va. 



ifllltalla 

Veliere ulNciale 


r.^. r A'~i< II» t : [TI 


fernihK* ufftctal* 


Per Informutoni 

Smau C 80 Venezia 47/49 20121 Milano 
tei 02 76067 1 fax 02/784407 76014261 
Servizio Voice Processing Teieo (Stet) tei 06 67S9S807 
02 54996807 Videotel (Sip) pg *709149# 

Pagine gialle elettroniche (Seat) pg *505# Videotel 


Smau '92 è uno dei maggiori appuntamenti 
mondiali con I universo dell Information 
Technology Diviso m 4 grandi settori 
(Informatica hardware e software, 
Telecomunicazioni e telematica, Prodotti per 
l'ufficio e Pubblica Amministrazione), 
accoglie prodotti di oltre 2 000 aziende 


provenienti da 28 Paesi 

Inoltre a Smau ci sono aree specializzate per 

I temi emergenti (Cad-Cam, DeskTop 

Publishing, Software, Reti locali. Memorie 

ottiche), 14 convegni, il 25° Premio Smau 

Industriai Design e la Mostra della 

Multimedialità 



SaloiM Intamazional* 
deN'IntomntiM, cMI* MecomunlcHlonl 
• del prodotti per l'ulHelo. 
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